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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A UN SECOLO DALLA FINE 
DELl^ME TEMPORALE 


LA BRECCIA 


|L 20 SETTEMBRE 1870 
1 non è la data di una ri¬ 
voluzione mancata, di una 
svolta possibile e non scel¬ 
ti . E’ un giorno memora¬ 
li le di un lungo processo 
storico che non ebbe la glo¬ 
ria della presa di una Ba¬ 
stiglia o dell’assalto al Pa¬ 
lazzo d’inverno. 

La proclamazione di Ro¬ 
ma capitale fu un atto po¬ 
litico del compromesso del¬ 
le forze di destra con i de¬ 
mocratici, sotto il segno 
della monarchia sabauda. 
Risale al 27 marzo 1861 e 
avviene a Torino, in quel 
parlamento subalpino che 
assorbe rappresentanti del 
partilo d’Azione e garibal¬ 
dini. Constatato che essi non 
hanno una base popolare 
che possa preoccupare, se ne 
dichiara legittima l’ispira¬ 
zione unitaria, si burocratiz¬ 
zano, vengono emarginati, 
concludendo il moto risor¬ 
gimentale. 

Cosi il 20 settembre, pri¬ 
ma che le cannonate regie 
aprissero una breccia a Por¬ 
ta Pia, l’Italia aveva già una 
capitale che si chiamava 
Roma. Ed è altrettanto vero 
che Roma, la città in cui en¬ 
trano i bersaglieri, i carabi¬ 
nieri, il prefetto, poi i mini¬ 
stri e il Parlamento, non sa¬ 
rà ancora per tanti anni ca¬ 
pitale. Non per le nostalgie 
di Torino, non per le pre¬ 
tese di Milano, ma perchè 
il processo di unificazione 
sarà ancora lungo, in gran 
parte solo formalmente le¬ 
gato a quel gran centro am¬ 
ministrativo e burocratico 
che cresce sulle due rive del 
Tevere e avrà altrove il suo 
centro di gravila e i suoi 
protagonisti reali. Sarà col 
costituirsi lento e faticato di 
un’industria che si svolgerà 
in concreto l’alleanza della 
borghesia e della proprietà 
fondiaria, del Nord e del 
Sud. Il 1887 con le sue ta¬ 
riffe doganali sarà per que¬ 
sto connubio una data impor¬ 
tante come il 1870, forse 
piu importante. 

Sarà nelle lotte contro lo 
Sialo che la maggioranza de¬ 
gli italiani, non ancora cit¬ 
tadini il giorno della breccia, 
di cui seppero appena, lo di¬ 
venteranno. Anzi, diventeran¬ 
no italiani nelle lotte con¬ 
tro il macinato, negli scio¬ 
peri di braccianti e monda¬ 
riso, nello rivolte del 1898. 
Molte volte imprecando non 
solo allo Stato estraneo, ma 
all’Italia, impararono ad ave¬ 
re una patria, magari male¬ 
dicendola. 

C OSI’ IL 20 settembre non 
o una di quelle svolte, 
che paiono i giorni miracolo¬ 
si della storia. Era cosa già , 
decisa, poteva non avere 
lineila dozzina di poveri mor¬ 
ti, non ululò nei giorni e 
nei mesi la vita dei vivi. 
Eppure il 20 settembre del 
1870 non è soltanto una data 
della liturgia risorgimentale, 
nè ripensata un secolo dopo, 
appare sbiadita e quasi in¬ 
decifrabile sul calendario 
della Storia. 

E’ una data di un lungo 
processo contraddittorio, dif 
ficile, doll'avanzare quasi an¬ 
simante delle generazioni II 
momento dì un processo lun¬ 
go, reso più lento dai perio¬ 
di di stagnazione c dagli ar¬ 
retramenti, ma clic ha ma¬ 
turato cose clic parvero via 
via utopia o sogni impossi¬ 
bili, ai (inali si era costretti 
a rinunciare. 

I L 1870 E’ IL PRIMO dei 
moment ì del compro¬ 
messo clic, concluso il pote¬ 
re temporale la Chiesa ini¬ 
zia con lo Sialo borghese, 
per concedergli di svolgersi 
come Stato conservatore, la¬ 
sciandone estranee le mas¬ 
se popolari o contenendone 
l’avanzata. Dovevano star 
fuori, o, ammessi come me¬ 
diatori burocrati, quadri su¬ 
balterni, i piccoli borghesi 
mazziniani o garibaldini, do- 


' vevano star lontani quei con¬ 
tadini che allora si chiama¬ 
vano le plebi. Il governo sa¬ 
baudo arriva a Roma dopo 
aver messo nel carcere di 
Gaeta Mazzini e mentre Ga¬ 
ribaldi è al confino di Ca¬ 
prera, guardato dalle nav r i 
della Regia Marina. E’ la 
garanzia monarchica. La 
Chiesa protesta contro gli 
usurpatori, il pontefice si 
rinchiude in Vaticano, ri¬ 
fiuta provvisoriamente l'ap¬ 
pannaggio che gli viene of¬ 
ferto. Ma la proclamazione 
del non erpedil, la rinuncia 
a far votare gli elettori cat¬ 
tolici, è la garanzia che vie¬ 
ne offerta alla borghesia di 
organizzare il suo Stato mo¬ 
derato, poi trasformista. 
Non c'è stato un dramma; la 
prigionia vaticana e l'anti¬ 
clericalismo ufficiale o ple¬ 
beo sono stati le retoriche 
distorte di due potenze che 
si aiutavano qualche volta in¬ 
consapevolmente a reggere 
insieme. Quando i socialisti 
al principio del secolo minac- 
eeranno di essere troppi o 
le plebi diventeranno i la¬ 
voratori, la Chiesa consen¬ 
tirà il patto Gentiloni, per 
garantire col voto contadino 
la base più salda all’allean¬ 
za sociale dei proprietari, 
elio sono andati sviluppan¬ 
do le loro fortune. 

Altri momenti di questa 
politica saranno la liquida¬ 
zione del Partito popolare, 
il concordato del 1929 e, 
nel secondo dopoguerra, 
l’intervento vaticano nella 
restaurazione capitalistica 
sotto l’egida americana. 

Ma saremmo ingenui sem¬ 
plificatori, eredi degli anti¬ 
clericali di ieri, imitatori di 
quanti ne fanno oggi la pa¬ 
rodia se vedessimo il secolo 
solo cosi, fatto di quei com¬ 
promessi, dello svolgersi e 
del resistere del dominio 
borghese con l’alleanza ec¬ 
clesiastica, con il placet cat¬ 
tolico. 

U N SECOLO duro, fatica¬ 
to e ricco di eventi, se¬ 
gnato anche da quello che 


Centenario: 
le cerimonie 
alla Camera 
in Comune e 
a Porta Pia 

Oggi alle 11, a Monteci¬ 
torio, si riuniranno congiun¬ 
tamente i due rami del Par¬ 
lamento per la solenne ce¬ 
lebrazione del centenario di 
Roma Capitale. Pronunce- 
rà il discorso celebrativo 
il presidente della Repub¬ 
blica Saragat. Saranno 
presenti anche i sindaci 
di Roma, di Torino e Fi¬ 
renze (precedenti capitali 
d'Italia). Alle 18 un'altra 
cerimonia si svolgerà In 
Campidoglio, nell'aula di 
Giulio Cesare, presenti il 
Capo dello Stato e II pre¬ 
sidente del Consiglio. 

Durante la giornata co¬ 
rone di alloro saranno de¬ 
poste al Milite Ignoto, al¬ 
l'ossario garibaldino sul 
colle Gianicolense, a Porta 
Pia, al Parco delle Rimem¬ 
branze, alle Ardealine. 

Dopo la seduta a Mon¬ 
tecitorio si formerà un 
corteo che raggiungerà 
Porta Pia dove si svolgerà 
li raduno nazionale dei ber¬ 
saglieri. Il raduno a Porta 
Pia si protrarrà sino al tar¬ 
do pomeriggio. 

Da piazza di Siena, Infi¬ 
ne, verso le 17 si leverà in 
cielo un pallone aerostatico 
con a bordo cinque piloti 
che si dirigeranno verso la 
costa adriatlea. 
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la fine del patere tempora¬ 
le imponeva alla Chiesa e 
proponeva ai cattolici ita¬ 
liani. La stana non può 
essere come una sorta di 
gioco delle parli, di disegno 
dove a lar da protagonisti 
sono soltanto le classi pos¬ 
sidenti e 1* loro istituzioni 
Questo secolo è anche il se¬ 
colo del divenire italiani e 
cittadini dei cattolici, del 
farsi cittadini e lavoratori 
dei lazzari, delle plebi ru¬ 
rali, della piccola borghesia 
delle città e delle campa¬ 
gne dei nord, così profon¬ 
damente segnata da un cat¬ 
tolicesimo vivo anche cultu¬ 
ral mcn te e organ i zza ti va- 
mente. La democrazia cri¬ 
stiana degli inizi del 1900, 
la partecipazione delle don¬ 
ne alio leghe rosse e al mo¬ 
to socialista, il Partito popo¬ 
lare e le leghe bianche, i 
mezzadri che guardano al 
comuniSmo, la Resistenza e 
la ribellione antifascista, fi¬ 
no ai Comitati di liberazio¬ 
ne e alle brigate partigiane. 
Un secolo nel quale la sto¬ 
ria dei cattolici è andata 
facendosi sempre pili storia 
d’Italia e quindi scontran¬ 
dosi e intrecciandosi con la 
storia del movimento ope¬ 
raio e con quella dei co¬ 
munisti, che da decenni so¬ 
no parte essenziale della 
storia del nostro paese. 

L E DATE degli incontri 
concordatari della Chie¬ 
sa con la borghesia c le for¬ 
ze reazionarie, sono quelle 
di un organismo che difende 
non già la sua autonomia, 
ma i residui di una conce¬ 
zione costantiniana e un col¬ 
legamento con i gruppi con 
i quali si identifica un suo 
dominio temporale, persino 
proprietario. Altra cosa — 
e qui • dalla contraddizione 
del processo si apre la via 
a una nuova prospettiva — 
sono i momenti dell’incon¬ 
tro dei cattolici, delle loro 
organizzazioni, della Chiesa 
stessa con l’avanguardia 
operaia e con i marxisti. An¬ 
che qui non si tratta di da¬ 
te viiraeoi ose, di illumina¬ 
zioni improvvise. E’ un pro¬ 
cesso, una maturazione idea¬ 
le e politica, attraverso cui 
i comunisti comprendono 
quanta parte il mondo cat¬ 
tolico, nel suo svolgersi, 
rappresenta nella storia ita¬ 
liana ed è un’azione costan¬ 
te, non certo soltanto di ri¬ 
cerca ma dì lolla politica, 
di lavoro tenace. Già al suo 
costituirsi il nostro partito, 
ri fiutand o 1 ’a n t i cl e r i ca 1 ismo 
borghese o riformista, dimo¬ 
strò di saper intendere in ! 
modo nuovo la realtà nella 
quale si apprestava ad ope¬ 
rare. Da allora la polemica 
contro le forze conservatri¬ 
ci, cattoliche e no, e contro 
le collusioni reazionarie si 
accompagna allo sforzo co¬ 
stante di un collegamento 
con le masse cattoliche e ad 
un giudizio sempre attento 
degli atteggiamenti della 
Chiesa. Ricordiamo il voto 
sull’articolo sette, che sotto¬ 
lineò come fosse essenziale 
opporsi ad ogni tentativo di 
« guerra di religione *. l’ap¬ 
pello di Togliatti per la pa¬ 
ce. contro la catastrofe ato¬ 
mica; il giudizio sul pontifi¬ 
calo giovanneo; la volontà 
di comprensione critica dei 
risultati del Concilio c della 
Populorum progress*io 
Oggi pensare alla breccia 
di Porla Pia è forse poco 
pili che ricordare una data 
emblematica. Rifiutarne sia 
la mistificazione che la li¬ 
quidazione superficiale, vuol 
dire intendere quanta storia 
sia passata, poi. anche per 
quella breccm Vuol dire in¬ 
tendere come oggi si possa¬ 
no porre i problemi di una 
Italia laica, ancora da affron¬ 
tare e da risolvere, prima 
di tutto come i problemi dei 
1 avoca tori : coni un i sta. so¬ 
cia listi. cattolici. I lavora¬ 
tori italiani. 

Gian Carlo Pajetfa 


Denunciando la colpevole inerzia del governo 
e la collusione tra la DC e le squadre di destra 

W POLITICA 
PER Ut CA1ABRU 
DOME PO 

Gli interventi dei compagni Ingrao e Fiumano alia Commissione interni 
della Camera - Restivo tace sulle responsabilità - Inconcludenti tratta¬ 
tive di vertice tra Colombo e gii esponenti del centro sinistra 

Nelle strade di Reggio si susseguono gli scontri 















Nixon ha annuncialo ai giornalisti americani l'in¬ 
tenzione del suo governo d'intervenire in Giordania. 
Intanto In tulio II Mediterraneo è scottato II plano 
d'allarme per le navi c gli aerei USA 1 A ’PAQINA 5 


li, CAIRO, 19, 

Al (ei'inine di una gior¬ 
nata drammatica, elio ha 
visto cadere nel vuoto un 
ennesimo ulUmalum alle 
l'orzo della resistenza pa¬ 
lestinese e infrangersi 
nuovi tentativi di schiac¬ 
ciare militarmente questa 
ultima, Hussein lui ordi¬ 
nato alle sue truppe di 
nssire i combattimenti .1 par 
lire ridili 1 IH < eccetto che nel 
fronteggi a i*e fonti di fuoco elio 
oiUcolann 1 loro doveri urna 
n ilari v. Il Gomitalo con Ira le 
p.i lesti uose, che poche ore pri 
ma aveva sprezzantemente 
respinto un’inumazione di le¬ 
sa del generale Majali. ha 
reso nolo subì lo dopo che 1 
j elicla}) in conti nuora uno a com¬ 
battere fino alla liquidazione 
dei < fantocci doli'imporro 
h sino ». « L’agente imperia li¬ 
sta Majali -- dichiarava il Co¬ 
ni italo centrale — vuole pren¬ 
dere respiro. Conosciamo que¬ 
sti trucchi. Majali non riuscì 
rà a tenderci imboscate. Il 
fuoco non cesserà lino a quan¬ 
do il regime degli agenti im¬ 
perialisti non sarà stato com¬ 
pletamente schiacciato La ri¬ 
voluzione procede sulla sua 
strada lino alla vittoria ». 

Stamane, radio Cairo annuii 
ciava ufficialmente che Nas¬ 
se r si era rivolto a Hussein e 
al leader della resistenza pn 
lesi mese \rafal. per in vii a Hi 
a cessare il fuoco ìmmedMta 
niente e per almeno 2*1 ore. In 
un messaggio indirizzalo a 
Hussein. Nasser sottolineava, 
da una parie, la gravità della 
su nazione creatasi in G lorda 
ma. dall’altra la necessità di 
è erigere una barriera di fron 
tc alla cospirazione mternazio 
naie di cui 1 sospetti movimenti 
della VI Flotta americana nel 
Mediterraneo costituiscono un 
aspetto 1 . 

« Questo complotto — sog¬ 
giungeva Nasser — mira a 
sfruttare 1 tristi avvenimenti 
di Giordania per giustificare 
un intervento. Se ciò avvenis¬ 
se vi sarebbero terribili con- 
(Seime a pagina S) 


il 



Un'altra giornata di scontri a Reggio Calabria. Un'accurata regia reazionaria appare 
sempre più evidente dietro i tumulti di piazza. Anche oggi disordini nel pressi del porto, 
dell'autostrada e in piazza dei Duomo. In questa situazione il ministro degli Interni Restivo 
che è intervenuto alla commissione Interni della Camera convocata su iniziativa del PCI 
ha mantenuto un grave silenzio sulle responsabilità e le scelte politiche A nome dei 
comunisti Ingrao ha chiesto l'adozione di misure urgenti e risolutive: In modifica del 


« decretone » con l'Inserimento di orientamenti nuovi per la Calabria e il Mezzogiorno, 
l'entrata in funzione della Regione calabrese, la lotta alle centrali di estrema destra. I 
maggiori esponenti del quadripartito hanno disertalo la riunione 0 hanno preferito tacere, 
mentre Colombo ha ricevuto i rappresentanti del centro-sinistra calabrese, discriminando 
i partiti di sinistra. Domani, in concomitanza con i funerali di Angelo Campanella, si 
svolgerà a Reggio Calabria uno sciopero unitario CGIL, CISL e UIL di mezz'ora. A PAG. 4 


A GENOVA, UN GIOVANE GRECO PERSEGUITATO 

SI DA ALLE FIAMME E MUORE 

«Ho subito anni di violenza» 

Una lettera al padre: bacia la nostra ferra per me - Gli era stato ordinato di rientrare in 
patria - Una nobile dichiarazione di Andrea Papandreu - Spie di Atene agiscono in Italia? 


COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL PCI 

SEI PUNTI 
DEI COMUNISTI 
PER LA RADICALE 
MODIFICA 
DEL DECRETONE 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA, li) 

Un ragazzo di 22 anni, uno 
studente 1 greco di Corfu, si e 
ucciso bruciandosi vivo nella 
piazza che polla il nome di 
Giacomo Matteotti. E’ acca¬ 
duto questa notte poco prima 
delle tie; alle tic e quindici 
lo studente, Costantino Geor 
g ikis, era già m sala di ria¬ 
nimazione nel l'ospedale di San 
Martino, ma le sue condizioni 
ciano dispaiate aveva ustioni 
di primo, secondo e terzo gra¬ 
do su tutta la superile.e cor¬ 
porea, nove me dopo verso 
mezzogiorno, la li emenda ago¬ 
nia del ragazzo ei 1 timi a. 

Pei die l'ha fatte'? Costanti¬ 
no ha lisciato questa lettera. 
1 miraci aita da un amico nel 
l'abitd/.i duo di via Fratelli Ca¬ 
nale 18 '5: « Caro papa, per¬ 
donami questo ulto senza 
pianger' 1 , l'ilo tigli ) non è un 
eroe I’ una per,ona come 
un’altra foise eoi un po' di 
p.uua ì\ piu. J3.icn la nostra 
terra pn* me. Doj o tre anni 
di violenza non s ? la faccio 
più. Ntn voglio c io voi per 


causa delle mie azaoni corriate 
dei rischi ed io non posso fare 
a meno di pensale e agire co¬ 
me una persona libera. Ti 
scrivo m italiano per far inte¬ 
ressare subito {.ulti al nostro 
problema. Viva la demoora 
zia, abbasso i tu anni! La no¬ 
stra terra, clic ha partorito li 
hbeita, anniditela la tirannia. 
Se potete perdonatemi. Tuo 
Costantino ». 

Quando il taguzzo si e co¬ 
sparso il corpo con una iati a 
di benzina, uppicc mdosi poi 
il fuoco, la città eia deserta. 
I.'hanno visto quattro nei tur 
bini: aveva gli abiti in Mani 
me o gridava « Viva la Gio¬ 
na Iibeia 1 » Cercava di fuggi* 
le, rifui!iva di lasciarsi sec¬ 
cori eie. Poi finalmente gli uo¬ 
mini sono iinselli «ì raggiun¬ 
gerlo e a gettai gli addosso 
elei saccm per soffocare te 
fiamme. Pochi istanti dopo 
un’auto c.ei cambimeli ò par¬ 
tila a tutta velocità verso l’o¬ 
spedale di San Martino, ma 
era minai troppo tardi per 

Flavio Michelini 

(Seguo in ultima pagina) 


JVoi siamo sempre con- 
tenti di apprendine clic 
gli sport da ricchi, il gol), 
per esempio, o la rela o 
il tennis o l’equitazione (c 
gli altri di cui non cono¬ 
sciamo neanche il nome) 
praticati soltanto da chi è 
fornito di molti soldi, pos¬ 
sono diventare o meglio 
ancora minio diventando, 
come si dice, « popolari », 
accessibili, cioè, anche ai 
meno abbienti Ut fa pia¬ 
cere apprenderlo anche 
perche le notizie di questo 
genere mandano segieta- 
mente in tuioic i signori J 
| e noi, personalmente, co- 
, me foise abbiamo già del ■ j 
io in alt in occasione non i 
I siamo soltanto per il he- 
t vessa e della classe lavo- 
j latnce, ma anche pei il 
male.ìsao di quella padro- 
i naie il un contorno che 
1 ci vuole 

Ciò premesso sapete che 1 
P equitazione, nientemeno, 
poti ebbe diventale uno \ 
1 spoit spopolai e»' (V lo 1 
assiemava, non senza qual- \ 
che dubbio il «Cornac 
della Scia» di wn, sul 
quale abbiamo am he letto 
! le tanffe piativate da un 
cent io ippico di Milano 
a cui il giornale si e n- 
1 valìo pei aicre notne in 
! proposito i .soci del celi¬ 
ti o che non abbiano an 
cara compiuto i ts anni, 
gli .ìumoies, pagano pei 
un'ora di equitazione 2500 
lire. I non soi, 2S00 Oh 
inferiori ai 1S anni che 
cogl inno farsi soci debbo- 


a cavallo 


«o versare 30 mila lire al* 
l'anno. A questo punto .ij 
legge; «...gli adulti hanno 
altre tariffe» E‘ vero, e 
siccome i dirigenti del cen¬ 
tro sì vantano di annove¬ 
rare anche degli operai o 
dei figli di operai tra i 
loro soci con l'aria di rim¬ 
proverare tutti gli altri 
operai, non soci, di non 
saper mettale da parte i 
soldi necessari per anda¬ 
re a cavallo siamo qui a 
dar loro rag ione un ope¬ 
raio nostio amico, un ri* 
s}Mrmlatore, ha fatto una 
ora di ca vello, a tariffa 
pei adulti, rei Vi>1. e adès¬ 
so ha già in vista la pros¬ 
sima aia eie falò, sem¬ 
pre a tariffi nel 7 3 Di¬ 
ce che questo sport gli 
ta molto bei e c soprattut¬ 
to lo distia, 

1 dubbi, ondati dubbi, 
sull'entità tei costi del- 
l equitazione sono tutti del 

« Coi nere », lo riconoscia¬ 
mo onestamente. I signori 
del ccntio ppico, invece . 
non mostrami perplessità: 
« Dopo tutto — dicono — 
un’ora a cavallo costa 
quanto una sorata al ci¬ 
nema con la ragazza ». 
Ecco una considerazione 
che ciii /oi m’ sfuggita ai 
giovani opnai, ai quali 
adesso por rimane)e de¬ 
fili diramente convinti dal 
connonto, lesta una sola 
cosa da appio are se {lu¬ 
tante l'ora di equitazio¬ 
ni* si può baciare il oa* 
vallo. 

Fortebraccl# 
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Comunicato della Direzione del partito 

Sei proposte del PCI per 
modificare radicalmente 


La grande assemblea doi delegati d'azienda 

Braccianti: forza d’urto 
nella dura battaglia 


il decretone governativo per le riforme sociali 


Ribadito il giudizio dei comunisti sull provvedimento: esso separa le mi¬ 
sure congiunturali dalle riforme, esaspera le ingiustizie e gli squi¬ 
libri, consolida rendite e sprechi, accantona la programmazione - Assie¬ 
me alla lotta parlamentare per la modifica del decreto, si sviluppi il 
più ampio e unitario movimento di massa - Le iniziative del partito 


La Due/ione del PCI uu 
ruta il 18 settembre 1970 ri 
badisce il g udizio decramen 
te negativo sm piovvedimen 
ti congiuntili ali adottati dal 
governo Colombo Ls^i sono 
I espiessione piu evidente di 
una politica economica die 
non solo si dimostra incapa 
ce di difendei e le conquiste 
della classe operaia ma che 
come o pioi jlo da! continuo 
aumento dei pie77i si • isol 
ve in un attacco al tenore di 
vita delle masse popolali Ri 
correndo m modo indisciirtn 
nato e non selettivo allo stiu 
mento fiscale e separando an 
cora una volta 1 intervento 
congiunture dalle riforme 
tale politica esaspeia le ver 
gognose ingiusti7ie del nostro 
sistema tributario non contri 
buisce ad attenuare la distor 
sione dei consumi mira a fai 
fi onte alle difficoltà dell eco 
norma,italiana con un tipo di 
ripresa Ladronaie che ac 
centua gli squilibn tra No”d 
e Sud tia citta e campagna 
tra grande inJustna e piccole 
e medie attività economiche 
Ciò die si tenta ancora una 
volta di rilanciale è il tipo d 
sviluppo di questi anni senza 
che siano intaccate le posi/io 
ni di lendita o limitati gli 
sprechi o condizionato dille 
convenienze pubbliche il potè 
ìe dei grandi gruppi monopo 
listici dell industria e della fi 
nan?a Viene eli fatto accan 
tonata ancora una volta no 
nostante le piu solenni affer 


Il gruppo del senatori co 
munisti è convocato nella 
sua sede martedì 22 settem 
bre alle ore 16 per l'esame 
def provvedimenti congluntu 
rall del governo 
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inazioni 1\ politica di pio 
gì animazione demo atica 
Vengono colpiti i compili e 
le preiogatue delle Regi mi 
Al di fuou di ogni Incisione 
democi atica si torna a punta 
ìe sugli investimenti die con 
1 obiettivo delh piodutt»vita 
immediata spingeranno alla 
esaspeiazione i fenomeni già 
insoppoitabili della congestio 
ne da un lato e della degl a 
dazione dall altio quella fon 
gestione che soffoca Afilano e 
Torino imponendo alla cm'et 
tività altissimi costi per i nuo 
vi insediamenti quella elegia 
da/ione da cui scatuiiacono i 
diammi ed 1 pericoli ai una 
situazione di cui Reggio C ila 
bua e espiessione La ipit 
sa dell esodo caotico dal Mtz 
zogiorno e dalle campagne è 
1 indice più allarmante di una 
situazione che 1 piovvedimcnti 
congiunturali e la linea di po 
litica economica del governo 
si rifiutano di modificate e 
tendono anzi ad aggi avai e 

In tal modo al di là di 
ogni tiansitona npiesa con 
giuntuiale si lasciano mmu 
tati i fattoli stiutturali che 
rendono in Italia particolar 
mente frequenti e giavi i fe 
nomem di crisi e di lecessione 
ed impediscono uno sviluppo 
equilibiato e non distolto del 
1 economia e della società na 
zionale 

La Dilezione del PCI sotto 
linea la gì avita di questa li 
nea che si vuole portare avan 
ti mentre sono in corso nelle 
fabbriche nelle campagne in 
tutti i posti di lavoro tenta 
tivi di contioffensiva pudmna 
le contro le conquiste sala 
riali e demociatiche delle 
lotte sindacali dei mesi scor 
si Contio questa politica 1 co 
munisti si batteranno felina 
mente nel Parlamento e nel 
Paese 

La Direzione del PCI naf 
feima la validità delle ind ca 
7iom avanzate nel luglio scoi 
so per una espansione piodut 
tiva qualificata dell j onomia 
italiana che trovi nello svi 
luppo dei consumi sol i i I 
suo impulso e il suo as^e è 
nel quadro di una sii latta 
espansione che possono esseie 
non solo difese ma poi tate 
alanti le conqi iste salaimli e 
democratiche degli opei u e 
che può esseie ai vaia quella 
politica tnsfoimatiice e mio 
vati ice delle stiuttuie «cono 
nuche e sociali capace di n 
solveie i pioblemi degli squi 
libi i vecchi e nuon della so 
ciela italiana 

La Dilezione del PCI ippio 
va le decisioni adottate «al 
Giuppo comunista del Sen ito 
m mento alla tattica Jcllu 
battaglia pai lamentai e lesa a 
tiasfoimaic radicalmente il 
decieto congiuntili ile mi sui 
so di In passale misute che 
siano gn sull i linea di ma 
diiersa politici economiei di 
rifonne e di piogi unmizio 
ne Jemocntica I i battaglia 
conilo il dectetoiu i> e tu 
mento della lotta piu geneia 
le pei una nuova politici eco 
donnea 

I punti fondnnuitih ^i i 
quali si concentiu i la bit i 
già pei li li isloinid/iom. icl 
t deci clone » sono 

i\ lo stanzi munto di Ioidi 
*/ consistenti pu finm/iui 
piovuti r, a pi unti di un azio 
m di tiasloiillazioni i„i it e 
di ditesi d( I suolo ilio scopi 
di elei ai e i lucili di occupi 
/ioni ( eh litui c le -sodo dal 
Mezzogiorno c dilli cinipi 
gne 


mali t per Ui ai ut imi 
bau anche in lehzione ad 
una politica di nulo pei la 
piccola e media indusUia 


La relazione di Rossitto sui ruolo della categoria per affermare 
nelle campagne nuovi diritti e nuovi poteri- Le lichieste a! go¬ 
verno - Scheda: costruire un movimento articolato in tutto il 
Paese - Sottolineate le divergenze fia le impostazioni delle tre 
Confederazioni e quelle del governo su casa e sanità 


l immediata istituzione del 
*1 fondo « aiutano li fissa 
zione di precise scadenze per 
1 entrata in lunzione del -.eivi 
zio sondano nazionale sopì at 
tutto pp| quanto riguarda i os 
degnazione di fondi die Re 
goni pu le unita sandane lo 
cali 

4\ il blocca dei fitti delle case 
*»/ e dei contratti di loca/io 
ne e le misuie tese al rilan 
ciò dell attività edilizia <on lo 
avvio di una decisa lotta con 
tio la ìenltta tondiana e 1 
costi delle aiee, 

r\ 1 istituzione di una coni 
**) missione mista Pai lamento 
Governo pei la selezione della 
spesa pubblica definizione dei 
cnten e onentamenti per la 
destinazione del dedito 

misuie fiscali che vadano 
*1 già nella dilezione di una 
riforma tributaria democia 
tica che siano cioè progressi 
ve e foitemente selettive e 
che colpiscano i consumi dì 
lusso le posizioni di privile 
gio ecc 

Una sostanziale tiasfoima 
zione dello stesso decreto sa 
rà possib le se la combattivi 
tà della classe opeiaia lindi 
gnazione e il malcontento su 
settati aal Jecreto governati 
\o si oigamzzeianno attorno a 
piecisi obiettivi di rifoima 
J sistono perplessità e dissensi 
nell ambito stesso dei paititi 
govei nativi I sindacati e le 
olgani/zazioni cooperative e 
contadine hanno già espiesso 
le loro critiche ed avanzato 
le loro richieste Le Regioni 
debbono aveie la possibilità 
di esprimete la loro opinione 
e di fai sentile il loro peso, 
come hanno già tatto i Consi 
gli legionali della Sardegna e 
del Piemonte 

La Direzione del PCI sotto 
linea che condizione essenzia 
le pei il successo della batti 
| glia pei un nuovo tipo di svi 
Juppo economico e per le 
glandi nloime sociali è lo svi 
luppo di un latgo unitario 
movimento di massa nelle 
fabbnche nelle campagne 
nelle cilt i ne! Mezzanini no 
La Dilezione del PCI la ap 
pdlo a lutti i compagni pei clic 
vada av ulti uni glande tuo 
bililtz uiic popolale e si mi 
luppi una eoeiente ini/iat va 
politica non bolo nel Parla 
mento ma nei Consigli legio 
udii piovuieiali, comunali 
Con la lotta t I un la delle lor 
ze di smisti a si debbono e si 
pigolio impone ni tempi rav 
vicinali misuit die già si 
muovano sulla via delle ntoi 
me delia piogi un nazione di 
un tipo nuovo di ^viluppo e 
di espansione pioduttiva 

Cosi il PCI intende pjitue 
avanti e sviluppale la balli 
glia di opposizioie dillio li 
governo Loionibo pti spinge 
ìe a uiuzione demoeiauea e 
positiva li disi sociale e io 
linea (he attiaveisi i It iha e 
pei due ivvio ad um -svolta 
iella dilezione politica dell! 
i\ izioiie 

La Dilezioni del PCI decide 
di coiivocue pei inetto tu 
Zi selteml te 1 1 luza Coni 
im-jsio e dii CL invita le te 
du i/i mi i cjmoeiic gli al 
iiv pi aulici ili appiova 1 un 
zi Riva dei giu(pt pulaimn 
l ti i di Ut, ini// li ni luUe le 
zolle del P ic e dlb Utili e I» 

| onli I di mp igni i il i i 
, kpul il i um it.ni li 111 
| li con i 1 iv n iloi ». i ull i il 
| m bui temi spedì lei dv.lla 
| b litighi imi idioti disile i c >n 
t oc i i Pi cimo pei i giorni 
i e 1 oltobie un Convegno ck 
I Consolidi regionali comunisti 
! Si tuli > il Mezzogioi no e del 
| Je Isole 

L\ DIRI /IONL DtL PCI 
I Ho na 18 seUunbic JLUrO 


Come nello scoi so mese di 
luglio pei il congiesso de me 
tdlmcccdtiici della 1 IOM km 
R oma ha visto riunite alti e 
migliaia di piotagom li delle 
recenti lotte sindacali u liane 
Si è ti allato dei bi demolì 
delegati d azienda e de le orn 
missioni di collocami 1 o ad e 
tenti alla ledei tua muti 
CGIL La gnnde a semblea 
era stata convocita pei nre il 
punto sulle conquiste dei me 
si scoisi sul gndo della Ino 
attuazione e sulle ptospeai 
ve della battaglia genetale per 
1 unita della calegoua e per 
le ufoime quella agi and in 
primo luogo 

Aprendo 1 Inveii il segi e 
tario geneiale dell oiganizza- 
7 ione, Feliciano Rossitto ha 
detto che le masse brace an 
tili hanno lottato e continua 
no a lottare anche per affei 
mare un loro dmtto d mter 
vento nel proces o di sviluppo 
agricolo per correggeine le 
stortine e pet conseguite una 
condizione di vita diverga u 
spetto al passato Si va nera 
piendo cosi uno spazio di po 
tere vuoto per molto tempo 
Si Gatta — ha aggiunto Ros- 
sitto — di pollate avanti que¬ 
sta battaglia non isolandosi, 
ma ricercando la collabora¬ 
zione di tutte le masse lavo 
ratrici interessate a modifica 
te radicalmente il meccani 
smo di sviluppo in agricoltu 
ra che va libeiato dalla ipo¬ 


teca della tendila putssita 
na ( dalla piovi a digli into 
lessi speco! itivi che attanaglia 
ogni cosa a tulto vantaggio 
dei monopoli e a discapito, 
non solo dei 1 1 volatori nelle 
campagne, ma degli stessi con 
su ma tori 

Rossitto In poi, pte-ien 
tato quelle clu In chiamato 
le richieste politiche dei brac 
cianti al governo nel momen 
to in cui si st i pei api ire a t 
che sul pioblema dell agi col 
tuia un coifionto tia lo stes 
so governo e le oigam/za/ioni 
sindacali 

I e nchieste vanno dalla p e 
sentazione immediata in Fai 
lamento del disegno di legge 
sulla parità pievidenziale dei 
biaccianti rispetto alle altre 
categorie di lavoiatòn all’ema 
nazione del decreto sull inden 
mtà di disoccupazione (si 
tiatta d altra parte, di impe 
gm già solennemente assunti 
dal passato goveino), dal fi 
nanziamento di tutti ì proget 
ti di rimboschimento e di t 
tiga7ione già predisposti a'Ja 
definizione di piani di intet 
vento delle Paitecipaziom Sta 
tali per avviare una ìniu 


Tutti I compagni deputali 
SENZA ECCEZIONE sono te 
nuli ad essere presenti fin 
dall'Inizio alla seduta antl 
meridiana di lunedì 21 sei 
tembre (ore 10) 


Perchè Colombo 
ha nascosto 
le divergenze ? 

Una sene di conti asU di sostanza sono tmeisi nei 
corso dei pumi colloqui fi a il governo e le Confedeiazioni 
La prima tutt alno che secondano nspetlo agli scopi che 
il quadnpartito st pio,ione oimai scopeiti ncnte di con 
seguile con i suoi colloqui con le citegone — Confili 
dusma compì ps i nguaida il modo con «li i usuiti!) 
delle i milioni di que->t giorni sono stati pi esentiti TI pie 
-udente del Consiglio Colombo hi pai lato di «alcune 
difleienze di visione su aspetti paiticolan anche se quali 
beanti > CGH CISf e UH mi comumc ito congiunto 
dii am ilo nella inda sei l'a di veneidi limilo invece 
iilev ito I esistenza di diveigcnze so->! ui/nli clu uno 
stono gli induj/zi stessi celle nlorme picse in esime (casi 
e sanità) » 

I conti asti dunque non som di poc> conto <d è signi 
ficai ivo d alti onde che le ConfedeiJ/ >m abbi ino avvei 
Ilio Itsigpn/a di consultile i I noi ito npiendendo cosi 
la necessaria mobilitazione mdispens ibile al stipeiamento 
degli orticoli csistemi pu 1 amii/ione di ilfettne nìoi 
me» fi folzatuia piopigandi Lica con cui il governo e 
i suoi giornali hanno voluto pi esentai e i colloqui con I 
sindacui appaie pertanto pii die evidente anche se 
possi mio compì eliderne ì motivi pensmdo fi a 1 lìtio alla 
necessiti di ìafioi/usi dell attuile ministeto 

Mi sta di fitto che non si diiò fai cucine a nessuno 
che le nloinit saianno attuate senza compieie scete pie 
ciseesen/i pioduiu in uni s<cicli divisi meli-» i lui 
iiziMii anche pi ol onde \ >n ! unii e n m < poss bile 
conciline mter essi ed a-.pinzimi cinti ippntf o s opti i 
sull ì b ne delie i chu te del m md ) dt I I n »o i si f n su. 
col fue il e Mitili io Fu questi eviduiUnnnlt le Colili 
dei i7ioni hanno pulito di di ugui/i di sostinza sugli 
«indù zzi t di i itomi i f pu pu to t meli ptnsibile n. 
spingile con li nuz/i o ni t nt l v > d coni Midm h 
ac(|iie I 

t ì u illà o che «li pi mi i t d i nt ntu cime | 
ha d chniito rii il sigici u c mi lui <1 111 ((Il 
Honiccmi — In con e nt ito li iui i i m Iuì/imu (U Me I 
I )itj dittemize esistent ti i p >utt jui ili cl tbm it 
dii governo in miteni di poi < ì h II ì t \ ì t di 111 s \ 
mi i e (pie Hi li tempo pi e piti i umt n i munte dille dite I 
>4 uiiz/izioni Miche I I sici iv > di i (1 [ c nu In > 
il lì i )U >lmc ito li divug ze clu i t>n u ilcuin 
I pinti loti i illuni ni su mi poi t u di ipt mm pii 
i i giiing e gli oh eluvi fin «li c It itomu 

Ciò Ili pnu ito I3)iii c u n >n li)) 1 t d 
codine il mutit> climi p>lu i i’ u i ì > I el n i 
eli volti r ii mine i questo ti}) l me >n\i mi e een 
eh ru Ile pio siine i uni ioni 1 tinte il i unni un ] 
c ì litei« eo iclusuo dovi inno e e i mo ) l le >h gì ì 
vi c a questo se pi su » I t mu I ni minzione e li j 
imbiuti/ >ne un t u n dei 1 noi iloti pi i no se dii i 
((II dtli CISI e dalli LI! pu uni i ip d i upusì I 
ehi movimento» 

sir. se. | 


htimlizza/ione dell agucchili a 
e quindi uno sviluppo litfu 
so pu bloccale in pi imo 
luogo 1 esodo dalle regioni 
mei idionah 

Nel coiso du livon s»)no 
anche intei venuti Aneli cis del 
le \CLI Gianfagna della 
FILZIAT Pnstonno della 
riOiYJ e Ognibene del Centi o 
delle forme associative 

Ha cmcluso Rinaldo vili 
da segietano confedeiale del 
la CGIL 

Occone — ha esoichto Selle 
da — nullificale le lotte *t ì 
dacali nel nostio paese Pei 
ché ciò si possa vei ificai e van 
no coinvolti in questo pioces 
so ì più vasti stiati di la 
votatoli e tutte le popolatoli 
inteiessate ad una radicale ri 
tot ma di alcune stiuttuie de! 
la nostia società Un salto di 
qualità è quindi necessano — 
ha proseguito il segi etano 
della CGIL — nella politica 
nvendicativa unitaria e que 
sto si deve fate su Jue finn 
ti quello conti attuale e sala 
naie e quello delle tuoi me 
e dell occupazione che te«*fa 
no oggi piu che mai un orni 
co di prova della crescita e 
della credibilità del snida 
cato 

Ciò che ci pieoccupa — ha 
detto ancona Scheda — i on 
e tanto la campagna aliai 
mistica che da mesi sj con 
duce conti o ì sindacai quan 
to piuttosto i nostri ritardi 
le caienze che continuano a 
esistere nella nostia azione 

I favolatoli hanno bisogi o 
di sapere chiaramente cosa si 
vuole fai e e dove si vuo'e an 
dai e, verso quali obiettivi si 
punta Ed è nostro comp lo 
fare chiaiezza Ci accoigeie 
mo che c è una disponibili 
tà a battei si pet andare avan 
ti II decietone che ha con 
tribuito a cieate fia i lavora 
tori una celta li usti i/iono e 
confusione nchiede dal sinda 
cato una nsposta chini a Non 
si tutta di cieare un nuovo 
autunno caldo occone me 
ce un ulancio del movimen 
to su b ìsi nuove 

Ritei ondosi in putitine 
agli incollili di questi gioì in 
tia le oigani7za7iom smJica 
li c il governo Scheda In 
detto che « il governo avvede 
che vi sono pioblemt la cui 
soluzione non può esse e u! 
lei ioi mente rinviata f jò noi 
cade dal cielo ma è i nto 
di anni di lotte E cani!) ito 
anche i atteggiamento dti *o 
verno Sui contenuti di i pio 
falerni umane pero una so 
si m/i ile div et gonzi Olitilo 
dalle enunciazioni geneiali — 
ha aggiunto Schedi — si setn 
du sui contenuti sin "non 
t sui tunp» dulie nt um ci 
si tiov i di houle i di Ih con 
ti ul 1 zumi » bulli 1 1 j (in¬ 
sto j unto dopo nei nuotili 
to i punti di divuigui/a I \ 
ditto tht tl govitno si c mi 
pi gn ito i discutili nella pi, 
ili ì due idu di otto )iu i pi i 
bluiiu l< Il ic,i ic litui ì <_ ju to 
si ! ita sull i b ìm. dille p >si 
zumi dulie Li c oigmtzziz ni 
gl 1 note i li stesso gov i IO 
1 ncctssino idi sso lii 
concluso ti segielano nulla 
LGlf u ) t mi un t ì \ 
mi ilo ut iol il ) u con n io 
su )1)U tliv ì 1 vi ih) 1 )u ile 1 
si muov ilio sull i luti dii 
u iloinu l k e Mll uh// no 
t c mi nuli in li\ i lu indo b i 
lei mie conit ip xili In t, i 
sii giorni ipimmo come i 
^ n i/z iz )in i al u ili un i \ i 
si ì consoli ì/i ne i hu non s 1 
i i f )i ni ile ma voi i i chi ini 11 e 
i 1 iv i iloi i il un ì p nln! 
pi i Ut v sii piobknn 

M l i 

Fran*o Martelli 


Promossi dai Gruppi in tutta Italia 

Incontri dei parlamentari 
comunisti con i lavoratori 


Inizici anno mereoledì 2! gli ìncontn pio 
mossi dai gruppi parlaminlan del bennto e 
dell i Cunei a d iccoulo con li Dilezione del 
Putito u con li pai ti ripa/ione dei consiglio 
li lesionali intorno u temi della opposizione 
o dilli lotta, pei modificalo ui punti sostan 
zi ih il decidono conquisi ut obli Itivi mv 
v umili e impoi miti di nfoinic i tivoie dui 
Mezzogiorno nei setton dell \ sanità de’la 
casa dell ngncoltuia pei alx lue i massimali 
nei conti ìbuti pi tv iduiziali per modificale le 
scelti fiscali 

In ruminile la delegazione saià guidata 
dai compagni GC Pijclta e Pfetio Succhia c 
con la putmpi/une dui pai lamentai! e dei 
consigli! n ìcgionali Sono pitvisli 20 incon 
tu i dibattiti ha cui quelli con i delegali 
della l mi Mirinoli c citili Rodhmtoie 
In I inibì si svol„eianno continua di in 
conti I e dibit liti ( nell i sola Bo)o„m se nu 
svolgemmo 10) Della delegazione che saia 
guidala dii (ompigno Ingno oltic ai pai 
lumentan locili e ai consiglici! rcgionvli no 
f ninno palle indie ì compagni Ioni indio 
Biambilii u Mammucan 11 compagno Ingi io 
partecipo a uriche ad alcuni intontii (he li 
dtkga/iono che si ic< i nelle Maulie ma 
con ì cal/atunm la delegazione saia guidi 
la dal compagno Buca 
Nel I azio enea 10 incontn e dibattiti tia 
cui quelli di Romv con gli edili gli aulofei 
lotiamvieii e ì pubblici dipendenti e a 
Gaela con gli oppi u in lotta pei la difesa 
del posto di lavoro Della delegazione eho 
saià guidata dal compagno Puma fai anno 


palle anch< i compiimi N Col ij mm e Cu 
dm alti e ni pnilunentm c (orniglieli re 
gionali del Lazio 

Nel Veneto si svolgeianno inumili o 
assemblee tia lu quali quelli con gli opoai 
di Pollo Mm pili ii II cipri delegazioni sub 
il ccmmif.no Busdto ( sui composi ì dui 
)) u 1 un< ni in e d u consiglu 11 icgion ili veneti 
In Sai degni ha le diveisr imzntive e prò 
visto 1 ìnconlio de t pulanuntni m Rionali o 
nazionali della Su degna con la fedei iziono 
dui Giuppo p il lame mai r chi PCI m visti 
della saluta stiioidmnm della Assembli i 
chi picndeià posizione sul deci dono 
In ( uni)una sono pioviate ini ulivo nelle 
dnveisu piovinue A Casula K ì^semblno 
davanti elle fabbnclu si conchiau inno in 
una manilestaziom opi i ua 
In I ombmin sono piuvisti i simbluo o 
dibittiti ha cui gli incontn con gli oppili 
della Piiellì e con il consiglio opeiajo di 
Mil mo Dell i delegazione Inumo pnu an 
che i compagni PAleni\ (capo dilcgi/iou) 
e Vespignani 

In 1 ose alia a Incnze Pi »lo Pisa c tulle 
alti e pi ov inee sono pi (visti inumili id is 
scmbleo tia cui quella con gli opti n (unun 
tini e con ì inppiesent mti del celo medio a 
Pnenze A Pcntedei x il 26 se Remino si sxol 
geia una manifes'azione con la pailecijnzio 
ne del compagno Minucci 
Allie iniziative sono pievislc m tignili 
(Natta caoo delegazione) Puglu (Napoli! ì 
no capo delegazione) Sicilia (con Micnluso) 


GRUPPO STET 


SETTORE TELECOMUNICAZIONI 


A i 




SVILUPPO DELL’UTENZA E DEL TRAFFICO 


Regioni 

N° abbonati 

N° apparecchi 
per 100 abitanti 

Numero di comuni 
cazionl extraurbane 
(in milioni) 

al 

31 12 19G9 

al 

31 7 1970 

al 

31 12 10G9 

al 

31 7 1970 

primi 7 
masi 1909 

pi imi / 
mesi 
1970 (*) 

Piemonte 

650 786 

j 675 163 

20 8 

21 8 

248 5 

284 5 

Valle d Aosta 

1? 263 

12 890 

179 

190 

di cui in teleselcz 

Lombardia 

1 236 064 

! 1 278 551 

22 2 

23 2 

; 2313 

268 6 






1* Zona 


Trentino A Adige 

76 888 

80 498 

14 1 

150 

63 0 

73 3 

Veneto 

3-14 733 

358 873 

128 

13 5 

di cui in teipselez 

Friuli Venezia Giulia 

150 839 

155 866 

171 

179 

53 6 

65 0 






2> Zona 


Emilia Romagna 

437 007 

450 490 

16 1 

168 

83 7 

99 7 

Marche 

99 060 

103 500 

109 

11 5 

di cui in teleselez 

Umbria 

59 153 

61 521 

10 6 

11 2 

73 8 

92 4 

Abruzzi 

66 092 

68 977 

8 3 

89 



Molise 

12 289 

12 706 

52 

55 

3 1 Zona 


Liquria 

400 186 

411 180 

29 2 

30 5 

noe 

151 1 

Toscana 

422 8/7 

439 581 

169 

178 

di cui in teleselez 

Lazio 

863 085 

889 85 f 

26 1 

27 2 

1100 

138 1 

Sardegna 

83 548 

87 ìli 

90 

95 

4 n Zona 


Campania 

J90 540 

407 4/1 

10 1 

106 

90 3 

122 0 

Puglia 

209 916 

218920 

76 

80 

di cui in teloselez 

Basilicata 

26 596 

27 846 : 

5 4 

58 

88 3 

1139 

Calabria 

91 443 

96 460 

6,1 

66 



Sicilia 

375 060 

393 135 

103 

109 I 

5 ft Zona 







624 1 

730 6 

S 1 P 

6 009 225 

6 231 206 

157 

165 

di cui in teleselez 



■ 



563 0 

678 0 


Traffico telefonico intercontinentale 1 

3 1 

46 


(in milioni di minuti 

di conversazione) 1 



ITA1 CABLE 

Traffico telex ìntoicontinentale 

23 

29 


(in milion 

i di minuti 

di comunicazione) 




1 N° circuiti dlspombil 

i via satellite 

60 

324 


— di 

cui utilizziti 


56 

131 

TCLESPAZIO 

N° ore di 

trasmissioni televisive Intel 




continentali 



25 

25 


(") dati pro/vi3orl 

Ne! corso dei primi sette mesi del 1970 gli abbonati a! telefono sono 
aumentati di 222 000 unita e la densità telefonica è passata da 16/ 
apparecchi per 100 abitanti al 31 dicembie 1969 a 16 5 al 31 luglio 1970 
Di pascolare rilievo è anche I aumento del tiaffico cxtiaurbano clic o 
incrementato del l/% Nei primi sette mesi del 1970 il numcio di 
comunicazioni e stato di 730 milioni a fronte dei 624 dell analogo pei lodo 
dell anno precedente 

E' ormai imminente, dopo I entrata in vigore della prenotatone lentia- 
lizzala fil numero telefonico 170 pei le conveisaziom nteicontmentnh 
e il 15 per le comunicazioni con i Paesi europei e del b ionio del Medi¬ 
terraneo) il completamento della teleselezione nazionale che consen¬ 
tila a tutti gli abbonati di collegaisi tra loro a mozzo del solo disco 
combinatore Tale importante tiaguaido, che porrà I Italia tra i pumi 
cinque Paesi del mondo pei quanto concerno I automatizzazione iute 
graie del sei vizio saia lealizzato nel tempo piestabilito nonostante 
alcune difficolta di approvvigionamento dei matei iati dio potranno 
comportare qualche disagio e qualche ritaido nell ossesl ime to del 
servizio 

Particolaimente siqnificativo e stato anche il miglicinmt nto dei semzi 
intercontinentali della Italcable dopo I dittata in seivizio del nuoto 
cavo transatlantico TAT 5'MAL 1 che collega I Italia agli Stati Uniti 
e con il pioqiessivo utilizzo dei eliciuti tramite satelliti della Società 
Telespazio Qi est ultimi con la i et ente attivazione della nuova antenna 
per i collegamenti tiamite il satellite posizionato sull Decano Indiano 
fornisce ornali i mezzi principali che consentono ampie possibilità di 
collegamento dell Italia con tutti i Paesi del mondo die dispongono di 
una stazione teuena ncevcnto via satelliti 





















l’Unità / domenica 20 settembie 1970 


/ commenti attualità 


Roma 20 settembre 1870 

Con una «operazione indolore» la borghesia italiana 
poneva fine al secolare potere temporale dei Papi 

Sulla breccia 

ma con garbo 



Con 888 colpi di 
cannone, 
nella mallinata 
del 20 settembre 70, 
ie truppe italiane 
aprirono la breccia. 
Da parte pontificia 
una resistenza 
meramente 
dimostrativa 
indicava 
come Pio IX 
avesse 
ormai compreso 
che tutto doveva 
cambiare, affinché 
nulla cambiasse. 


E010-lUCOH 1)0 DII WRSAGIIFRI CHI I NI RARONO IN ROMA 


Pio IX ha paura di Nin® Blxio - Cioccolata per gii ambasciatori - «Voglio una resistenza solo simbolica» - I bersaglieri dopo le cannonate » Cadorna ha li 
complesso di Lissa e Custoza - Il consenso austriaco alla spedizione italiana -1 gendarmi pontifici sparano sulla folla a S.Marcello » Kanzler firma la resa 


Il XX settembre 
cinquantanni fa 

Un articolo di Paimiro Togliatti pubblicato sull Ordine Nuovo 

L'articolo di Paimiro Togliatti, che pubblichiamo (« La celebrazione del 
XX Settembre In tono minore »), esc» sull'or Ordine Nuovo » del 20 settembre 1921, 
quarantanove anni fa, quando sì chiudevano le celebrazioni ufficiali del cln 
quantenario dell'Ingresso dei bersaglieri a Roma E' ia prima presa di posi 
zione dei comunisti Italiani, di quell'avanguardia operaia su cui <i sta scale 
nando la reazione fascista, dinanzi all'avvenimento e al suo significato storico, 
politico o culturale Una presa di posizione in cui è netta la coscienza del 
l'involuzione reazionaria dello « Stalo laico » creato dal moderati del Risorgi 
mento, o non meno significativa suona la denuncia dell'abbandono dello slancio 
Ideale che ero di Mozzini SJ pone già qui il problema che tornerà sempre 
nella successiva elaborazione critica di Gramsci (nei a Quaderni » come in 
« La qulstlone meridionale ») e dello stesso Togliatti (dal saggio del 1929 sullo 
fine della questione romana sino ai sui scritti e interventi dal 1945 al 1964) 
e quello dei limiti del moto unitario risorgimentale, della mancata adesione 
di quelle grand) masse popolari che lo Stato burocratico considerava soltanto 
come sudditi Si noti ancora, oltre alla grande vivacità di tutta la polemica 
logWaffiana, la fermezza con cui si rifiuta, sin da allora, <c l'anticlericalismo 
parolaio», a cui si contrappone la discriminazione reale della lotta delle classi 


Il cmquantenano dell mgiesso del 
le ti uppe del re d Italia si celebre 
oggi con pompa di feste di banche 
re di articoli e di discorsi per tutte 
le città del regno Dieci anni or 
sono per il cmquantenano dell uni 
tà le feste duravano un anno e i buo 
ni italiani ancoia ne pagano le spe 
se Oggi sembia esseici in gito una 
maggioie sobneta e sai ebbe da eie 
dere che la guerra ci abbia guanti 
dalla mania delle feste e delle ban 
diere e degli articoli e dei discorsi 
se non stessimo assistendo da mesi 
alla ubnacatura dantesca degli imbe 
cilli che non hanno mai letto Danto 
(Togliatti si nferisce alle celebia 
zioni del sesto centenano della moi 
te di Dante che dettero luogo a nu 
merose manifestazioni di i etorica na 
zionalista) e se non fosse in prepaia 
zione un altra ubriacatura quella 
che s! farà nel nome del soldato 
Ignoto per irridere m modo atioce 
al dolore delle migliaia di famiglie 
l cui cari sono morti senza cono 
scere e senza sapere Pei che dunque 
questo cinquantenario in tono mino 
ìe a ricordare un evento che fu tra i 
piu ncchl di contenuto per quelli 
che visseio e sentiiono e crearono 
la stona ideale del Risorgimento ita 
llano? Sono passati cinquantanni e 
quando si palla di quel famoso In 
gì esso avvenuto non si sa bene per 
mento di chi entro le mura della 
città dei papi ancora sembia in 
combei e quel senso di disagio da 
cui fu piesa I Italia ufficiale — reale 
e burocratica — quando 11 tatto fu 
compiuto e qualche supeistite idea 
Usta ed un eseicito di retori \en 
tosi cominciò ad esaltarlo quale co 
ronamento di opeia somma 
E coronamento avi ebbe dovuto os 
seie ma di natuia tale da attiì 
bulle valoie a tutta 1 opera prece 
dente che senza di esso su ebbe n 
masta pnva di ogni significhilo La 
piedicazione di Ma/zim ei i siati 
chiaia I Italia senza Roma non vuol 
dire nulla ma in questa predica 
zione Roma non eia una citta co 
ine le altre, e neppuie un pezzo di 
tei reno che fosse neccssano al coni 
pimento dell unità territonale ma la 
ioima concreta e vivente di un pj in 
cipio universale e quasi la piomes a 
che il nuovo Stato avi ebbe npicso 
la ti adizione delle affai inazioni poti 
fiche e umane univeisali iniziate col 
nome di Roma dall Impelo e dai 
papi L idealismo mazziniano sentiva 
piofondamente la necessita che in 
sieme con la costituzione deli uni 
là si cieasse in Itilia uno Stato 
thè icndesse conci eia e popolale 
questa concezione dando ad essa la 
ingenua fonila mitica della fede del 
1 avvenne di una «Teiza Italia» e 
della messianica aspettazione del 
suoi grandi destini A patte il rive 
stimento mitico di cui fa patte del 
lesto anche la pi educazione c Jsid 
detta ìepubblicana 1 esigenza di Maz 
/ini eia la stessa che sentivano e 
cetcavano di attuale gli uomini del 
la destri Anche pei issi il pioble 
ma italiano quello in cui tutti gli 
altii si uassumtvano stavi nella 
creazione di uno Stato, e anche pei 
essi stilo non eia soltanto oigmi 
sino cimministntivo unitolo e it 
centrato mi uniti leallzzati nel no- 
mp di un puncipio 
Per una e’asse di governo la qua 
le tosse riuscita i t iggumgeie que 
sto scopo la festa dei XX settem 
tue dovrebbe dunque essere piu 
ilta Invece non ò stato mai così 
e nell attuale cinquantennio la cosi 
c piu evidente che mai 
Anzi se si pensa agli anni pas 
sati quando in questi giorni cele 
bravano 1 saturnali dell intlcleiira 


lismo parolaio e si ossei va anche 
come quel glande pirone si sia sgon 
fiato e non ne resti se non il u 
cordo come di cosa supremamente 
gotfi e sconcia la festa di oggi sem 
bia piu vuota che mai E poiché 
1 anticieilealismo eia 1 unico spinto 
che si era saputo soffiale nel corpo 
dell Italia nuova ed en 1 unico resi 
duo dello Stato laico della destra, la 
Tei za Italia mazziniana è una vacua 
negazione, senza nessun contenuto 
nè ideile ne piatito Ma quale af 
fei inazione di idee si poteva atten 
dei e dalla piccola e media borghe 
sia divenuta classe dominante dopo 
il '70 e 180, fatta di impiegati e di 
affaristi glandi e piccoli genie per 
cui 1 unita volle dire 1 unificazione 
delle camorie e lo Stato la impalca 
tuia destinata a sostenere il peso 
dei loro sudici affari e pratica 
mente che cosa poteva questa gente 
creale se non 1 apparato burorra 
tico lento e farraginoso destinato 
a gì avai e sui meno audaci alleno 
dalle glosse avventure e da grandi 
rischi? Cosi Roma la capitale, fu il 
luogo dove ì signon del nuovo re 
girne appaiveio con maggior rilievo 
E oggi il suo nome può essere pre 
so ancora come simbolo ma come 
simbolo di quanto esiste di malsano 
e di coi rotto nei nuovo oiganismo 

Che cosa celebieianno dunque do 
mini gli oiatori ufi letali della festa 
cinquantenaria 9 Quali parole potran 
no essi pronunciare senza che un 
soffio di sincerità sia sufficiente a 
t r asioimaie 1 approvazione e il plau 
so in un ghigno di scherno beffar 
do? — L unita — ma chi non vede 
ntlle lotte civili che fanno stiage 
da mesi la provvisoria impalcatura 
limimi cadere a pezzo a pezzo e 
tomaie alla luce 11 vecchio aspetto 
delle dodici piccole Italie provln 
culi e dominate ciascuna da una di 
versi banda di briganti? La li boi 
ta — ma cni oseià parlare il 
1 uomo del popolo che ha visto il 
pugnale del fascista nascosto dietro 
la toga del magistrato? 

Celebriamo dunque lo Stato laico 
ma r icoi diamoci di una cosa che 
non esiste Stato senza 1 adesione di 
viste piofonde e sane masse urna 
ne all oipanismo suo e all idealità 
che esso rappi esenta Per le masso 
italiane lo Stato laico non è piu 
uni fede e non è stato mai un Inte 
tesse Si sono svegliate dalla loro 
incoscienza il giorno in cui hanno 
cominciato a bestemmiate il suo 
nome e ad odine i suoi simboli e 
i suoi tappi esentanti Oggi t soli che 
abbi ino una coscienz i politica sono 
gli opeia e i contadini clip la lotta 
di classe hi educ ito a conosai e 
un pnnctpio malversile dal quilc 
tutti ì conimi dell ideologia del Ri 
sui «intento sono supeiati Gli alili 
quelli che si sono mossi piu lenta 
mente quelli che non sono stati scos 
s in modo cosi vio ento dii pun 
r,o]o del disagio d illi uikpi li e dalli 
fame che cominci ino soltanto oia 
a tu sentile in modo oigliuto le 
ispinziom loio mettessi sono il 
di fuon del quidio de lo V ito Pei 
k vip di Ronn e pii quelle delle 
illie città c^si risollevano un gì do 
che contio lo Stilo e pine una he 
stemma « Vivi il pipa io 1 » Toghe 
t< quesle che sono le mischi ie le 
soIp (he contino chi resti pei ip 
plnidire I discorsi del cinquanleni 
no 9 Restino ì soliti li clissp dm 
pente che s e insediati dopo lì 70 
e 130 1 buiociati i professionisti 
dilli politici di intilgo e di carnoiri 
Costoio possono delebili e il XX set 
tembre c la loio festa la festa che 
ha dato loto lo Stato c la capitale 
che si meri a ino 
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Lattiglieli italiana apn il fuoco 
contio le postazioni dell esercito pon 
tificio alle 5 esatte del 20 settembie 
ne’la zona noid oitentale di Roma Dal 
la via Nomentana all Appia fot man 
do un ampio sennceichio oltte Poita 
San Giovanni tanti e beisagheti scal 
tal ono in avanti a ranghi senati qua 
si come in piazza dai mi Gli zuavi 
pontifici npiegarono senza oppone 
troppa iesistenza su Poita Pia Tei 
min e S Maria Maggioie Alle 810 
ì soldati del contingente di Nino Bixio 
— che aveva puntato su Roma da Ci 
vita vecchia lungo la via Amelia — 
andarono a loio volta all assalto di 
Per fa San Pancrazio sul Giamcolo do 
po aveivi indi uzzato un centinaio di 
cannonate alcune delle qu ili tioppo 
alte caddeio fi a le vie di Tiasteveie 
piovocando pelò lievi danni 

Pio TX che nella sui biblioteca se 
guiv ì le vicende della battaglia me 
diente stillette clic andavano e veni 
viro a nielligli le novità avia alla 
not zia del bombaidamei n su Poita 
Sjo Pancia/io il solo scatto dna di 
qu a l suo «giorno piu lungo» Disse 
infoltì lui ente a coloro che lo eri 
condavano « Buio il famoso Bino u 
la con l esercito italiano Oggi c gene 
ra’e l in dal tempo nel quale eia ie 
pubblicano aveva foimato il pioqetto 
di annegare nel Tevere il Papa e i 
coi cimati I gli c oici a San Panciazio 
nella pai te piu esposta' Vi sono delle 
case che ne soffriranno e fra le alti e 
quella dei Torlama I ricordi del Tas 
so con ono molti liscili coi Ubeiaton 
di Roma 1 » 

Il piofondo tinioie di Pio IX dun 
qui ei ì bui alti» che I inglesi» delle 
truppe di Raffaele Cadorna anche pei 
eh*' qu ilcuno gli aveva raccontato un 
paio di giorni pumi — ma eia fai 
so — come gli uomini guiditi d ili ex 
luogotenente eh Gaiibddi mndzissuo 
nell i loio m li eia itti nei so lo stato 
pontificio um bandirla laffigui iute la 
Us i mozzi del pipi 

Pio IX sei a levilo molto pi osto 
quelli ni Ut ma Non nevi linimento 
ne u solito bigno piofuimto nò all i 
lungi vestizione (finissimi blindimi 
Hi bitisla) ntlli qu de In motivino 
dm limigli Poco pumi dille ? nella 
sn cappella priviti i\evi citici di 
un» messa idi pies nzi dei membu 
(|p‘ coipo diplomatico imititi per li 
oct «sieme agli ospiti i i sOI i poi sei 
vito un unii esco a base di geliti e 
cioccolata II papi iiiiim. m corner 
dizione con gir ambisontoi i dui itile 
li puma lise dt.ll ì b dirgli! «/ ixtii 
della sala tremolano al rombo delle 
cannonate A la il Santo Padie si n an 
teneia senno e schei zana» ricorderà 
il conte d Ai nini ambisci itole tede 
sco Alle 9 poiché l ntigliein non ac 
cennava a smettete Pio IX ebbe lo 
impiovviso dubbio chi d cena de Km 
zlei connnriante in capo dell esci cito 
pontificio stesse ttasgiedendo gii or* 
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dim « Voglio ima lesislenza solo snn 
behea» ~ gli aveva detto il pontefice 
il gioì no puma Poiché allo» a U bat 
taglia non cessava 9 Pio IX spedi di 
uigenza il caidinale Antonelli segieta 
rio di Stato dal colonnello Azzanesl 
che ditigeva d settoie di Tiasteveie 
con 1 ordine tassativo di alzaie ban 
clieia bianca Ciano le 9 10 

Intanto pei la citta — nei rioni Mou 
ti Boigo Putì Paltone - scoi lizzi 
vaio bande di nieicenali papalini chia 
mali squadriglieli guidate da gendai 
nu del Vicariato col compito di ter 
louzzare il popolino costi ingendolo 
nelle case ed evitando cosi la temuta 
molta in appoggio alle ti lippe Italia 
ne Alle 10 la banche! a bianca viene 
alzata dagli zuavi pontifici sulla ca 
sei mi M icao e gn da qualche nunu 
to 1 identico segno di resa sventolava 
altissimo sulla cupola di San Pietio 

Gli avvenimenti si mtieceiano da 
questo momento veloci e conti astanti 
nePe veisiom delle due patti in causa 
Le bitleue ìt diane dislocate a Villa 
Alb ini e Villa Marciolini battendo si 
stcmalicamcnte (888 colpi di cannone) 
un fratto di mai i ceno metri di 
stante dalla Potla Pia vi avevano apei 
to una bieccia sufficiente al valico 
delle tiuope Alle 10 20 il tenente dei 
belaglieli R«maccmi insieme al sei 
grnto Mei lino compie un ispezione lav 
vicinità alla buccia per appui ai e se 
i pontifici non m avesseio piazzato 
d« i Giunoni a ddesa I cannoni non 
ci sono e dieci minuti dopo i bei sa 
gliei del 34 battaglione comandati 
dal maggiore Giacomo Pagliai! vaica 
no h breccia ed enti ano in Roma 
I passaggio attiaveiso lo mina sbiec 
crate avviene da pai te dei bei saghe 
ri in m miei a un po meno coieogia 
fic» di quinto il celebie quadio del 
C munii ino ìbbia liarnandalo 

Le memorie 
di un clericale 

Nelle ue me mone il chiù ih con 
t di Tk mtloit semel» «Da mezzo 
ma snudala qui sullo poita (S Pan 
ciazio) sulla sommila di San Pie 

10 il ics ilio bianco m ciano fatti e 
npduti i segnali si ( ui cessato il 
firnu eì i cannoni italiani continua 

i ano a (naie Un dtn testimonianza 
ili Ionie umilici» illeimu i che i bei 
si glieli sj c/uesse io a pass) di coi sa 
ie so la breccia» quando d fuoco i\ 
v li-) u io ci i pi itic unente cessato 

Ovvi» lente si lutti di U stimolimi 
ie di p.utc di pi e nda con la dovu 
ti cintela Kilt tele Culema ticgheia 
decisimi nte di aver tatto pi eseguii e 

11 comb Ut intento dopo li cessazione 
del fuoco da pai te pontifici i Mi già 
questi polemica piotiatt isi poi i lun 
go u offie la possibilità di una pri 


ma valutazione sulla <stiane/za» di 
una spedizione militate coolala m Uit 
to (battaglia del 20 settembic inclusa) 
6 molli e 54 feuti da palle pontili 
eia e 32 moni e 143 lenti da parte 
itdiana Si pensi che qualche giorno 
puma nell espugnale il tolte di Civi 
ta Castellina le tiuppe di Cadorna 
avevano avuto in tutto 7 fu ili (uno 
solo dei quali sei lamento i un biac 
ciò) e la icsi della guarnigione pa 
palina eia stata quasi immediata e 
d contingente di Rimo a San Pancia 
zio vaie a due d lepaito che avevi 
al recato con piu niuen/i aveva n 
poi tato 7 molti e 22 lenti Cific da 
nulla se confi onlate ad esempio con 
la battaglia di Mentana di tie anni pn 
ma nella quile pei scio la viti 150 
gai baldini (sia puie pei I efficienza 
degli chassepots francesi) 

Una sliana battaglia nel contesto di 
um guen i condotti piu su) filo di 
un minuetto dip'omatico che sui can 
noni della tattica e Iella stratega P 
melatole d fitto che Uno al 18 set 
lembi e il genetnic C adorna non eia 
«incoi ì lutonz/ito ad occupile Ronn 
mani militari e che soltanto in quel 
la diti gli gmme questo telegiamma 
del minisi»o della guciia «Essendo 
esami!i i mezzi conciliativi Goiei no 
del Re ha deciso che le tiuppe ope 
lauti sotto i di lei oidnu debbono 
impadronì? si della citta di Roma sol 
ta la citta Leonina lasciando a V E 
se ella del tempo e dei mezzi Nel co 
munirai le questo ordine del Consiglio 
dei Minisi)i mi limito a rammentar 
le che le condizioni politiche nchie 
dono piu che mai piudcnza modem 
zione e prò itezza » 

Il governo italiano imponevi dunque 
al piopuo esucilo in giunta di agi 
ie con gaibo e con estuino nspctto 
citi nemico Ln del usto la stessi 
i jccomanda/jone a sin volti ticevu 
to dal governo itali ino in diti 13 
seti mine dii piano inumilo instili 
co Bensì d qu de aveva invi ito que 
st» letta» t Signor Vnustio nel ino 
mento rii cui le tiuppe ita'iane oh a 
no d confine iornano non po siamo 
fate a meno di fai appello ni buoni 
sn‘miniti del gomito italiano e di 
maniff stale la fama spnanza (beai io 
p I Santo Badie tutti i nguanìt Sua 
Maestà Impanio e Reale Apostolica 
uni può icdue seri o commozione ciò 
c he accade a Roma e deio msisfeie 
p esse il goni no italiano affinché ci 
da assuma ioni hanquillanti A su 
Dindi la it sponsabilila di fai entia 
i le propri» frappe ut/ fendono io 
n t n ) il Gor cirro italiano suitua vieni 
u ai,< ioidi et ie la necessita di fremile 
f ite le passioni ostili olla Santo Se 
d» c di dwostiaie il maqgtoi rr-pd 
fi per la pei sona del Santo Pad) e » 
Nitmalmeite Vittoiio Innnueic TI 
aveva ampi unente nsnauato il go 
v »rno di Vi mia e « 1 apostolici mie 
sà» dell mneialoie au&tinco firn al 


10 settcmbie Lanute 1 ambasciata ti » 
smessa a Roma dal conte Ponza di 
San Martino il governo ìegio aveva 
tentalo di persuadere Pro IX a cede 
ie senza ìesistenze Nella lettela di 
cui eia lato»e il Ponza di San Moi 
tino Vitto»io Emanuele assiemava il 
pontefice come « il governo e le v te 
forze si restringeranno assolutamente 
ad un azione consei vati ice e a tute 
late diritti facilmente conciliabili d< I 
le popolazioni romane coll inviolabili 
là de! Sommo Pontefice e la sua spi 

i duale stipa tonfa coll tndipenden 
za della Santa Sede » 

Da pai te italiana dunque ia volon 
tà (e li necessita sul piano dei iap 
podi ìnteimziomli con Austna e Gu 
mania) di effettuile un opeiazione n 
doloie d di altio Ufo della metafonca 
bameata una » esistenza pontificia me 
idtnentc forniate 

Da Garibaldi alla 
destra storica 

Ne 1 dualismo solo »p mente fia il 
giovane Stato italiano e li Smta Se 
de va dunque neeicato il nodo sto 
neo politico che la giornata del 20 set 
lembic 1870 scioglieva 1 mtilealissima 
«questione ìotinna » (ovvia Roma ca 
pii ile) e 1» fine del potei c tempo» i 
le della Chiesa Se ad appena un an 
no dilla pi oda m azione del dogmi del 
1 infallibilità del pipa gl cathedia 1» 
bieco a di Poita Pn poteva t il Tigni a 
ie (e come bile venne «allegata igh 
itt » della stona ultimale) um spi eie 
di livmcita del libenlisnio pi mettili 
d) sul Risoigimento itili ino un «mici 
la di democnzia univa sale li sui ve 
i i «nstinza — e la nieccmie» dei tu 
ti io dnnostia»a — ei i un alba \c 
dumo di individ iainc su pui *>0111 
m namente le componenti 

tenuemente ptiseguiti si 1 dilla De 
sin stoiici che da Guihildi e dn de 
tinelli» 1 del Putito d \zmii (questi 
corneiguizi chv \ ti » I lìtio la nnsu 

11 d quinto fosse sentito mi pipilo 
it »!nno il pinhkmi del ncongumfii 
mmlo di Ronn) li conquisti f«ll» 
ciiM eii pui simpn nniiMi stietti 
mente condizinn it 1 hlli sitinzione pi 
litica euiopcn Cosi come nel 18W> 
li vittona deh» Pnnsii sull \ustm 1 
Sadivvi avev» pennese il goni in 
Piemonti se di c inquisii! il \uulo e 
\iliceu la le 1/1 aneli 1 d indipendenz 1 
nonostmte k sconfiltL itali 110 i (11 
stori e I ssi mi!» sti 1 midi un 
liti) fittole «esterno li «contiti 1 di 
N ipoicone ITI a Sediti ni 11» pitoni 
li ulto piassi in i iU ìi/i» di s t tu mbu 
obbligando 1 fi «incesi al lituo del lo 
10 colpo di sped znne dilli stato pon 
liticio ofh vi alle Ruppe itihmo li 
possibilità di vuoile mdiUinhife 1 con 
fini pontifici e di ivoio gii gmntito 


1 esito della spedizione Tolse quello 
stesse voler spacciale pei battiglia 
campale la scaiamuccia in cui soia 
UooJta Ta piesa di Roma sfa ad indi 
cue di quale pesante complesso dm 
fenonla il nostio Stato Maggioie ten 
tasse di disfai si con la biecem di Poi 
ta Pia dopo Lissa e Cu&to/a 

La soluzione della «questione ioni» 
na t dunque di pule della boighesia 
ìisoiguneniale itiliana non potcv 1 co 
figli ai si che nei limiti eh una stiet 
la legalità senza coipi eh testa ai 1 
baldini senza bande megolaii tipo fi a 
tedi Ganoh senz» nvolu/ioni popola 
n a Roma tipo Ciceiuacchio (tutte co 
se queste ultime coidialmente aboi 
lite anche da Pio IX) L esigenza di 
completale con Rona 1 unita lenito 
naie della nazione si combinava inni 
he a quella di defiline nell ambito 
chi nuovo Stato italiano il 1110)0 del 
pontefice come capo della ìehgione ul 
fienile 

\ Pio I\ d altia pule non sfng 
giva il significato delle nuove condì 
zion stonche che limita d Italia iv«v 
vi cieito Quale altio senso può ne 
ie quelli sui «ìeuslenzi solo smi 
bolioi» se non lavei compreso sia 
pur in 1 ita»do e sn pm a forzi 1 » 
lezione già icqmsit » dall anstocnzia 
bo'bonici mendionalc nel I 80 O de) 
« cambiale tutto pen hé nuli 1 cambi 

Dopo I assalto ahi baionetta dei ber 
saglien conti 0 la in cecia le' legazioni 
csteic acci editate pi esso il Valicano 
insieme a uni deleji/ione municipale 
e id un alila dello Stato Maggiore d) 
Khn/lei si recano al campo di Ca 
doma sistemilo a Villa l'oiIonia In 
' itano il genoiale italiano »d enti 1 
re m citta t«l\ vincitore» lo stesso 
Knzlei Inmei» 1 uu illc due del 
pomniggio 

Già alle 11 um folli di ìomam sven 
lolindo bandiere tirco)oi 1 u a\un 1 
m colico vereo Po ta Pi» intontì in in 
si alle Quittio lenta ie con le iva»» 
gmulie itiìnne n monisti inno! « 
milizioso / lo prima lolfa che <?r 
r ertono per le t ie </i Roma /e riour« 
romane baciale a 1 so/dafi sconosci» 
ti\ Gli vpardi iql 1 ) 1 p«uo «vomì »» 

101 *■» ad opt i»l u s ) k H una c 0 
lonm di pop>lmi estinti vum 1 ui 
dia i ti iilimmii di un greppo ii 
guidumi ponti!tei usciti dilli Ioni c» 
stimi di Sin Mindio 0 uni ui ig 
v ci g no ut usi li c 1 pt 1 sin 1 1 1 < 1 
he lomu 1 molti litio uniuu ni il 
sin l( ti 1 iti 1 b 1 »f tu 11 munii 
un indili) lun imi \ un lumi si 
un n lono c il 1 » mn m i int« \ t 
n luu) ito emù un mino L 11 pi) 

1 un ilei tic tic 1 il pc mutisi Ciuot 
ti che pi lsil 11 l tiiimti pio \visivi 1 
appena mst lutisi ouln» »'i» pvpd» 
zi me di consti\ tu ) 1 i'm» 1 1 n 
eiti« di quest» momento isskuiii ti»l 
I» liupp» Kciu» 


Cesato De Simonìe 










l’Unità ! domenica 20 settembre 1970 


n / amia ino 



ti delle gravi complicità tra la DC e le squadre di destra 

scontri a Reggio Calabria 


Sngrao illustra alla commissione Interni della Camera le misure urgenti rivendicate dai comunisti: 1) Modificare il « decretone » inserendo orientamenti nuovi per la Calabria e per il 
Mezzogiorno; 2) Far funzionare la Regione calabrese e tutti gli organi di autogoverno; 3) Combattere le centrali nazionali di estrema destra die spingono alle provocazioni e organizzano 
squadre fasciste - Silenzio di Restivo sulle responsabilità e sulle scelte politiche - Domani mezz'ora di sciopero unitario CGIL, CISl e UIL per i funerali di Campanella 


ii dibattito iti Commissione 


Il miniati o dell Interno che 
Imbarazzati viene a ri fende 
re malamente la posizione del 
governo la quale peraltro e 
da tutte le parti messa sotto 
accusa e imbarazzo fra 1 par 
titl della maggioranza cui si 
accompagna nel centro s ni 
stra il manifestarsi di evlden 
ti contrasti contraddizioni ne 
gli stessi partiti di destra 
questo m sintesi il quadro 
emeiso eh) dibattito svoltosi 
ieri mattina alla commissione 
Interni della Camera sul tra 
gici avvenimenti di Reggio 
Calabi ìa Dibattito che 1 co 
munisti hanno ottenuto si fa 
cesse senza indugio e nel qua 
le hanno recato un contribu o 
positivo per la indlvidunziona 
delle responsabilità e del prò 
bien i politici apeiti menti? 
i dirigenti dei partiti di gover 
no impegnati a ricercare 
equivoci compromessi a Pa 
lazzo Chigi l hanno disertato 
Il ministro dell Interno Re 
stivo dopo breve introduzione 
di Corona se limitato ad 
una nuaa ricostruzione dei fat 
ti (ed m particolare di quelli 
del 17 settembre) tenuta fra 
1 altro nel vago per quando 
concerne le responsabilità (ha 
parlato di « connivente parte 
clpazione o colpevole acquie 
scenza » eli alcuni) Restivo 
poi si è i {chiamato alla lette 
ra di Colombo al prefetto di 
Reggio ribadendo le note e 
nebulose asslcurnzloni sull im 
pegno del governo per la città 
e la sua provincia ed ha 
«assiemato» cne saranno 
«peiseguiti secondo legge to 
loio i quali si sono fatti prò 
motori di rivolta o hanno IsM 
gato azioni delittuose » e gli 
« atteggiamenti eversivi » o le 
« colpevoli inerzie » 

Dal punto di vista della ero 
naca Restivo ha comunicato 
che — dal 5 luglio al 17 set¬ 
tembre — vi sono stati a Reg 
gio 19 giorni di sciopero ge 
nerale 25 cortei 12 attentati 
dinamitardi 33 blocchi strada 
li 14 ferroviari 2 portuali 1 
aeroportuale e 1 radiotelevi 
sivo 23 scontri con la polizia 
6 assalti alla prefettura e 4 
alla questura tutte azioni nel 
corso delle quali 282 persone 
sono state fermate e 426 de 
nunciate in stato di anesto 
o a piede Mbero (dal 9 al 18 
settembre sono state ai resta 
te 82 persone) I feriti sono 
stati 191 fra funzionari di PS 
ufficiali guai die e carabinieri 
37 fra i civili I morti 3 di 
cui 2 civili e 1 militare 
II primo a intervenire sulle 
dichiarazioni del ministro del 
1 Interno è stato il compagno 
Ingrao presidente de] gruppo 
dei deputati del PCI Ingrao 
dopo essersi associato ai cor 
doglio per le vittime ha 
espresso la profonda insoddi 
sfazione e la critica del co 
munisti per la esposizione fat¬ 
ta da Restivo «Il ministro 
degli Interni — ha detto — 
ha parlato dei fatti di Reggio 
come se fossero avvenuti tra 
ignoti in terra di ignoti e 
per una misteriosa degenera 
zione e non ha dato la mini 
ma indicazione concreta sulla 
linea politica sulle decisioni 
politiche con cui il governo *n 
tende affrontare la tiagedta di 
Reggio » Noi ribadiamo che 
all origine del fatti di Reggio 
cò prima di tutto la situazio 
ne di oppressione eli dissan 
guamento e di profondo sa 
crosanto malessere che la po 
litica di questi anni ha detei 
minato non solo a Reggio ma 
nel Mezzogiorno (e qui respln 
giamo gli Ipocriti commenti 
del giornali del grandi mono 
poli del Nord che sono la fon 
te prima del mali del Mez 
zogiorno e che oggi — come 
aempie — fingono sdegno e 
incitano alla repressione) Non 
parliamo soltanto dei gravi or 
lori passati della politica go 
vernativa Ancora in questi 
mesi dopo ì drammatici fatti 
di luglio II governo non solo 
è rimasto del tutto inerte ma 
quando ha vanto il decreto 
ant congiunturale non ha Inse 
rito in esso nulla assoluta 
mente nulla che facesse sen 
tire alla Calabria e al Mez 
ìogiorno i inizio di una politi 
oa nuova anzi ha continuato 
>ulla vecchia linea 
E su questo dramma della 
Calabria — ha aggiunto In 
gl ao — che si è inserita 1 azio 
ìe di gruppi politici precisi 
< he non sono solo di estrema 
destra ma anche democristia 
ni e socialdemocratici Questi 
(luppl di notabili sono fra i 
primi responsabili della politi 
oa antimeiidionnllsta e di 
lientelismo coi ruttore che 
hanno feiito Reggio Calabria 
Di tronte al fallimento di que¬ 
sta politica essi hanno avuto 
paura che la Regione potesse 
ìompeie 11 vecchio sistema di 
clientele e di potere ed hanno 
atiumentalizzato il malessere 
e la piotesta delle popolazio 
ni allo scopo di ti asformarli 
in una faida municipale 
Questi notabili hanno avuto 
in tutti questi mesi la coper 
tura e 1 avallo di Eorlanl e 
di Ferii e perciò noi denun 
riamo ie pesanti e dirette re 
sponsabilltà anche delle diri 
genze della DC e del social 
demociatici Nessuno è «tato 
cjì tirato o limosso Persino iJ 
sindaco uscente Battaglia è ri 
m isto al suo po to II sotto 
segietario democristiano Vin 
celli è ìimnsto membio del 
governo E in tutti questi me 
si incoia una volta chi ha 
finito pei pagare e soffrire è 
stata solo la poveia gente 
mentre i capi fa cisti demo 
cristiani e soci ildemocratici 
restavano indisturbati 
Avendo impedito cosi che 
la Regione potesse Intel veni 
>e nella ciisl gia/Jssima aper 
tasi —• ha proseguito Ingrao 


— si è arrivati alla tiaged a 
di q ie ti giorni e dinanzi a 1 
morti f rispuntato ] vecchio 
marco metodo della trattati 
va ristretta di vertice II pre 
j siden e Colomho Invece di 
I presentirsi con Restivo alla 
comm c slone Interni sta tra 
i tand s amani stesso al di f io 
i ri dei legittimi oiganlsml elet 
tivi con i isti etti gruppi del 
j centros nlstra e Restivo non 
' ol ha remmeno informato di 
ciò che Colombo (al di là del 
le fias generiche della sua 
lettela) dirà a questi notabili 
de! centiosinistra Dove vanno 
a finire alloi i le ìfferma/io 
ni di Andieotti c ul ruolo cen 
| trale d l Pai lamento quando 
i si mortifica così il ruolo del 
Pailam nto e della Regione? 
Noi cr tichiamo ipeitamente 
questi metodi vecchi e sba 
gliati e deploriamo il fatto che 
lo stesso PSI nm h icspin 

I commisti eh odono perciò 
che si giunga nelle assemblee 
elettive ora a celte e deci 
stoni politiche cl e avviino su 
bito una linea nuova SI e già 
perduto colpevol nente troppo 
tempo e si è pagato con 1 
morti Noi ilteni imo che que 
ste scelte che rl( uardano non 
solo Reggio ma tutta la Ca 

, labria e il Mezzogiorno non 
possono esseie affidate nè a 
trattative ed a mercati segre 
ti tia notabili siano ©vssi di 
Reggio o di Cosenza o di Ca 
tanzaro nè a decisioni che 
non si sa quando verranno 

Ingrao ha Indicato tie terre 
ni su cui bisogna giungere su 
blto a decisioni politiche II 
primo terreno di decisioni è il 
decretone su cui il Parlamento 
è chiamato a decidere in que 
stl giorni 1 comunisti chie 
dono e propongono che si de 
cidano in tale sede scelte 
che avvilno una politica nuo 
va di Industrializzazione meri 
dlonale collegata alla riforma 
agraria e che esse si concre 
tino in precisi impegni delle 
industrie d«, Stato e in misti 
te per la trasformazione del 
le campagne 

II secondo ‘■elleno è quello 
dell autogoverno delle popola 
rioni calabresi Bisogna che 
la Regione calabrese sia mes 
sa al piu presto in giado di 
funzionale con tutti i suoi or 
goni e che orienti la sua at 
tivltà in modo da stabilire un 
collegamento reale con le 
masse popolari con le città 
con le grandi organizzazioni 
che agiscono a livello della so 
cietà civile 

Qui si pi esenta la terza que 
stlone Al di là e al di fuori 
dei fatti di Reggio esiste og 
gi palesemente una attività di 
centrali nazionali di estiema 
destra che agiscono In funzio 
ne di piovocazione e che ven 
gono utilizzate dai gruppi con 
seivatou dal «partito della 
avventuia» pei paiah/zare la 
democrazia e per provocare 
un riflusso reazionano Que 
sto specifico piobiema politi 
co che non può essere eluso 
attiaveiso generiche ed ambi 
gue dichiarazioni sulla « vio 
lenza > o — peggio — con le 
mictific i7ioni sugli « opposti 
estiemisni» viene aggiavalo 
dall atteggiamento del gover 
no e puma di tutto dalli po 
litica di sabotaggio della De 
mocrazia cristiana che deter 
mina siiducJa deius one of 
fuscamento della piospettiva 
in strati vasti della popola 
zione Ogni ambiguità reti 
cenza ìLirdo ad imboccale 
una shategla nuova di ufoi 
me struttili ah ha oggi conse 
guenze pesanti non liscia le 
cose come otanno apre spa 
zio alla desfia O va azantl 
oggi un alternativa leale a si 
nistra o r schieremo — ha 
concluso Ingrao — di tiovai 
ci di fi onte a nsposte aperte 
di destia a tenutivi leazio 
nau senapi e piu giavl 

M nasi (PSIUP) hi denun 
ciato i compì omessi cliente 
lari tia ì gì indi notabili del 
centro smisti i sulla sputizio 
ne ai veline delle piovvi 
denze» pei ia legione Mat 
taieill (de) è stato Imiato a 
chienclere u» i DO ind fendlbi 
le (ed ha lasciato senzi ri 
sposta 1 quesi‘1 sulle scelte 
del paitlto clemocnstlano) 
mentie 11 PSU ha taciuto (Oi 
laudi pi esente non ha pieso 
la paiola) leu ina (PRI) e 
Foituna (PSI) hanno aftion 
tato lo spinoso piobiema de 
gli «eriori» della maggioian 
za e del governo 

Nella discussione — fcalvol 
ta infi imezzata ci i accesi bat 
tibecchi fia esponenti demo 
ciistlam e hbeialt — e Inter 
venuto anche il compagno Piu 
nnno il quile nel lecaie la 
sua testimonianza sui tiagici 
avvenimenti ha messo sotto 
accusa 1) i pattiti del centio 
smisti i colpevoli fi a laltio 
di avei disitteso gli inteiessi 
unitali delle popol izion ella 
blesi a cuisa de) pievalere 
al loio interno di motivi par 
ticolu siici e clientelili l) 
enti Istituzioni ullici a Hori 
ta locali che si sono sei viti 
del piobiema del capoiuogo 
ìegionale pei m intenti e e rif 
foizate il potne clientelale 
messo in foist dalla istiluzlo 
ne della regione e dalli il 
chiesta pressante di putccipa 
zione di giovani e lavoi ito i 
Fiun iriò Ucoidatt le inizi iti 
ve unitine e polituhe de) PCJ 
per affieniate Ir situazione e 
difendete le Istituzioni demo 
pratiche min iodato dille fot 
ze evcisive hi messo li iific 
vo che la posizi >ne dell i DO 
non h ì cori sposto il o spn to 
delle iniziative iv mando cosi 
I izlotie dei gì jpp i ui nu 
Si tf itti quindi ha dotto in 
polemica con Matto dii di 
essere conscguenti sconfessa 
re quei diligenti ridi i DC e 
quelle rutoiila dello Stato re 
sponoabill della gravissima si 
tuazione di Reggio 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA 19 
CGIL CISL 6 UIL hanno deciso mez 
z ora di istans one dìi lavoro luned, In 
tulta ia Calabria dalle oro 10 alle 10 30 
< per onorare ia memoria dot compagno di 
lavoro caduto > Angelo Campanella Un do 
cumento unitario è stato diramato stasera 
ai termine di una riunione tra I tre s nda 
cat] alla quale hanno partecipato i sagre 
tiri confederali delia CGIL Vrgnola e del 
li CISL Tacconi Nel documento si rinno 
vi a Colombo «uni passante richiesta di 
urgente convocazione » dei sindacati La ri 
chiesta dell incontro» sottolinea la noti già 
ce evasa sin dal 15 aprite scorso, cloò dal 
giorno dei grande sciopero generale don 


cui la Cilibrh poso I obbielhvo della cica 
zione di 100 mih nuovi posti di lavoro 
«Se II gover io e le forze poi t U he na 
rionali e focili — concludo ii documento 
CGIL CISL UIL avessero accolto i suo 
tempo le proposte unitarie del cihbresl o 
nvessoro limono ivvnto uni scr'i consul 
tnziono e trillativi con le orgin zzizioni 
slndicall h situinone con ogni p obib li 
tà non si sircbbc deterioriti fino n tra 
glcl sbocchi cu e giunti 

La vita cittadini è ornili sconvol a dalle 
violenze delti polizia e dei piu uguerrltl 
gruppi di dimostranti, non cè rione cho 
non abbia le sue barricate che non conosca 
il fumo del candelotti lacrimogeni, he al 
l'Improvviso non diventi un campo di bat 
taglia SI o ricerato II clima di « ivo]tn » 


del luglio scorso I indiscriminato Impiego 
della polizia lo cnrlcho violento, la fredda 
dqtermlmzlono di chi Invoci ( cento morti » 
per avere II cipoluogo regionale, Il crescendo 
di azioni vandaliche li nuova vittima della 
repressioni poliziesche le doclne di feriti, 
gli arresti hanno cementilo ma collota popo 
lare contro li polizia e il governo 
Stimano li paralisi cittadini è stili coni 
pietà chiusi tutti gli uffici le banche i negozi 
del contro cittadino trisformato ornai in 
un continuo campo di binigli» I freni di 
ieri sera fino a stasela allo ore 21 non 
viaggiano di Reggio Calabria Proseguono 
Invoco, por il nord i treni provenienti dalli 
Sicilia e traghettati i Villa $ Giovanni, 

Il lungo duello con h polizia ha reso piu 
prudenti I « gruppi d'assalto ) di giorno si 


coprono II volto con I fazzoletti, di sera 
rompono lo lampade nello zone dove si pre 
parano gli sconlrl con la polizia Dalle oio 9 
di stamine sino alle 13 c'è stata battaglia 
al Duomo, di fronte alla sede della questura, 
in piazza Italia alla stazione Lido, nel pressi 
del porlo 1 S Citerlm a Tre Mulini Polizia 
o canblnlori hanno dovuto faticare per ri 
muovere grossi ostacoli che ostruivano II 
passaggio verso il porto con un grosso bull 
dozer ermo stato trasportile carcasse di 
mio pesi iti ceppi ed alfro materiale Si 
voleva, con le barricale, bloccare nel porto 
di Roggio Calabria I nuovi arrivi di carabi 
nierl Dilla Sicilia, Infitti, sono giunti sta 
mane altri 600 carabinieri con 110 automezzi 
Nel duro scontro, in prossimità del porto, 
cl sono stati otto feriti alla fine e stato 


aperto un varco dal quale è sfilata l'auto¬ 
colonna Una colonna di poliziotti cui era 
stato dato 1 Incarico di sgomberare I blocchi 
stradali che impediscono l'accesso all auto 
strada, si 6 scontrata per alcune ore con 
gruppi di giovani e di manifestanti 
I disagi cominciano n pesiro durimele 
sulla Intera popolazione da una settimana 
la posta non /lene distribuita alcuni rioni 
sono senza luco pubblici da stamane per 
I Insufficiente erogazione di energia elettrica, 
monca I acqua in virlc zone della clfln che 
vonivmo rifornite con \ pozzi artesiani 
Intinto, è ripresa la caccia all uomo per 
le vie GII arrostati superano ora compia» 
slvamente il numero di cento 

Enzo Lacaria 


Dopo una conferenza-stampa dell'ex sindaco 

I fascisti dei «comitato» 
minacciano i giornalisti 

Battaglia, uno dei maggiori responsabili della gravissima situazio¬ 
ne della citta, sostiene che il segretario regionale del PSI gli avreb¬ 
be proposto di tornare a capo di una Giunta di centro-sinistra 



La situazione potrebbe ancora tragicamente aggravarsi 


Dietro i moti «spontanei» 


appare un’accurata regìa 


L’unica risposta delle autorità è stata finora un sempre più pesante e indiscriminato intervento 
repressivo - Procedimento « contro ignoti » per l’uccisione di Angelo Campanella - Ferito anche 
un giornalista francese - Emerge la tete di giavi responsabilità politiche - L’ultima sortita del PSU 


L'incontro con 


il centrosinistra 

Ancora 
generiche 
promesse 
di Colomho 

L incoriti o fu Colombo e gli 
esponenti calibiesi del centio 
s nistra cipegg ati da presiden 
to dell assemblei regionale te 
mitosi no! pi mo pomenggto di 
ieri si è risolto secondo quan 

10 si odo destimele da) comuni 
calo unici ile in ina mconrlu 
dente confeirna dei genetici 
oncntamenti già esposti ieil da 1 
ptcsidente del ( ons glio nolh 
lettola al piefetto ci Reggio 

Non è emersa dii comunicato 
ale un decisione concreta alcu 
m md ci/ione di te npi oper iti 
vi e d piovvedimetiti ma solo 
un * mine? io pei la soluzione 
dei pioblenn pi os iettati ed esi 
stenti nella te«oic Si ribadì 
sce che e ^oio piogiammi in 
r hon/ ont e che aranio rea 
lizziti con caratt re di pr ori 

11 lutti qui 

L difficile vedere cosa po 
hanno comunicai e ritornando 
m sede gli espooent della mig 
f loranza venuti a Roma Essi 
avevano chiesto « iniziative per 
tianqu luzzaie le popolazioni» 
Ma gji impegni non si sono tra 
mutati iì concreti atti d urgen 
te intervento economico sociale 

In piecedenza Ciìombo se 
condo la faziosa prassi delie 
con si illazioni «m fungila» an 
che in queste dramu atiche cir 
costanze aveva incontrato una 
rielegiz one della D( calabrese 
Mi d questo incontio non sè 
saputo mente h btn si corri 
iiende 1 


Un comunicato della 


Federazione comunista 

il cordoglio 
de! PCI 
per in morte 
di Campanella 

REGGIO CALABRIA, 19 
« La Federazione del PCI di 
Reggio Calabria — afferma un 
comunicato dlrimato oggi — 
esprimo II suo piu profondo cor 
doglio per la morte doli luto 
ferrolranvlero Angelo Companel 
la Ancora una volta ò un la 
voratore che cade sotto I colpi 
della polizia, vittima di uni si 
funziono che via via è andata 
aggravandosi fino al tragici av 
venimentl dell altro giorno 
< E il sangue di un lavoi ato 
re che boba drammaticamente 
lo responsabilità politiche e mo 
rii) di quanti — govorno classo 
dirigente nazionale c locale 
gruppi cllentelarl — hanno prl 
ma gettato la citta di Reggio In 
una profonda crisi economici o 
sonalo e oggi, per crearsi alibi 
e coperture strumentalizzando la 
questione drl capoiuogo c sfrul 
tando legittimi sentimenti e uno 
stato di collera popolare, agl 
scono per creare caos e dlsor 
dlnl In stretta alleanza con 
gruppi evorsivl 
« Costituisca questo nuovo tra 
gleo avvenimento per I lavora 
tori per le giovani generazioni 
per le popolazioni tulle, un mo 
tlvo di riflessione sulle posanti 
responsabilità vecchie e nuova 
delle classi dominanti reggine o 
ne traggano motivo per nuovo 
spinte unitarie affinchè h cit 
là di Reggio — llbetata dai 
suol veri nemici — possa avvlir 
si nella democrazia e nella II 
berta verso un avvenire di prò 
grosso e di rlscatfo economico e 
sociale » 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA 19 
La tensione non s allenta 
gli sconti J si susseguono sen 
za interiu/ione II moto si fa 
clonico In questa situazione 
di agghi melante e pernnnen 
te fiontegglaisl di foize le co 
so possono piecipitare ancora 
più tragicamente in qualsiasi 
momento 

I moti hanno un laro rilua 
lo giossolmo ma pieci o lo 
spontaneismo » trova una 
regia accurata nella logica 
dello scontio di piazza come 
ossigeno pei 1 manifestanti e 
pei chi nella DC nel PSU 
nel MSI nell alto cloio tia 
l padiom — Il fomenta 

Campane 
a martello 

Uno dei segnai! piemonitori 
piu efficienti sono le cani 
pane Se il nobile ed e |f> tto 
ceio reggino» (la gratifica è 
d°i capouoni fascisti social 
dunocntici e demociistiani) 
d spone che le campine di uni 
cilesa suonino a distesa nel 
n omento mulo giustificito 
di lì a qualche minuto sa 
nnno i clacson a suonare poi 
cimincu inno 1 cuosclli delle 
aito 1 ladini mime sarà 11 
n omento degli sconti! 1 ac 
culuto cosi eli seia e la si 
ì ibanda ò culminata a notte 
f ndi In puecehie pistolettate 
duantl alli questui a r cosi 
è daccapo su usso stamane 
al Duomo (tappi indizimi ile 
degli seontii ii Duomi Inr 
c vescovo ne consente in pei 
ni menz i 1 utili//aziono conio 
fugio letiovi i) col piinu in 
c d ni i di 11 i fltt i sei le di o^ei 
in cui anche un giornalista 

l muse Rmimici Gmd 
dclli Oift — o ilnnsto sei a 
mente lento cripto iri un 
piede di uni gì mata laciimo 
gena 

L occhio del ciclone si spo 
sla fulmine unente iccade 
cosi che menile aedi di aveie 
conquistalo un poslo di o°su 
\azione puoi invece iltrovar 


tl intiappolato tia le flonde 
dei dimoshantt e quelle al 
lieltanlo spicce e micidiali di 
poliziotti che magmi hanno 
il gnlletto meno facile di chi 
ha ammazzato 1 alti a soia il 
tran vici e Campanella ma che 
stanno al tiaglco gioco e pio 
pilo sul teneno su cui lo vo 
ghrno 1 caporioni della som 
mossa 

Del ieM,o che questo elise 
gno esista e chiami In cau 
si icsponsabilitA politiche tan 
to chjaie quanto tori IbiIrncn 
tp gì avi è testimoniato anche 
da una cu costanza di cui so 

10 oia col precipitale e I In 
cancreniisi dei fatti si ilesce 
a cogliere 1 esatta poi tata 
picmonitricc La clicostanza 
sta tutta in quattio paiolo 
quegli «avvenimenti giavl) 
picannunciati dal dirigen 
tc piovinciale de Zoccili e 
qiu i < luttuosi eventi » minac 
ciati dal filofascista La Telia 
(cornigliele dell ex sindaco 
Battaglia e Intorniatole del 
Icmpo) se 11 consiglio regio 
naie calabio non avesse so 
speso sino die i suoi Javoil 
csittamuile come voleva e 
come e ìiuscita ad impoire 

11 DC 

‘bla piopilo qui nel fitti che 
hanno partito alluaislono di 
\ngelo Cimpancila il love 
scio della nied tgl a dove non 
ce <o ilmcno sembm cht non 
ci sia) la legla dei sobillatori 
socronc la violenz i dell appi 
nto lepiesslvo il costume 
con cu! viene foigmto il biac 
ciò limato dello òtito 

Li pattuglia che ha spai ito 
a sbme utcldendi Cinipi 
utili c foicndo Uhi clue ut 
Liei ni (una pdfugl i di caia 
blindi fa internici llqiest) 
i anlillo lendendo la pan 
uhi al gennai Loietclll che 
in uglio si e a s atU ito di 
u il ponsilihti du militi 
iu li molte iti tdiovie 
u Labile) u ui /1 v ì nel 
qua tlue con 1 indolenzì dei 
mi jmsladores In un Ulliggio 
ind o 

C sono testi noniaiuo preci 
* noi smer lite ai miti fi 
no il denti g 1 uomini della 
fai uglia si ntivano sicuri 
(il apporto tr loro e i dlmo 


Dal nostro inviato 

RTGGIO CU \BHI\ 10 

Ho acuto slamine dunnle 
un conierei!/ì stampa pie 
cipitosdnunlc comocala nella 
sede del Comune uno scontio 
po emico con 1 ex sindaco Ratta 
glia Costui che e uno dei pii 
mi e principali ìcsponsabili del 
la tragica vicenda della citt i e 
che il suo potilo — la DC — 
ancoia non si de ide a scaccia 
re dalle piopnc Ile aveva a\u 
lo infatti 1 impudenza di riunì 
ie tutti noi inviati o coinspon 
denti dei giornali di ogni parte 
d Italia pei amnnnnnci una 
lezione di conotlezz-a e mime 
curo quei ole a destra e a si 
nistra 

In paiticohie il Battaglia 
protestava contio 1 ANSA e il 
giornale lad o clic avevano la 
prima diffuso or sera e il se 
condo trasmesso s amane alle 
7 e alle 8 un d sraccio nei qua 
le all ex sindaco di Reggio si 
atti ibuiv ano queste paiole 
«Non fato alcun appello al 
la calma fino a quando non 


stianti è di 20 ad uno e tende 
a ciescuc di oia in oia) 
sfondavano rm melicamente le 
poite delle erse 

In questa atmosteia è ba 
stato die voi isso (scn/a 
eaplodeie in picndei fuoco) 
una bottiglietta incendiarla 
per hò uno dell i pattuglia im 
tacciasse il fucile mitraglia 
Loie e taress< tuoco a ripeti 
/Ione f limando tic uomini Iso 
lati menni e il Campanella 
cci lamento estianeo ai moti 

pei Reggio Lapoluogo > 

Li piocuia della ltepubbli 
ci di Reggio lia ipeito questa 
scia foimile procedimento pe 
naie «conili ignoli > per la 
ULCisione del fcnovieic Ange 

10 Campanelli colpito da un 
pioiettile esploso da un urna 
in dotazione dell appaiato io 
pressivo dello Stato La subii 
ra è di omicidio La decisione 
e stata presi appena la ma 
gisti alni i In avuto erniose en 
/a dei risultati della perizia 
medico legilo eseguila sulla 
siimi de UivontoiL icggino 

I autopsn ha confeimato 
che Samponell \ ò molto pei 
un i fc i ila ri u ma di tu xo 
al collo «con ''pippolunento 
del midollo spinale » Com 
cicUn/a In voluto ohe poco 
dopo 1 annunci) dellapeituin 
de! piored menici (che segna 
1 avvio di specifici ncceita 
menti volli i individuate 1 iu 
toie limonale del delitto e 
quind il coipo di appaite 
ncn/H) 11 questoie b armilo 
ibhn omo aio i giornalisti 
pei oomunic u loio ì nsulta 

11 di un alila pernia uccio 
scopi i quella cffeitunta sul 
li siimi del biigidieie di 
P S Vincenzo ( digiuno ck 

edule po i c oli isso turimelo 
la sen stessa dell omicidio di 
G impulcila 

f esame In cornei malo la 
c uis uduca ( giungendo 
m/i he il lu i., ìdiuc 11 \ af 
fot o un he da mah c pilo ie 
mìi) nia hi udivi lu ilo un 
<con limi mila trutuia di 
dieci costole sette dello quali 
sii 1 ito destro de lcoipo 

Riconosciuto dallo stesso 
q i< * oie che il biigadiuo Co 
tigli no non ebbe ih una oc 
tisioie dt ronieggiare ì di 
strani! o di sconti arsi con 


aviò fatti concreti e politici 
eh co nimicai p dia popolar o 
ne li c, oi ì ile iati o avev i 
commentato taV fiase solloli 
ncn do la lesponsabdila che 
BUlagia m tal modo si a*su 
mova 

Si era accesa pei tanto una 
pi oli ss n e confusa disputa fia 
alcuni dei giornalisti presenti e 
il sigtiot Battaglia sulle esatte 
parole da costui pronunciate 

Non ho cicciuto giusto a que 
sto punto accettate un simile 
dialogo e miei rompendolo ho 
chiesto al signor Battaglia a 
quale titolo e in rappresentanza 
di chi o di che casa lui si seti 
tisse autoii7zato a due come e 
quando potesse o dovesse rivol 
gei e o non rivolgere un appel 
lo alla calmi piopno lui che 
tia 1 altro il ì settembie scoi 
so cioè il giorno successivo ai 
cnm nah attentati contio alcu 
ni cosiglieli lesionali reggini 
aveva ritenuto opportuno da 
van*i all evidente emeigcre del 
le sue responsabilità nei « mo 
ti » autoescludersi dalla Giun 
ta eomuna e con una ietterà al 


loio rimangono molto oscure 
1p eli costanze m cui si o po 
tuta venfioie questa specie 
di schiacciamento toiauco 
Nessuna spiegazione è stala 
fornita ai gioinihsti manifo 
stupente pei plessi 

Si 6 solo accennato ad una 
bomba esplosa poco puma del 
collasso che ha colpito il lui 
gacheie il che poti ebbe lasciai 
pensai e che Vincenzo Congha 
no già vittima del collasso 
sia Mato tiavoìto da alcuni 
colleglli nella fletta di allon 
fanarsi dal luogo dello scop 
pio 

Logora 

bandiera 

In questo drammatico eli 
ma piopiio la bmciieia della 
lissa municipalistica ò stata 
intanto oggi impugnati salda 
mente e degnamente dai so 
claldemoci itici Con una soi 
tlta solenne il PSU propone 
Reggio a sede del coislgllo 
ìegionale suggeiendo pelò 
che gli uffici ìegionali già 
opeiantl testino nell attuile 
>>ede di Gatanzaio E la for 
nnlizzazlone di una alleanza 
di fatto del PSU con gli nm 
maton della sommossa un 
pionunciamcnto ie»o ufficiale 
dal fatto che v I viene coin 
volto aiieiirniente il comitato 
ìegionale del paitito rii lune 
rii 1 anassl Com Unilmentc 
i soc laidemocrotici dicono 
chino c tondo in quanto ta 
h che il loio obiettivo fonda 
mentale è che Reggio risulti 
sul libi! di lesto (ielle scuole 
dementili ti capoluo b ci dclh 
Cnlabm E il tu reno su cui 
si muovono tutti ili un del 
boia do molla Hanm molli 
li tutti o su tutti Ussc n 
zialc pu li vita c il destino 
della c il ibi in c dei cilabie 
si Anche ai suialdemoctaticl 
non fmpmtano inclusine il 
foinm aglina occupizione e 
condizioni civili di vita blic 
co dell esodo Pu loro conta 
soli il pennacchio 

Giorgio Fiasca Pofaia 


vicesindaco piopno lui a) qua 

10 la stessa (rimila com mie si 
e a i tintala di (spr moie in 
quelli oc is one la beiche mi 
n li!) soJidmela 

11 «ìMUi Battagli! confuso 
ha eiedulo di cavai si la dichia 
nudo di noi volei i spondere 
ad una domanda piovocnlona 
Ilo r bad to rilevando cne n 
sull i ornai chinamente che In 
fulminea e paioss lica npresa 
dei 9 moti » di Reggio n questi 
ultimi giorni culminata nell cc 
citilo del) altn sera è stala pio 
vocatr da alcuni bei noti espo 
nenli della DC leggina ) qual 
hanno con ficdda pienediti?io 
ne diffuso voci secondo ie qua 

11 h causa pei cui si battono le 
foi/e eveisive ed ani (regionali 
sticbe in questa citta sia ano 
per piev iteie o si In tuo or 
mai di due l ultimo scossone 
cioè appunto una ìnlensificaz o 
nc ^fienali del) ag fa/ot e del 
la sobillazione eoe non poteva 
non sfociale in gravi e singu 
nosi episodi Ch ho domandi! > 
se non vi fosse alcuna relazione 
ha quelle voci diffu o ad arie 
da esponenti della DC loca e e 
la visita eie lo stesso Battaglia 
aveva fallo sabato h settem 
bea Bova al scgiolai o re 
gonale del PSI Nino Neri 

Meri he pai lavo un signore 
glasso seduto dielio allessili 
daco è siilo udito da un col 
lega mormorale « Qui bisogna 
cominciare n dai gliele * 1 ve 
diemo tia poco quale sviluppo 
ha avuto questa minaccia r 
volta contro tutti i giornalisti 
pi esenti a Reggo 

Il signor Battaglia ha nat i 
Talmente evitato di uspondeie 
alla sostanza dello mie accuse 
ma ha fatto tuttavia alcune af 
feima/iom sulle quali saia or 
poi tono ottenere un emaninoli 
io 1-gli In detto che il collo 
qmo noi ere slato sollecitato da 
lui ma dal sogicta io legioni e 
del PSI il quale ivi ebbe anche 
espi esso il giudizio del suo par 
filo secondo i) quale Bn taglio 
poli ebbe os«eie rielelio sindaco 

r he sai ebbe noi Neri a por 
io delle condizioni a lai fine 
ma lui il Battaglia e cioè chi 
la nuova giunta avi ebbe novuto 
assumere come mogi anima il 
contenuto dell ag (azione nntne 
gionahshea «Del lesto ho un 
testimone » ha aggiunto 

Il testimone gin lo sapevamo 
eia quel coi rispondente locale 
del Tempo il quale puma de 
gli attentati dmamitaidi ai do 
menca 6 settembre aveva pre 
delti che si «niebbero potili 
vcnficaie «luttuosi avvenirne»! 
ti » e che c nolo per gli an 
Inerii che frequenta 

Terminila la conferenza 
stampa ti siano dvisi no 
g ornai sti ognuno ria ricerca 
di notizie menile Battaglia re 
stava con i suoi uomini tra r 
quali il s< Metano del PSU Roo 
eo A seni Ilo Un paio di ore do 
po noni ah in albergo ria a 
ne dilezioni mentre tra gioirla 
listi ci si scambiava informa 
?iom e rammenti sugli avvem 
menti d Ha mattina si sono 
inti omessi nella cornei ^azione 
al uni fimi! del «Conniito di 
1 Azione i pem tinti nella in II 
dell albo ao 1 menti n distali 
/a stava r soiveglime lavvo 
cito lui s autonomnnton ere 
de de) fiscista l min il v.apo 
del «comtato» onestalo qual 
he g omo fi gli individui Iran 
no com ie ito ad ammontiei 
piote ili iio di dettale uó che 
dovienino suvcic sm nostri 
giornali «Non vi dovete ptr 
mettile li sci vne le lcksi he 
leggimi stile alleiti i ini 
eh se cte 1 » m n i nu i 
a 1 ndu za non solo dei g u 
misti snstn un di t itti 
1 miti ; li tnv ah I oi 11 s \ 
imi i \ r n t u 1 ), i v 

1 1 s i il uni Bui In 

al \ ili i tc s lori 
'a mo I un uu \ \ \ \ i c ì 
t) mi i t i i è le un il a li 
u\vigore il n ipp lo il i <1 
nii n i limi r i indo pu S di na 
1 1 kivi una ti r kIi ri- 
nunznb d iitti dcl'i cittì ii 
s cu \pc l iom della ( ili 
hi a 

Andrea Pirandello 


Fuori della 

I a DC è fuori della demo 
crazia a Regg o Calabria co 
me a Catamaio tome a Ro 
ma A Reggio Calabria per Ip 
v tollerabili c uipticifa con 
h. squad tacce fa io iste a Ca 
tan aio per t! abotaggio del 
la Regione a Roma per lo 
stesso comi ortamento dd 
Presdente <Ul Consiglio che 
aiti in i i tomento cosi 
graie si Imi ta a consulta e 
i rappresuifar h del centro 
sinistra calabiese secondo tl 
tccch o metodo discriminato 
rio che offende il Parla 
mento C è voluta una inizia 
Uva dal PCI perchè venisse 
coniorata la commissione in 


democrazia 

terni della Camera Ma men 
tre i comunisti portavano un 
concreto contributo all esa 
me della questione con t m 
tervenio del compagno In 
grao i maggiori e pone iti 
del quadr p irttlo d serlava 
no la seduta o prefei ivano 
tacci( I rovo occupati a 
negoziare net chiuso di Pa 
lazzo Ch g i alle spalle del 
Parlamento c dr II opinion 
pubblica P i decidue che 
cosa } Poco o nulla a quan 
to si sa Vuote pai )l< 
omerici iti pegni Ptojrio 
quel cho ci vuol> pei ag 
graiaie ia situa i me 
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A CONCLUSIONE DI UNA GIORNATA DI COMBATTIMENTI SANGUINOSI 



Dup momenti della violenta lotici svoltasi iella citta di Ramici nel nord della Giordania a sinistra due palestinesi all attacco in una strada a destra un carro armalo dell esercito reale teso muliliz/abile dopo un conlialtacco paftignm alia 
periferia delta citta tuttora saldamente in roano dei palesine {Telefoto) 


Dal nostro inviato ! 

BEIKLT, 19 ! 

\ tic giorni dall aitano di 50 000 uomini dcll’aimata leale ad Ymnian si combatte amoia intensamente ' 
Chiusa completamente a ogni contatto col mondo esterno, la citta e avata di notizie e quelle clic giungono 
sono contiaddittone Due cose tuttavia paiono ceite la puma e che la situa/ione militate e tutloia stagliante i 
Il io non twi otti nulo h lapidi vitto n clu si putiggcv » le Poppe lidi non sono i inselli t stendili iui quiituii popolai 
di II W ih id it i Musson c negli alili gebel «colli) dove li lesiston/i delle ìna^e pdestinesi e amichile c incoia ni issicela e 
comi puvisto i nu//i blindati sono impotenti li secondi così celta c che il missacio continui Ih? aitigliene leali continuano 
a bombai dai e i geliti usindo 


anche jI napalm t le \ ittime 
civili si contano onnai solo a 
migliaia II bombai chmento 
e a tappeto e tendeicbbe id 
apule la stiach ai coi pi spe 
ciah della fantina che sono 
gli unici adatti a uni batta 
glia no vicoli della citta 
Suino piob linimento a una 
fise ciuci de dell» battaglia 
Infatti 1 esci cito ielle si eia 
dato quattio giorni di tempo 
pei pt elido e Amman pu va 
ut idgioni tia cui quelli del 
sostentamento eh 11 1 citta Am 
man c gì i pi itic unente alla 
lame manca l acqua e ogni 
tipo di vivai Li piossime 
24 oic appanno piiciò deci 
sive di ogni punto di vista 
e se si possono espi mici e 
speian/e non si possono cei 
to a/zaidate pievision La si 
lua/ione dell ì icsi tcn/i nel 
la citi i c ciilica anche se 
essa ha confcimato la sua fot 
za e il suo leg ime con le mas 
se ma si può suppone che 
la battaglia non c c non saia 
facile pei gli attaccanti 
Vi sono tuttavia alcuni fatti 
che indicano come ci sia una 
celta fluidità della situazione 
11 colonnello Saad Saytl co 
mandante di una brigata e al 
tu utiiciah eh allo gì ido e 
di basso gl ado sono passati 
con ì loto leputi dalla palle 
dei ftdayn L episodio non e 
da sopìavv aiutai e ma indica 
un di anima pi esente nella co 
scienza di molti soldati gioì 
dam che vedono in atto non 
solo una guai a liatucida ma 
spesso vedono le loio case di 
stiutle e le loio Iaringhe uc 
cise d ih ai tiglio la n ale 
Un alt io demi ilio impoitan 
te e dato dalla siiti i/tone nel 
noie! del paese Ritorno ades 
so dalla li olitici a suo gioì da 
na (in Gioì dami non si può 
ancoi ì ncnlnut) dilli quale 
m possono avete lislmionnti 
ze visive eh centinaia eh pio 
fughi e di combattenti lenti 
e si può udìio il cannone tuo 
naie vicinissimo nel cenilo 
di Ramili i nodo sii ad ale di 
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decisiva impoilanza stiategi 
ci II noid e completamente 
conti oliato dai feddàvn pile 
stmesi in Gioidama cui si co 
no uniti stanotte quelli ope 
tanti sulle aitine di Golan 
I mez/i blindati giordani 
hanno tentato due offensive 
a Ramtha nn sono stati le 
spinti peidenelo sette curi 
annali In queste ote stanno 
aii ivanelo vinloizi ma essi 
debbono esseie disliatli da 
Amman e inolile a questo 
punto debbono umili usi non 
con bande guonglioc dotate 
di anni leggete ma con te 
palli dotili eh limami tuo 
pes mie e intii ino pi numeri 
ti dalle bisi elei f ib ino c ìp 
punto dii G ilan Quelli elu¬ 
si piotili e quindi una nuova 
impegnila battaglia che non 
polla non ini km e su ciò che 
accade id \mman Pucio n 
peliamo le piossime venti 
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quatti o oie poti‘inno esseie 
dense di avvenimenti in tulle 
le dilezioni 

Di fi onte al Fallimento di 
un lapido successo militale 
di Hussein le implica/iom in 
tu nazionali della vicenda 
giordana stanno assumendo 
p r o p o t /1 o n i preoccupan 
ti Uno dei piu auto! ev oh 
quotici! ini eh Ben ut patii og 
gì «eh niisiile militati spetta 
colmi pi ose dagli Stati Unni 
pei iiflni7iie h Motta che 
incioen gii da qualche gioì 
no al laigo dille coite liba 
n<si e im ìclone * e tutta li 
stampa iceenna allumata al 
(ipotesi (ma non piu tanto 
ipotesi) d un mio vento t i 
pubblici! i che viene diti oi 
mai a questa piosp ttiv ì nel 
ciso che il Unno di Hu sein 
dovtsse sciicchioldie ed riha 
patte uni conleinn della de 
hcdlc//d e gì avita della situa 


/ione Non e azza telato dire 
che a questo punto I cmo/io 
ne dell opinione pubblica pei 
ì fatti eh Amman si sta tia 
sfoi mando in tensione 
Minile senvo a Ben ut è m 
coi so una glande manifesta 
zionc popolate Lo stesso av 
viene ì Damasco 
In questo conte to glande 
tilitvo vk ne el ito a un impoi 
tanti nsolu/ionc dei paititi 
comunisti libanese stilano e 
gioì ciano I Li e pa liti hanno 
denunciato con gì ndc toiza 
1 attacco del legim ici/iona 
no giotdano alla Resistenza 
palestinese mettendo in luce 
come esso sia « un punto eh 
pai lenza del! attacc) piu gene 
iaie della tea/iom amba e 
dell impei lalismo a ulte le fot 
ze piogiessiste t iivoluziona 
ne aabe e a tutto il movi 
mento di libo azione naziona 
le» po fiondine ogni svi 
luppo pi esente e futuio e per 
modificale buttai mente t i ìp 
poiti eh foi/a politici e so 
ctali attualmente esistenti nel 
la legione Di qui elice la n 
soluzione «una iesportabili 
ta nella difesa della Resistei! 
za palestinese che neade su 
tutto lo sciaci amento nazo 
naie e piogiessista ambo» ai 
quale si cine le un izione ra 
pai? coni cimata e unitaiia 
che supen tutte le chveigen 
ze pai/iali e secondane e con 
centi! il suo sforzo nell ap 
poggio alla iesistenza o alla 
difesa da un comune pencolo 
di intei vento aniencano Per 
conto loio i tie palliti co 
munisti mettono tutte le loio 
foi/e miknali c politiche e i 
loio militanti a disposizione 
della Resistenza nella batta 
glia in atto II giornale An 
Nula annuncia altiesi che i 
tre putiti li amo inviato una 
lettela ai pai liti comunisti 
di tutto il mondo poche si 
intensifichi la campagna di 
appoggio alla Resistenza pa 
leslinesc 

Romano Ledda 


HUSSEIN DICHIARA IL CESSATE IL FUOCO 
I palestinesi continuano la resistenza 

La fiera risposta agli ultimatum del governo militare: battere i militaristi oltranzisti - Migliaia di 
feddayn affluiti in Giordania dai paesi vicini - Defezioni nell'esercito regio - Monito della RAU agli USA 


Dichiarazione della TASS 


L'URSS contro ogni 
intervento 
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la Tass ha diffuso staseli uni elicli) n ì/ioiu miIIi situinone 
m Gioì dama nella quale si ifle im che «un miei vento armato 
dall esterno vegli avvenimenti giordani apptofondncbi e il conjhlto 
renderebbe piu difficile ai paesi niobi la lotta pu la liquidazione 
delle conseguenze dell aggressione isiaeltana il laggiuugimento di 
ma pace stabile c giusta nel Medio Oliente e il ripristino dei 
diritti arabi calpestati e dei loro interessi nazionali Ciò - con 
tinnì la Tass — non può essere accettato da tulli colmo che hanno 
a cuore la causa della pace da tutti coloro che si battono pei 
il consolidamento della sicurezza intemazionale » 

I a 7oss dopo avei diehntato che i popoli arabi possono es 
scie ceiti della politici di sostegno dell URSS nei confionh dell i 
loio giusti lotta alfeinn che « il conflitto frollimela mette in 
pericolo i i itali interessi della Giordania del movimento palestinese 
di lesistenza gli inteiessi del monmenlo di liberazione nazionale 
dei popoli aiabi e può andaie a fai ore soltanto dei nemici dei 
popoli aia/» soprattutto nelle condizioni della pei dinante aggies 
sione isi aehana * 

« zi tale pioposito — continui 1 1 dielnai mone — non possono 
non aliai mai e le notizie sugli spostamenti in atto iciso la pai te 
onentale del Medila ranco della \l flotta ainencana che coni e 
noto è sfata utilizzata piu di una i olia eom \U amento diretto 
conilo il moìimento di libo a ione nazionale dello unte ambo 
Giungono anche alti e notizie — seme h fa ss — se e mieto cui 
piani di lutei tento militate dati està no nel conflitto gioì dono ten 
pono caldeggiati da eìetermwati alcoli di alcuni paesi » ! s 

Tass dichieia infine he negli ambienti ufficiali sovietici si auspica 
che gli aiabi « facciano lutto il possibile pa mgpnnqeie la piu 
rapida cessa ione della guerra fmlneidn in Cladonia per s con 
giurate ti penco/ovo soi/uppo degli aiiemmenli in Medio Oliente» 


Gravissime dichiarazioni « confidenziali » a giornalisti americani 


Nixon si dichiara pronto all’intervento 

La Casa Bianca non smentisce - L’azione americana scatterà se il regime di Hussein sara in pericolo — Il Presidente USA prevede altresì l’inter¬ 
vento di Tel Aviv — Goida Meir dopo i colloqui con Nixon: « Piena comprensione e sincero desideno degli USA rii aiutare israele in ogni modo » 


Appello del Comitato per la Palestina 
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TI ( om t ito il di ino ri m> 

di iti « on il po > >k di P desi 

tn h i ddlu^o il r> » ide o n i 
nu ito 

\ >tiz t st ni| te p u eli un i i 
th h< u iu o i ri ì Cucili 

ni i flou o it n n s n mn ) I 

«t! iciei ie) n nu m ];! ne 11 
Mu s< n conti il t e il/ i pi 
lt l ih se 1 n li tii c i i c 
p t ti eoi izz d i m ìpt i tn lo 
p< mi h t ih li I nn nti 

!! Limili ilo il m I so lì 
ri ì i < It ! t 1 t t 

si 11 t < rp k i I liti i t 
tarlili i t itti l 11 // iz 


U moci die hi pc i Ih >i imzzi 
n t I m o di mi ! c in il i fi 
uhi sin din fi pi onto niri 
i U i 1 1 Mr zz i l un i Hi ì 
n t t u e II link 111 ( i t <ol 
I » p io e rie m ti > ci ictt ime n 

te ili i r k d< ( om t do n 

n (Ir I ( «» f Boni i l n 
p ii ( co ut ip xi ii r te il 
>m I lo i v < diti t ios 
I II HI I I I lx 11 'M od 

1 n / i i i Ir 11 1 ( t o r i i n 

Ir 11 iz m ili pr ie 1 1 n i 
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Nixon t pi onto a oi dinne 
i mici vento imene ino in 
Gioidimi oei stivile IIus 
sem Lo hi dichm ito hu slt 
si id munì gioimlisli imi 
lumi linimento iwencb 
be se u te gì me d Hus un 
lovsr messo m pencolo o se 
li Sin i o l li tk mie i v r miss 

10 m ippoggio u puunghe 
n pilestmisi I t cfuluti t/iont 
e st d i nb tclit i st tse i i d d 
so u t u o ili i clilts i L uiel 

Il Su/i lime di Chic u o in 
un sin zio pubbltr ito in din 
edizioni sudi giovedì nevi 
//lento J< die hi iìz un che 
Nix m nevi fitto ad deuni 
su» ledtlton II stm/io ui 
poi s ito idillio el di ultimi 
edizione nu un pome uggii) 

11 d uzi hip hi prceisito che 
ts ) non dovevi consideriti! 
il nu 1 ilo I) putivo» della 
C ai Bnnc i s ibito inteiuel 


I ito si cu limitilo i d ie che 
li comi isa/ione di Nixon cu 
gioì udisti del S un luncs non 
ivev ì ìvuto e u Utr ir ulfie 11 
le e clu li Gisi Bui e i n li 
indivi ì sollevile obiezioni 
sul modo chili pubbhc iz one 
r non sul colile nido 

D liti i pule mite le d i 
nunde intese i sipetc se Ni 
son si si i nnpe gii d ) min 
le in nulo di Hussein hinno 
ollcnulo solo timposte evi \ 
d tlle 1 »ìti uflu i di e il putì 
vote eli Nixon don ilei / 
giti 1 i dell) stee munte eh 
non v dei p n I uc 

luU) e/o nquirfn m uni 
pio pelttv » d (slinm gl ivi 

II l nuli hi pei il ! ili > 1 / i 
mento ni litui imene ino nel 
Medile n me o con I niv ) oi 
dm ito icn el dtte uniti e eli 
iltn ietti nel scitene oneri 
t ile 

&ulli lice idi delle d chu 


li ioni eli Nixon u leditton 
de Su» limes tomi ogg 
coi uitenon nveliziom d 
Munii Ut mici il quale seme 
eli il pjpsichnt iviebbe eh t 
to he d pi le t i pt ) un in 
tene ilo i sostegno di Hussein 
si ebbe li pioti/ione dei cit 
t i i ni unti ie mi n Gioie! un i 
( ie sono uni quinti! n»l II 
grillile pi ose giu ìlfemido 
e h N xon h i p ul ito nu he d 
un possibili Intel vento di 
Isi li i in Gioiellili i 
N xon lu pulito delh st 
tu /i iu in Gioì d un i e on il 
pi mo munsi io i i u li ino 
G lei i Vici/ ceni li qt/ih h i 
u ito riloqui pioti ìttisi pei 
un tot de eh e nque ole Li 
Me u iti un mie ìvi 1 1 conces 
si ogg ì mu troupi dtlli 

I \ isi ìelun i h i suite i// ito 

I I posi/ io c oi r uditi r n il 
pi s de idi linei uin N >n 
ci jeno dtveigenze In lai ie 


le e gli Siiti Uniti sul pio 
ble m \ gì n d ir o > — lu del 
(o ugiunundo subito 

«Non e li riso di due itimi 
menti s< Isi ule losie t \ o 
tilt ne i bi »e u in i )c ite 
Pii quinto iigiudi 1 suoi 
e o loqui ( on Nixon hi R ) 
geis li Meli lu fichi ititi 
di ìv i i )L,e mulo un \ pien ì 
ronif tensioni chi i dmgen 
ti ime 1 t un pei qu ulto li 
gu ite ì 1 i s Un/i il blesi i 
d i I i ir le i eli ui uscenti i 

10 m 1 pu s de nt un silice io 
desici ìle) di mi uc Ist iole in 
ogni )) )ri ) poss bile Gli St 1 
ti L uti lu o itin i ito non 
h imi > e cu il U ) li ninniti ì 
pi s olir su I le le Ul lìclu 
imi i di ì pici eh u il nego 
zi ilo J n ìmg In ) i qu indo lo 
1 l ni ibi i il) to il 
Cune li u i ) a esi ten c 

11 i ig alo 


(Dalla piwia pagina) 
seguou/e che ]j noslia n i/io 
nc n hi può accettile 1 i vo 
stia icsponsìbiht i stonci m 
questo momento e decisiva 
Che Allah aiuti disumo dì 
noi a 1 ite il suo doveio 

In un dillo messaggio indi 
uzzato ad \iatat d picsiden 
te egiziano diva notizia chi 
passo compiuto pie»so Hussein 
c iggiungev ì i In tutta one 
sta non possiamo lasciale 
che questi sitm/ione si pio 
tngga Pcicio lanciamo un 
appello smceio c solenne in 
t noie eli un ì lapida cess i/io 
no del fuoco anche soltanto 
pei 21 oie l a R\U e conv in 
1 1 che il popolo palestinese e 

I amili i dell i lotta ai ab i con 
tempoi‘ilici c che l< tcsisUn 
za palestinese e I immagine 
inaiciidle chili lotta di (pie 
sto popolo del suo molo c 
delle sut aspi! ì/iom I a R \U 
veglia con itisi i stilli usi 
sten/a palestinese nonché sin 
sniditi ed ufficiali dell escici 

10 gioì ciano lutti ligi) della 
nazione ai ìba La R \U de 
tonnine] \ il suo attediameli 
mento illa luce dell accoglie n 
za che saia menati alla sua 
ìm/iativ a » 

\icune me dopo li diffusio 
nc elei mess ìggi Radio Cimo 
h ì miei mito lo sue ti isnns 
siom pei ìnnuneme che llus 
scili avev i adci Ho all i 11 < lue 
sii pinna Rendo ili imi ito 
eh \ usti gencialc Sielek di 
alni ih li lugli i 1 piu pie 
sto Meno eh un n i dopo 
imi ivn giungi \ i d i \m»i in 

I I notizi ì e Ih il gelici ile Ih 
bib Mi pii c ipo delle le»/e 
di ìepicssione ivcv i lancia 
to li fiddaipn un nuovo e piu 
elmo uUnnatum m\ ìt indoli id 
nicndeisi colio le U pena 

11 dctcìmanto a tnbuinli mi 
ltlaii e h fucili/ioi i 

Dii cinto suo la laelio del 
la icsislenzi pilcstmesc an 
nunciav a un i igetto si i dello 
appello eh N issei su del 
1 /ilfmia/i/m di Mipii «Non 
siamo stili noi — dielnnav i 
un pmlivoce della ìesislon/i 
- \ cominciale i combatti 
riunii Abbiamo chiesto uni 
cessi/iont del fuoco mi nes 
suno ci In isooll ilo Oi i 
che miglili i di pii sono sono 
si Ut tir ose o fci ito oi i c lu 

i digmt i doli ì n ìzionc it ih i 
r s ila msult ìt i ci i (liuti i 
nio di li iti iu con gente che 
mitio iincoi l nei confionti 
dell i n ì/ioiu u ih i Non 11 
sponde ionio u Imo i )polli 

\ piop)sito hIh/h/H/eri///» 

(1 M 11 ih 1 1 i tdio elicli u i 


va che i feddaijm non il 
/ci inno b indie) i bi ine i co 
me feoeio le ti lippe di IIus 
seni d iv ititi agl i tuli ini 
nel 1% 7> mi imcnsiljche 
i inno 1 1 lotti 
I comb iti linoni ì - il cui 
bilancio secondo infoi inizio 
ni non uffici ili s mi i h ohi 
tuuficinte eh de cimili ta 
molti o fonti - pioseguiv ino 
fi ittanto son/i ost i I e ì i 
dio p destinisi dille qu ili 
piovongono )ggi h m tggioi 
paito delle infoi ni t/ioni li inno 
ilici ito clic le foi/o itili li m 
no i ipieso su v ist i so ih il 
bombnd muoio 1 Jibirl so 
coiai i citi i de 11 i Gioie! ini ì ° 
pnncipile conti e delle «ie 
gioni libi ì itt P i ticol umon 
te selv iggio o st o il bomb u 
(I unente) eli un c uopo ) uifugln 
che si Uova noilo vicimn/e 
Mtn centi) investili dii go 
vei n iti\ i sono siali \)hm S ilt 
c /allei Le i al i piloslmcsi 
hanno pillato h < notevoli 
villono» oltenutr chi fedatjni 
negli scontu dop > che un mie 
n bugili coiiz/iti ielle li 
« Hussein > foik s di cinquonn 
la uomini ci ì passi1 1 nelle 
loio (ilo e dopo 1 imvo in 
tei mono gioì dmo di i infoi 
zi prestinosi con crii inni 
ti ed unii posanti 
In m litui iti un penta voce 
ulficnlo egizi mo (Mito di 
R alio C mo In elicili u ito 
clu il govu no de II i R M li i 
messo n gnu dii gli Siiti 
liuti conilo «lo si i ult mietilo 
dilli elisi pini ehm pu giu 
stille no un nlu vento sili 
melo > 

I i R \U h i elicili n ito 
il peli i\occ ni ione ohe i 
movimenti di Ruppe imenei 
ne e chili Sesti flotta nel 
Me diluì anco oi untale non 
clic le elicili nazioni r ì co 
munititi u!tlenii delh Casi 
Bnnca c del Dip utimcnto di 
Stilo stilli possibili! i di un 
miei v e nlo un i te ino m 111 io 
guaio costituiscine un nuovo 
peucoloso ispGjo dell) cus» 
aliti ih che hsoi puveeleu 
»in estensima ehi c « mi litio \ 
lutti h ugioia Ogni lenti 
tuo eli sfiliti il e il conflitto 
iute i no in Gioì d un i pi i giu 
stilic ue un miei\< nlo sR \ 
n u io i pi i pitti uè 1 igg i_s 
suine ist ì li in i sui colisi 
dr i ito un ilio o Rh ili i n i 
/ione n il) i r udì mlcussi 
u ahi m gene i ih 
I stilo inn murtt > ufficili 
mente il C ino che \ usci In 
ir eoi (( con f unn li pio ios( \ 
lun sim pu ini confuen/i 
n ibi il Ul m 


Aerei inglesi 
« pronti » 
a Cipro 

IO\DR\ h 
I ni t l ì s\ \ ppj di Ili sii i 
z o ic i ( t tei ni i ut j.ona s< 
Mi R tu ni un nu i I liuti ì t 

Il 111 so > |K I j \ Ot ti k glI > 1 1 u 

gi m i uh fu pi li n c i u n \ 
su i« ih sviluppi i ul nun 
uh ni 1 st u > nt hu ) n i 
t ) Ih h bui inni ) n p i 
i i } l \ nu d iu nu 
poi lui u Gioui u ì 


Truppe siriane 
ammassate alla 
frontiera 
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un umili u i 
j p< di I Ulti i i i 
a I ini ì pi a o 
i li R un , 
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In in collina nto ili i «ritti ì/io 
nt nudili! — iricusiono le 
igen/it \nsi e br utei — il 
Quotai mo dt 1 Poiolo di Pc 
chino il i i S ili Liuti e hi io 
k di in i i (on Ir forzi fio 
ina no ine nei pa i mia nel 
toni divo di liqtuei t \ h Rosi 
sterzi pile si mese «Il popolo 
cinese iggmnge il gioì mie 
— ippoggi ì ì lenitila niente In 
gusti lotti dei palesimi si e di 
dtn popoli n ibi > 

Dopo ivei •rilcimilo che il 
pnno ina nomo « |iei uni co 
siddeth soluzione picrii \ del 
pioblenn del Modo Oliente 
ni i i « soffon e 1» inalazioni 
pilesfmese loigmo del ì’nli 

10 comuni lì enee rifornii 
Menile h foi/e i opzioni rie 

gioì dna linci iv ino selv iggi ìt 
tir dii conilo i Miemgieii ii 
e stila si fi «c u tu io «Il i D 
f< si «-1 1 un le is 1 \ \ d i eh i 
he h Sr s i filili mi nonni 
s) ei i i\ \ n iti nll ì ;an d 
tfnnn del Mr dn Oliente II 
clip ut mento di Stilo sfieen 
l unente h ì d hi u ilo ohe 1 1 
nos ibilih di un mteivento m 
'itile imene ino in Gioidmn 
non può esseie osc'usi » Mai 
tic il governo \ xon in nffoi 
zito h sui ivn/ione nelle hi«i 
tintile ih i laute uni nume 
on militile il popolo pilesf 
uose e id litii popoli uilu ^1 
icciessou l'iid ini Inni a im 
missiti stilli mi oooidenti’e 
del riarmo ti lippe aonte id 
igne 

Molli fitti - e mohair 1 
tfioim'e so ondo le sudi» Ile 
i ui) i i li i io ih 1 anni i t 
1 mo s ì link use e ì suoi In 
< la s i ) io ni udì rei \ un 
I ìt ih i 1 liquidi e 1 f rze 

11 m i du/oni del r 

i ) i r ( e pu ni ih \ i«l 
i \ i i ili 117 a e del v p 

Min n del Medio 
fn i iid \ il ri 
i ht i i iti un un 
i In P ih ah 
f IU di me ih u 
I al orio de 1 
i 1 1 a >lv» r si ifn 


ihl r» de 
Oi < nlo 
p u foil» 
d 1 inni 
*i i idi so 

t limi le 
P o! di i 
1 il 
\ 1 C 
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Colloqui della 
delegazione del 
PSS al Cairo 
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'6/'echi e notizie 


l' Unità, / domenica 20 settembra 1970 


Alla vigilia della celebrazione del XX Settembre 


Contro la «morte bianca» dei lavoratori nelle fabbriche 


Scambio di messaggi 
tra Paolo VI e Saragat 


Il giudizio del Papa sull’annessione di Roma all'Italia e sui Patti la- 
teranensi - Questa mattina l’assemblea della Camera e del Senato 
a Montecitorio - Preannunciata una legge costituzionale di Basso 


Alla vigilia (lolla celebrazio¬ 
ne del centenario della brec 
eia di Porta Pia — che avrà 
il suo motivo ufficiale di 
maggior spicco nell assem 
blea comune delle Camere 
questa mattina a Montecilo 
rio — vi e stato ieri uno 
scambio di messaggi tra Pao¬ 
lo VI ed il presidente della 
Repubblica Saragat La lette 
ra del Papa, pur rifuggendo 
- come afferma — da ogni 
« valutazione storica, orni idi- 
ca, politico e sentimentale », 
prende l’avvio da una neon 
siderazione del significato del 
XX Settembre e dei problemi 
del rapporto tra Stato e Chie 
sa per giungere quindi ad una 
sottolineatura — in chiave po 
tremmo dire prevalentemente 
giundico diplomatica — della 
funzione dei Patti latei anensi 
t La fine del potere temporale 
dei Papi — scrive Paolo VI — 
supli "stati pontifici’' e l’an¬ 
nessione di Roma all Italia, 
che consolida in essa la sua 
unità e vi fissa la sua Capi 
tale sono i due aspetti storici 
che non possono sfuggire al¬ 
la riflessione di tutti » Il Pa 
pa ricorda quindi che « il tri 
sic dissidio, prodottosi allora 
per quell' avvenimento (la 
breccia NdR) cioè la famo 
sa questione romana che ten 
ne divisi tanto aspramente e 
lungamente gli animi degli 
italiani, e stato con Ubero e 
mutuo accordo concluso » e 
nel rivolgete il proprio augu 
rio all Italia, Paolo VI ricor 
da che I annessione di Roma 
alla nazione italiana e « il 
fatto culminante del suo Ri 
sorgimento » 

f seguito il riferimento al¬ 
l’aspetto concordatario del 
rapporto tra l’Italia e la Chie 
sa « Csiste oggi — scrive Pao 

10 VI — una onorata e pacifica 
condizione di rapporti fra 
l Italia e la Sede apostolica; 
un delicato e prezioso equili¬ 
brio è stato raggiunto, com’è 
ben noto, mediante quei Patti 
lateranensi, dei quali la Co¬ 
stituzione italiana, con sagace 
e lungimirante visione, ha vo 
luto mediante particolare, so 
lentie garanzia, assicurare la 
validità A noi pare —• prose¬ 
gue il Papa — che questi Pat¬ 
ti, tl trattato, cioè, cosi come 

11 Concordato — del quale ul 
timo la Santa Sede si è di 
chiarata pronta a riconsidera 
re di comune intesa quelle 
clausole che r tchiedessero e- 
ventuale revisione — possano 
essere ricordali con gratitudi 
ne a Dio e ad onore del po 
polo italiano nella menzionata 
ricorrenza centenaria di quel 
contrastato avvenimento come 
suo provvido coronamento giu 
ridico e come suo felice epi 
logo morale e spirituale non 
solo locale e temporaneo ma 
generale e perpetuo » Questo 
ultimo riferimento come è ov 
vio, ha anche un significato 
interno alla Chiesa come so 
lenne naffermazione del pi in 
cipio concordatario in tante 
occasioni discusso e contestato 
sull'onda dei dibattiti del Con 
cibo Vaticano secondo 

Saragat ha risposto a Paolo 
VI con una lettela altiettanto 
ampia Dopo avere affermato 
che, col XX Settembre 1 Italia 
t onora se stessa ed onora in 
pan tempo la Chiesa cattolica 
apostolica romana che dalla 
città eterna diffonde nel mon 
do il messaggio cristiano di 
pace e di giustizia con autorità 
incomparabile » il Presidente 
della Repubblica cosi prose 
gue * Rinata nel segno della 
libertà, l'Italia ha consideralo 
come uno dei massimi beni da 
tutelare la riconquistata ar 
moma tra la fede secolare del 
la grande maggioranza dei 
cittadini e il loro fervido amo 
re di Patria Di qui —• prose 


Nuovo 
contratto 
per gli 
ittici 

Dopo una lunga trattativa e a 
seguito della consultazione dei 
lavoratori del settore tra i s n 
da cali FILZIATCGLL FULPIA 
CJSL e UILIAUIL e 1 Associa 
zione Industriale e 1 Intersind è 
•tato firmato l'accordo di rin 
novo del contratto nazionale di 
lavoro del settore degli ittici 
U nuovo contratto che decor 
re dal 1° 10 1970 e scade il 30 
giugno 197J prevede tra ! altro 
75 lue di aumento oiano ugnile 
per tutti, la riduzione di 5 ore 
dell orario di lavoro con il rag 
giungmiento delle 40 ore e il 
riproporzionamento di 8 quote 
orarie 1 aumento di 20 ore del 
premio speciale, 1 aumento del 
le maggiorazioni per le pi està 
71001 oltre loiario contrattuale 
1 aumento di 3 giorni per il pn 
ino scaglione di l giorni per gU 
altri delle fene operai la levi 
sione delle declaratorie per l in 
quadramente dei lavoratori la 
parità operai impiegati pei gLi 
infortuni e la malattia diritto 
di assemblea costituzione di 
rappresentanze sindacali azien 
dfiM. 


gue la lettera del Quirinale — 
1 articolo 7 della ( (istituzione 
repubblicana tl quale nella 
riaffermata sovranità e indi 
pendenza dello S tato e della 
Chiesa, ciascuno nel proprio 
ordine fa espressa menzione 
dei Patti lateranensi cui an 
che Vostt a Santità ha voluto 


Per il centenario 


di Poma italiana 


«Paese Sera» 
esce in 
edizione 
1870 

« Paese seia » è uscito con una 
speciale edizione dedicata al con 
tenario della liberazione di Ro 
ha dal potere papale m cui si 
rivivono gli avvenimenti del 20 
settembre come se il giornale 
fosse uscito nel 1870 Su tutta 
la pagina sopra una foto dei 
bersaglieri a Porta Pia campeg 
già I annuncio storico « Roma è 
italiana * 

Un salto indietro è stato fatto 
dai cronisti dai fotografi dai 
commentatori Cè pettino un 
servino dell inviato del «Daily 
News t> al seguito di Cadorna 
Il supplemento comprende do 
cumenti inediti sulle ore che 
precedettero la sconfitta dei 
potere temporale 


riferirsi nel Suo nobile mes 
saggio Di qui anche il sueces 
silo articolo 8 che ribadisce 
Iodi io principio della libata 
religiosa premessa e condirlo 
ne e direi quasi compendio 
di tutte le altre liberta » 
Questa mattina come è noto 
il Presidente della Repuhbh 
ca pronuncerà il discorso ce 
lebrativo del XX Settembre di 
narra alle Camere riunite Nel 
la stessa mattinata a Porta 
Pia, il cardinale vicaiio \n 
gelo Dell Acqua celebrerà la 
Messa alla presenza delle m 
torità e delle rappresent inze 
dei bersaglieri In un me$-»ag 
gio ai ìomam il cardinale ha 
affermato ohe la rimeditano 
ne di questo avvenimento da 
alla Chiesa «una più incisiva 
coscienza di rinnovamento » 

BASSO Secondo una bieve co 
mumcazione della tega per il 
divorzio l’on Lelio Basso pre 
senterà alla Camera una pio 
posta di legge di revisione del 
la Costituzione per quanto ri¬ 
guarda gli articoli 7, 8 e 19 
I concetti principali della prò 
posta sarebbero ì seguenti* 
« Tutte le confessioni religiose 
devono godere dinanzi alla 
legge di uguale liberta nell e 
sercizio piopno ministero 
spirituale ì e atta ita ecclesia 
stiche in quanto afferenti ad 
interessi dn ersi da quelli mi 
ramente c nintuah sono (lisci 
viviate dalla leqge comune I a 
discussione sulle materie reti 
qiose è pienamente Ubera » 

e. f. 


Il dibattito sulla « fase costituenie » 

Il PSI critica 
il governo 
per le Regioni 

Chiesta una riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri - Sabotaggio per il trasferimento dei 
poteri - Contestata la competenza regiona¬ 
le perfino per la propaganda turistica 


Le Regioni hanno bisogno di 
una vigorosa controffensiva 
politica per spezzare l'assedio 
preventivo che si stringe at 
tomo a loro con l’obblettivo di 
bloccare su) nascere un 
processo di radicale rinnova 
mento delle strutture centra 
lizzate dello Stato Questo è 11 
giudizio allarmato che è emer 
so in primo plano dal dibattito 
promosso da) PSI al convegno 
nazionale — conclusosi ieri a 
Roma — sulla « fase costltuen 
te » delle Regioni E’ cessato 
11 clamore della rettorlca antl 
regionalista che aveva domi 
nato la scena sino a! 7 giu 
gno si è spenta la eco delle 
catasti ofiche previsioni mala 
godiane, sono andate larga 
mente a vuoto le preclusioni 
anticomuniste Ma, « gli av 
versali veri e non nominalisti 
ci li abbiamo di fronte ora » 
Il presidente della giunta lo 
scana Lagorlo ha espresso 
questa valutazione dicendo 
che il rischio evidente per .e 
Regioni è di diventare « una 
stratificazione sopra le vec 
chie cose » perchè esse sia 
no strumenti di ìovescia 
mento del tradizionale siste 
ma di potere burocratico ed 
autoritario», la battaglia — 
questa è la chiave politica — 
« non passa solo attraverso 
gli statuti e la loro problema 
tlea, ma essenzialmente at 
traverso la sconfitta delle ten 
denze conservatrici della mac 
china centrale dello Stato e 
dei suoi sostenitori politici che 
si trovano un po’ dappertut 
to » La fase costituente re 
gionnle ha un « punto culmi 
nante » nella « battaglia per 
il trasfenmento reale di fun 
zlonl e mezzi dallo Stato ac 
centrato alle Regioni » « A 

Roma — ha detto Lagorio — 
le forze buiocratlche centi ali 
ste sono già pronte allo scon 
tro, ad esse basta un sistema 
di ritardi per vanificare le Re 
gioni seirandole per un lun 
go periodo in un orto dove 
magari siano praticabili gli 
odg di protesta la consulta 
zlone sociale la elaborazione 
di progetti di legge come se 
la funzione legislativa già esi 
stesse ma dove tutto in reai 
tà si tradui tebbe in sole paro 
le e quindi In una caduta vei 
ficaie della credibilità del nuo 
vi enti » 

Il discorso di Lagorlo dà un 
po’ Il senso della piego gene 
rale che il dibattito al Come 
gno ha preso supeiando — 
se non i ovest landò — una re 
lezione che aveva esaunto il 
discorso In una serie di 'nell 
cazionl giuridico Istituzlona 
11 — molte delle quali negati 
ve o discutibili — ìaccolte In 
una bozza di Statuto • tipo 

In primo plano è venuta la 
esperienza stessa delle Regio 
ni di cui — come è noto — 
il PSI è largamente partecipe 


a livello dirigente in condizio¬ 
ni politiche dlveise (11 relato 
re lo ha definito il « partito 
del presidenti ») 

Vlttorelli presidente dell'As 
semblea piemontese ha anche 
lui messo l'accento sul trasfe 
rimento del poteri La elabo 
razione del telativi decreti è 
affidata a quella burocrazia 
ministeriale che dovrebbe in 
fondo decrefare il proprio sul 
cldio Le notizie trapelate al 
convegno sono significative SI 
affaccia una drastica rldu/io 
ne dei poteri fissati dalla Co 
stituzione Alle Regioni — è 
un esemplo — si nega compe 
tenza perfino per la propagan 
da tui istica II governo Co¬ 
lombo si affida agii alti papa 
veri dei ministeri sperlmen 
tati nella guerriglia burocrati 
ca contro le Regioni a statuto 
speciale Ma è in causa — non 
è stato nascosto — la linea 
politica del governo nel di 
scorso sulle riforme — si è 
detto — la Regione « è la 
grande assente» Per il Mez 
zoglomo ce uno schema Ta 
vlanl che addlnttuia accentra 
nuovi poteri nella Cassa per 
quegli « interventi straordlna 
ri » che dovrebbero esseie of 
fidati alle Regioni 

Ecco dove « a Roma le for 
ze burocratiche centi aliste si 
preparano allo scontro » Il no¬ 
do da sciogliere è dunque In 
questo governo Colombo al 
quale il PSI partecipa e dove 
il « ministero pei le Regioni » 
— ironia della sorte — e affi 
dato a un de di sinistra C'è 
per lo meno una parte di so 
ciahsti consapevole di co re 
re « 11 rischio » — cosi ha det 
to Dell Unto — di essiti» i) 
pai tifo «he fa proposte avan 
zate ma è rinchiuso in gabbie 
che nun le consentono » Que 
ste gabbie sono am he qui ile 
giunte di centrosinistri con 
16 membri (come m rombai 
dia e Piemonte) dove le ipo 
tesi di un esecutivo snello di 
un « nuovo modo » di gover 
nare sono frustiate sul na 
sceie 

Il documento conclusivo, ap 
pi ovato dal Convegno espri 
me « pi «‘occupazione per I ri 
tardi negli adempimenti di 
competenza del governo nazio 
naie in materia regionale » e 
quindi « preoccupazioni sulla 
volontà politila e la disponi 
bilita opeiativa» de! governo 
stesso Alla « delegazione so 
ci dista » si chiede un Inter 
vento per accelerare la ema 
nazione del decreti La que 
stlone dei potei i regionali de 
ve essere decisa in un Consi 
gito dei ministri e sottratta 
ai burocrati II PSI contem 
poraneatnente prenderà con 
tatti «con le alti e forze re 
gionalisto, in particolare con 
gli altri pai riti di governo» 
per un « rilancio di iniziative 
sul plano politico e parlamen 
tare ». 


Domani sciopero generale nel Vicentino 


La tragica fine di due apprendete nella conceria di Arzignano - 21 ferite alcune delie quali in gravi condizioni 
Un ambiente di lavoro infestato da gas venefici - A colloquio con le operaie 


Anche ieri scioperi e manifestazioni 


Rhodiatoce : continua la lotta 



Giunta 

DC-PSU-MSI 
eletta ad 


PROTESTE A ROMA CONTRO IL CARO VITA 


Vi\ 


glo 


o manifestazione Ieri pomerìg 
Roma organizzata dalle sezioni 

della zona Nord del PCI contro l'aumento delle tasse imposto dal decretone e per chiedere una radicale modifica delle scelto 
economiche del governo Centinaia di lavoratori, ragazze, giovani e massaie, gridando slogans e innalzando cartelli hanno 
dato vita ad un forte corteo che e sfilato dall'Aurelio al Trionfale, raggiungendo poi Prati E' stata una marcia di tre ore 
apeita dn una carovana di auto A piazza Cola di Rienzo si e tenuto un comizio L'iniziativa rontro le recenti tasse antipo 
polari continuerà anche nei prossimi giorni Tra l'altro, a Po inezia, alle 18, gli operai delle fabbriche della zona terranno 
una riunione con i compagni onorevoli Claudio Cianca, Aldo D'Alessio e Mai io Pochetti Martedì, inoltre parlamentari e di 
rigenti del partito si incontreranno con operai della FATME, della SACET, dei cantieri di Valmelaina e con I lavoratoli del 
GAS di S Paolo, Torrovocchla e Grotte di Gregna NELLA FOTO il corteo in via Cola di Rienzo 


A TRIP\1D\ 19 
Una giunta DC PSU MSI è 
stala ololtd questa sua ad Uri 
palda uno dei piu glossi centri 
«'ella pi ov mela di Avellino II 
volo determinante del consiglio 
ic f istisL<\ e Mio connati ilo 
dai d< che sono i appi esenl ili 
m Consiglio comunale da 1 de 
m tinnì li e sulliam e un con 
sigitele eh» si definiste ♦ al di 
sopii delie coi i culi » \ questa 
voti/ione i e giunti dopo die 
le foi/c d smisti i (PC I PSI 
indipendenti) ivovario ,imposto 
1 1 forni uione di un i g uni i mi 
noi ilana sulla base di un con 
cielo piogianima pollino I con 
sglieli de dopo un le'oiuo ip 
pollo al consiglieri sou dista 
hanno iccellalo il volo del) espo 
nenie fascista avanzando a fine 
seduta una timida i isei \ a su 
questa scandalosi elezione 
MI i seduta del Consiglio co 
ninnale eia piestnlc il icspon 
sabilc piovlimale degli enti lo 
cali della D( elio In ibi) indo 
n ito laida del consiglio dopo 
che i colisi glieli de iv«\ ino io 
spinto il suo fumo mv to i non 
nuli u il voto il» 1 dilagherò 
f i ust ì o i dm imiiK rhat i 
nu lite le (inni s oni 


Importanti novità dal congresso del Sohyo 


Via giapponese all’unità operaia 

Critica del sindacato legato ai partiti, dell'aziendalismo, della direzione burocratica delle lotte — Pene- 
trazione ideologica delle direzioni aziendali fra i lavoratori — la critica delle Commissioni giovanili 



Repressione contro le Pantere nere 

TOLEDO (Ohio) — Armato di gas, un gruppo di poliziotti si 
prepara ad attaccare i quartieri popolari di Toledo (Ohio) nel 
quadro di un'opei azione repressiva contro lo Pantere Nere 1 


Nostro servizio 

TOKIO settembre 

li piu numeiosa e omoge 
nea classe operaia del paesi 
non socialisti dell Oriente è al 
la ricerca di nuovi tipi di or 
ginizznzione e di lotta eco 
nomlca II 40 congresso del 
Sohyo ha segnato un mnmen 
to impoitante di qupstn crisi 
Dimessi 1 ex presidente Hoiii 
e l’ex segretario Iwai il con 
glosso In chiamato nei rispet 
rivi posti uomini non de) hit 
to nuovi ma che esprimono 
la consapevolezza che bisogna 
cambiare molte cosp Trhika 
wn e Oki Morii ad ospiti 
dio ha pieato chiaramente la 
i espansibilità che si è assun 
ta di un viaggio ufficiale ne 
gli Stati Unii! ne) niomen 
to stesso in cui 11 popolo gnp 
poneso si batteva contio gli 
accorili politico militari che le 
gino 1 paese agli USA I nuo 
vi diligenti non segnano una 
scelta segnano una slhinzio 
ne di cnsi che nasce dal sue 
cesso stesso con cui 11 regime 
del capitale monopolistico 
riesce ad imporre un Piova 
to livello di sfruttamento e a 
farlo accettare in senso ideo¬ 
logico alle masse 

Tl Giappone di oggi è prò 
fond unente tinsfonnato ri 
spetto alla sua tradizionale fi 
sionomia Loccupazione agii 
cola i (dotta dal 32 trio al 20 5 
pei cento e un po inferiore 
rispetto allo stesso livello del 
1 Italia e diminuisce continua 
mente Si espando io I indù 
slin e le attiviM terziarie 
m modo impetuoso e sconvol 
gente 1 inclusi un applica in 
molte aziende la tecnologia 
pili avanzata cambi indo I ruo 
li tiadi/ionall dellopeiaio E 
in questa situazione che i sin 
dacah tutti verificano la lo 
io inadeguatezza a causa de) 
la sua vece hi ì base dei loro 
metodi che blocc imo pititfo 
sto che untare la spinta del 
le masse 

La base del sindacato In 
Giappone e aziendale In eia 
suina impresi uoe tutti I 
lavoi itoli sino fomnlmente 
nu mbi i de I sind u ito L as 
scmblei di fabbrica decide 


Dal nostro corrispondente 

VICENDA 10 
Le tre confederazioni sinda 
cali provinciali hanno proda 
mato lo sclnpeio generale di 
piotesta a \ Arzignano e 
C hmmpo pei lunedì ?1 settem 
bre In seguito al tragico Ine) 
dente sul lavoro accaduto Ieri 
venerdì all» conceria Cori» 
nel quale due giovani appren 
diste hanno pei doto la vita ed 
altri 21 lave ratori sono rima 
sti intossica i dalle esalazioni 
venefiche degli acidi Io sch, 
pero avrà u dittata di due 
ore nel pomeriggio con assoni 
blea dei lavoratori della ?ona 
al cinema Mattarello per Ini 
postare una lotta nelle aziende 
contro la noelvità e la perico 
losità del lavoro Vanno mi 
gllorando i tre operai che lori 
sera versavano in gravi con 
dizioni all ospedale di Arzi 
gnano Non sono ancora fuori 
pericolo possono sopravvive 
re complicazioni di natili a se 
condana broncopolmonlte, ad 
esemplo, causata da convui 
sioni e conati di vomito oeii 
vati dalTintossIcnzione di libo 
geno solforato cui sono stari 
colpiti (la composizione chimi 
ca provocata dal mescolarnen 
to deJ solfuro di sodio con il 
cromo) Gli altri 17 operai ri 
coveiatl sono in via di rUia 
bllimento ed oggi qualcuno po 
trà forse lasciare l’ospedale 
Le due giovani ragazze deca 
dute entrambe sui venti anni, 
sono nella cella moituar a del 
l’ospedale II loro funerale 
verrà deciso oggi II grave in 
foitunio alla Corla pi esenta 
appetti ancora oscuri e gravi 
ìnteiiogatui Sembra cerio 
che la causa sia dipesa da un 
errore di tiavaso d» un auto I 
botte alle cisterne della fab 
buca di solfino di sxho ver 
sato nei contenente p»r il so! 
vato di cromo Ma è certo 
anche che le cister ie per gli 
3cidi micidiali occorrent alla I 
lavorazione delle celli non por ! 
tavano nessuna indicanone del 
tipo di materiale cui erano 
adibite Si delinea quindi una 
precisa responsabilità della di 
rezione dell’azienda che lascia 
alla « memoria » dogli operai 
addetti un lavoro che deve 
avere regole e prescrizioni 
precise trattandosi di mate¬ 
rie altamente tossiche Inol 
tre lo scarico della autobotte 
lo ha effettuato Ieri l’autista 
proveniente da Milano Era la 
prima volta che metteva pie 
de alla Coria e naturalmente 
ha scaricato secondo le indi 
cazionl avute La Coria è ar 
rlvata In poco tempo da una 
ventina a un centinaio di ope 
rai II proprietario Carpane 
se è tristemente noto fra gii 
operai di tutta la zona e ai 
sindacati per il suo a iterila 
rismo fascista velato da pa 
tematismo spicciolo Nella sua 
fabbrica non è mai stato pos 
sibile istituire la commissione 
interna per le minacce e l ri 
catti messi in atto dal padio 
ne verso chi si dimostrava 
« turbolento » Un operalo è 
stato licenziato alla vigilia d) 
un ennesimo tentativo di eie 
zione di commissione interna 
piovocando uno del pochi scio 
peri degli operai della fabbri 
ca che si sono visti intimidì 
re il giorno della lotta dai ca 
labinleri chiamati dal padio 
ne Durante la lotta per <1 
rinnovo dell'accordo provln 
ciale dello «coi so anno la Co 
ria è stati l’unica fabbrica 
della zona (qui sono concen 
trate numerose aziende del 
settore) dove i lavoiatori non 
hanno scioperato u padrone 
aveva elargito 1500 lire a te 
sta e 11 pranzo Presso la 
Camera del Lavoro di Arzl 
gnano esiste una notevole do 
cuinentazione su questa fab 
brica nocivltò dell’ambiente 
ricatti licenziamenti per ma 
temità ore stiaordinarie fuo 
ri busta imposte anche agli 
apprendisti Oggi ne abbiamo 
saputo di piu interi ogando nu 
meiosi operai che hanno lavo 
rato e lavorano tutt’ora dal 
Caipanese 

« Siamo tutti venduti » ha di 
chiarato quasi piangendo un > 
di loro pailandoci del grave 
incidente di ieii « Per cln 
quantamila liie al mese ac 
cettiamo di morire » Tanto 
piendevano infatti le due ap 
prendiste morte Abbiamo ap 
preso che In fabbrica tutti 
maneggiano acidi che alle ci 
sterne tutti cl mettono le ma 
ni che le scorie venivano but¬ 
tate nei cessi e spesso chi 
entrava sveniva De) resto 
quasi tutte le concerie di Ar 
zignano e di Chtampo nate 
da industriali improvvisati e 
ai rie chi tisi ennrmemmte sul 
la pelle di una class»» iperah 
giovine che sonante In due 
inni ha uquisM* > c s» jnza 
de) proprio st u l munto so 
no nel medesimo stilo I sin 
daci le autonM san t me di 
comuni lo sanno suino che 
moltissimi operai c n^o affetti 
da milattie pioftssicnali ni 
la pelle allappoia'o digeien 
te Ma non fanno niente per 
impone le leggi agli indù 
striali (il sindaco di \ ragna 
no Giacomelli segietino prò 
vinciale e tegiotnle aella DC 
è egli stesso un Ind isti iole» 
SI limitano a dire h° a t de 
scopo ci sono le « auMi tà prò 
vimini! » e gli istituì contro 
gli infortuni che inteiveng) 
no si sa a infort mio au a 
duto 

In una tale situazione co 
me si pub de’ini re 1 incidente 
di ieri un « tragico e roie »? 
Lsso è costato ia vita a due 
giovani idgazze — sul'e cui 
spoglie la moglie del t telare 
dell azienda ha oggi inscenato 
! una faisn disgustosa di fronte 
agli operai che soffrivano in 
silenzio il proprio doloro. 

Tina Merlin 


Sindaco 
comunista 
a Ciniseilo 
Balsamo 
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rà poi, a maggioranza a qua 
le sindacato si affilierà 1 or 
gamz/vione su basi d’impre 
sa La decisione però sarà 
piu politica che sindacale poi 
chè le principali oigamzzazlo 
ni sindacali nazionali si ri 
chiamano ni pai tiri ad orien 
tinnenti ideologici Così il So 
hyo di onentamento sociali 
sta ha il maggior numero di 
adesioni 4 milioni e 218 mila 
ma non la maggioianza degli 
iscritti ai sindacò) I) Dolio 
nu ì d’ispirazione socialdemo 
antica ha 1 milione e 848 
mila iscritti I) ChunstanRo 
len indipendente ha I milio 
ne e 270 nula idei enti In 
fine vi sono 3 milioni e 573 
mila involatori iscritti a sin 
dacatl d’impiesi che pelò 


Riunione nazionale 
del PCI sui 
problemi 
della scuola 

Si tei rA mai tedi e nici colerti 
plesso I Istillilo di Studi conni 
nisti a 1 lettoci Ine una mi 
mone sin problemi dell a? one 
del paihto veiso il mondo del 
la scuola Pai toupet anno nu 
meiosi segictan di i edeiazio 
no i i espons ilnli tcgmnali pei 
i ptolitemi della scuola e dola! 
cullili i i pnilimrntari conni 
insti della Pubblica Isti azione 
i co ipagru insegnanti e sin 
denti membri della Commissio 
no nazionale scuola Pei ragio 
ni otgimzzahve e dato i) ca 
i itici e della riunione le Te 
den/iom sono pregate di atte- 
neisi ii criteri di pariecipazio 
ne indicati 

I lavon cominccranno marie 
di pon enpgio alle 1) con una 
intiodu/Kine del lompigno Lui 
st ppe ( hi u iute e sii anno con 
elusi mete oli di seia dii coni 
pagno Gioigio Napolitano 
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i spi !( ito su il u ii punti ».oni< 
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non fanno capo ad oiganlzza 
zioni nazionali 

Già 1 adesione a un partito 
snntuin parie del) azione sin 
ducale pei cui mol.o tempo 
s inipieg» nelle discussioni sul 
la scelta politica sui contri 
bull del sindicato al pirtuo 
e per compone ) comi isti 
che ne derivano Ma imor 
piu chiari) appai e il Imito 
che questi orientamenti pon 
gono alla unificazione delle 
foize sindacali sulla hi se 1 
campagne conti al tua!) mzio 
nnh alla foi inazione di uni 
base salai mie nazionale im 
sopì atti! io a un possibile su 
luppo della lolla nei sind »en 
ti in dilezione dei glandi te 
mi sociali 

D in questa situazione che 
ai è inselli*) rispetto al So 
h\o la ritira delie «Commi* 
siom giovanili coni io la gnor 
ra » le quali rimpiovei ino a) 
sindacato 11 suo az’endnìismo 
la sua incapacità dì dai e e 
spiessione compiuta alle nsnl 
razioni dei Involatoli Tn 
Giappone in lotta salai mìe si 
sviluppa principalmente in 
primavera con la pai tee ma 
none di piu di otto milioni dì 
lavoiatori Ebbene ancora la 
foi mula/jone delle rivendi 
razioni c le scelte dei tipi 
di lotta sono in gran parie 
fntle dall'alto Due sono le ca 
rattenstiche risultate lunpo 
stazione della vertenza impro 
sa per impiesn e una pieva’en 
za delia richiesta di annienti 
salariali rispetto a questioni 
anche piu importanti come la 
riduzione degli oliliI di lavo 

10 dei ritmi Teseimio dei di 
iitb sindacali in fabbrica e 

11 mighoiamento delle condì 
ziom ambientali di lavoio 

In queste condizioni il jva 
dronato hi la vita piu fan 
le specialmente laddove in 
tioduce nuove tecniche e s> 
sterni di nmmimstiazione del 
lavoro « moderni » a cui gli 
opeiai lio'ano diffn oltà n ica 
gue Le dilezioni aziendali in 
tensriirano la piopagnnda su 
«il Involatole protagonista 
della pioduzione» e sulla 
« p ìitenp i/ione del Involilo 
ìe Min \ 1 1 dell impiesn » p\ 
i ole d oj dine clic o» » ni i e 
contestale con 1 tatti facon 
do emeigeie la Kilt» o» lo 
sfi utt annuito II mov mutilo 
•und»» »l< subisce mveu i r io 
ni d » onre/mn net Mie co 
me la lot a conti i le innova 
*10111 tecnologiche (he cluni 
nano posti di In/uio e n m 
/ 'oi(K di scuote!e il sistuna 
dell idee one « intoni Mi» u citi 
lavoralo i al Smdncato su 
se dando h Memori »zm e il di 
hittito politico sm luoghi di 
1 noio 

Queste difficoltà natili Mnien 
te si uncinilo vivaci cl s» ussio 
ni sulli mvessità nube pei 
i lavili u )ii giapponesi di ti»> 
vaie la via dell unità sindac » 
le oigii u a s ipeumdo < on 
1 autonomia dai paniti e un 
piu piot hidii impegno politi 
co del sudai alo stesso liti» 
vnso ì\ lotti oionomna u' 
divisioni id» illogiche Ques'o 
riavallilo è ni ilio mipoituiie 
pei in smisti a g apponevo 
Ih] suoi i sull iti cupi mieli t» 
possibili a di i leaie una de 
tei minante foi za politici del 
In classi opinata al) interno 
della pm torio e diminuii 
forni usuino uipitalistiui dell» 
Asm 

Taro Oyama 














Ayenti e carabinieri con cani poliziotto perlustrano un caso lare. 


Di Mauro Di Mauro, Il giornalista dell'rr Ora » forse ra 
Migliaia di poliz otti e carabinieri lo stanno cercando a Pa 
Agenti a cavallo sì sono spìnti anche in alcune località imper 
sene di Inchieste sui legami rii organizzazioni mafiose siculo 
ciano a nuli ne ,tavt piooct opa/mni La mogli? e la liglta 
muto un (omunic ito noi quale si dico « I ,i sogiolona riolla 
ed aliai muta pei h smie del collega Maino Do Maino il cui 
posto in icla/ione con la sua coi aggiosa attivila pio! fissionai?, 


Allagamenti e interruzioni dalle Marche alla Puglia 

Nubifra g i bloccano i treni 

Danneggiate alcune stazioni nei pressi di Bari - Ritardi di ore per i convogli diretti a Sud e a Nord - Un fulmine 
uccide una donna e ferisce quattro persone - ("Lavi danni nelle campagne - Una serie di grandinate 


Antioco Manca 
non è in grado 
di riconoscere 
i suoi rapitori 
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(g p ) — II confluii o ti a \nlioto Manca 
e (tonano Pnas - il b indilo Ululato ie 1 
In circostanze di ninna lidie mu moiU di lo 
eoe — non cc stato II piotane id,nlo a Soi 
gono e tmulo piigioniuo pr i >) giorni ha 
diiiuuato di non rs^io m gì id< di nconosce 
re nessuno «Noi prisco compiei e alcuni 
teloni ftc vtono ha pi oc is ito il pendente 
— pache dui iute li pugiomi non ho mu 
visto in riccia i lapitou Quando dovevo 
comunicale con loio pumi si pt cor cupa v ino 
di bendai mi in modo che non potessi neo 
nosccili > 

Semina chmo \ntioro Ma ica ha pauia 
di parlale Sboisati i milioni del nscatto il 
giovane obbedisce alla consegna di tacete 
La In ulta avvenluia pei lui e per la sua 
famiglia e consociala chiusa Gli mqimen 
ti p io iitengono che sussistono gravi m 
dizi a calicò di Gonano Puas 
D alti a paitc il bandito caduto nella tiap 
pola dei baschi blu (paio pei uni spiata) 
non e nuovo ad episodi criminosi due anni 
fa venne fermato ad un posto di blocco 
sulla stiada Oigosolo Mainoiada menile eia 
alla guida di un aulofuigone \ boi do na 
scondeva ainu e munizioni Prosciolto dalla 
Coite d appello di Cagliai) fu messo iti li 
beila ma si diede subito alla macchia 



Antioco Manca non è in grado di riconoscere 
I suoi rapitori 


(tremilamiliardi 




DI CHILOMETRI 
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percorsi su ogni strada, 
con ogni tipo di motors. 
Miliardi di chilometri per costruire 

e la nostra espenen«a, 

COSI E NATA LA 




Un molto alcuni fonti 
danni alle eoltute miei ni 
/ioni e riUiidi nei sei vizi lei 
lovian Queste le conseguenze 
del maltempo abbattutosi 
nelle ultime ole su alcune n 
gioni meridionali e in palli 
colale m Puglia 

Si tratta delle pinne avvi 
saghe die I estate e Imita 
davveio e che I autunno e 
alle poite Temporali e bui 
lasche hanno infatti subito 
piovocato un abbassamento 
della tempeiatuia Pei i pios 
sirm giorni gli specialisti dei 
sei M/i meteoiologici pieve 
dono altii temporali e ulto 
non cali della colonnina di 
meicuuo 

Vediamo oia i d inni e le 
conseguenze rlei pr mi nubi 
fiagi abbattutisi idi ai alcune 
citta e zone della P gl ia , 

Una donna e molta c altio 
quatti o pei sono sono minsle 
ustionate per la caduta di un 
fulmine dinante un violento 
nubifiagio in conLiada Mai 
lese a circa due clnlomeiil 
dall’abitato di Cellino San 
Marco in piovincia di Bini 
disi La vittima e Teiesa Oio 
folo di 45 anni sono invect 
limasti infortunati suo marito 
Marco Fnscina di 50 anni 
il figlio Antonio di 20 Anto 
metta Lolli di 23 e Vincenzo 
Tafuio di 62 i quali sono nco 
velati all ospedale di San Pie 
tro Vernotico Le condizioni 
dei quatti o ustionati non de 
stano pieoccupa7iom 
, Un altio fulmine - dui ante 
lo stesso temporale — si ó 
abbattuto sul mercato copeito 
di Cellino San Marco enti alo 
m un appai tomento atti a 
veiso la Onesti a apeita ha 
biuciato un televisoie e pai te 
delPimpianto eiettuco della 
stanza Subii*) dopo la scn 
nca ha colpito anche un fi ut 
Avendolo che eia feimo nel 
cenilo delia strada e lo ha 
fatto cadeic a teli a 

L uomo — del quale non u 
conosce il nome — non ha il 
portalo gravi fenfe ma sol 
tanto un folte choc Vasti 
ti atti di tcneno coltivato e di 
fluiteli sono stali danneggiati 
in piovutela di Blindisi da 
giandinate accompagnate dal 
vento che ha si adirato nume 
ìosi alberi 

Prosegue, intanto su tutta 
la legione e sul Matei ano 
1 ondata di maltempo che ieri 
ha piovocato allagamenti in 
scantinati ed abitazioni di 
molti cenili Squadie di vigili 
del fuoco sono miei venute 
stamani in alcune zone della ! 
penfeiia di Bau pei piosciu 
gaie acqua piovana 

Infine e stata npnstinala 
— secondo quanto comunicato 
dilla dilezione compaitimen 
tale delle Fettone dello Sta 
to — la linea fenoviaiia del 
I \dnatico umasla mleiiotta 
pei alcune ne all altezza di 
\ncona 

Questa interninone ha pio 
vocato i thssem/i pei t quii) 
i tieni in potenzi dalli Pu 
glia e duetti a MU ino e alti! 
centn dell Balia settcnti lon ile 
hanno compiuto il vnggio con 
notevole i (tardo 

Oli allagamenti nelle sta 
zioni pugliesi infatti hanno 
mli ilei ito uliliv munte i col 
log imeni i lei inviali limiti e 
sempie a ciusa dell interni 
/ione ad \ncona lutti i treni 
attesi starnameli fucsie Mi 
lano Bologn i I oi ino non 
sono ancora ai mah dia sta 
zinne edittale di Bui 

L previsto tuli mi chi 
con il npristino della lima il 
servizio venga tipi oso 

Maggiori i litoidi dei con 
vogh provenienti dalla C ila 
bua e dalla Sicilia in seguilo 
alla situazione ài Reggio Ca 
iabna 


LUNGO MA 
APERTO E 
DI VELO 
PER IL 71 



Mare moda a Capri una manifestazione di moda e mondanità per lanciare costumi, abiti da sera c 
stoffe nuove per il 1971 Le sfilate sono come sempre, l'occasione per mettere in mostra le Idee piu 
stravaganti dei creatori di moda che hanno presentato, per esempio, maxivesllh, ma con spacchi lato 
rah e stoffa li asparente SI sono viste anche gonne per uomini, pantaloncini e costumi da bagno di 
ogni forma c colore NELLA fOTO due maxi vestiti trasparenti, presentati a suon di musica 


Tie stranieri sorpresi dalla Finanza a Milano 


AVEVANO TRENTA CHILI D’OPPIO 
PERSINO NEI FARI DELL’AUTO 
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I o ti m i ti due su i un 

( (1 m in um ** ino stili 

tuli 1 1 s il s notte d‘fi i 
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(II) 1 11 1 11 ) t 1» H (lo (Il 1 1 

(pi t tl( I II » 11 1 V Iti H il 

in I il i dii» fumosi u 11 
(.il i 1(S| Iti Si <) h l g Ih 11 
i in di ) ti n di I < het in 
c i d no i in n o \b lui \/i/ 
[ t ili t 1 di i i n di \n ppo 
i \i uu in I 1 C h u 1 tu o sto 
(Iute di 0 uin g it sii ultimi 
due (.nudili s un 
L oppio iquesti ito li t un v ì 
lotc di oltte tildi milioni di 
lue 

L opuizono d» 1 i gintdia di 
fmin/1 di s ih tt t h s 
notte nei pi cobi dona sto?ione 


tc uh ili (ili ìm l \ g dot i iv o 
\ ino mi Uh tvuto noli/i t ho 
un i glos i puhi i di so in 

/( s»U,U I K ( mi si IV 1 |>( I t S( 

10 imnu si sii naie ito 

I sospdt sono ( ululi mi tu 
sii um i unti 111 mi t hi 
„osl t\ t t boi do di mi Opd 
con i u i t 1 1 (it ti 

(I B lu tu t 1 1 i it il il s »it(t 
si tu pidmil In Ih mite 

ilio h u i ni ) si ih usti tt i 
in tis in i pu s I ìli lllh i go 

(um ili n v ì t usi t\ o I ni 
dow \( \ ino pu o i leggio l 

11 t i um i (i » st ( dilli 

III II 0 pili! I 1! I l) » I (I 

pi i t c I 1 o do ) ist \ i io n i 

UH liti si H tl). I UH) I l S 1 

iu sih Un i il) u im ino 
tum i i d n t n m 111 1 sta 
ipt iti li boi «i di pi istic i 
It litio li (pulì uno quii 
tio si In tt di p isht i d i lui 
cium i il i uà mitico orlo 
re do I oppio 4 \ i o o nnr 
nidi di In i s >s* i m mglo 
se il Jehiimu u » contcstaiio- 
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pilo dalla mafia, ancora nessuna notizia dopo quattro giorni 
lerrno e in tutta la provincia, con gli elicotteri e I cani poliziotto 
vie dell'interno, ma del giornalista, noto per avere svolto una 
americane, nessuna traccia Ormai, sulla sua sorte, si comin* 
sono dispaiale L Associazione siciliana della stampa Ila dna 
Associazione siciliana della stampa pi «fondamente angosciata 
sequeslio che si piotine oimai da tic giorni non può non esseie 
nell espi micie ancoia la piopna pm viva solidaneta alla 
famiglia al dilettole ed ai 

____ redattoli del giornale 1' "Oin", 

pui nel nconoscimento di 
quanto o stato già messo in 

O li NT A nto d » rompe tenti organismi 

»/■ /m sollecita il massimo impegno 

WB A-HL del Governo dell aulonta giu 
^ Tl A % cliziaiia della Commissione 
pai lamentare antimafia arfin 
che sia fatta piena luce sul 
à W ^ giavnsimo ep sodio » 

fi I 'M B Bj ’ Intanto a Bonn il legista 

BRI Hi . Fiancesco Rosi autoie del 

y H \ lr M A film Salvatole Giuliano e del 

ìecente Uomini contio ha n i 
velato che De Mauio, in que I 
✓"V sto pei melo stava Involando j 

| il I È n pei lui alle iLeiche di un film > 

WV _ | I Bj sulla vita di Umico Mattel 

H A H W il piesidente dell ENI dece 

m, dulo ]n tjagiche quinto poco 

chiaie circostanze, a boi do del 
a wr suo aeieo pieupitato alcuni 

S H / ^7 b anni fa nei plessi di Milano 

! 1 / H Rosi ha detto « Avevo chic 

| H A M l| sto a De Mauio, un paio di 

l--®—“ R mesi fa, di collahoiaie al mio 

piogelto di lavoio Pei la pie 
cisione — lia aggiunto Ro 
si — gli avevo chiesto di ino 
coglici e una documentazione 
sulle gioì iute di Ennco Mi' 
tei in Sicilia pietedenti ili i 
suaguia aeiei nella quale 
Mattel pei se li vita De Mau 
io infatti ivcva avuto otta 
sitine di incoili ì ai si pm volte 
con Mattel Mi semina di po 
tu escludete, ni mmicia cei 
la che questo possa iverc in 
qualche modo a che fu e con 
la sua span/ione anche coi 
sidei anelo quello che eia nv 
ce, Il suo abituale setioie oh 
1 fessionale di licei ca Conoste 
I vo De Maino — ha commisi) 
Rosi — da molti anni cioè d i 
quando ho guato in Sicilia il 
mio film 5 oliatore (ritirano 
Lo stimo da allora come un 
gioin dista paiticolannente 
impegnato e inteiessalo di 
seinpie a celti scottanti pio 
blenii del malcostume in Si 
uh i » 

La dici minzione di Rosi i 
pei oi a 1 unico elemento n i o 
vo in tutta la vitanda del'a 
scomp.nsa del giornalista , 
La questui a di Palei mo 
sulla base delle infoimaziom 
via vii ìaccolle In intanto 
già compilato due lappoiti che 
ha fatto peivcnne all automa 
gmdizmiia 

Il caso viene attentamente 
seguito dal procuiatoie capo 
della repubblica Scaglione il 
quale viene tenuto cOst mie 
mente infoi malo nido svilup 
po delle indagini dal diliger) 
to della squadia mobile dottoi 
l Mendolm e dal omandante 
della legione dei canb.men di , 
Palei mo 

Tnscoise sessanta oie dalla | 
scompaisa del giornalista, s) 
comincia, come abbiamo det 
to gm a temei e il peggio 
Maino De Maino è stato in 
falli, su inamente sequestia 
lo da due o he pei sono che 
l'hanno fatto maino sulla sua 
auto una BMW lbOO di colo 
ìe blu scuio dopo che og 1 
aveva gm parcheggiato sotto 
casa in viale dello Magnolie 
Il giornale «LOia» pubbli 
ca quesLa soia, in pinna pa 
gina un «avviso ai lapiton» 
sotto il titolo «De Marno non 
vi sei ve ne vivo no moi to » 

« Indn izzmmo a voi queste 
paiolo — affanna il giornale 
nvolgendosi ai ìapiton — pei 
dio la nostia sponnza di na 
\erc De Maino qui con noi 
| non o molta» Il giornale sg 
i giungo (ho sono stato annotato 
minici ose ipotesi e che tanto 
I sono stato un ua eliminalo 
«Ne sono limaste ìlcune qui 
, , fisse iella nostin mento so H 

lanciare costumi, abili da sera c | G anche nelle nostie agende 
er mettere in mostra le Idee pm ^ ]a\oio» 
maxivesllh, ma con spacchi late « sappiate elio qualoia il \o 
ta lotici ni e costumi da bagno di stio delitto sia stato compiuto 
i, presentali a suon di musica p 01 « rappiesagita » 1 nulla sa 

ta Nalso Perche noi stiamo n 
leggendo uno ad uno i suoi ai 
ticoli ì suoi appunti anello ì 
3 pm minuziosi \agheiomo 

nona pei nomo studiai omo 
le situazioni e non udaicmo 
■ n — - n j rm . cdi. ma. n r> tiogua Noi (onlmueiomo a 

i 1 / gli IT % 1» 1 d| pallate di tutti quanti \oi i 

1 I 1 II i iir I ' iiconsidoiaic le \ osti e nnpie 

i_ R HJ? mJ? I E 8 O se delittuose aia he alla Uh c 

della « s< ompaisa » di Maino 
__ _ _ __ della quale già fiennmo un o 

j E 7 1 1 38 flB lomento di oc< usa di mono 

p| I IH B 9 188 seimonln di idontifu aziono dei 

mLbh fu B folpewili Se u lia mos 

so l intento di impedii e a Do 
, Mimo di p lino lappiate al 

’V " , , , , 101,1 riio .nolo commesso un 

I dm s,,„„ sin, 1 . 0 , 1,11 n, pnolmc P11())P h, u puf. ,is 

t"', ’T", sull,aie che -«Itauln De M >u 

1 , (,11,01',! , 11 ,oso <lov. cll J 7 Ma ‘T' r hr Rh 

,ì!o-m,i, ( mu, mov ,10 meste impedito d, tiasfo,ma 

l.llio n.,110 nuli, lui p,„ 10 m no"/ii mloimi/mne 

ilio 11 io in,.. Mi ntn 1 spi i puu usi,silici I unii, se cu 

li, Olili, inni 0,11, nulo I, m c si, m ,1 momenlodi de 

umilio i eli, Min Movui n,l (idiie d i ipiniento che «il 

I 1 , 0 , Si ( i miiII ito oppio (Oli pipinole » d, De Mimo ai 

mu u) oc mi ,/,o,h di moli PI ili ose ino e c he quii, li noi noi, 

d,l 11 ) pn ,,1,10 ui , sin, s,ìemmo stilli aipia di pulì 

min il um mi isp,/ionia li tn< siilnlo il dito su di voi 

mio nessuno si im i ( il<oli sin 

Smonl indo i fii inuioti I ^ì'tit r (< o 1 1 lagionn di que 
sono s tt tu n ti n iti lu s to •'(iitto t noi indnizzito 

doppi Imi li li liti o n un mi uiolo esseie piopno un dist ni 

ii) nistoMi il) su latti (it op so « « on noi» Se U vosi te 
po menti non nino del liuto oli» 

Vconio gfi imi tigiioii t nebitte ot i doN teste «( tpm » 

tu ^ t nuoti st nuo pi luti Ut - e uni pinta giusta paini 

ii g oss) quinti! itno cii istilli — (ite col lapimonto ai Min 

zi stop lucute n luuh i Di to non mete «ìisolto» nes 

ix> a n i li iitu.Ua s ul,\ Ioni sunptobUnn non urte otte 

itilo s et ini d Mti i I un mito nleun t s iltato Manto 

«on It dizione di monriete li Do Mimo non ni sei mi A nò 

merce da nino no da molto» 
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di pp 600 circo Illustrati 
In bionro e nero o a colori rilegoU, 
con asiucc o tiro IO 000 o volume. 

PREZZO DELL INTERA OPERA 
LIRE 180 000 
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LIRE 162 000 
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L'esclusivo i er lo vendita a roto In 
tutta Italia ò affidata alla 
orgomz?o*icno VL RA U 
Via L Menai reo «1/b ')0U6 firenzo. 
Un opuscolo di 6 1 poqmo 
llluslrolivo o II opera sarò Inviato 
a coloro che spediranno questo 
tagliando 


Editori Coler a 

SL 2 ione Gr indi Opero Usi 

Via Dante bl 70121 Buri 
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Sdegno fra I lavoratori, i democratici, i giovani per il viaggh di Nixon in Italia 

APPELLO DELLA FEDERAZIONE DEL PCI 


«Una risposta popolare e unitaria 
contro l’imperialismo americano» 

Incontri unitari e manifestazioni di massa - Le giornate di lotta del 26 e 27 settembre 





mmk 






Ta notma Iella venula a Ronn di \i\on e gli sv il pp eli munititi dell i guata noi Medio Oliente 
suscitano tomuo/ione piofonda e sdegno in luna li c tt i io sezioni iti I > CI o degli din movimenti 
giovanili demo lai i e anlimpoi i disti si min dii do v ti ad m i pumi sono di mcontn con li popo 
h/ione Oggi 1 K [ pona il uniti dii tomi/i jxipo m in lutti li fisle dell Uniti 1 o igen/a di 
una risposta uutim e di misn si uni piali tini mi u lodi in itnpei lalistn e poi h pace Ita i 
movimenti giovimi! democimu sono in ooiso coni itti pei definite 
i contenuti e gfi oh Itivi pei uni glande manifestazione popolale 

--— .. .che si svolgeva siba o Ih sctlcmbie leu mattini il Comitato Dii et 

tuo della I etici a/ioic ha lanci ito un appello al putito ai lavoi i 
0 1 * t°i i e ai giovani lonini nel filiale tra I altio è dotto «Il viaggio 

I lOTCSiU GOVGHT9 di Nixon In Italia/ omo sottolinea oggi il comunicato della Diro 

si/ i o zlone dol Partito, a«$ume II carattere di un sostegno alla reazione 

Gli dttlfóflSCflCufl giordana e alle forzo aggressive Israeliane, losponsnbìll del sabo 

f II l • faggio di ogni trattativa di pace compromette la sovranità nazionale 

della Gaordama c * a ca P ac 'La di Iniziativa dell'Italia 

« La classe operila i lavoratori, I giovani sono chiamati a bat 
« All'Inferno Hussein con tersi affinchè Roma manifesti in questi giorni In sua volontà di 

la vittoria del palestinesi », Capitale di un Paese che è solidale con In Resistenza o II popolo 

<11 problema palestinese è palestinese, che non vuole essere coinvolto nella politica di guerra 

progressHt d B l mondo » Da ''' f ^ rivendica dal (lovorno una posizione di disimpegno 

Ieri mattina questi ed altri dai vincoli legano l'Italia alle Iniziative milita I degli USA» 

manifesti sono affissi sul imi I comunisti ronnnf sono chiamati ad essere ancora una volta 

n della ambasciata giordana In prima fìh — nelle fabbriche, nei cantieri nei quartieri, nelle 

a Roma, In via Po, dove nu borgate - per una azione immediata di orientamento e di denuncia 

merosi studenti palestinesi, di I responsabili dell'aggravarsi della situazione In Medio Oriente, 

giordani, siriani, Irakeni, . . ..... . . , . . ' 

hanno dato vita ad un sii In P er la Promozione di dibattiti in un confronto aperto con tutte 

per protestare contro la po le f° rze democratiche e antimperlahste al fini della creazione di un 

litica di Hussein e per riha grande movimento unitario di lolla, per l'Incontro con migliala e 

diro lo loro completa adesió rai! > l,ala dl cl,la,linl » 

ne alla lotta dei fedayn a II Quello Iniziativa, che già si sta sviluppando In tutta la citta, 

popolo è con I fedayn, - ha si « lle ««,'- on ' adesl “,« d ' palpazione responsabìla, 

.7, ... ,, vigile, attiva, alla grande manifestazione popolare e unitaria che 

detto uno dl loro - e soltan è stato ^annunciata per sabato 26 a| entro dl Roma 

m C 0 !n!L maSSil | Cr0 ussem p er domenica 27 settembre tutte lo sezioni sono Impegnate — 

P mci I n frr»*r« reS ,l 5 t attraverso I comizi dl quartiere, le feste dell'Unita, gli Incontri, nello 

za ^ìi j V. »? 9 ! S ’ U forme piu diverse, con la popolazione — a far levare forte unitaria 

»| 60 aIl'Aml?ifr 1 1 la 'hi e combattiva la voce del popolo romano Nixon non coniare sul 

^ l'Italia) Solidarietà con il Comitato Centrale delle organizzazioni 

c 11 della liberazione della PalestinaI Unità fra le forze progressiste 

arabe e II mondo arabo contro l'imperialismo! Roma è con lutti 
** .. I popoli che lotfàno per l'Indipendenza, e per la pacel » 


La giovane donna finita a coltellate in una stradina nei pressi della basilica di S. Paolo 

Uccisa perchè vide l’assassino della «Biancona»? 


Onelia Simotti, 23 anni, sposata e separata, con una figlia, è spirata in ospedale - « E’ stato un uomo ... non lo conosco ...» 
Un sottufficiale di PS Elia notata mentre saliva su un’auto bianca sportiva: anche Alfonsina Schiavoni, la « Biancona », fu vi¬ 
sta su un’ auto simile la sera in cui fu assassinata - Ritrovato in un cespuglio di via della Mugliarla il coltello del delitto 


In città e nella provincia 

Oggi 13 
Festival 

Al centro dei comizi la lotta contro 
Vimperialismo - Il compagno Terra¬ 
cini parla ad Ariccia, Petroselli a 
Spinaceto, Ferrara a Largo Sparta¬ 
co, Perna a Grottaferrata, Ciofi 
a Prenestino - Porta Maggiore 


Al centro del comici e 
della tematica politica de) 
le feste dell'* Unità » che 
si svolgono oggi, sarà II 
rifiuto e la condanna della 
politica dell'Imperialismo 
americano nel Medio 0 
riente e nel Vietnam I 
« festival » saranno l'occa 
sione dl larghe e vaste 
manifestazioni unitarie per 
la pace nel Mediterraneo 
e per chiedere al gover 
no dl spezzare I vincoli 
militari e politici che lo 
tengono legato all'lmperla 
)l5mo e per manifestare 
Invece, la solidarietà con 
tutti I popoli che lottano 
per la loro emancipazione 
Numerosi ed Importanti 
sono questi « festival » 

Ad ARICCIA, dove de 
cine di giovani sono stati 
Impegnati per la prima 
volta In una festa, unendo 
Il loro entusiasmo all'espe 
rienza del vecchio quadro 
dirigente, terrà alle 18,30 
un comizio il compagno se 
natore Umberto Terracini 
Si svolgerà In serata uno 
spettacolo che unisce al 
l'allegria della musica mo 
derna l'Impegno del Grup 
po folk dl Albano e le bel 
le canzoni folk di Daisj 
Lumini e Beppe Chierici 
A GROTTAFERRATA I 
compagni hanno organizzi 
lo un « festival » nuovo 
che si distingue per l'tm 
pegno politico e l'originali 
tà della struttura II co 
mlzlo dl stasera alle 19 
sarà tenuto dal compagno 
sen Edoardo Perna, vice 
capogruppo comunista al 


Senato I canti popolari dl 
Caterina Bueno chiuderan¬ 
no la manifestazione 

Ecco ora il programma 
delle varie feste della cit 
tà, con I comizi 

A S BASILIO, dopo I 
giochi popolari della mat¬ 
tinata, nel pomeriggio, alle 
18, parlerà 11 compagno 
Napoleone Colajannl Ci 
sarà poi uno spettacolo del 
teatro dl strada e uno dl 
arte varia 

A LARGO SPARTACO 
(dove sì svolge la festa 
organizzata dalle sezioni 
Nuova Tuscolana, Cinecit¬ 
tà, Quadraro) terra il co 
mlzlo, alle 19 II compagno 
Maurizio Ferrara, condì 
rettole dell'« Unita » Si 
svolgerà poi uno spettaco 

10 di arte varia con II chi 
tarrìsta Vittorio Alescio e 
la cantante peruviana Lì 
na De Lima 

A SPINACETO, alle 18, 

11 comizio sarn tenuto dal 
compagno Luigi Petroselli, 
segretario della Federazto 
ne Seguirà uno spettacolo 
dl arte varia 

A PRENESTINO PORTA 
MAGGIORE comizio del 
compagno Paolo Ciofi, se 
gretario regionale del Par¬ 
tito 

Inoltre parleranno II coir) 
pagno D'Alenn alle 18,30 
ai Monti del Pocoraro, 
l'on Gnnnantom alle 19 
a Fiumicino, Mallo Pochet 
ti alle 19 a Prima Porta, 
Gino Cesaroni alle ore 19 
a Clsternolo dl Frascati, 
Angiolo Marron! alle 18 al 
Trullo e Agostinelli allo 
18,30 a Marcelllna 


L’ha uccisa a coltellate e l’ha poi abbandonata in una stradina buia, vicino 
alla Basilica di S Paolo, ad Ostiense La vittima è Onelia Simotti, aveva 22 anni 
L’assassino, che ha infierito sul corpo della sventiliata per vincerne la disperata 
difesa, è ancoia sconosciuto* secondo la polizia e ì carabinieri, dovrebbe essere 
un occasionale « cliente » Un sottufficiale di P S ha visto la giovane donna sa¬ 
lire, pochi minuti prima dell’ora del delitto, su una auto spoitiva bianca Pochi 
atttmi prima di morue la stessa iaga?za al poliziotto che accanto alla bm.Ha nel centio nani 
mazione dell ospedale cercava di sapere qualcosa ha detto « E stato un uomo non lo co 
nosco » Poi ha aggiunto un nome « Marno » ed e spnata Questo nome e uno dei pochi clementi 
m mano agli investigatoli Per Solo c j 0 p.j qualche oia gli in Su questa linea su questo in 
il lesto ci sono la testimo vestigaton sono riusciti ad ìden dizio gli ìnquuenti si muovono 
manza del maresciallo Baldo tificare la ìagazza che non ave anche pei che sembrano decisi 


lini che pei ultimo ha visto 
la giovane il racconto del 
1 uomo che 1 Jia soccoisa mo 
lente un coltello insanguinato 
ti ovato in un cespuglio e poi 
una serie eh supposizioni di 
confronti con alti ì delitti si 
nuli accaduti negli ultimi anm 
e rimasti insoluti 

Ricostruzione 

In pirticolare la polizia seguo 
una pista 1 assassino potrebbe 
esseie io stesso che hi pugnala 
to Alfonsina Schiavoni detta la 
« Biancona » una anziana piosti 
tuta elle ficquentava h stessa 
zona (u Onelia Simotti La n 
gizza e «itala uccisa poiché sa 
peva qualcosa sull 1 molte della 
« collegi r 9 Qu ìleos i ov niente 
mente che ha spino l assissino 
a chiudete h bocca alla Simotti 

Cosi pei oia ì caiabmeii han 
no iicostiuito il delitto Sono le 
23 10 di veneidi Panando Si 
mone 47 anni li guai diano di 
una ditti di legnami in via Li 
betta era in casa davanti al 


va la borsetta con se Attra 
veiso le foto segnaletiche della 
« buoncostume » il volto sfigu 
rato ha avuto un nome una 
storia ì precedenti Da quattro 
anni da quando aveva cioè po 
co piu di 17 anni Onelia SI 
motti usciva ogni notte sposa 
ba (il manto Orlando Rippa è 
in carceie da quattro mesi) era 
sepaiata da un anno e aveva 
una bambina Tiziana che ora 
ha undici mesi ed è affidata ad 
una balia 

fino alla fine di agosto la 
ragazza eia rimasta nell ul 
timo domicilio conosciuto I al 
bei go * Ti leste » di piazza 
degli Osci al Fiburtmo Quan 
do à andata via non si si per 
dove e con chi eia seiena co 
me il solito 

Dove e stata dal 28 agosto 
giorno in cui ha lisciato 1 alber 
go * Ti leste» alla notte in cui 
è stata assassinata** P stata 
con «Maino* 7 Le amiche di 
cono di non avella vista per 
gtoini accanto alla basilica di 


1,1 L 7‘ San Paolo C ricompila una 

telev isoie quindo sente il suo I .._ - . 

: 1 ... . . cwhinana fo ,n a cnrwi mciclr-s 


c ine da gu lidia Lilla ibba a 
le insistentemente « I un cane 
tianquillo cne ìbln a solo 
se ci sono litigi o se j ladti 
cacano di enti aie come già è 
accaduto in passato nel dopo 
sito di Icgn imi * Il Simone con 
linua « Siccome non sentivo 
gente litigare hi pensilo ad un 
ladio e a’ioia ini som munito 
di un i pila e sono use ilo * In 
mezzo alla sliada ma uà sen 
za uscita ha cosi tiovilo il 
coipo delli ìagaz/i Giteci a in 
un i {K)//a li s ii gite la gol \ 
leus! di un eo po eh limi Nel 
n i„hon< nuo e u 11 i nunigon 
ni milione nume i osi sciu nei 
indicavano i punì in cui 1 as 
sissino aveva colpito 11 i ni 
telo pesante chmostiava che li 
giovane a i incoia viva Stipo 
i ilo il pi imo momento di smn 
il mento il custode ha coi calo 
mito pumi piesso un congiunto 
poi coi tendo ili i si ì/ione de ì 
catahinieri piu vicina Quinclo 
I hanno ciucata su una auto 
imhulan/i One li i eia otiti n 
agoni// inu l n nulli ne dui m 
le il wi„ n i(j lo in ehk to con 
t ni nix ilio il nome del suo ai, 
gì i ss m mi Omha >imoth uni 
ivi vi fci/i Solo c|i a idei o it 
i v Ha ti ontio di i mini i/u 
nt multic i smini ositi ni 
\iio lo piotonde fonie il us 
al colo il petti siile min 
all addome In necolto le ul 
lime energie e iti un soffio ha 
dot lo « F stato in uomo non 
lo conosco* Poi il nome invo 
rato dispei itamentc « Mauio 
Mauro » 


settimana fa ma senza mostra 
re segni di picoccupa/ione In 
somma la moitc e ai rivali un 
provvisa nessuno pei quanto 
4 e ne sa 1 «aveva minacciala 

C si ai riva alla set ata di ve 
nei di e alla tcstmnnian/a del 
mai esci di lo di PS Baldohm II 
sottufficiale conosceva molto 
bene li ìagazza pei<he aveva 
iv ilio modo di mtei logli la come 
leste di un altro del tto quoilo 
appunto di Alfonsina Schiavoni 
uccisa pressappoco allo stesso 
modo a colteli ile c lisci ila in 
un campo all i pciifoin ri Ro 
nu Un li igico puallelo e una 
ti accia da seguile 

«1600» bianca 

Onelia aveva detto anche al 
m misti ito di nu visto li 
«Biancona» li sua di sibilo 
10 novunhic di due inni 1 1 
si ne ì Imi do di un mio chiù i 
c di csscu m m ido eli ileo 
nos ere In imo che ui il vo 
imi Oliti) i eia mai dell) 
Ncm non luciuuUniti) lo 
«•lesso li ilio di sii idi Iri Sin 
P i ilo e li pit emide C< sii i 

Dipo quiiciu gioito i>eio pie 
sta \ct ione fu pi mi mo'ifi 
cali poi riti Utili dilli Ninniti 
tanto che gli inquirenti 1 ivev i 
no consduiti ima Le Me pxo 
attendibile Mi eia rimasto il 
«ospetto che qualcuno si fosse 
mc«-so iti contatto con lei con 
vincendola forse con minacce 
a ritirare la sua deposizione 


Su questa linea su questo m 
dizio gli mqunenti si muovono 
anche pache sembrano decisi 
a scartile 1 ipotesi del delitto 
elei maniaco Vendetta d inque 9 
O rapina 9 Certo la somiglianza 
tra il caso della « Biancona » e 
questo api e lo spiraglio ad al 
cune ipotesi Laima del delitto 
ò identica un coltello il luogo 
probabilmente dentro un auto il 
jxisto dove i cadaven sono stati 
ibbandonati 7one abbandonale 
Infine il tipo di macchina II 
maresciallo tornando a casa 
ha visto Onelia Simotti accanlo 
ad un auto sportiva una 1000 
cport china (tinaia eia anche 
lauto che pollo vaso la La 
gica morte la « Biancona ») 

Interrogatori 

Cinque minuti dopo il sottuf 
finale Baldohm ha lisi sto la 
ìagazza a boido dell auto gin 
data da un giovane sui 22 an 
m magro Un giovane non noto 
alla poi 171 1 dei costumi non 
uno sfiultatoic pache linimenti 
il sottufficiale lo avrebbe ideo 
tificito magati andando m ai 
chivio a uvedasi le foto se | 
gnaleticho 

Dopo questo ìncontio la ra 
gazza t< ha avuto un aldo 9 
Semina poco probibilc C stita 
infatti iinvernila dopo le >3 cioè 
circa me/7 ora dopo essere sta 
ta visti salire sulla 1600 I 
vero che da San Paolo a vii 
billetta ci sono pochi minuti di 
macchini nn ci sono le testi 
moni iri70 delle amiche le qmh 
il fu mano di non ava mu ri 
usto Onoln dopo lo 22 tfì 

lutti gli sloi/i logli nqmren ì 
sono tesi poi a ì all i ti <ici 
di quest auto che mollo pi obi 
bilmente è nnc li iti all intano 
di sangue II coltello tinvanito 
in un cespuglio in vn do’la Mi 
gl) ina iwco distante chi luogo 
del delitto è uni pisti che può 
poitiie piesto a dei risultiti 
I un coltello eli bov scout Uni 
go 20 cent me n con il mutuo 
dosso (cito m ditello di n 
vini un coltello elio [iotioblio 
ipp n tenue i i ig i//o de I i 
« IfiOO » 

I c il almi m h in t > ntu i > i 
to a iun.o <K pomu ~ o mi 
a n eo inoli iti ni 1 11 1 \ tl 
mi mi oli 1 ) in i NI i 1 1 
I I »nn i nn ivi hi) > ì ) l< 
mo ili utili C i < l e i > 
«•tari io cuti di ine leu iti 
do ir i eh ti io i un nu e t t 
I eque it i\ ì i Situo ti Cote 
Be iti i o \ t. ìlett d < imi 
avevi diviso irti voto la «qui /1 
con One 1 ì ili ili) un « 1 1 e 
sto» I o d io dome soie stato 
1 ultimi vota no 1 ! a ha ghetto il 
primo agosto scoi so 



Onelia Simotti in vittima Sotto, la fìglioletta Tiziana Accanto una foto della SimoM> con il 
marito e la bimba 

La polizia non è riuscita mai a risolverli 

Tanti delitti senza colpevoli 


Questa \olta e toccato a Onelin Simotti una coltellata alla sola vibiata dall’as- 
sassmo con impicssiniiaiitc tciocia ha posto line alla ti iste esistenza che la don¬ 
na trascinava, già da alcuni anni, ai margini delle strade della zona S Piolo Ancora una 
volta un omicidio, ed ancora una volta la vittima è una prostituta un altro anello di una 
lunga cattili di delitti chi si snodi nel coi o degli ultimi inni elle cullimeli t poli/n si 
sono dimostiati incunei di suoghuc 1 questi volli h li igtdia si o compilili non Ioni ino 
dtdid roti i del leveic dove l0 t) u ] { pu | ninne n> imu qui unp < i mi li ai 

fui uno liti ovati chiusi m Hi incoili iiLquuiln i 1 1 volti n 1 tu t i » h dii dm 

s lochi di plisl io I l c ulivi ti su si /Din in cui i l il i ìg I n (li i ni u li \nl li l 

‘ ‘ . 1 ’ • i i i ili i 


sezioniti du coniugi lciosi 
Poidonnm t (u i/i un lovacln 
i s issili ili (I i \ n< on/o 1 
I ultimo < iso de! gcncu ili 
sino fiutilo di Vngth Pavn 
li «cui in fi * uin (lu 
i IlOV 11 1 1SS issili 11 I 11 VII 
1 hi i /» i R ini in i Hit t U .11 
n 11 1 i t i s n > un t I i i 

1 1 V 1 ) u i i f > 11 I 1 

oi 1 a < 1 li I i 

! i t c t m i to in >i 
se > K\ e iti 

\l I M J if e I issa*-sm > del 
b * B ine min » duella \lfoi si 
il Nell noni 1 cui t ipo fu m 
\ nulo di in i c al ie li nga 
u i scalpila he costegg a 1 au 


lo li ul i pii I lumie n ) 

Ui Hi me on » li eque ni i\ ì 1 1 
si< si /om in cui i l il i ig 
! ori t 1 t (I Ut 1S l li N moli U 
tul lenii si ti istituì mo si m i 
meni fine In mche in qu sto 
taso jh mvfstijntou si ai use 
io Lm si olito - i itnpoi 
t mie c > uomdaii/ ) 1 1 v ild 
m i li II dii ui i no i ì lui 
min mg Hi ndh poh/n dhpo 
ci dell iss iss nu chili Sellino 
ni Racconto n zi che lavai 
v i s ihu a b do di i n uto 
ni i poi i iti iltò li I > ( lu i s s i 
un ic girne fi a li 1 itti di 
su gui J I c il ibimtii evito 
noi possono ose ideilo a pumi 
L poi icalcini ) indirlio con 
gli anni nltti nomi alile tap 
pe sanguinose segnate dalia 1 


n il U qu i i mp < i mi li ai 
voli i n 1 tu t i » li dh d m 

n t li i m u li \nt i < i 

1 ne i 1111 «ti ii itili 

n i il un i 1 1 \ e \ 11 l i| 

s ito dee (] il ito tu I I ìm) di ( i 
si( h indolio 1 \ \ mum i I* i 
sui R itt i lu i li s< 11 1 \ 
d i un ' pi >( ssf (< fu ) i po 

1 / t no ili i n ìi i i ì 1» ni 

li u ( I in i m i M mi n ss i 
t i i iolh bili uni) nc 

ol ih) pi ih ihilnn ì i i i un 

motilloi un dt diluì 

du v i un is ì impili 1 i v 
I i o poti lil on ili oi 
di me gl i issini dii" 

li i noi i ono i nn u un ni 
n S sal\< i ì d dl \ c i a i m 
i io qui 1 o ilio hi ì olle II ilo 
Om ì Siine ti? 


Controcelebi azione 
all'Esquilmo 

«Ecco la 
capitale 
delle 

baracche » 


Mentre lo nula ilo uff! 
chll celebrano con tanfate 
e sfilate J inmversarro di 
Ronn datale 1 baraccati 
hanno celebralo aneli essi 
ieri sera un anniversario 
non altrettanto ent isiastico 
il centenario di Roma ca 
pitale delle baracche! 

Un carro allegorico, che 
raffigura il sindaco su una 
barca o a cavallo dl una 
lupa alla quale succhiano il 
latto numerosi « Peirucci » 
è esposto nella saia d'm 
qresso dol Centio dl Cultii 
ra Popolare a piazza del 
l'Esquilino 8 proprio m 
quel palazzo che un anno 
fa fu strappato alla specu 
fazione edilizia giazic alla 
occupazione dei baiaccati 

Nell affollatissima sala ha 
preso la parola il compiono 
Tozzelll, segretario nazio 
naie dell'UNIA «Abbiamo 
voluto fare questa manlfe 
stazione ha detto il coni 
pagno Tozzelll — per ilcor 
dare un altro volto di Ro 
ma, quello che coltamente 
non tiapclera da Ile mando 
stazioni ufficiali, rieoi dai o 
clie Roma, a cento anni dl 
distanza da quando e dlven 
tata capitale, ha ancoia II 
primato dei piu grossi pio 
blemi sociali E iicordaro 
che noi continue! omo a lo! 
tare, continueremo ad oc 
cuparc case, n meno che il 
Comune non si decide a re 
qulsirc gli appartamenti 
vuoti» Uno scrosciante ap 
plauso ha sottolineato le 
ultimo parole del compagno 
Tozze Hi, poi le luci si sono 
spente c sono appai se le 
prime Immagini del docu 
mentano « La lotta per la 
casa a Roma », girato dal 
I Umlelcfilm 

Nelle boi gate, alla luce 
delle torce, si radunano 'e 
podio massaIzie si cornili 
cn la lunga ni«aicia Davan 
ti ai portoni delle casse sfit 
te da anni, orlile alla spc 
dilazione edilizia, gli uoml 
m si scagliano con sbai re 
di feiro scaldinano le poi 
io, entrano neqll apparta 
menti, alcuni di loro entm 
no pei la prima volta In 
una casa veia 

Mentre interviste ai ba 
rnccat si alternano con 
squallide panoramiche di 
hornale sul volto del pie 
senti si iegqe la comincilo 
no e quando sugli schermi 
appaiono le micci io fuman 
ti del Borqhetto Latino da 
to alle fiamme dal inopi le 
tari, un lunghissimo a pii l«au 
so scoppia nella seta Ogmi 
no ri ivo la propria espe 
i tenta dl lotta, I propri 
drammi dalle parole degli 
Infoiv stati emonio la vita 
a volte traqlca ceito som 
pre disumana, che si con 
duce nelle boi gale, nel 
ghetti del poveil 

Nel rallempo all'esterno 
dol c nlro vengono prole! 
tato c aposlltvo che descil 
vaio a vita nelle hotqite 
I lussanti si fermano, si 
soda ■> sn'to qndmato dl 
S M - » a Minartip osvorvl 
no lo mmiqmì di bimbi che 
qiocai ì t^a cumuli di un 
mond era prendono cosarli 
za d Ilo smi alloro Imptts 
stonai to (i( Ir povoit 1 » In 
cui a Ronn vivono ancora 
migliala di famiglio 

NEI LA FOTO il cane a) 
ieoorlco cui I « Petrucci » 
cho succhiano II latte alla 
lupa capitolina 
























Fallito in pieno « l'appuntamento con la storia »: sono rimasti soltanto parole gli impegni presi solennemente tre anni fa con il piano quinquennale - Avevano det¬ 
to: «Per il 1970 i più grossi problemi della città saranno risolti ...» - In realtà tutti i nodi si sono notevolmente aggravati - L'unico lato positivo della Roma 
del centenario : le grandi lotte operaie e popolari per la pace, per la piena occupazione, per la casa, per la scuola, il verde, per una nuova condizione umana e civile 



Hanno passalo gli ultimi Ue anni acì affilare le 
forbici Ma non taglieranno nemmeno un nastro e 
non per riare un tono rii austerità al rentenaiio o 
per un eccesso di mrdestro In ritornata di oggi per il cen 
tro sinistra del poi orno e del Campidoglio nona rame un np 
puntamento mancato e come la roncar razione dei fallimento 
di una linea politica i e foto die pubblu Inani > a fianco sono so/o 
una pire ola documentazione di quevto fallimento una rassegna 

— anche se ridotta — che si potrebbe ti/o/are delle <r promesse 
mancate» le borriate la casa il traffico il i orde la scuola 
pii ospedali la mancanza di industrie la finltura fra la citta 

la regione, nono le piaghe che caratterizzai n questa Roma del 
1970 Ieri — intendiamo dire alia nascita del centrosinistra 

- erano i pioblemi con i anali dot et ano misurarsi poi erno 
e rpunte A'puann promesso per aneto ^appuntameli 

to con la stona non suoni 
eli fanfare e si entulv di Iran 
lori non retorica ma so Itan 
io fatti Dissero nei loi > di 
scorsi nei loro documenti nei 
loro giornali «Nel 1970 i piu 
grossi problemi della atta sa 
ranno risolti scompariranno 
le baracche costruiremo case 
popolari, il metro sara una 
realta i bambini am anno piu 
verde e non dovranno fare i 
doppi turn* a scuola realiz 
zeremo il piano regolatore ri 
solveremo i problemi del tiaf 
fico » 

Nella seduta del Consiglio 
comunale del 2 mac /910 JÓ/Ì7 
Amerigo Petrucct secondo 
!n occasione, della etichi a sindaco del centrosinistra ca 

7 one del cen tona no d Ho I pitohno parlo 01 e r oie per 

m cintale 1 redenzione | illustrare il piano qmnqurn 

Sò'e \™ wita"? 1 1 ’r lp T p ni ,; ebbe f,nit,ln , me < 

ti ,1 vfiiienle mamfislo ,» ter<ì 1(1 c ’ ,ln s r ' rr,(0 rh 

« 20 settembre 1870 20 set I alle III imm tì, fa 

tombre 1970 Nel ricordo del ' pitale • e , cittadini nella tm 

10 gloriose lolle risorgimeli | abilita di i itroi are «i i atori 

lai! e garibaldine per l'unita I / ndamentah dello spirito 
t l'Indipendenza nazionale, < della twdizione e del in ere 

nel vivo delle grand balla u cinte» tt programma che 

ghe popotarl P er reehnere i , mpeqmwa anche governo 

* rii centro*,mitra /«poi vn,e 
sto all'Italia II suo secondo | tizzato in una lettera dello 

Risorgimento e per liberare I stesso PetrilCCl inviata al 

Roma dalla oppressione di • lori Andreotti e apparsa sul 
classe, del privilegio e della '> la rivista Capitohum con il 

speculazione che condanna | significatilo tilolo « Il cente 

!” .["?« HI*.Li ". 0 I "fl™ di noma Capitale - Un 

tadlnl a una condizione urna 1 dnftn 

na e civile Intollerabile , appuntamento con la storia — 

i La celebrazione dei e costituì 
NEL CENTENARIO I re l incentivo per una serie di 

Di ROMA CAPITALE ( realizzazioni concrete che co 

I comunisti romani rinnovano , * stituiscano un decisivo ai via 

11 loro Impegno di lotta e ( i erso lo si duppo piu moder 

chiamano I lavoratori, le | no della metro/oh* 

nuove generazioni e tutte le . 1 Guardiamola la realtà di 
forze democratiche, laiche e , q ne sta metropoli A Roma Cl 
cattoliche a combattere uni ì 8f)nf) ancora ^pssantomila ba 

jri tale de nioc r «ì. i c a i °p a ce rnccatlAl tempo •!««>.« 

di una Italia rinnovata nel |‘ stono trentaduemilo apparta 

seqno della sovranità nazlo » nienti vuoti simbolo della con 
naie e delle riforme, sulla < timida di un secolo di specu 

via del socialismo » laztom sulle aree fabbrica 

bili Nelle scuole elementari 
■ ■ — 1 ' mancano seimila aule cento 

r-v* i • • mila bambini ledrnnno re 

Dichiarazione spinta la domanda per fre 

i* ni • il® quenlare la scuola materna, 

fi! I rivolli «elle scuole superimi e alla \ 

u umuersita tutto ristagna da 

. . - . anni mentre la popolazione 

scolastica c pi almamente rad 
bui «ignittc ito deli i ce doppiata Oltre ottantamila la 
lenta/ione del centuirino t oratori donne gioì am diplo 
!! t ”l 5 ?Aupp conninisia mah e laureati non hanno un 

al coniglio «omunale cl lai oro fisso II verde non solo 

ha i (lascino li seguente non e aumentalo ma qitohdia 

diehm i/ one mente quel poco che si e sai 

Piendendo unric punto di ri iato subisce l assalto del ce 1 
ferimento il cosiddetto (Pro- mento II traffico — con t 

grimmi ci umilio nu < e pei Ho- Sl/m ingorghi nel centro sto 

mai pi esentilo dii cenilo si / 7 .. . 

ni-ua agii mi/l chi 111 7 con vco con il grottesco e ciram 
al diamo che oj.gt a quasi qu it- malico capitolo della metropo 

tio anni di distin/a e’sn * Ulano — la parlate della Ro 

llmasto nella sostanzi tenera m nder i n m tulio li mondo 

molti c questo un punto ac ma mnuer ìa in wiw a mmuu 
quisno ti>e subito pmpone una Vivete nella capitale diven 
domanda pei che? La nsposia fa ogni giorno piu difficile 

non e difficili il cenno smisti a adcìn illuni pencoloso per la 
non ha lappi esentato il senso di , . .. 

una svolta 1 idtca 1 nel modo salute II Tei ere e stato defi 

di dhlgeie la pi 1 t ca cittadini mio 4 un immensa fogna SCO 

petchó in esso hanno continua perla » e proibito baciarsi e 

to a dormirne q ielle foi^e mo «escare la citta e prua di 

dente che di min vano anche pcscu/v tu timi c pini ut 

nelle vecchie formazioni cen fognatine chilometri di hto 
tt sic e di emiro dtsira lui rate sono ingiuriati la citta 
to come p ima d in tue’ r Jtto f /0 sefe / acqua e razionata 

Srcm"e!u , " l so dl | a H r'éattS , r;,a ve, quarhen negl, asolai, t 
vana e complessa e ve gli .mo malati sono rie ni orati nei cor 
qui indie uni alcuni traili udoi 

nolnà Ve°r ( ,ua\cb° m‘,X Sì V» n«nd,o dramma !,<0 ma 
sono manifestate negli anni di leale Un quadto che pero ha 

gestione del centro sinistra Li anche il suo lisvolto IH Ulta 

prima é quella eh una maggio popolazione che noti Si ras 

£. 11 “ £' Z;òZ m :Sm firn e .he non . noie p.« su 

alli maggior an/a che governi b/r<? le conseguenze di una po 
il C t inpidoglio pio% vedimi nti e Mica imperniata sul piojitto 
pieii- di posizione dalle qu di sulla speculazione 
partire per una pitì ampia M , ,, , ,1 

azione di rinnovamento (di c< n Ricordiamo soltanto alcuni 

tramenio piese di posizione per fatti che hanno listo li po 
la 1 forma uiinniMiu m sure p 0 / ( , tornano battersi tu prima 
’oZ f> cbe hsìmo'om.pi.o’eaSe persona .antro questa pota tea 
vuote etc ) La seconda é li /HHflHZIlHfJo lo SCIOHCIO gene 

llqu dazione di un linguaggio iole pei I occupazione del r ) di 

ti ot fahauco e che ne m li cem bie l%8 fa lotta ulto 

«vici n?a e U riconoscirnemo , , „ ,,, 

anele da parte delia mag« o riosa degli operai dell Apolloii 

lanzi delta giaviti dei pr di e in difesa del posto di lavoro 

mi c et t munti st i^er 1 uri emo j e (pandi manifestazioni uni 

srnuS.v:’^"»,, s, "q ^ r /« p«. p inB , ;o io 

Bto amhlamento di to io sia IM/KnaitsWfl la aerala 

non solo cosa asso Munente m aiieititn giorno per giamo — 
sufficunte ma anche un t sor r/t>{ monmeiitn per la casa Le 
ta di alibi pei emme intuite . , 

e nuove tesponsaht uà noi ah ìcii acche del boi ghetto latino 
bia 110 detto puì di una volta bine tate e abbattute pei ta 
Ma 1 essenziale à ohe questo ghaie t ponti con un passato 

fatto mette incoi pio In evi nnnno\o Ville e e inane 

denza li conti ad Urlone fra le iciqoqmso Mine e cinque 
paiole e I lai 1 de) epniro sin) cento famiglie che hanno un 

stia e dà pltì ftrza non solo posto al ( omune di affittargli 

ahi nostra denunc 1 ma anche MHa casa Alliettante che SI 

II m e n tc> * "a n a ' -u'^p inm'aV'l! «’m ridalle spontaneamente il 

nei e eli di ezione del Campi camme di a//)ffo le abita 
dotho infine p opini I ineffi zu ni occupate I a glande ma 
♦ iJ fa ,ln1 ‘ n !° f * el 1 f'* infestazione nazionale per la 

tto slnisti 1 ha prode ito 1 pirt ’ .. , , , 

an eri produrrà Insle ne ad in casa IH (Hi /toma diede II SUO 

v»sio moiimento r tj bno or grande uminbuto le lotte 

tristi e. dirle e n zi a zie ni a 1 in conilo I amile ilio delle tailffe 

Irn'linXa” [ ' 1 CC ” Rabbia, La 

reco io dot hi imo n ome pi lotte per la scuola e per il 

mi me elio e p 0 di p 1 r 1 atl leide IH tutti l queiltlPIl La 

resi mesi tre f u il pi d tecciile e significativa bat 
ti n naie un aduale muta , , , , , 

me it di in li (zzi m la polii taglia sostenuta dagl 1 opeiai 
ca ctpiiolint per s { onfiegue della IA1VL 

e supr aie I) cent 0 ‘■mistia e ^ c/a questo mollmente — 
mi'dì Bomi'ln ril P a,le integrante 

vo Che porti al termo stessa e d ripetile t comiinisfi — che 

alla soluzione del piti cl animi bisoe/iia paline per cambiare 

y.K P ùn 0h S,i?mì\d»n*a^uo! " tolto fumano che ha 
va nolitlca Italiana or(l Citta 


in 60 mila ancora nelle baracche Ecco il quartiere del centenario 


I comunisti 
rinnovano 
l’impegno 
di lotta 


Dichiarazione 
di Trivelli 


bui signtfic ito dell 1 ce 
leotazione del centcnano 
il compagno Renzo trlvel 
li cipogiupp comunista 
al Consiglio comunale cl 
ha iilase-iiio li seguente 
diclini iz one 

Prendendo come punto di ri 
ferimento il cosiddetto i Fro- 
griinmi quineiue nu 1 e pei Ho- 
ma > piosentito dii cenilo si 
nistin agli inizi chi 1 li 7 con 
Bt (turno ciré oggi a quasi qu it~ 
tio anni di distinza esso 6 
llmasto nella sostanz 1 lettera 
motti C questo un punto ac 
quisito die subito propone una 
domanda perchè? La nsposia 
non ù difficile il centro sinistra 
non ha tappiesentito il senso di 
una svolta 1 idica « nel modo 
di diligere la p< M ca cittadini 
petchó In esso Iranno continua 
to a dominare q ielle foize mo 
der ite che de min vano anche 
nelle vecchie formazioni cen 
tr sto e di unirò distra lui 
to come p ima d in |ue 9 r Jtto 
come ai tempi di He hi ceti mi o 
di Ciocoetu J No la realtà e piti 
varia e complessa e ve gli imo 
qui indicunt alcuni traili 

Ile a nostro av\iso sono le 
novuà ciie in qualche modo si 
sono manifestate negli anni di 
gestione del centro sinistra Li 
prima ù quella eh una maggio 
re 11 cldetua del movimento po 
polite che ha imposto anche 
All) maggioranza die governi 
li Campidoglio piovvedimi nti e 
piese di posizione dalle qu ili 
partire per una pivi ampia 
Azione di rinnovamento (di c< n 
tramenio prese di posizione per 
la 1 forma ut binatici iti nne 
ali pure parziali pe i hi rat 
osti che hanno occupilo case 
vuote etc) La seconda é li 
llqu dazione di un linguaggio 
ti ot fahslico e che ne u i li 
«vici tua e il riconoscimento 
anele da parte della mag" o 
tanzt delta graviti dei pi ili e 
mi Ceri munti st iser 1 ud emo 
dalli pimle cui Smd ho ic(int' 
di quest» natii) 1 Q tanto q» 
Bto amhlamento di to io sia 
non solo cosa asso 11 unente rn 
sufficiente ma ani he uni sor 
ta di alibi pei oprile intuite 
e nuove tesponsaht rià noi ah 
biauo detto piti eli una volta 
Ma 1 essenziale ò ohe questo 
fatto mette incoi piti In evi 
denza li conir ad tl7Ìonc fra le 
parole e I lai 1 de) (eviro sin) 
stia e dà pltì fu za non solo 
all 1 nostra denunc 1 ma ambe 
alli nostra izione pei un mu 
ti mento una alle ni tu a di li 
nei e eli di ezione del Campi 
dotilo Infine popi 10 I ineffi 
cae la od il fallimmo del cen 
tto sin isti 1 ha prodi Ito 1 pitì 
an eri produi là Insle ne ad in 
v»sio moiimento c n tino c >; 
tr isti t diffp en7iazh ni 1 I in 
terno stps o delle forzi del cen 
trn sinistr a 

Tcco 10 dot hi amo n ome pi 
mi me i,lin e p tì di p 1 r i atl 
re s 1 1 resi tr e f tt 1 1 pe ei 
ti n naie un aditale muta 
me il di In it (zzi ne la poi tl 
ca ctpiiolmt per sconfiggere 
e supr aie I) cent 0 Mnjstn e 
per iffiontue I granir probit 
mi eli Roma f n un modo nue 
vo che porti al termo stes<t> 
alla soluzione dei piti d animi 
tici piohlemf de la c ttà ed a 
dait un continuilo ad una nuo¬ 
va politica Italiana 



D ov ' VA essere la grande 
re iltzznzlone del cenle 
nario la eliminazione delle 
baracche Comune e gover 
no di enfrosimslra — que 
sfe era 10 lo promesse — ave 
vano studiato un piano avul 
so dall 1 situazione nazionale 
(I sen/atetto non sono sol 
tanto a Roma), che avrebbe 
dovuto risolvere per il '70 
il grave problema Incontri 
discorsi parole £ infanto la 
1 167 j rimaneva bloccata II 
sindaco attuale, Derida du 
rante l'ultima campagna 
ol c I forzi le si reco nel bor 
ghetto Prenestino, ancora 
per promettere Dire che fu 
contestato, è poco 

E le baracche sono ancora 
li ormai schiacciate dai pa 
lezzoni o sperdute nell'agro 
E' di questi giorni l'agghiac 
dante notizia dt tre piccoli 
trovati fn una baracca sulla 
Laurentina denutriti, il piu 
piccolo ut fin di vita GII 
unici Iuguli che sono stati 
abbattuti non hanno cono 
sciufo l| piccone degli operai 
del Comune, ma la collera 
e la determinazione degli 
abitanti che, stanchi di quel 
In vita, occupata una vera 
casa di proprietà delle gran 
di immobiliari, tagliavano 
con quel gesto I ponti col 
passato iniziando un nuovo 
tipo di lotta per la casa 

Una lotta cito è prosegui 
ta, che ha costretto l| Co 
nume ad affittare per loro 
1 SDO appartamenti Una lot 
tn che si è Intrecciata con 
quella di altre miglialo di 
famiglie di operai e d) Im 
piegati che si sono auto 
ridotti II fìtto nel palazzi di 
propriela d) enti pubblici 
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Ingorgo perenno Scuola senza aule Sparisce il verde 
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/'t’É STATO un momento negli anni scorsi che tulli guar 
^ davano a Roma come alla citta in cui sarebbero stali 
realizzati gii « esperimenti » piu avanzati In materia di 
traffico urbano Eri stato Infatti mobilitato nella Capitale 
un Intero « staff » di tecnici scolli tra I piu qualificali per 
studiare II problema in tutti i suoi aspetti tenendo conto 
anche delle plu avanzato esperienze straniere Per due 
anni di seguito l'ex assessore Paia (socialista ora passalo 
al socialdemocratici) dalla tribuna del convegno di Slresa 
aveva « dato flato n tutte le trombe » per pubblicizzare le 
plu svariate Iniziative In cantiere 

Nel frattempo mentre si discuteva la situazione del 
traffico andava sempre piu peggiorando e quanto ad in 
Jervenll concreti neanche a parlarne Poi, tutte le ini 
zlative tutti I castelli In am sono miseramente crollati 
lasciando a nuda la drammatica realtà I pochi percorsi 
preferenziali realizzati sono presto « saltali » in quinto 
provvedimenti isolati presi al di fuori di un piano organico 
che prevedesse la reale priorità del mezzo pubblico nei 
confronti dell auto privata 

Invece 1 trasporti pubblici hanno subito sempre maq 
glori colpi I ATAC si trova con una drammalico carenza 
di personilc e riduce le corse peggiorando ulteriormente 
il servizio le vicende della metropolitana sono ormai note 
anche 11 sussi per la STEFER si pirla di liquidazione 
del suoi servizi exlriurbanl a favore delio autolinee privato 



(( UE AVESSI miR** aule in piu » cosi 1 assessore alla 
^ scuola della giunta di centro sinistra commentava 
I inno scorso la situazione della scuoti materna « Mille 
itile in piu ed è la normalità» aggiunse I assessore Un 
< nno e passato II nuovo anno scolastico si apre pratica 
nenie in coincidenzi con le celebrazioni del centenario 
<1 Roma capitale Mi le mille aule? 

Ecco la risposti del Comune e del governo appena 
trenta k sezioni nuove di cui buoni parte a Spinacelo, 
cuello che dovevi essere nelle intenzioni il « qunitiere 
nodello) ma che ancori sono in alto mare per I soliti 

I illeggnmenti buroci itici tri Comune e Provvochtorilo 

nentre ccntinm di famiglie aspettino Trenta sezioni su 
nille in reaita poi le sezioni nuove dovrebbero essere 

16?b piri 1 540 unita di Ire classi Trenti sezioni appena 
t i Roma sono solo 40 000 1 ragizzinf che possono per 

nc Itersi il lusso dì andare negli asili comumli su una 

(opolizione in eti scohrc di 140 000 bambini In queste 
poche signiflcilive cifre la contraddizione di fondo I enor 
ino divergenza fri le esigenze della popolazione e la ri 
posti del Comune 

Né la situazione è migliore se I pnssn alle scuole 

lemcntirl e medie quasi seimila aule In m no cioè 
7600 classi In doppio turno e 3500 mi adattate 0 affittate 

per lo piu locih inidonei ex magizz ni, negozi garage 

i cosi nell inno centenario continueranno dopp e tripli 
turni il triste c «neiedibile sistema delle plur classi, Il 
super affollamento nelle aule 


J>ER QUANTO riguarda il verde, I ultimo scempio è stato 
fatto a Villa Borghese con la costruzione (incoia 111 
atto) del parcheggio Roma è la citta d'Europa piu ca 
retile di spazio verde, dì giardini, ville, boschi Non pai 
1 1 ani 0 poi del ve-de attrezzato e delle attrezzature spor 
live Anello per questo settore, le promesse sono stato 
tante Basti ricordare In famosa intervista che I ex sindaco 
Pelrucci — sempre lui — nlasciò al « Comete dello Sport > 
quando s impegnò a realizzare una serie di altrezzilure 
sportive che avrebbero dovuto rilanciare lo sport popolare 
a Roma 

E di questi giorni la notizia che In un quattleie come 
quello del Tuscolano Clnecitlà In cui il verde è pressoché 
inesistente, il parco che era doll'osprrfaic Ramazzini verri 
utilizzato per una scuola della guardia dì fìninzn Un'altri 
occasione perduta quindi Un'altra decisione che scopic 
fino In fondo lo reali Intenzioni degli immmistralon di 
cenilo slnlstia il veide per certi poisonaggl che siedono 
in Campidoglio, è chiaramente un fallo di secondarli mi 
portinza 

A guardare gli elaborati del Plano regolatore e a con 
frontarll con la realtà, si ricava un datoallucinmtc gran 
parlo del voi de previsto por Roma è llmasto solo sulla 
cari 1 


/'ENTOCELLE, il quartlo 
^ re a sud della città con 
centocinquantamila abitanti 
(una volta 0 mozzo lo popo 
fazione di una citta conio 
Novara) Dlsso Amerigo Pc 
truce! nella sua famosa let 
fera ad Andreoltl noi 1967 
che la urbanizzazione prima 
ria del quartiere direzionalo 
di Cenlocellc doveva costi 
fui re un decisivo avvio aita 
attuazione del Piano regola 
tore II quartiere sarebbe 
dovuto restare come « quar 
fiere del Centenario x « Co 
mlnciare un quartiere nelle 
sue strutture di base — ebbe 
a dire l'ex sindaco — rllen 
go che possa isserò un'im 
prosa proporzionale all' ns 
sunto e, fra l'altro, capace 
di risolvere tutta una serio 
di angustie cittadino Le 
stesse opere per l'Asse al 
trezzato sono In relazione al 
la agibilità del quartiere 
stesso » 

Il Piano regolatore è sai 
tato DI Asse attrezzato è 
mutile parlare Ccntoccllc é 
un quartiere nato a II'ombra 
della piti sfrenala specula 
zlone edilizia II suo contro 
direzionale e rimasto nel cas 
setto degli ammimsti aiorl di 
centrosinistra Dove doveva 
essere il verde (stabilito dal 
PRG) c'è so l o un puzzolente 
cumulo di immondizie Le 
aule scolastiche sono asso 
lutamente insufficienti II col 
legamento del mezzi pubblici 
con il centro è affidato al 
l'Imprevedibile E' Inutile 
parlare di ospedale, di centri 
sanitari, di qualsiasi altro ti 
po di servizi 

Centocelle è solo uno dei 
tanti quartieri romani sorll 
e sviluppatisi negli ultimi an 
ni con le stesse coratteilsti 
che, senza nessun criterio 
urbanistico Un Immenso ag 
qlomerato di case, fatto ap 
posta per costringere 1 cit 
ladini che vi abitano a una 
viia impossibile 


11 metrò 
senza fine 

Una città 
senza fogne 


T \ MPIROPOI ITW’A e 
J I inquini mento ecco al 
li 1 due imi* Hi del f 1 limen 
lo de’ centio-unM a In 
iti inibì 1 ( tsi u t mi unente 
sono siati sciitti (apitoli ad 
di dima grotteschi se o< rh 
fitti non i\essere colpito 
incori una tolta la cittì 
dminza Basi) ricordare ) 
itimi che i la\on hanno 
ni morato agli stabili della 
ua Appli Nuota (pei non 
ine delli via 1 1 scoi anni 
co» decine di famiglie co 
si lette id abbandonalo pre 
cipri ammonto le nbita/iom 
e dinne di negozi che han 
no chiuso 1 battenti C la 
stoppila impioti isn che il 
Te\eie en diventato una 
«tossa cloaca'" Per anni 
«li imnitimtlatori del Cam 
pidogho non avevano volti 
to ascoltile le drammatiche 
denunce che venivano da 
numeiosi biologi e dm con 
siehct i (omuntslt Po) un 
piovv samente 1 divieti a 
bienni si e a pescaie mpo 
sii di) magistiato ohilome 
1 11 di litorale chiusi ai ba 
enanti < impagne funbon 
de di stampa 
Mi tot n nino al metrò 
Omni da olite un mese 1 
luon sono bloccali sulla 
vii \ppm menti e alitine 
ftmighe ittendono ancora 
di sapete se i Imo stabili 
sono pencolanti I a super 
omini suine è al lavoro 
Ma quando 1 lavon uprcn 
dt tanno' P come* 

Pei 1 m 1 urna mento il di 
scoi so 0 uh oli piu coni 
plesso Bisogni rivedete 
uni sensi di 1 istruitili 1 
t < 1 costi me) tuli ì 11 nte 
ielle fognarne Miche se lo 
lu ossei 0 tomnnqtie non po 
tiebbe 0 11 «innie il caos 
che si è tolto von la na 
su 1 di duine di quailioii 
ilnis.v i si i/a st iv m e tan 
to mino uì/i una iole di 
toglie n (.gola con le nor 
me pn t mentili dell 1 eie 
tu Po u «mio gli semi 
hi dt ! st 1 nlimrnti 0 lo 
smog del 1 al tuo 
Due pi itimi ihe si ig 
i iv 1 n m il pivuie tei 
u 1 111 c cui st mhi \ or 
m ti ov uh ite li m u ssit à li 
instili ii «in'i Mi siamo 
\ì In qm '■empie ìlio pio 


.4 cura di 

Carlo REcchìni 
Aladino Ginori 
e Nando Ceccarìni 
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l’Unità / domenica 20 settembre 1970 


Per il contratto integrativo 

Edili giovedì 
in sciopero 

Prevista una manifestazione davanti 
ella sede dei costruttori - Documento 
dei sindacati sull’incontro in Comune 


SCHERMI E RIBALTE 


G 1 orli i 'orto mobili'Tti por 
lo Miopi, io d M oh di u ntrii 
pio simo cui no in ui n mi 
ginn m tmf sioi imo sotto h 
sode dei co^tiuttoii in Mimi 
1 artini In gioì ni! i di lotti 
indetta unitali intente dai tic 
sindacati piovine uh — rippre 


15 morti 
in un anno 
a! 13° Km. 
dell'Àurelia 

\n \urcha chilometio H 
Settemil i persone vivono alle 
poi te della capitale nella hor 
gita MdSbimina privr di ogni 
piu elementi e servizio civile 
dall acqua alle fogne dalla lu 
cc elettrica alle sttadc 
Lina fatiscente scuola elemen 
tai e è cu condata da cumuli di 
immondizie &h abitanti coi 
rono continui pencoli nell at 
tnversaie la stnda na/lonale 
dell \urtln dove si svolge un 
InfOco intenso e ad alta velo 
cita Quindici morti all anno (di 
cui 1 ultimo mouoleni scono) 
decine e decine di incidenti 
non sono stati ancoia sufficien 
li pei file miei venire i ammi 
nistia/iooe comunale pu co 
fiume un passaggio sopraele 
vato sull Uuelia e sistemare 
una segnaletica adeguata 


Assessore missino 
con i voti 
di DC e PSU 

Un asaessote missino e stato 
eletto a Tolta con i voti della 
democuuia cnstiana e dei so 
cialdemociatici II neo eletto si 
e immediatamente qualificato 
dichiaiando con ana di sfida 
di fronte alle proteste du par 
titi democntici di essere fleto 
di chiamai si neofascista Di 
fi onte a uo I giuppi consihan 
del PCI del PSI hanno abbati 
donato 1 aula 

L unita delle forze di smisti a 
a Tolta aveva poi tato in pie 
cedenza al'a elezione di un sin 
daco socialista 


onta 1 ippimlimi do pu impe 
gn Un i <!( 11 i c ite ni i n q if 
ti irmi » f im d Ni b i vi a 
por il i mimo dd (ontrilto n 
t< Motivo t |>or U nfoini 
1 1 ori i nzz izh n s mi u i i 
h nino inolio un ippello a la 
voi iloti p< i lie puucipino om 
palli ilio se lupe io di giovedì e 
ili i mitifr t i/ionc (die nra 
inizio allt 0) m modo d i dinio 
sii ue u costiulton h volon 
tn unii ir i di (onquistiip <on il 
nuovo coiti ilto un aumento si 
linde d 1 >0 pei unto ibo 
liziont eh ili qn ihfit i di mino 
vale contine li melisi il nn 
ghonmcito delle piesiviom 
dell i (i‘si edile li uminussm 
ne anti i ifortunistn i eu 
Per q nnto nginidi 1 1 1 1 o 
aspetto della bdiagli ì degli 
edili quello per le ufoime un 
aspetto non se e ondino e eeili 
mente n n scisso di quello un 
Irdtuilc le sigi e tene dei 
smdac iti piovine 11 e di c iti 
goria n su me die sedutene 
delle tre canoe del 1 noio in 
un comunic ito hanno valutilo i 
risultali del primo incollilo pie 
paratono della Ccnfercnza sui 
pioblcnn dell eddi/ia c della 
casa av v ornilo nei gioì ni scorsi 
con ì lappi escili u ti dell animi 
insti azione comunale 
Tali meontn secondo la ti 
chiesi ì elei sinda ati debbono 
consentile una adeguata pi epa 
la/ione della confetenzi me 
desima per farne occasione di 
confionto e di contiattazionc sui 
problemi generali e di nfoima 
del settoie nonché per affrnn 
tare le gnu questioni connesse 
alle pesanti midempienze delle 
vaie amnnnistiaz om Comune 
enti goveino che hanno aggi a 
vato li situazione del setloic 
anche in termini occupazionali 
« 1 incontio — elice il comu 
meato — mentre ha consentito 
una ulteriore pieeisazione elei 
problemi nguai danti metodolo 
già e finalità del! i Conferenza 
ha legistnto ancora delle diffi 
colta in mento ahi piecisazione 
dei contenuti e dei punti speri 
fici da affionlaie giacche al'e 
proposte precise a tal fine pie 
sentate umtai minente dalle or 
ganiz7azioni dei la volatoti non 
ha fatto nscontio una analoga 
indicazione da parte dei rappie 
sententi della Giunta i quali 
tuttavia hanno preso atto del 
documento sindacale riservan 
do-.i di sollopoilo all esame col 
legnle della Giunta 


CONCERTI 

A( ( UH, MIA 1 II A»MONICA 
Il 10 otlob i con li t J itili 11 

I I lumi 1 m di \ iv aldi si 
mi ig iici V la stagli m di oi 

irli Irli \o« adrn n Mlaimn 
i ili «Pi llMf, 
Uria dell Accadimi i (Via bit 
n inla lift tei 1 l*>sro> -,010 
U 1 li li 1 1 /ioni 11 I (1 

gl I t 1 III I g >101 !< I I 1)1 I 
v il s ib 1 > p m 1 »kk> 

Ass MI s|( VI I HUMANA 

III I < si v 1 1 ti 1 /l li di 

libano A i< ZI tu BisiIk a s 
C r a e Daini ino \ 11 \ 1 

1 11 1 1 Iteli n 
1 st 1 \ndi < Ma hi/ I 1 1 1 

IMI 11 /IONI l \l\ I USUA 
Iti \ Di 1 ( ON( UHI 

P esso le som x lei le di II 1 Isii 
ti/ione (lei finii is 4 i*>7 4 a) 
stilo apeite lt assoni/ mi I 
la si minne 90 71 che sai A 
Inaugurata di) pianisti VV il 
hclm KempfT il 17 ottobre 


TEATRI 


Al 1 \ HINWIII H \ (Vii de' 
Hi II 1 SI lei <15 (18 711) 
li 11 int nie il nuovo speli isolo 
musicale la culli 1 » irli»» 
di e con Daisy Lumini e Btp 
pe Ciuci lei Re^m di franco 
Scene di Giulio Cinigh 1 
BU.AGI INO 

Pi ossim um lite al orni ma Qui 
limita Dipingi di hi ilio il 
tuo puit/inlto » m film di P 
lmgUott Comm nto d Ca 
sitili ti t I ingitr it (tei tono 
< 01)2) 

BORGO S SPIRI IO 

\lk 17 1 1 ( 11 I) (highi Palmi 
m 1 1 sii 1 glnt n il 1 < 01 n 

mi li nnutliann ) in iodi) 
li l itti di ( rollinolo 
Puzzi familnri il J115 67R 
UNIRMI (RI 687 2/11) 
Riposo 

DI I SVI IBI (Tel *>1*1 il!) 

Alle 01 c 18 c 2145 la C la 
reati ile Italiana con « I a 
grinfie e In piccola morie » di 
I Bono Novità iss con I M 
Borio 1 Spiana R Mangano 
G Piglimi A Rosea»din Re 
gn Paolo Paolom 
El ISFO ( Tel 464 114> 

Stagione In Ica Alle 17 < Rigo 
letto di G Nudi alle 21 
« I \ li ivini » » di G Veidl 
PAN I A Si I III 1 RASI! VI RE 
(Vin S Dorate» 6 leatro 
Resta ih int tei 5X91671) 
Dalle 21 10 spetlacolo del fol 
klore romano napoletano ed 
«lire regioni Caffè concerto e 
cifè chantant con canzoni 
i oman/e e duetti 
mi KM IJDIO 
Riposo 
GUI DONI 

Domani all» 21 30 New Soni 
Speetaculai Musiche della 
Ginmatca con 1 « The Mo 
hawks - The Mai vela » e Oven 
Giay 

N AVON A 2ÌKH) (V Sora, 28) 
Alle 22 sedute spiritiche con¬ 
dotte da Fulvio Tonti Ren- 
dhell 

PARIGLI (Via G. Borsl 1 • 
Tel 674585) 

Dal 24 alle 21 a II Balletto di 
Roma » dir da rranca Barto¬ 
lomei e Walter Zappolinl Nuo¬ 
vo spett con musiche di Man- 
nino Strauss Iber Ritmi ori¬ 
ginali africani Coreografie di 
Bartolomei Zappolinl Urba 
ni Coreill 


la piccola Cronaca 


leu ponici iggio a tornirà 
la famiglia Mun/one e st ita 
allietata dalla nascita di un bel 
maschietto che si cluameia \n 
di ed Vi felici gemlon Rosetta 
e Salvatole ai Iratelhm Dimoia 
e I abio ai compagni Duilio e 
Leonaido \zzellmo zio e nonno 
del neonato dipendenti della 
GNU giungano gli auguu dei 
col legni e della redazione del 
1 Unita 


FARMACIE 

Acllia via G Bollichi 117 Ar 
dentino vii \ Mantegna 42 via 
G Ti ev ìs bO vii rontebuono 4 0 
Boccea via Monti di Cteta 2 
Borgo Aurelio via Borgo Pio 4o 
Casalbertone via Casalbertone 
88 a b Cello via S Giovanni in 

I a ter a no 112 Centocelle Pre 
nestino Alto via dei Platani 142 
laigo li pinta 40 via Biesadola 
19 21 via T de Schiavi 147 b c 
Collatlno via Invento 12 Delia 
Vittoria via Oslavia 66 68 via 
Saint Bon 91 Esqulllno via 
Gioberti 79, via C tihbeito 
28 30 via Giovanni Lanza 69 
via di Porta Maggiore 19 via 
Napoleone IH 40 Galleria di 
testa Stazione Termini EUR 
e Cecchlgnola via Laiuenlina 
591 Fiumicino via Ione Gle 
mentina li2 Flaminio v le Pin 
tuucchio 19 a via Hamima 196 
Glnnlcolense piazza S Giovan 
ni di Dio H via Donna Ohm 
pia 194 196 via Coll: Poituensl 
167 via C Seiafim 28 via Ga 
setta Mattel 200 Magllana • 
frullo p Madonna di Pompei 

II 11 Medaglie d'oro via L 
Nicolai 10o Monte Mario piazza 
Monte Gaudio 2o 26 27 Monte 
Sacro via Gargano 48 viale 
Ionio 235 via Val Padana 67 
Monte Sacro Alto via I Ro 
magnoli 76 Monte Verde Vec 
rhlo via G Canni 44 Mon 
ti via Nazionale 72 via loti 
no 132 Nomentano via Loren/o 
il Magnifico CO via D Monchi 
ni 26 via Aless Torloma 1 b 
via Costantino Maes 52 54 56 
Ostia Lido via Pietio Rosa 42 
via Vasco de Garna 42 via Stcl 
la Polare 41 Ostiense via C 
Chtabrera 46 via G Biga 10 
via Gaffaro 9 Parioll viale Pa 
r oh 78 via T Silviru 47 Ponte 
Mllvlo piazzale Ponte Mihio 19 
Poi tonacelo via Tiburtina 417 
Portuense p zza della Radio 39 
via Sta Iella 68 70 largo Zam 
meccan 4 pzza Dona Pam 
phib 15 16 Prati - Trionfale 
viale Giulio Cesare 211 piazza 


Cavour 16, piazza Libertà 5 
via Cipio 42 via Crescenzio n 
Prenestlno - Lablcano - Torpi 
gnattara via Leonardo Bufali 
ni 41 via L Aquila 37 via Ca 
stima 475 Primavaile’ largo 
Donaggio 8 9 via Cardinal Ga 
rampi 172 zia della Pineta Sac 
chetti 526 Quadraro Cinecittà 
via Tuscolana 800 via Tusco 
lana 927 via S Giovanni Bo 
sco 91 93 via Tuscolana 1044 
Quarticciolo via Ugento 44 Re 
gola - Campiteli! Colonna 
piazza Canoh 5 corso Vittorio 
Dmanuele 213 Salarlo zia Sa 
lana 84 viale Regina Marche 
nta 201 via Pacim 15 Sai lu 1 
stiano Castro Pretorio Ludo 
visi via Vitt Cm Orlando 92 
via XX Settembre 9o via dei 
Mille 21 via Veneto 129 S Ba 
siilo Ponte Mammolo piazzale 
Recanati 48 49 via del Podere 
Rosa 2? S Eustacchio corso 
Vittorio Emanuele 36 Testacelo 
S Saba Amoroso via Giovanni 
Branca 70 Cesila via Pirami 
de Cestia, 4j Tiburllno Pre 
stia piazza Immacolata 24 Sba 
ngia via Tiburtin? I Tor di 
Quinto Vigna Clara coi so 
di 1 ìanua 176 Torre Spac 
cala Torre Gaia via Bella 
Villa 62 via Gasihna iang via 
Tor Vergata) via dei fagiani 3 
Trastevere via Roma Ubera 
n 55 piazza Sonmno 18 Tre 
vi Campo Marzio Colonna via 
del Corso 49b via Capo le Ca 
se 47 via del Gambero 13 
piazza in I ucirn 27 Trieste 
piazza Veibano 14 viale Go 
11 /n ab via Miglili Ina 43 
4a viale Somalia 84 (ango 
lo via di Villa Ghigi) Tusco 
lano Appio Latino via Cer 
veteii 5 via Taranto 162 via 
Gallia 88 via Tuscolana 462 
via Tommaso da Celano 27 via 
Mano Menghim 13 via Noceia 
Umbra (ang via Gubbio) 

OFFICINE 

Ricce (riparazioni auto elet 
traulo carburatori) circonv 
Nomentana 299 tei 425 219 Co 
cl (elettrauto) via ( omo 23 
tei 864 749 Zanolì (ripar auto 

elettrauto) via Casilina 53a 
tei il 19 889 Cnrar di Pagna 
nell! (riparazioni auto delirati 
to) via Paolo ( aselli 9 (Porta 
S Paolo) tei 570 919 o7 10oi0 
Mattogno (elcttr c irb ) via lu 
scolana 164 tei 784 60a Taurino 
(riparazioni auto elettrauto) 
via lelese 34 (ang via Piene 
stina) tei 274 945 Sacchl (ri 
pai azioni auto elettrauto) via 
Priscilla 37 tei O 14 608 F 111 
Pescosolido (npaia/iom auto) 
viale Jonio 27o lei 883 381 


SIS! IN \ (li) 485 1811) 

\ Ih in >1 1 lini in 
lui ) li ( ut K g 1 < 

I l li s H l > M l l il ( il! 
\i lt D )! \ 011 K ili 1 
< 1 i | | I al ( ( nlì 1 R M 

\ t t Sj » t tl) 

Il VIRI) I) \l( I I 1)1 ROMA 

(ti 1 N M in I 11 1 t 1 1 
I i/ione tei ifitlt >4) Mie 1) n 
M Torli 11 Ito li N 11 (ine il 
111 uni mi soli siti 
s [ 1 tir ri I | 1 li 

I irli Ri g 1 C 1 \ 11 1 1 M it si 1 
Ingiesso fi offe» tv 

MI I \ \i IKMIXWDIM (Ma 

N 171011 ìli ) 

MI III 1 *>1 IO iti 1 f !i\ 1 

II n h ( 1 \i 1 1 

D 1 at lo t m I si os 1 

Il li hot 1 ht il» h 1 j. 
li) i imi Rt hi v rii ( 1 t 
D 1 1 ti 

VARIETÀ' 

AMBRA IllVINI I I I ( telerò 
no Ili (Ih) 

Nugoli dilli \lol<u/i om I 
si in DII 4 o iivisl 1 Gennaio 
V olllaro 

CINEMA 

Prime visioni 

\UHUNO Ud {h^ ■■><» 

I in 1 lt mi 1 bile invimihile Mi 
Invisibile ron D J>m*- ( 4 

Al l NONI 

II divnr/h con V C isso mi 

S V 4 

Al I lt RI (lei >9(1 2 al ) 

I ultimo nvioliniti» fto R 
B 1 (unii V 4 

4MB Nss \D( 

De S ifit < u h 1) ili 1 

\ M IH) 1)11 4 

AiVII RII A I In «ah 118) 
fiolt Mlt l os con R Johnson 
DU 444 

AN I ARI s i I» I <91» >m 
I lupi vii ut ino in Invino 
con R ih risoti |)R 4 

APPIO I lo GII htX) 

Contesi i/ione gemi ili con 
N Manficfii s\ 44 

LUI III ili ni ili s v vh 1 ) 
Opeialimi (ioss Rovi 
ARI MON (lo dai-ftl) 


Istituti Parificati COPERNICO 

MEDIA GINNASIO LICEO CLASSICO SCIENTIFICO 
ARTISTICO • ISTITUTO COMMERCIALE E PER GEOMETRI 

Collegio MANIERI 

CORSI Di RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA - Via Falerla, 21 Tel 778 032 
Piazza Vittorio Emanitele, 107 . Tel 733 431 

Corsi superiori di studi amministratiti! e di relazioni 
pubbliche Istituto artistico di mosaico e di arredamento 


Elettrauto Costantini, via Con 
cordia 18 tei 75 79 ^44 Gara 
ge Splendor (riparazioni auto) 
via E Giccotti n 21 tele 
fono 727 701 Autorimessa «Resi 
dence » Servizio Innocenti p zza 
Madonna delle Salette 12 (Mon 
teverde Nuovo) tei 53 84 41 Oe 
slderl (autofficina autorizzata 
Alla Romeo), via Grotta Perfet 
ta 333 tei 54 04 608 Lipari (ri 
paraziom auto carrozzeria), 
viale delle Provincie 135, tei 
426 ^5? Vlgnoll (riparazioni au 
to-elettrauto) viale America 119 
tei 59 11 980 Soccorso Strada 
le segreteria telefonica n 116 
Centro Soccorso A C R via Cri 
stoforo Colombo 261 tei 510 510 
51 26 551 Ostia Lfdo Officina 
S S S n 393 Servizio Lancia 
via Vasco de Gama 64, telefono 
60 22 744 60 22 427, 


il partito 


COMIZI — Tolta, 18 PCI PSI 
(Melimi e Padroni), San Cesa 
reo, 18,30 (Cesaronl e Mastran 
geli) 

ZONA INDUSTRIALE — Apri 
Ila (via del Bosco), 17 assem 
biea (D'Alessio) 

CENTOCELLE - 9,30 assem 
blea (Raparelli e Fredduzzl) 

DOMANI 

COMMISSIONE FEMMINILE 
Alte ore 16,30 in Federazione 
ZONA ROMA NORD Alte 
20 presso la sezione Trionfale 
riunione del Comitato di Zona, 
del segretari di sezione e del 
consiglieri dell'XI e XII circo 
scrizione 

ZONA ROMA SUD - Alte 
19,30 presso la sezione Torpi 
gnattara riunione straordinaria 
del segretari di sezione della 
zona 

CIRCOSCRIZIONE TIBURTI 
NA — Alte 19 presso la sezione 
Tlburtlna riunione del segretari 
di sezione e del Consiglio ope 
ralo 

CIRCOSCRIZIONE PORTUEN 
SE Alte 20 30 resso la sezione 
Portuense Villini riunione dei 
Comitati Direttivi delie sezioni 
della zona 

CIRCOSCRIZIONE MARE - 
Alle 19 presso la sezione di 
Ostia Antica riunione dell'attivo 
dt zona 

ITALIA — 20 30 assemblea 
COMITATI DIRETTIVI Cen 
tro, 20 Albcrone, 18 Alessan 
drlm 20 Cisterna 19 PP TT 
(via La Spezia), 18 30 Campa 
gnano 20 attivo di mandamento 
SEZ MAZZINI Alte 21 as 
sembtea con Giorqio Napolitano 
SEZ CAMPIELLI Alle 20 
assemblea con Antonio Pesenti 
PARLAMENTARI LAZIO - 
Domani alle ore 9 precise si 
riuniscono i parlamentari del La 
zìo presso la sede del gruppo 
comunista della Camera 
CONSIGLIERI REGIONALI - 
Martedì 22 alle ore 9 30 nella 
sede di via del Frentanl e con 
vocato il gruppo de! Consiglieri 
regionali 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Tutte le sezioni sono tenute ad 
aggiornare 1 versamenti per la 
sottoscrizione presso la Federa 
ztene entro la giornata di lu 
ned! 
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itili I ihhs l in s 1 niu t 
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MI OM \l VK( III itili 1 lt 
il tono l»7 91 H9) 

Oh Uie h II i km 11 a eoi 1 
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Miti ii DK 44 
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( dpi tl i >110 nuli mi itti Si 
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I Rinvìi Mi (Iti ath umili 
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UNI\ I USAI 

Ih imi ti pelilo in poi t un 
m i//o in li il ii ist n \ 4 
\ ll.N V t I \H \ HI Ul) >9) 
In il m s( ippo I igk» n \ 
N >s h t <4 

V II I ( liti \ ( l et >71 157) 
luti ik<> pt i it ni i con II Ta\ 
hi DII 44 

Seconde visioni 

\( Il 1 \ Me // tilt li (i mini t 
mi Al B » ( s 4 

\ DUI \( INI liuto t ite io t i 
ih m imi i ( 4 

U IMI \ I dm ii tuli I on \ 
s< idi n \ 44 

Mitosi ( i pitni i volti on 
(. \ il>\ < \ M IH) S 4 

\l \Sh \ l no sii ino tipo cc n 

\ Vsthts C 4 

uni t infiv < il mio p i//o 
inoliti icnl Yiilm 

(MI IBI SI 4 
\I C F H uqiu i o con I \ m 
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UHI VNt I MORI I unni i 
Ih un iltnnt n \ C issimn 
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AVI* N I INO (li J 572 1 (7) 

Anni ruggenti con N Min 
fi ed) S\ 444 

BYI DUINA Mi l ) .9») 

Alice nel piose (lolle moravi 
glie 

BARBI* BINI (lei 4717117) 

La ragazza rii nomo Giulio 
con S Dionisio (VM !8) DR 4 
BDMH.NA (Iti i M> 7(111) 

II laureato con A Bannoft 

S 44 

CAPITO! (lei VM 280) 

Intrigo poilcoloso con R Tas 
loi DII 44 

CAPKANICA (lei 672 4b5) 

Io non scappo fuggo con A 
Noschese C 4 

CAPKANimi PIA ( I 672 165) 

Contesta7Ìonc gennaio con 
N Mnnfiedt SA 44 

CINI NI \H ( rei 789 742) 

I lupi affamino In In imo 
con R Hudson DR 4 

LOI A DI RII N/O I I tali a84 ) 
Cinque disperati duil a moiiro 
con S Bai oi DR 4 

CORNO (lei 67 91 691) 

America cosi nud» cosi vlo 
lenta DO 4 

DII All OKI (lei 27 1 917) 
Cinque fiispci >11 rimi v moiiro 
con S Bakei DR 4 

fcllIN Mei 3HUIH8) 

I lunule con M Piccoli 

DR 44 

LMBANNY (lei S70 2h) 

Colpo da 500 nuli mi illa sa 
tionnl Dink con U Andiess 
l* 1VDMRI Mei <5ih22) 

(Idi violenta coi C Btonson 
(\M M) DR 4 
PURI INI (Piaz/i Dina b 
FUIt lei 591 l)98f>) 

Ctiique fiisporati duri a inorilo 
con S Bakoi DR 4 

LUROPa Mei 865 716) 

I cittì a al Ivrcmlino con P 
O Neal (VM 14) G 4 

TlAYliYIA (Tel 471 UHI) 
liistana ton C Deneuvc 

(VM il) DR 4444 
riAYKMp PIA (iti l"t) 161) 
Ivvlnky con C Bronson S 4 
GAI CLIMA ( Tel 671 267) 

IVI A S II, con D Sulhcrtend 
DR 444 

GARDLN (lei 582X48) 

Anni ruggenti con N Man 
fredi SA 444 

GIARDINO (Tel 894 948) 

Anni ruggenti, con N Man 
fredl SA 4*4 

GOlDrN (Te! 755 0112 ) 

Di numi della gelosia ((vitti i 
p i rticol ni In cronici) con 
M Masti olimi! DR 44 
KOI IDAY (largo Ih m delio 
Marcello Tel 858 Hi) 

Quei f Hitastico assalto all i 
bilie v con K Novak SA 4 
KING (Via I tigli mo 17 (e 
lefono 19 541) 

I I Chi con S Loren A 44 
MAI MONO ( lei (Sb (J8h) 

10 non se ippo fuggo con A 

Noschese C 4 

MAH ni ir (Tel 674 9118) 
Topolino Stori DA 44 

MA//1NI (Iti 151 942) 

Anni ruggenti con N Man 
fiedl SA 444 

MLIKO DRIVE IN (Telerò 
no 61) 90 241) 

Fragole e sangue, con B Da 
vison DR 444 

METROPOLITAN (T 689 4110) 
Aiiport con B Ianoislci 

I)R 4 

MIGNON D’FSNAY (889 491) 
Fasy Rldci con D Iioppci 

(VM 18) DR 444 
MODERNO (lei 460 285) 

C hlsum con J Wa>ne A 4 
MODI UNO NALI PIA ( lelt 
fono 480 285) 

II mandi Ilio con TI I etpnllz 

(VM 18) C 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 
Intiigo pericoloso con R lav 
lor DU 4 + 

OI IMPIPO ( lei 10> li 15) 

/ ihrlskh Polii! di M Anto 
moni (VM 18) DU 4444 
PAI A770 (lei 49 ab 6 il) 
Mitrilo con M R mieti 

DR 4444 
PARIS ( lei 754 168) 

Goti Mlt l ns con R Johnson 
DR 444 

PASQUINO (Tel 501 622) 

Pnssviìt Pussvt.il i lovt voti 
(In < ih ludi) 

QUATTRO IONI AVE ( I c le 
rono 480 119) 

I tilt lino ivvintmhio ni B 
1 rimiti A 4 

Ql IRIS A! r (Iti KM M 

Sp) nfioii e miseilt <H Midi 
me Ito* ile in I I in 1//1 
<\ M 18) DR 44 
QOlKINrriA Mei 67 90 012 ) 

1 1 «pule e supi con B TJ i 
viso» (AM 18) DR 444 

RADIO (Il Y (Iti 161 Idi) 
Infiigiiie su un (Ululino il di 
sopr i di ogni sospetto con C M 
Ad >nló (A AI 11) DR 4444 
RE AIE (Tel 580 211) 

I kh isoli C n S i Min S 44 

III \ (Iti 861 165) 

lo m n se ippo fuggo con A 
Is ischrse C 4 

RII/ (Iti 817 481) 

I girasoli on S I oreti S 44 
RIVOLI (1*1 460 883) 


AR Al DO l Unno donni ilio <» 
i osi mit> un! Vt nini a 

<* 44 

ARGO Rosolino Pitiiin'i suiti i 
to « n \ M mfiech SA 4 
ARDI Rosolino Piliinò soldi 
to an \ M nifi < di SA 4 
AMOR I i t udiri dilli vi » 
kim on II ! un 

(A AT 18) DR 4 
Al Gl sa i S ( olpt unente con 
M R a»don (AM IR) G 44 
Al Ri I IO II c inforni mo 
AIRIO Coi ri Augi leoni con 
\A Smilh DR 44 

Al KOR A II lui (lei skllimi 
con I (,abm G 44 

AUSONIA I i notte del morti 
viv c liti con M Eastman 

(VM 18) DR 4 
AA'ORIO Ros fillio Paterno so! 

fiato con N Manti erti SA 4 
RI I SUO l Mimo domicilio co 
noschito ion i Ventina 

G 44 

ROTTO I minia Tirane tienile 
con V C isso an SA 44 

RII AN CACCIO Tl buono II htnl 
to II cattivo con C raslvvoorl 
(VM 14> A 4 
RR ASTI I triniti Ri un ili olir 
Mi A C is in in S A 44 
BRINI Ot Rosolino Palei udii 
dilo nn V M nifi (di SA 4 
URO A DM A 5 C 7* Svitim vili 
di li pistola compiali li hin 
( on S Hillon A 4 

LAMI ORNI A Anni ruggenti 
( nn N Manfiedi SA 444 
C ANSIO I a !> ili ita fidli (Ut i 
scn /1 nome r >n I M i\in 
A 44 

C ASTTf T O Scaramonclu ron 
S Clanger A 44 

CI ODIO ! a ( mutilisi i fi ( I \\ est 
con r Peck DR 4 

COI OR A DO 11 gladi Bore in 
vincihlle con R Madison 

SAI 4 

CO! OSSI O Saiiamoiulie (Mi 
S Clangci A 44 


AVVISO 
per gSi ALUNNI 


( OR AMO I ls i (I Ikli m i In blu 

s 4 

( RIS I Al I O ! (lui IH Nili i 

A s idi S A 44 

Dilli MIMOSI silfi i uil i 111 
si i di in h > i m I) Al ( ì 

A 4 

DI I A \S( I 1 ! O II (liv ni/in 

i A ( i min s\ 4 

DI AMASI) 1 mostri etti 
m i i logi iz/i SA 44 

J>) AN A Anni i uggì mi N 

A! i 1 SA 444 

DORI A I umili Ri m ili ni 
i A t i i n v A 44 

! DI I M I iss s no s n t m i il 
v sii » lu 11 Imi i n J ( il 

A 4 

I SPI RIA Mi (Ili Un (1 Ito l I 
plinti n ! i uh hi li i i i 
" f 4 

1 ARNI SI I d In v il i i i A 
I I I k A M 11 |)R 444 

I ARO sì u mi mi hi i >n S 

( i ii , i A 44 

GII I IO t I s ARI I Di i dissi ) 
c un i k h il I l 

< A M I I A 4 

II ARI I A) [ ls i (1 Igli x (In blu 

S 4 

noi I A \\ OOD AI i ( ili I tn il l(o 

li p iti nt( >n 1 1 in hi In 

m is li <4 

■ Mi I RO ( i lUimdl on I Al i 

A 4 

INDI NO I un mie con M Pi 
coli DR 44 

)OI I A Ultimo (limili Ilio (imo 
si luto con I Venti» > G 44 
IONIO Rosi lino Piti nifi sol 
dilo < >n N Manli < di 
) 1 RF ON I Hk il v h Ilingo 

SAI 4 

I l \OR JI (IIIm/In con V 

C assi» in S A 4 

M A DISON Siali mnm lu on 
S ( i augi i \ 44 

NI \ ADA M it iste ei m pili fm 
li del mondo sai 4 

MAC. ARA I nomi fini lungo 
fin ili r on f Rai k( i A4 
M OA O l Rimo donili ilio co 
uovi min con I Aentura 

G 44 

NI OA O OI TAIP1 A I limilo v i 
mito il all i ploggi i un Al Fn 
Ih i t ( A M 11 f. 4 

OS [ F A ( l f ( IO! O Chi sii ni >il 
I AViv ne A 4 

P Al I ADII M l il i sp ifi ì pei 
Ih indo tn P AAinston A 4 
PI ANI) A RIO I uomo v ( unto 
dilli pioggh con M lotici t 
(A M li) G 4 

Piti NI sa I l Ftimo fi nuli ilio 
(onnscmto con I Acnim > 

G 44 

PRINCIPE II div m/lo con V 
C issili in S A 4 

Iti no OC mg u dio ( on 1 
Alili m \ 44 

RI AITO T ri t eia apodi ad un 
nomili d( Il i s( i 1 con N Dal 
1 itili o (AMI D DR 444 
RI RINO T liti i f uri i del pi i 
in l i di Ile s munii c >n I 


I i m is us AMI! A 44 
s AI A l AIRI R I O (I pi I (imi 

c uni > 1 11 siili m a s n (ii 

S A 4 

NI»I 1 SDII) Ann i di I mllh 
gmt m < m R Rut t< i 1)It 4 
I litui NO 1 i (..uni i (h Ih vii 
giiii unii I in 

A AI IH DR 4 

I Iti ANON l il i sp td l )H r Rt IH 

do i n P \\ msion A 4 

II st oi o li mps di s huips 
Mi Dipo di \ Ioli 11/ i » II H 

il S li (A M 1 D Dlt 4 

l 1 ISSI (li u v oli < 1 lt inno I i 

m« t ( I isi v t \ 44 

A I RR ANO Al i ( Ili I h i d lt i I i 

P ili nif on I uh iti li i i i 

si i C 4 

A Ol II UNO l Rimo (Fornii ili • 
t miosi itilo on F A i ni u i 
G 44 

Terze visioni 

RO R G I IN OC ( RIO I n i di 
Din on M I ot d A Al 1 i) A4 
l)t I PK ( OF I C moni mini ili 
Dilli RONDINI Ninniti I (gl 
/i mo >n I P i lom sai 4 
i i l)OR AIR) I is i d igli in ( hi 
blu S 4 

I Ot f ORI Chiusili > ostia a 
NON Ot IN 1 11 ( IV allo in fi >p 

pio pi tlo Oli D Ione c 4 
ODI ON I viimeio m <jn litio 
lini in ( idei i S u 1 m i 
ORI! NI) Sei itili i on R II 
foni i A M 18) SA 44 

PII 1 Al \ A I It A ( Illusili a esttv a 


ARENE 


Conced/anr 


i adente 


S ° aUf ° ed •«ogg 


' ancf te se 


Iscrizioni a 
Classi 

Diurne e Serali 

MEDIA GINNASIO LI 
CEI IST MAGISTRALE 
RAGIONERIA GEOME 
TRI DIPLOMA MAE 
SIRA ASILO 

ISTITUTO 

G. FERRARIS 

53° ANNO 

DALLA FONDAZIONE 

SEDI 

Piazza di Spagna 35 
Tel 675 907 

Via Plnve 8 Tel 487 237 


Sale parrocchiali 

\( IMI I I O P« uste io fi un m i 
(on Al il S 4 

RI I I ARMINO I divi imi il pio 
sph tato li indilo di 1 Siiti n 
1 ’ I I ivv» ( n ( v 4 

RJ I F t AR 11 Iti lidi imit< 
di 11 ispi Urne I ibbs ( ni S 
Poi tipi G 44 

CINI S A A IO Missioni spi ( I ih 
I niv t li iptin >n K Cl il k 

A 4 

CO) OM RO In contro tulli 
m I Sin di a A 444 

t OI l Min s i i imo t kth t il 
pii iti Rni li uh li <4 

t risoc OM) /m 11 re Itili 
giungi t 

DM i I PROA INC II il c ipil i 
no N( ino ( la «itti sommi i s i 
n R Ri m A 4 

1)1 f I I St JPIONI II segrt lo di 

Siili i A il (oi 1 1 ( on A Rimili 
s \ 4 

DON BOSC « Mi // molle fi uno 
tc fon At Rnno S 4 

I Ria iti \ Sono s ut in i il \ o 
stio hi ( ( Ili no A 4 

M ( I IDI C 00(1 live Mi ( lilps 
coti P O Ioolo S 4 

GIOA IR AS I I A I Iti li pi lo 
J( di i ni ignifh i 7 ( on G hi n 

tu d\ A 4 

Gl AD Al l PI Gnidi u e il Ini 
lisiho stipi nn in con R An 
thom A 4 


t IR! A li ( 11 n Ilo i r n I P Boi 
no li do ( ♦ 4 

MON t i OPIMO O t lllg it f 11 II 
Il 1 Alili HI A 44 

AlON I I /l RIO lop 1/ il I 
SI (lini (I C« 4 

N A I l \ I 1 A Ut (Ioli HO p() 7 
Vigli Udii 

NOAM N I ANO luci» i ludi 
m I Alili n A4 

N I OA O D OI IMPI A Ri li Hill 
on ( Il ston SA 4 

ORIONI li 11 vssimo con I I < 
wis < 44 

PAM HO la bdla addoitmti 
I it i ih I buse o D A 44 

RI RI N [ORI 1 1 h Ut 1 ) li I d in 
gldhotii t >n F St di id 

RR 4 

RIPOSO ! I (Idi Ave Alni» 
ion I A\ di tc li A 4 

S At RO C l ORI hi g nuli i ut i 
i in do ( >n 1) Ah C lui e A 4 
S Ai A S S A 1 l ItMNO ) uMl 
n t ( mi A Ah («e( S 44 
S A! A l URI l olpo >n R sii o il 
si i v i/io ili Su l Al li si i 11 n 
Hill isoli A 44 

S Al A A IGNOI I 11 gl tildi (di 
suo 

SAAMtIO 1 due siigenli del 
g< ih i di ( usi p r coni 1 lincili 
lngi i«si i C 4 

SORCINI! Kindar ) invidili 
i thile 

I IRT R il s< gi( tu di S mi i A it 
tot 11 on A Quinta SA 4 


Al AR AM A Ibi I iidi( C li ip 
mm Sloi> i on C Piumino 

A 4 

t As [ I l I O Si il imam he con 
S Cr uig< i A 44 

t IM AR AS I I ) ( A 1 a ì igi// i 
con 1 1 pisi ol i ( on M A itti 

SA 4 

( Ol l AIRI s Ti anco e < ii ciò < 
il Pii il i llidiiiin i con 1 
S m Ito A 4 

Dilli P AI MI killi i idios 
t >11 P I I IVMl IH ( A 4 

MMX I i bill it i (h li 1 ciR i 
sen/i mnm in I Mimi! 

A 44 

t l t ( IDI A ! uomo fi di I 11 1 
v il 1 1 di cuoio ( on C I a st 
\v >( cl ( A M i ! ) C. 4 

MI SSK () (orni sv digiunino 
li R me i d R dia c on 1 i u ( lu 
Iligl ossia C 4 

NUOTO t Rimo dominilo io 
mise luto con I A'ontui a 

G 44 

S AN R ASM IO Don ( blsdOlh 
e Siik lo P in/ i ( on 1 1 in hi 
ltigi issi i c 4 

ri RI R II SI gl ( lo di S mt I A il 
imo ( on A Qutnn SA 4 

II/I ANO I ultimo ip telu s 
con B I in a st r i A 44 


la SI MCA 

« OGGI » conviene di più 
... perchè consuma meno ! 



56 'Potecat; 

inoltre 


3 ^Pendenti d, * ® * B 

9 ni - commerciano I 

Ce '*'" à »»„„ 8a | 

"“Storio- 

L » S!*™'* 1 

CORSI GRATUITI 

Inglese-Fra ncese-ledesco 

STENODATTILOGRAFIA - CORRISPONDENZA 
TRADUZIONI TECNICHE - TURISMO 

CENTRO «E. FERMI » 

Via Gregorio VII, 126 - Tel. 630.717 

DIPLOMI LEGALI - LIBRI GRATUITI 
NESSUNA TASSA - AVVIAMENTO AGLI IMPIEGHI 


SIMCA 1000 LS L. 844.000 ! 

1GE TRASPORTO COMPRESO 
30 mesi senza cambiali 

TUTTI I MODELLI 1971 

Via della Conciliazione, 4 F 

Telefoni 652 397 651 503 564 380 

Piazza di Villa Carpegna 50 - 51 

Telefono 62 23 878 

Via Oderisi da Gubbio 64 - 66 - 68 

Telefono 552 263 

SCRVT7IO ASSISI TN 7\ I RICAMBI 
Piazza dì Villa Carpegna, 52 - Telefono 622 3 359 
PER PROVE E DIMOSTRAZIONI APERTO FESTIVI ORE 9 13 


MOBILI PER TUTTI 


trf ARTICOLI NUOVI 
GARANTITI 
fll CON POLIZZA 
Mm ASSICURATIVA 


CASA 


A PREZZI 
INDUSTRIALI 
DI REALIZZO 


ROMA Via S Silveno Cai (tinaie, 45 

(P 1 1 Cav alloggei i) 

STRALCIO LISTINO SETTEMBRE 1970 

I prezzi comprendono traspoi io a domicilio 
installaziono - dazio in città • I.G.E, 


Il I II I I I I I t II 1 11 I I II II ■ Il I I IH i I < 11 I I II I H 11 ■ I I M 11 11 < 111 11 111 11 11 I II I II 11111 « I Il 11 « Il II 111 111 111 ■ 111111 II II IIMI II HI 


"IÉÈsséS 


ARMADI 

5ENZA SOPRALZO 

2 anta noca o laccato 

L 35 800 

3 anta noce o laccato 

L 52 700 

4 anta noce o laccato 

L 70 200 

5 anta noca o laccato 

L 96 900 

DOPPIA STAGIONE 

3 anta noca o laccato 

L 108 800 

4 ante noce o laccalo 

L 129 900 

5 ante noce o laccato 

L 153 000 
fa ante noce o laccalo 

L 186 800 

CAMERE 

MATRIMONIALI 

Mod « Primavera > a 5 ante 
n noce o palissandro 

L. 182 000 
Mod « Primavera » a 6 anta 
in noce o pai ssandro 

L 195 000 
Mod « Primavera » a 6 ante 
con sopralzo noce o palis 
sandro L 248 500 


CUCINE 

COMPONIBILI 

PENSILC cm 40 
PENSILE cm 80 
PENSILE cm 170 
SCOLAPIATTI cm 

CAPPA cm 80 
BASE cm 40 
BASE cm 80 
BASE cm 120 
TAVOLO cm 60 > 

SEDIA 

SGABELLO 


L 6 000 
L 12 000 
L 18 000 
80 

L 16 300 
L 12 000 
L 11 500 
L 18 500 
L 28 000 
x 120 
L 12 900 
L 3 600 
L 1 800 


Con ribalte cassetti e aldine 
L 46 500 
Elemento MA 02 mod « Sme 
raldo» con alitine L 69 500 

MOBILI IN STILE 

i MOBILETTO con cigni stile 
neoclassico in noce opaco 
cm 36 x 60 L 13 900 
MOBILCTTO st rinascimento 
in noce opaco 
cm 53x31 *80 l 34 800 
BUREAU si le 600 italiano 
in noce opaco 
cm 98x40x100 L 54 400 
LIBRERIA si le 600 lai ano 
n noce opaco 

cm 100x31x100 L 24 700 
SCRIVANIA si le 600 dal ano 


MOBILI PER UFFICIO 

SCRIVANIA 3 «.assetti con 
piano laminalo L 25 100 
SCRIVANIA 6 cassetti con 
piano laminalo L 35 900 
POLTRONCINA ricoperta in 
sky con roteile L 11 500 
SEGGlOLINA m metallo ri 
copeila in sky L 6 400 


A colonna in bronzo 

L 28 100 

A colonna in noce opaco 

L 12 000 


(infitte xu|K t nu u ito con iu up iti Reggio interno ru>Liviu> per tj venditi» ai li I i n lio loi 
i e//i come ili ingrosso e pigiintnti anche rateali di (letlrodoinestici Migli ni di Gioviseli 
lidio fono dischi nastri Alt l ed ltù I nitrici Inastoughe fngorifoii condizion iloti d imi 
C vC esclusivirrn nfe delie miglimi nmthe Autovox, Arlngel Roseli Brio»! Voga Bhupunkt 
C G E Conslrurt.i Cislor Candy Delchì Emerson Grundiq Gasfira ! gn is Kelvlnalor Ma 
gnadync Phonoh Philips Rex San Giorgio Siemens, Telefunken, Voxson Weslinghousc 
Zoppas occ Attenzione'" Nel rilevi di settembre un gt muso ormggio a tulli gli acquirenti 
Cintronile e confrontile i nostri prò// li nostre t_ondi7iom di vendita e li nostri otgimz 
7 i/iono diverrete sieui monte nomiti clienti c ptopigindisti 

ATTENZIONE'!! DI>CHI A GIRI NESSUN AUMENTO!!! 

TUTTE LE ULTIME NOVITÀ' IDIZIONI ORIGINALI LIRE 700 

VIA ANDREA SA CCHI, nn 27-29 

(cento metri da Po ite Milvio cinquanta da Piazzo Mancini) 


Porla vivande ovale con porla 
bothglie a ruote alto 

L 20 300 

Poila vivande ro ondo con 
porta bott gl e rigai no n 
noce L 23 200 


Mod « Plutone » ad ante scor 
revol! I 81 700 

Mod c Provenzale » ad ante 
scorrevoli L 58 000 


Mod « Europa » ricoperto In 
sky divano tetlo e 2 poi 
trone L 118 100 

Mod * Europa » ricoperto in 
droconi divano tetto e poi 
Irono L 129 800 

Mod * Parigi > ricoperto in 
dracom d vano e 2 poltrone 
L 76 900 

SOGGIORNI 

Mod * 6 ery » in noce opaco 
tavolo tondo allungabile • 
4 sedi mbottite 

L 207 000 
Mod « Jolly » in (me Ime pa 
I ssand o con tavolo tondo 
allunga le e 4 sed c 

L 210 300 
Mod « Provenzale » in noce 
opaco con tavolo tondo al 
lunga!) o e 4 sed e 

L 250 000 
Mod * \pollo * coli tavolo 
allungai fio L 270 000 


30 Centri di Vendita 

At ESSANORiA • BAR! • BFRGAMO * BOI OGNA ♦ BRLSC1A 
POGGIA • Gl NOVA • IMPERIA • MILANO • MON7A * NA¬ 
POLI • NOVARA * PAVIA • ROMA • SALERNO • TORINO 

Vendite ratoall 










rUnità / domenica 20 settembre 1970 


spettacoli 


Derida I Si è chiusa la VI Mostra di Venezia I Premio balia televisivo 


interpellato 
dal PC! 
sullo Stabile 


Sull'annosa vicenda del Tea¬ 
tro Stabile di Roma, che con¬ 
tinua penosamente a versare 
In stato comatoso, l compa- 
frm consiglieri comunali Ren- 
70 Trivelli, Lucio Ruffa. Pie¬ 
ro Della Seta, Marta Michettl 
p Giuseppe d’AlPssandio, han 
no indirizzato al sindaco Rori¬ 
da un'intei pollar,za chiedendo 
di conoscere 11 rendiconto eco¬ 
nomico finanziarlo dettagliato 
(entrale ed uscite) della ge¬ 
stione I960'70, lo stato del la¬ 
vori della Commissione per 11 
nuovo statuto, che si snrehbo- 
ro dovuti concludere entro la 
fine del 19B9, le ragioni per 
cui le riunioni della commis¬ 
sione, che erano cominciate 
il 12 maggio 1970, (mono so¬ 
spese per ordine del sindaco 
il 27 giugno e mal più ripre¬ 
se, lo stato dei lavori di siste¬ 
mazione dell’Argentina e la 
data m cui il teatro sarti agi¬ 
bile, i provvedimenti che la 
Giunta intende proporre al 
Consiglio comunale per garan¬ 
tii e la regolare attività dello 
Stabile e cioè l'approvazione 
del nuovo statuto e l'attuazio¬ 
ne di tutte le norme in esso 
contenute, con particolare ri- 
guardo aU’lsMtuzione del Con¬ 
siglio di amministrazione, 
strumento determinante per 
piomuovere l'effettiva e con¬ 
tinua attività dell'ente 
« L’urgenza di provvedere 
alla approvazione del nuovo 
statuto e alla realizzazione de¬ 
gli organismi in esso previsti 
— conclude Tlnterpellanza — 
deriva anche dal fatto che 
questi stessi devono presen¬ 
tare, entro 11 31 ottoore 1970, 
le richieste per ottenere le ne¬ 
cessarie sovvenzioni del Mini- 
staro del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo, corredate dal program¬ 
ma particolareggiato della ge 
stlone artistica ed economica 
d**l Teatro Stabile, e che noi 
sai ebbe tollerabile una nuovi 
stagione raffazzonata al di 
fuori di ogni e qualsiasi con¬ 
ti olio degli organismi compe¬ 
tenti », 


Documentario di 
Marianna Szemes 
in forma di lettera 
cinematografica 

BUDAPEST, 19. 
(ab). « Diario di lavoro » è 
11 titolo di un film a carattere 
sperimentale la cui lavorazione 
è stata ultimata In questi giorni 
a>/Budapest. E’ un'opera di Ma¬ 
rianna Szemes, realizzata sotto 
forma eh lettera cinematografi- 
ca: la regista intende inviarne 
copie ai registi di documentari 
in tutto iJ mondo, invitandoli 
ad esprimere cinematografica¬ 
mente la loro opinione sulle 
questioni proposte dal film ed 
a porne altre che essi giudichino 
di scottante attualità «Diario 
di lavoro » affronta una delle 
questioni piu vive della nostra 
epoca: che cosa è rivoluzionario, 
oggi, per ì giovani di vent’aniu? 


Barbara 
Dane e le 
sue canzoni 



Canzoni all'insegna v !? ta 

„ , x dall occhio di an 

ti ììì tetra banalità gruppo cattolico 


ì hi* - 


B irbnra Dane (nella foto), la 
folk singer ameneana che ha n 
scosso grande successo a Fi ren 
7 X2, teirà per la prima \olta tre 
concerti a Roma, al Teatro Con 
frale. mercoledì, giovedì e ir 
Perdi prossimi, a cui a dell ARCI 
provinciale e del Canzoniere in 
ternu/ionalc Bai bai a Dane e 
nota come una delle migliori in¬ 
torpidì di blues, ma negli ni 
timi anni la sua ahi vita artistica 
si e via via orientata verso la 
canzone di lotta che < Ha infoi 
pret i nelle grandi manifestalo 
ni contro la guerra ne! Vietnam 
(«Ma non sono una pinfista . 
precida Bai bai a), a fianco dei 
negri e delle altre folte 11 volo 
zumane degli Stati Um'i Ai con 
certi del Centralo. Barbara sarà 
coadiuvata dal Canzoniere in¬ 
ternazionale e da Giovanna Ma¬ 
rtini. 


Perfino i successi stra¬ 
nieri sono stati ridotti 
con provinciali cadenze 
caserecce 


VENEZIA, 19 

Da questa VI Mostra inier 
nazionale di musica leggera, 
conclusasi siasela a Venezia, 
emergeranno, sul piano delle 
vendite dei dischi, forse Al 
bar tsi muotc di Gianni Mo- 
randi e, subito dopo. Cam Li¬ 
sa di Michel Dclpech. Ma non 
si ripeterà, questo sembra cer¬ 
to, l'exploit dell’anno scorso 
(ma ci si è consolati asse¬ 
gnando, in occasione della ma¬ 
nifestazione, « dischi d'oro » 
— per il milione di copie ven- I 
dute — a Sergio Endngo e Al 
Bario)- Sul piano delie cose | 
nuove, rieoi deremo, invece, i i 
bravissimi cAguavua» spa ; 
gnoli, che Innestano la tradi¬ 
zione folk del loro paese nelle 
movenze della moderna musi¬ 
ca pop. Il bilancio della rno i 
stra si ferma qui. 

E’ anche vero, d’altronde, 
che la Mostra non ha lesinato 
in fallo di grossi nomi, sia 
nazionali (almeno per quel 
tanto eli effettiva validità che 
si accompagna alla loto fa 
ma) sia internazionali. Tutta¬ 
via, non ci si poteva davvero 
aspettare l’alfermazionc della 
pur bravissima cantante por¬ 
toghese di Fados. Amalia Ro- 
driguez, inserita in un conte¬ 
sto che non aveva nulla a che 
vedere con lei. 

Un anno fa, Venezia aveva 
dato una dura lezione al con¬ 
formismo e alla banalità di 
tanta produzione canzonetti- 
stica italiana. Quest’anno, il 
conformismo, il provinciali¬ 
smo, cacciati dalla porta, so¬ 
no rientrati dalla finestra. Ab i 
biamo sentito pezzi di succes- | 
so all’estero subito riscritti ! 
nella tetra banalità canterina i 
nostrana, come 11 condor pasa [ 
di Simon e Garfunkel riadat- ! 
tato alle cadenze caserecce di i 
una Cinquetti o lo stesso /mio j 
alla gioia beethoveniano ridi- : 
mensionato alla Mascheroni. 

Il resto, poi, era ancora più 
incredibile e inattuale, come 
la chopimana Tristezza di Al i 
Bano o il Sogno d’amore di j 
Massimo Ranieri (che riecheg¬ 
gia poi La lontananza di Mo- 
dugno) il) quale, sul collega, 
ha almeno il vantaggio della 
autocritica in quanto diventa 
rosso mentre spalanca i pol¬ 
moni. 

A due giorni di distanza, le 
stesse canzoni e gli stessi can¬ 
tanti sono stati riproposti, con 
il poco convincente avallo di 
Albertazzi, alla TV che, tutto 
sommato, avrebbe potuto be¬ 
nissimo ritrasmettere, legi- 
strata, la prima serata, rispar¬ 
miando almeno un po’ di sol¬ 
di. Una «carrellata * pesante: 
ai ventisei big (era assente, 
infatti, Irene Papas, la cui ri 
nuncia al bis è dovuta alla 
mancata presenza di Theodo- 
inkis, che avrebbe dovuto di¬ 
rigerla) si sono aggiunti Mou* 
staki, che ha cantato e riti¬ 
rato la Gondola d'oro per Lo 
straniero, disco della Mostra 
T)9 più venduto e i quattro 
giovani prescelti ieri sera dal¬ 
la giuria fra diciannove can¬ 
didati. La Gondola d'argento, 
riservata alle « promesse », è 
andata a Donatello, dietro al 
quale si sono piazzati Fabio 
Triolt, il duo Maurizio e Fa- 
bri/io e i Computers Poca 
fortuna, invece, per le donne. 
Giovanna, una (ielle favorite, 
Patrizia Fabri, che avrà tem 
po per rifarsi e Paola Musia- 
ni. Tunica voce femminile en¬ 
trata fra gli otto semifinalisti 

Daniele Ionio 


Dubbi sulla morte 
di Jimi Herfidrix 

LONDRA, 19 

Ancora giosoi dubbi sulla mol¬ 
te del cantanlc-ohilairista Jmu 
Hendrix. In un primo momento, 
tutti hanno subito pensato alla 
droga come causa della forte 
intossicazione che ha stroncato 
Hendrix, ma, in seguito ad un 
sopralluogo tatto dalla polizia 
nella casa della sua amica, la 
tedesca Monika Dannormann, 
sono stati trovati glandi quan 
tifativi di sonmfcu e baibitu- 
nci vau. La Dannennann ha 
dichtaiato che il cantante ave¬ 
va pieso alcune pillole per dor¬ 
mire e, durante la notte, eia 
stato preda di una violenta eli¬ 
si Inolile, gtan parte dei far¬ 
maci che si trovavano abitual¬ 
mente ncH'dbilazionu della ra¬ 
gazza sono mtrovab li. 

Affiota, quindi, tinche la te¬ 
si del suicidio Comunque, l’au¬ 
topsia per accertare le teah 
cause delia molle di Bendi i\ 
avrà luogo lunedì. Doloie e sbi¬ 
gottimento nell' ambiente della 
musica pop pei questa tiagedia. 

Eric Burdon cantante degli 
« dui mais » e detenni nani e aiu¬ 
to del successo di Hendiix era 
vicino a lui poche oic puma 
dell ultima notte e pi «fila la 
te-u del suicidio avendo nota 
to clic il cintai rista era. quel¬ 
la sera, visibilmente dopi esso. 
Mick «laggei, grande capo dei 
RoJImg Stoncs e stato rintrac¬ 
ciato a Dusseldorf, tappa del¬ 
la sua tournée europea, ed è 
appai so lotici almente sconvol¬ 
to, tanto da non riuscire a di¬ 
re che poche parole sconnesse, 


Leone gira il quinto 
«western-spaghetti» 


«Povertà come scelta» di Di Laura e Barneschi 
è un documentario meritevole di attenzione 
In corso la rassegna delle opere musicali 


Spi gin Leone gna il suo 
quinto western, forse a ma 
Iniettore, trattandosi di un 
film che non aveva m pro¬ 
gramma di fare, ma, pur¬ 
troppo, quando si raggiunge 
una notorietà così caratteriz¬ 
zata, è arduo, m un secondo 
tempo, sganciarsi dai mecca¬ 
nismi precostitmti, dagli sche 
mi del personaggio con cui si 
e arrivati al successo II film 
si intitola Giù la testa e Leo¬ 
ne Vaveva progettato non per 
sé, ma per affidarne la re¬ 
gia ad un suo collaboratore 
Giù la testa è, però, un’im¬ 
presa assai costosa, soprat¬ 
tutto perché si avvale del¬ 
l’interpretazione di due atto¬ 
ri famosissimi. lì od Steiger 
e James Coburn: quindi t pio- 
duttori hanno puntato i piedi 
e hanno a tutti i costi voluto 
che Leone se ne assumesse 
la responsabilità, assicurando 
cosi il « buon esito dell’af¬ 
fare » 

Dunque, il maestro del we¬ 
stern-spaghetti (così lo chia¬ 
mano i francesi) è stato co¬ 
stretto a prendere le redini 
di Giù la te ' » solo dieci gior¬ 
ni prima del ciak d’avvio, 
abbandonando così un altro 
film : C’era una volta l'Ame¬ 
rica, ambientato nell’America 
del proibizionismo, degli anni 


ruggenti, dei gangster. Tutto 
cm pronto amile sul set di 
Cera una volta T America, 
/•Ini il cui Serpo Leone tiene 
molto, e ciò gl ha pi avocato 
difficoltà non ndiffeient i 

Giù la testa narra le avven¬ 
turose vicende di tre uomini, 
<f prototipi » rii un Messico ot¬ 
tocentesco, incerto e trava¬ 
gliato, in cui banditismo e ri- 
voluzione si alternano in mo¬ 
do nebuloso, creando mille 
drammi nei protagonisti Leo¬ 
ne vorrebbe smitizzare l'epo¬ 
ca storica, i personaggi e le 
leggende rii quel periodo, per 
farne risaltare , dice, gli 
« aspetti umani». I tre in¬ 
terpreti principali sono Rod 
Steiger, James Colmi n e Ro¬ 
molo Valli. Accanto a loro ci 
saranno, inoltre, Maria Monti 
e Franco Graziosi. 

Sergio Leone, appena finito 
di girale questo film, spera 
di abbandonare definitivamen¬ 
te il «cliché» western e ri¬ 
prenderà a occuparsi di Cera 
una volta l’America. Il regi¬ 
sta ci ha confidato di essere 
in trattative da ormai un an¬ 
no con la Mosfilm, per un 
eventuale kolossal, che po¬ 
trebbe riguardare l'assedio di 
Leningrado o la battaglia di 
Stalingrado, 

d. g. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 10 

Anche la rassegna dei docu¬ 
mentari televisivi ha concluso 
le tiasmissiom ieri sera, al 
Pierino Italia E* cominciala 
stamane la rassegna delle 
opere musicali, a co ìclusione 
della quale verranno assegnati 
ì premi 

Intanto, sembra che la RAI- 
TV si sia qualificata per 11 
premio riservato ai documen¬ 
tari, con il programma Rover 
tà come scelta curato da Al 
frodo Di Laura e Pier Fran¬ 
co Barneschi, per )a rubrica 
Incontri diretta da Gastone 
Favero. In effetti. Povertà co¬ 
me scelta, che è presentato 
qui a colori, ò un documenta¬ 
rio che menta attenzione, sia 
da parte di coloro che ne con 
dividono il punto di vista, sia 
da parte di chi non aderisce 
alle posizioni che esso espri¬ 
me. Il programma di Di 
Laura e Barneschi è impernia¬ 
to sul personaggio di Dorotny 
Day, una donna che dirige da 
circa quattro decenni negli 
Stati Uniti un piccolo movi¬ 
mento che si organizza attor¬ 
no al giornale Catholic Wor- 
ker (Il lavoratole cattolico) 
e propugna un’azione cristiana 
non violenta dinanzi alle ingiu¬ 
stizie delia « società dei be- 


Programmi Rai-TV 


domenica gQ 

TV nazionale | TV secondo 


10 Messa 


Discorso del Presi¬ 
dente della Repub¬ 
blica 

Celebrazione del cen- 
nano di Roma capi¬ 
tale. 

A • Come agricol¬ 
tura 

Il tempo In Italia 

Telegiornale 

Sport 

Da Catania campiona¬ 
to italiano di nuoto. Da 
Roma, ciclismo; Giro 
dei Lazio. 

Le TV del ragazzi 
MagilJa gorilla show, 
Pippi caTzelunghe. 
Sport 

Campionato italiano di 
calcio. 

Telegiornale sport 
Cronache italiane. 
Telegiornale 
Le terre dei Sacra¬ 
mento 

La quinta puntata dei¬ 
lo sceneggiato, tratto 
dall’omonimo romanzo 
di Francesco Jovine. 
vede la morte di Luca 
Marano, Gesualdo e 
Marco Cece, i quali 
vengono barbaramente 
trucidati durante uro 
scontro tra i fascisti 
e I contadini di Mo- 
rutn, che, defraudati 
delie loro terre, ave¬ 
vano deciso di occu¬ 
parle, aiutati dai tre 
giovani. La re^ia del¬ 
lo sceneggiato e di Sii- 
verio Blasl interpre¬ 
ti: Adalberto Maria 
Merli, Renato De Car 
mine, Regina Bianchi. 
Nino Taranto 
Prossimamente 
i La domenica spor¬ 
tiva 

Telegiornale 


17,30 Sport 

Nuoto; da Catania la 
telecronaca dei cam¬ 
pionati italiani asso¬ 
luti, 

21 Telegiornale 

21.15 Una serata con Re¬ 
nato Rasce! 

Uno « special » realiz¬ 
zato da) popolare co¬ 
mico alla « Bussola » 
di Viareggio Nel cor¬ 
so dello spettacolo, 
che è stato caratteriz¬ 
zato da un burrasco¬ 
so finale, per uno 
scatto d’ira detratto¬ 
re, Rascel esegue al¬ 
cune delle sue più po¬ 
polari macchiette. 

22.15 Habitat 

Un ambiente per l’uo¬ 
mo: un programma di 
Giulio Macchi 

23 Prossimamente 


I ,•. ..vvs 



Ronato Raseoi 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 8, 
13, 15, 20, 23,05i Gì Mattu¬ 
tino musicala) 6,30i Mualcha 
della domenica) 7,20i Musica 
fliproisoi 7,35i Culto evange¬ 
lico; 6,30t Vita nei campi) 
9) Musica por archi) 9,10) Mon¬ 
do cattolico) 9,30: Messa) 
10,15) Hot linai 10.50) Cele¬ 
brazione del centenario d) Roma 
capitole d'Italia, discorso del 
Presidente delie Repubblica) 
12t Contrappunto; 12,28: Ve¬ 
trino di Hit Parado) 12,43) 
Quadrifoglio 1 , 13,1 Si Buon po¬ 
meriggio ; 15,10: Contrasti mu¬ 
sicali; 15,30: Pomeriggio con 
Mina; 17: L'altro ieri, lori e 
oggi; 18: li concerto della do¬ 
menica, direttore Sarglu Celibi- 
deche; 19: Nico Fidenco, cice¬ 
rone musicale; 19,30) Inter¬ 
ludio musicale; 20,20: Ascol¬ 
ta, si fa sera) 20,25: Batto 
quattro; 21,15; Concerto del 
vlolloncolllsta Paul Tortellar e 
del pianista Sergio Lorenzi; 
21,50) Donna *70; 22,13) Ta¬ 
rantelle con sentimento) 22,30) 
Prossimamente. 

Radio 2° 

Giornata Radio • Oro 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 17,25, 18,33, 19,30, 
22, 24) Oi ti mattiniere; 7,40) 
Bllfardlno • tempo di musica; 
8,09: Buon viaggio; 8,14: Mu¬ 
sica dipresso; 8,40i II Mangia¬ 
dischi; 9,30> Gran varietà) 111 
chiamate Roma 3131; 12,15i 
Quadrante; 12,30: Partita dop¬ 
pia; 13: Il gambero; 13,35) 
Juhe-boh; 14: Cètra Happe¬ 
ning ’70| 14,30: Musica por 
bando; 15: Spedalo dal Wostr 
15,30: La corrida; 1G,20i Po¬ 
meridiana; 17,20: Buon viag¬ 
gio; 17,30) Musica e sport; 
18,45 Aperitivo In musica; 
19,13) Stasera slamo ospiti 
di...; 20,10: Tutto Beethoven) 
21,05) Dischi ricevuti) 21,30i 
i generali raccontano...; 22,10) 
Vittoria; 22,50: Intervallo mu- 
sleale; 23,50: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

Radio 3° 

Ore 10: Concorto di aper¬ 
tura; 11,15) Presenza religiosa 
nella musica; 12,20i Le sonata 
di lohann Scbastlan Bachi 13i 
Intermezzo) 14: Folk-Muslcj 
14,10: Orchestro sinfonica di 
Boston; 15,30: La violenza; 
17,30: Discografia; IH) Cidi 
letterari; 18.15’ Musica log. 
gera; 18,45) Pogina aperta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: Lo stato Italiano) 20,45-, 
Poesia noi mondo; 21: Il gior¬ 
nale del terzo; 21,30: Il Ri¬ 
sorgimento nel centi popolari 
Italiani 


controcanale 


SALVATI DAL COMMISSA 
RIO — Pei so anche il pur mo 
desto appuntamento con il va 
nelà di Giorgio Gabei, ri sa 
bato televisivo è stato costret¬ 
to ad adagiarsi sull’intermina¬ 
bile serata finale della sesta 
Mostra internazionale di mu 
sica legga a che, sorret/a da 
orchestre sostanziate da ab¬ 
bondanti violini, ha fornito 
una i assegna meni abilmente 
monotona di canzoni, capace 
probabilmente di stancare an¬ 
che i più accanili fans del ge¬ 
nere Ma i pi ogni w motori te¬ 
levisivi hanno deciso di non 
concedere scelte al pubblico 
giacche lo spettacolo piu so 
srifluziost) (dal punto di rista 
del tempo occupato) del s*mm 
rio canale era soltanto mia re 
plica del discutibile ongmale 
televisivo di Giuseppe Cassie¬ 
ri Fuori gioco. 

in questa situazione. Tunica 
àncora di salvezza è risulta- 
to il brevissimo programma 


di Nicola Garrone e Luciano 
Pinellt, Gli eroi di cartone 
che costituisce ormai un ap¬ 
puntamento fra i più gì aditi 
dell'alluale panoiama televi¬ 
sivo Quest’ultimo incontro, 
oltre tutto, si e rivelato fra i 
piu interessanti giacche ha 
portato sul teleschermo una 
esperienza pai ticoiar mente 
felice del cattane animato, 
Immune da quelVequwoca 
ascendenza dai /umetti che 
ha costituito uno dei limiti più 
sostanziosi rieì/’intcìa sene II 
telespettatore, infatti, ha fot 
to conoscenza con il cominci 
sano \Iask dello jugnslai o 
Piagatiti Vunak che costituì 
sre una ricerca la quale, pur 
senza en essi ve ambizioni, ne 
sce a s/ruttare con larghezza 
di inventive le risorse grafi¬ 
che del disegno animato. Fu¬ 
nate e la sua equipe rii ritse 
guatati si muovono infatti siri 
filo di un aperto pai adesso, 
i com'è nella migliore tradizio¬ 


ne del più autentico disegno 
di am illazione' ri loro proto 
pomata e le loto storie sono 
infatti una sorta di pretesto 
per una continua ipeihole del¬ 
la realtà, costantemente sor¬ 
retta da uno .spesso velo di 
nonio. E da questa noma mi 
sre costantemente il sospetto 
critici che gli aulon voglia 
no dire qualcosa rit piti di 
quanto non sembrano raccon¬ 
tale. anctie .se dalla Inerissi 
ma in tem sta condotta da Lu 
ciò La! 1 a con uno degli auto 
ri c risultato esattamente il 
contrmo e (qui. alterna, e 
l'appalto principale da mito 
veie alla hi ere hasmissione 
che non ha saputo iindurre in 
mutitela adeguata al fefespef- 
tutoi e ri .sen.so di una e.spe 
ilenza culturale co.si tonfarla 
da quelle cui si è abituali da 
ben alili incorri}; con ri car¬ 
tone animato). 


riessere» americana. I parte¬ 
cipanti al movimento vivono 
in comunità e in assoluta po 
vertà, gestiscono alcuni centri 
ove chiunque abbia bisogno di 
1 cibo e di un letto viene osp» 
lato, predicano attraverso il 
loro giornale il ritorno alla 
«chiesa dei poveri», ispiran¬ 
dosi al pontificato di Giovan¬ 
ni XXIII, con posizioni che, 
per molti versi, somigliano a 
quelle del dissenso cattolico. 

Ma Di Laura ha teso, più 
che a informare minutamente 
ì telespettatori suH'nttività del 
Catholic Worker, a mostrale 
la realtà americana altra ver- 
j so gli incontri e le posizioni 
, degli aderenti al movimento, 

! costruendo un documentario 
! che si potrebbe definire « di 
! intervento ». 

Con la valida collaborazio¬ 
ne dell'operatore Barneschi, 
Di Laura ha cercato di par¬ 
lare m un linguaggio televisi¬ 
vo completo, nel quale imma¬ 
gini, parole, suoni sì fonries 
sero e si potenziassero l’un 
l'altro. Il commento musicale, 
fondamentale in questo ct*o, 
è dato dalla suggestiva Misso 
biobis, composta da Eddte 
Dawkins cd eseguita dai Fol- 
kstudio Smgers: un’opera di¬ 
rettamente ispirata dagli spi 
rituals negri. La Missa Nabis 
è la partitura che sostiene le 
immagini della miseria nella 
metropoli, della marcia pacifi¬ 
sta di Washington, del movi¬ 
mento non violento dei mes¬ 
sicani di Chavcz, del culto cat¬ 
tolico dei poveri (contrapposte 
all'uscita dalla messa sul sa¬ 
grato deU’aristocralica oleosa 
di San Patrizio di New York). 

E le immagini traducono vi¬ 
sivamente il senso delle di¬ 
chiarazioni di Dorothy Day e 
dei suoi collaboratori. Il com¬ 
mento parlalo è soppresso. 

Il documentario raggiunge, 
così, una notevole compattez 
za, esprimendo un « messag¬ 
gio » la cui dimensione unica 
è quella della commossa soli 
danetà morale con gli esciti 
si. Questa è la posizione di 
Di Laura e il suo limite net¬ 
to nella scelta di un atteggia¬ 
mento che, pur condannando 
l'ingiustizia, evita di confron¬ 
tarsi con i meccanismi che la 
producono (confronto che ha 
finito, proprio negli Stati Uni¬ 
ti, per determinare la crisi del 
movimento non violento e lo 
sviluppo della milizia rivolu¬ 
zionaria), e, m definitiva, ri¬ 
schia di sfociare nella p’età 
contemplativa, 

Come abbiamo detto tante 
volte, un programma televisi¬ 
vo si qualifica sempre .n rap¬ 
porto agli altri: e Di Lauta 
non può ignorare che il *>110 
« messaggio », polemico nelle 
intenzioni, si colloca in una 
programmazione le cui tra 
smissiom tendono costante- 
mente a far credere che il 
« male» è certamente condan¬ 
nabile, ma nello stesso tempo 
è inevitabile, e riguarda co¬ 
munque soltanto la segreta co¬ 
scienza di ciascuno. 

A parte il documentano 
americano di cui si parla in 
altra parte del giornale, che 
è esploso in questo Premio 
Italia come un fulmine a ciel 
sereno, nemmeno la rassegna 
che si ò appena conclusa ci 
ha offerto opere di particolare 
rilievo. Si possono riandare 
il reportage svizzero A loro ri¬ 
schio e pericolo, sulle difficol¬ 
tà degli inviati in Cambogia, 
che si distingueva per la sua 
immediatezza cromatica (era 
tutto girato in presa diretta 
e seguiva passo passo la ri¬ 
cerca di due giornalisti ame¬ 
ricani dispersi), ma non riu¬ 
sciva ad andare più in là; 
l’ungherese Piantate la ma¬ 
nioca, un diario sulla guerra 
nel Laos, che portava il tele- 
spettatore tra 1 soldati del 
Potei Lao e nelle caverne ove 
vive la popolazione, ma si per¬ 
deva anche troppo spasso m 
un preziosismo figuiativo dav¬ 
vero inopportuno; il tedesco 
occidentale Pai adusi pei noz¬ 
ze europee, spiritoso viaggio 
in Scozia e ni Danimarca, o\e 
jwssono contrarre matrimonio 
anche coloro che essendo g a 
sposati nel loro paese non pus 
sono divorziare o i minori ili 
18 anni, ini ine una acculata 
inchiesta olandese suliTrton 
da. Assistendo alla quale co 
statavamo «incoia una volta 
come, spesso, le inchieste de! 
le televisioni straniere -a g.o 
uno di una concretezza e di 
una spiegiudicatezza fin nu* 1 
sto certamente Lunule dalla 
previsione di linguaggio c dai 
l’impegno degli «eipe'Li» 
consultati) che per la RAI TV. 
ossessirnata dalla « ca ulula * 
e dalla 1 cionca, sono ancora 
ben loti ani. 


le prime 


Cinema 

Città violenta 

I killer a pagamento non do 
vrebbeio mai innamorarsi per 
Joff, un rude asemplarc del ge 
nere, io cose cominciano a met¬ 
tersi male quando egli s'mva 
ghusec di Vanessa, ragazza dal 
lo sguardo limpido, ma dalParu 
mo fosco, la tinaie fa un gioco 
doppio, triplo, quadruplo tra lui 
e 1 maggiorenti d’una glossa or 
gain zza z.ione (lelmqenziale di 
New Orleans, in fase di animo 
dema mento e in vena di rispel 
tabilità .Joff rischia la pelle, 
finisce in galera, ne e tirato 
fuori, si vendica in parlo dei 
suoi nemici Ogni volta clic si 
trova di fronte alla fedifraga 
Vanessa, però, il cuore e i sen 
si hanno il sopravvento spara 
a tutta mono che a lei, pure 
avendo lo migliori ragioni e lo 
più felici occasioni «ni nguaido 
Vanessa e il sommamente abiot 
to dei suoi (lindi (l'avvocato, 
elio incarna lo nuove tendenze 
mamigenah dell imlusliia del 
oimime) seminano dimqir trmn 
fare, ma non saia cosi indie 
ultime sequenze, li Usta dei 
morti si allunga, ceni prendendo 
anche il protagonista 

Sergio Solimi a applica lo sL -, 
so mestiere già speri meni «a to nel 
westei n ad una opera/acne di 
nca): o di alcuni famosi modelli 
dol film di gangster Ma l’avere 
sostituito sesso e sentimento alla 
molla del dennio e dol profitto 
non giova nè alla credibilità ne I 
alla stessa mpccaiiH >1 del ìai 
conto Quanto alla solitudine del 
personaggio centrale, incapace 
d'integrarsi nello stesso esiste 
ma» della malavita, si tutta di 
un argomento ampi ini “ite <0 
meglio) .sfruttalo da altìi Come 
piodolto d'imito/iono Caia no 
tenta ha qualche momento te-o 
un può di efficaci scorci sceno 
grafici, ma sol fre di prolissità 
di lungaggini, di bninhtà e t'i 
vtalità nel dialogo (111 mlermeti 
principali - senza influirà e 
senza lode sono Chirles Mton 
Min. Teli-,' .Savaias .Ziri livltnd 
Michel Consta litio e il nost'o 
Umberto Orsini, mosso li pei 
giustificare Tattnbuzione dell 1 
nazionalità italiana alla colorata 
pellicola 

ag. sa, , 


L’inafferrabile 
invincibile 
Mr. Invisibile 

Difficile indovinare la destina 
zionc di questo film di Anthony 
Dnw.son ( \ntomo Margherita 1 
ragazzi stentavano a divertirsi, 
mentre 1 grandi .sbadigliavano 
piuttosto frequentemente. L'invi 
sibile è un giovane scienziato. 
Peter Denwell (Dean Jones), in¬ 
ventore di un siero antinflucn/a 
le, imumoiato della sua mfei 
nuora, pardon, di una sua coi 
lega, Irene ifngeboig Srhoe- 
ner). corteggiata da Gastone 
Mosehni. nei panni del « firma 
fiale » Peter ha dunque inghiot 
tito un filtro che rende invisi 
bili, inviatogli da un indiano e 
questa circostanza gli sarà di 
grande aiuto quando dovrà re 
cuperare il sieio antinfluenzale 
rubato da una misteriosa orga¬ 
nizzazione diretta da una intra 
prendente vecchietta, mamma 
Spot, invincibile e inafferrabile 

Davvson mette a frutto tutti 1 
trucchi cinematografici che il ci 
nenia ha dedicato al « personag¬ 
gio invisibile ». non tralascian¬ 
done proprio nessuno' forse sa¬ 
rà stala questa sua solerzia ad 
annoiare i più piccini (che or 
mai sanno tutto sul cinema) e 1 
«grandi» Tra gli attori, il più 
proparato ci è sembrato Gcre 
mia, nei panni, cioè nel pelo, 
del cane inglese Dylin Colore 
di una coproduzione italo-ispa 
no tedesca. 

Quel fantastico 
assalto alla banca 

Il titolo originale è The great 
bank roblici u, che fa il verso a 
The gieat traili robbery, il pn 
mo western del cinema L’assai 
to iti questione (alle spese di 
una banca imprendibile, munita 
di cancelli mobili esterni e di 
mitragliatrici) ò attuato, ccn- 
lemporaeoamente da tre gang 
di banditi* luna formata da <ie- 
sperados messicani che attacca¬ 
no frontalmente a cavallo e ven- i 
ltono puntualmente respinti: 

quella, ialsn, capeggiata da uno 
sceriffo texano che si nivale di 
un gruppetto di cinesi dei sor 
vizi segreti americani Gl, e, 1 
quella, vera, di un falso reve¬ 
rendo che. coi suoi, scava nel- 
Tmtorno come 1 cinesi, ma ar 
riva prima al malloppo e fogge 
in mongolfiera, inseguito, a ter¬ 
ra. da tutti gli altri che ìrnprc 
cano 

Il comico Zero Mosto) 1 parer 
nostro, vale « zero ». mentre K 1111 
Novak tenta di difendersi caval¬ 
cando come lifldv Godivn ma 
con qualche mirghenta sui pun¬ 
ii strategici Un po' meglio 1 
duetti sullo sfondo- il pistolero 
suscettibile (Claude Akins) 0 il 
suo vecchio compare dagli oc 
chi az/unri. il turbolento messi 
cano (Akim Tatniroff) gravato 
dal figlio scemo, tutti dirotti con 
discreto mestiere da Hv Aver 
back Ma siamo diciamo così, 
a livello televisivo Colore e 
schermo largo. 


Successo in USA 
tie!T« Uccello dalie 
Diurne di cristallo » 

NEW YORK. 19 
Il pubblico statunitense ha n 
sci vaio una lusinghici a a eco 
glien/a al film italiano di Da 
rio \ 1 ge 11 W) - L'uccello dallo 

piume vii distailo. S; batta 
di un successo, hanno common 
tato 1 pioduttori del film, thè 
va senz’nitro al di lu di ogni 
pi elisione anche la pai ottimi 
Elica 11 1 giallo di Dai io Vi 
genio ha intatti, battuto, in al 
cune cittì gli incussi dei trini 
amenoan. piu .illesi della sla 
giouc A Boston. |X'i esempio 
il film h 1 terminato la sua pri 
ma settimana di pregiammo?») 
ne con un incasso di tientamila 
dollaii in un solo cinema. Quo 
sto risultato ha spinto il setti 
manale ‘'tx>oinli77nto americano 
«Vnnet>> a dare al film la 
quabfica di «gran vincitore». 


SORDI, 

udite con 
niente 

nelle orecchie 


ritagliate questo annuncio 

Tante peisone sono rimaste soddisfatto quando 
hanno scoperto che finalmente possono udire 
di nuovo con incredibile chiarezza e 
SENZA ALCUN IMBARAZZO. 

Ciò è ora possibile grazie ad una nuova 
invenzione che non ha più nessun ricevitore 
da introdurre nell'orecchio: 

NESSUN cordino penzolante 
NESSUNA chiocciola 
NESSUNA batteria ingombrante 
NESSUN tubicino. 

Superare una perdita acustica ò oggi diventato 
altrettanto facile che inforcare un eleganie 
paio di occhiali. 

Questa invenzione scientifica, presentata 
da Amplifon, offre il vantaggio di un ascolto 
senza niente nelle orecchie, a livello naturalo. 

gratis 

Un apposito libro illustrato, che rivela tulli 
i particolari di questa invenzione, verrà inviato 
GRATIS (in busta bianca) a tutti 
i lettori deboli d’udito di questo giornale 
che ne facciano richiesta. 

Per ricevere il libro, gratis e senza impegno, 
scrivete oggi stesso a: 

amplifon 

Pr.p I 1 1 

Via Durini 26, 20122 Milano, 

indicando il vostro nome e indirizzo. _ 

Il tenia del giorno detrazione di fabbrica 

L'ORARIO DI LAVORO 


uaderni di rassegna sindacale 

Rivista della CGIL 

L’ORARIO DI LAVORO 

DIBATTITI- Una Introduzione, di V. Foa; Orarlo, or¬ 
ganici 0 occupazione, « tavola rotonda » con M. Gian- 
notfa, R. Scheda G Schiavi e B Trentin $ STUDI: Fasi 
storiche Internazionali della lotta, di S. Levrero; Lo 
scontro rii classe sulla durata e l'Intensità del lavoro, 
di S. Garovlni; GII orari In Italia 1919 1969, di E Gian 
barba • CONFRONTI: La durato del lavoro nel paesi 
industriali, di F. Sabbntuccl # ANALISI: Riduzione 
d'orario e: — mercato del iàvoio, di A. Bonaccml; — 
organizzazione del lavoro, di E. Pugno e A. Pace; — 
avvicendamento del turni, di A, DI Gioia; utilizzazione 
degli impianti, di GB. A. Trespldl; — salute, di G. 

Marrl; - ore streordlnarlo, di E. Guidi; - settimana 

e giornata corta, di R. Stefanelli; — « part-time », di 

A. Collidè; — 36 ore, di L. Do Carlini; — tempo di non¬ 
lavoro, di F. Bertinotti; — «tempo libero», di E. Ma 
succi • RECENSIONI: Il costo del lavoro to Italia, dì 

B. Roscnnl — Il « fattore umano », di A. A, - Sindacati 
e potere in USA, di R. Foa — Le «fabbriche chiuse» 
In Inghilterra, di S. Trogl. 
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la mattina " '- 
del giorno dopo 

é più bella 

La manina del giorno dopo è piu bolla: il confollo 

di frutta FALQUI reqola l'organismo, si può 

prendere in qualsiasi ora del giorno, prima o dopo i pasti. 

Al vostro farmacista di fiducia chiedete FALQUI (I confetto 
dal dolco sapore di prugno. 

FALQUI 

basta la parola 
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Intensa domenica calcistica 

Scatta 

anche 

la «B» 



l’Unità / domenica 20 settembre 1970 
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Merck )r chiede la 
rivincita a Motta 


Gianni MOTTA e Felice GJMONDI due (alleali» per battere Merckx nell'odhrno Giro del La 


Oggi i quarti di Coppa Italia 


Oggi il G.P. del Canada 

Ickx strepitoso: 
record in prova 






Oggi a Montecatini 


Barbablù-Agaunar 
per il «tricolore» 


I l|i,»U t pi estuili mi lidi do 
menici pimi \ Sui suo sui 
1*0(1 molli in pisi t (iridi dii 
C rlloi iutn li i/tnn ii( i miglimi 
pulititi s) bidono pel mi Iti 
gnu do imi) Ilo nido c In pii li 
(ospitili minuti iti pillo ( \ i ii 
H milioni) Il ( ìdipo pt n o di 
Imitili t empiisi pii suiti sii 
< ntitoli roti di qn lift i t itnu s 
dilli stuellili leit o tini citi 
li Rizzi dii Soldi ippiimo 
in plinto pi ino ( omplH ino il 
i inipo dite i soniti nll di (|ii i 
Itt i ionie li die gf n d( Il i ii/ 
zi I)oi nu Ilo Olgl il i * Silicio 
irto del H ti\st 1 Mini m 
olire a due pulitili gli ioni 
»arsi in piihbliio imi nitriti i 
fortuna Aqullto e \cm li 
culi pi open de leggermi uff 
per I adnos 

Vile ( ip murile si disputi la 
prima cult?Inno ili uni ioni 
stirati dilli nh e di irunte 11 
Premio d Importa/leme (lire 


lnono ano mitri iloti) pi r le 
fi mtuiiu di diti unii impiliti 
d Dliil pulì dii situimi il 
mi i mi Qu diligili dilli ti/ 
zi dii 1 ( \ iute in m sii di 1 1 
\ oi il i i I* liuti \\ Inni i ( in il 
111 mi tuoi» di dilette mu 
siili dilli tigli i di Sodi imi 
H (tolto (ilfu (dii il Pii mio 
\/!f uri 1 XiiloiKUlil di Montii i 
dm 111 un il p< miltiino itto 
dd rido dii ( iinplon ito Kilu 
no dii finito lo scondo tri 
Il n h iItili Udì il( li irle r » 
dilli (Iisslf)ii i li dindi u 

Mt'iiii \g imi u polii libo <sm- 
le detlsUo li fini dell inibito 
pi Ini ito II porln olorl di Gin i 
Ili isn/7i 111 un Mintiggln di 
tte punti stilli figli i di Otlo 
lo i (ju itoi i noti il usi Isso i 
sp un tuli sidia ptsti tosimi 
Mtirhhi riggiunln urliatuln 
secondo e superato qualora non 
ottenesse il posto d onore 


hrim-Romaz 

i «giallorossi» 
puntano al pari 

Pei 1 i Coppa si giocano altre due partite 
Napoli Cesena e Milan- Livorno 
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MONT TREMBLANT, 19 

Il belga Jack»/ Ickx e Io svizzero Clay Regazzoni ni volante 
di due « Ferrari 312 B » hanno abbassato ancora una volta II record 
del circuito del Mont Tremblant nel corso delle prove ufficiali del 
Gran Premio automobilistico del Canadà in programma domani 

Il pilota belga ha percorso il giro del circuito di km 4,260 
In I'31"6, lo svizzero ha fatto registrare I'31"9 Regazzom, verso 
la fine delle prove, ha fuso II motore della sua vettura ma sicura 
mente potrà essere in gara domani quando sarà dato il via alle 
14 30 locali Ickx e Regazzon), vincitore 11 primo del Gran Premio 
d'Austria e il secondo del Gran Premio d'Italia sono i due favoriti 
del Gran Premio del Canadà, undicesima prova del campionato 
mondiale piloti 

Gli avversari piu pericolosi del piloti della Ferrari dovrebbero 
essere l'attuale campione del mondo Jackie Stewart che al volante 
della nuova « Tyrrel Ford» ha realizzato II terzo miglior tempo 
(1 32"6) e II messicano Pedro Rodrtguez autore, alla guida di una 
« BRM 153», di un tempo superiore di un decimo di secondo a 
quello di Stewart La sorpresa di queste prove è stata fornita da 
John Surtees che al volante di una « Surtees T 57 » di sua conce 
zlone ha ottenuto con V32"8 II quinto miglior tempo La corsa si 
disputerà su 90 giri dei circuito pirl a km 383,300 
Nella foto in allo ICKX 


Oggi a Imola « test » per Bergamonti 

Un nuovo rivale 
per Agostini? 


Intanto oggi ad Imola, all'autodromo intitolato a Dino Ferrari, 
ti correrà la «Conchiglia d'oro» che presenta, nonostante l'assenza 
della Benelli e di Pasolini, un motivo d'interesse nello scontro fra 
Agostini e Bergamonti il quale Bergamonti, come e noto, e stato 
I autentica rivelazione di Monza dove s'e piazzato al secondo posto 
«la nellp 350 che nelle 500 alle spalle del grande « Ago » 

Entrambi saranno alla guida di MV Agusta e non è a dire 
che Agostini abbia già il successo in tasca Bergamonti, avendo 
finalmente a disposizione un mezzo adatto, ha confermato tutte 
lo sue qualità nonostante che a Monza fosse la prima volta che 
si trovava alla guida di una MV, e Agostini, specie nella gara 
riservata alle 350, avra il suo da fare per battere il nuovo com 
pagno di squadra che la MV si è affrettata ad assumere quale 
collaudatoré Nella loto m alto AGOSTINI 


Il guazzabuglio dei soiteggi 
per la Coppa Italia (ma non 
si potrebbe studiare un lego 
lamento nu no lambiccato >) 
ha fatto si che 1 ottava squa 
dra pu forniate 1 «quarti» 

\ enisse fuon da una compii 
cata eliminazione che ha mes 
so di fronte puma il Monza 
e ) Atalanta (vittona del mon 
zesi giazte al calci di rigo 
le supplementari) e poi (ma 
la partita si giocherà merco 
ledi piossinio alle oie 21 a 
Va lese) Monza e Novara dal 
cui sconti o dovi a finalmente 
uscne la compagine che a! 
fionteia la IToientina Una 
stona complicatissima che 
fia laltio mcideia nella pu 
ma giornata del torneo di se 
ne B (due paitite i inviate) e 
I stilli schedina del Totocal 
ciò 

Sicché oggi ultima dome 
nica prima de 1 campionato 
solo il Milan (in casa con il 
i Livorno) il Napoli che af 
; fionteia il Cesena (e al San 
Paolo dopo il « forno » con il 
Catania sembia si siano deci 
si ad abbassate i piezzl) e 
Tonno Roma a confionto di 
retto saranno le squadie di 
ìango impegnate In incontii 
ufficiali e tutti nguai danti 1 
quaiti di finale della Coppa 
Italia Chiaio che la partita 
di caitello e quella di Tonno 
dove i gì anata — senza dub 
blo come giustamente ha fat 
to notale Heneia una delle 
squadie piu folti di serie A 
— metteranno alla frusta 1 
giallo ìossi del mago speian 
do di battere la Roma e di 
assiemarsi un buon vantaggio 
in vista del « retour macht » 
del 4 Novembie all’Olimpico 
Ma, natuialmente dovranno 
fai e ì conti con Vierì e com 
pagni 

Intanto oggi scatta anche la 
sene B il campionato cadet¬ 
to inizia con due paitite in 
meno (Livorno Como e Mon 
za Cesena) per i nllessi del 
la Coppa Italia, e costiinge 
qualche altra squadia ad af 
Irontaie o a procedei e In que 
sto inizio di campionato sotto | 
ponendosi a sfoizi massacrati 
ti La fatalità e altre olone 
invocate da Stacchi nel mo 
mento della autocritica non 
cambia la sostanza delle cose j 

E siamo pei tanto al piano I 
episodio di questo campiona 
to (venti squadie e quindi ì 
esageiatamente lungo) con la 
immediata piospettiva di re I 
cupeii da effetalare e di una I 
classifica plovvisona Sei 1 
squadie fai onte Atalanta 
Bari Biescia Mantova Mon 
za c Palei mo e qualche altia 
che ì mini ncabil mente come 
e Ir idizione vena fuou la 
Ternana o il Cesena o il Mo 
dena o chi sa quali alti a 

In programma cc subito 
Ternana Atalanta quasi a vo 
lei chiame sin dai pi imi con 
tatti la consistenza di questa 
nuova Atalanta tanto deluden 
te nello scoi so campionato o 
le possibilità della squadra 
umbra affidata alla capacita 
di un Vinicio che ha oltenu 
to consensi piessocchc unam 
mi nelli nuovi esperienza di 
allenatore 

La Iemani che in setti 
mana hi anche peitezionato 
Iacquisto del «vecchio bison 
le» Bnison di affuocale ad 
uno stuolo di gio\ mi sembra 
sollecitila a fai bene dal piz 
zito di delusione pi ovato nel 
lo scoi so campionato nel coi 

10 de 1 qu ile m ligi \do le mo 
desto inibizioni seppe icui 
stue lino all ultima lase in 
compignu delle pinne Se Hi 
ione» pochi sellini i stione ue 

11 luto dolli squidii seni 
hi i si cl c i a Te ini ilici i v i 
li ntcntiic con qui le hi i nta 
in piu 1 cl ecco Vinicio alle 
nitoic ceco li nconfuma di 
Cucchi tuo 1 nnvo in c\Ue 
»n> di Banson li spumzi 
m giov ini comi Russo e V il 
le che Vinic o 111 voluto In 
sonimi non sui I ielle pei 
I Atilmli die npc turno ha 
di lise itine l muli doluslo 
oc del e impioti ito scoi so 

Il Bui e tornato i ioneatto 
Pi omette molto Mi Toneatto 
non c uomo cl i suscitai e f ici 
li entususmi Bidi ni sodo 
loise lioupo e i Bui ime 
cc qinlche immedi ito entu 
smanio imi guistcìthbc Cer 


to non e il caso di nschin 
re contio la Reggina una 
squadia che ancoia non ha il 
velato le sue possibilità 
Stando alle pievisiont 11 
Diesila c il Manlova sembia 
no favoiite nettamente con 
tro il Taianto e il Pisa pui 
se il Taianto e accorto e Man 
noce! avià saputo confeiiie 
molto piu orgoglio e combatti : 
vità al Pisa Indicativo appa 
re pei enti ambe il confronto 
La il Gatan/aro e 11 Novaia i 
del calinomele Gabetto figlio i 
dell indimenticato Guglielmo 
Gabetto eclettico centi avanti 1 
della Juventus del Tonno e j 
della Nazionale Scveio col 
laudo per il favorito Palermo 
a Massa Cariala Alla fi usta 
subito 1 unperscrufabile Mode 
ni eli Remondmi contio il con 
si stente Aiezzo di Ballai ci 
Su un piano di equilibiio Ca 
sei tana Peiugia 

Michele Muro 




VIERI torna a Torino (ove giocò con la Juve) con la maglia 
giallorossa della Roma 


Nel meeting di Bucarest 


Rivincita degli ungheresi 
sugli azzurri (113-99) 

L’Italia vittoriosa a sua volta su Romania e Svizzera 


Dal nostra inviato 

BUCAREST 19 
f finita con la vittoria de 
gli ungheiesi sugli a//uni pei 
113 99 e — pai titolai e cimoso 
- con Atcse e Aidizzone (4 
wltoue sulle b dell Italia) che 
hanno partecipalo alla sfilata 
di chuisuia indossando la tenu 
la tossa con la cioce bianca 
della Svizzera Un pi cannimelo > 
Un pi esentimene Una prole 
sta 9 Una possibile soluzione del 
li questione atletica in Italia* 7 
Giu io sa * 

Come se detti hanno vinto 
gli unghu osi pi elidendosi una 
clamoiosi rivincita sulla squa 
dia itali ina che poco pm di 
un mese fi a Suajevo nel 
famoso li angolare in cui si 
coi co di ti ine tanta gloria pei 
il tuo diugtnziale della l iridi 
Nebiolo Pignm Boria — 
1 aveva nulamente distinziata 
Ma li cosa ei i nell alia se 
e velo come c veio che Ne 
bioio e Ben ì si sono ben gnu 
diti dal pone piede sulle uve 
della Dimbowtza lasciando 1 in 
gì ilo compito cicl de profundis 
sulle gioì le dei cosidd( 111 no 
vaioli della IID\I a Gallesi 
e Papponetli 

le gioì nati di Bucai est co 
munqvu non sono siate compie 
lamenti ciudch ncgitive c mu 
tilt pei la slom dell atletica 
legga ì itdlian i 
Òiomsi glande campione ha 


ben soi volalo ì mi > 10 alla 
puma piova nel salto con 1 asta 
i ìc vociando nel nulla \ attacco 
nel locale Ristami giunto pei 
1 occasione con mt 3 10 al pii 
malo della piopna nazione 
\c si possono ignonie le 
splendide viltone del redivivo 
\iese che con la tenacità di 
sciupi e ha doppiato e vinto 
sugli 800 c 1500 nielli lasciai) 
do al b u buio \tdizzone di elop 
paio c vinca e ugualmente sui 
>000 e 1000 mclu 
lei ecco alcuni cenni di ciò 
mia sulle gaie eli oggi No 
400 hs c avvenuto il icclamtz 
zatissimo nentio eh 1 ìmolli 
1 azzimo dopo un bell inizio e 


Montelatici 


m. 16,48 


ITRLN/E 19 

Nel coi so di una l milione lc 
gioitale oiganizzata <1 ili Assi Gì 
gho Rosso il 17ennc Mai co 
\Ionlcl itici li i lanciato »l peso 
a m 1()48 battendo cosi il pii 
mato itali ino allievi da lui stcs 
so detenuto con m \b 23 la 
misuia ottenuta da Monte! itici 
lo colloc i fi i 1 alilo fn ì nu 
glioii lanciatoli italiani in as 
soluto 


Due record di nuoto 
agli assoluti di Catania 

( \I\M\ 19 Nel corso delle finali degli «assoluti» di 

nuoto, sono stati migliorati due prime tì nazionali nei 200 dorso 
femminili la romana Tarantino ha vinto in 2'32"8 abbassando di 
sette decimi di secondo il vecchio ree» rd di Rita Bigazzl (2 33 '5) 
e nella finale della staffetta 4 x 200 stile libero maschile, li 
RN Florcntia (Grassi, Cocchi, De Migistns e Boracci) si e 
imposta in 8'29' 1 un tempo che miglio a di 1 1 tl vecchio primato 
della Cinotticri Napoli 

Ecco I risultati delle finali 

MASCHILI 

100 S L Pangaro 55" 

200 DORSO Cnlllgaris M 2 15' 8 

200 RANA DI Pietro 2'37"3 

4 x 200 R N Florenha 8 29"4 (record Italiano) 

FEMMINIII 

100 S L Cilligotls N 1 03"7 

200 DORSO Tarantino 2'32"8 (reioid Italiano) 

200 RANA Trlpt 2'54"3 (record ragazze) 

Oggi lo finali del 200 s I 100 rana a 400 misti maschili e dei 
200 fai falla o 100 misti femminili 


Imito quinto (al 6) Ila vinto 

10 sv ]77Cio Wuz in 50 9 elavan 
U al nostio Ballati (oQ 9) pei 
un softio 

Nel mai fello scontato domi 
mo ungila e se 1) 1 ncsi molli 
b7 94 2) Szivotski m 66 90 con 

11 noslio Vecchiaie» buon tcizo 
(m 62 76) e con Bei naidmi se 
sto (ni 60 18) 

Nei ni 100 \ illoi > i dello sv iz 
zeio Biunnci (10 0) sul ionie 
no /auliteseli <10 6) sull ungile 
lese I ukis (10 b) e. sul nostio 
\beli (10 7) 

Negli 800 nulli Anse ha do 
minato jI cinipo vincendo 
(1 48 7) dav inti ili ungherese 
I cketc e a Del Buono 

N<J 100 m bell i piovi di 
liachczlo tei minilo illt spille 
de II unglu. esc I ugedv che In 
vinto m li I Tempo di li i 
(tulio 17 2 Coliamo e finito 
sesto in !< 9 

Antot i dominio ungila esc 
nifi poso dove Vnju (ni l)|t>) 
hi stiavinto sul cono tzionilc 
llolub im 19 11 ) Boigm/om e 
flint) sesto (1691) c Sor unti 
sellimo (Ito )») 

I SODO sono m il un i si in 
persemele Ha Aidi/zonc e Un 
dol ) lii voto Vidi/zoiK mi ì 
due sono finiti pussocht fili 
piu sul fio di lini e m Io 
stesso tempo di 11(3 

II lumai) Musini z> siilo 
la/o c on 11 10 2 Noli i stiffot 
li 1x1(0 gli i//u ii ti uni > c >lt > 
uni vinoni ho tono non ai 
m 111 pi cv si mi / ind n ) Pi i 
loti L n Mieli itimi» \mh in 
IO 1 s >pi Minilo pi 1 limi 
( milito pi isi pi t foii ) fi i J n 
t Vini a >nd i llliign i in 

10 1 lei ì 1 1 H mi mi i i m IO > 

(pm li i S\ //i i ì ''mi il 

Dionisi in vint idi un i(< 
mi su t m 1 ist i ini -> IO 

11 i la t il i di h ilU ( ]> li, 

< i i U 1 o v ) le i (i i i ih 
ili n \ m \ i « i i il ) 

NI ili » in i i i ) u s)«.«> 
i u li 1» e 1 ili \ giu 

I ni Oi ) si ,s i fi, mi t! 
s Mi il p ist i in i t 1 i// i 


Itili > l 

il I 1) i e p 

e i d i i i i ili p 
/ ) i t t 1 v i il i 

> \ < ) i_ i 

sii 1 I ! 1 1 >10 

MI I fi l (le < il gl» mi 

I J 1 l pii J J.I S 1 J 1 s 

g i ii i min h it i i 

1 *9 Ita i h li un i il t> 

II ili i i Sa// i i 50 P l n 

gho ì i h H ni u i pi mi In 

gho i i h s\ i// ito R i 
m mia b s\ 7 c ì 1 » H 


finche Monseré e 
Godefroof nel pro¬ 
nostico 


Tir il ridiamo fi q i Udini 
m i » uh ( mi ir si nl,i ! 1 1 
• ( m< 1 » judo Ir ) hiì r d ) tl il 

1 1 sta' ti C lamu Itoli i s ino 
usi lo il ili inculi ì 1 1 1 1 ini 

ti 1 » ho lini 1 \o).l 1 di pod i 
Ine 1111 Mi/uhia qionn 
fu il (Mian* 1(0 (di altri (ihI 
pm riti minai Itami * la 11 ih ' 
s a (Itila bit j le Mei Mei I i m 
prima tingo iddi/ 1 olita fi 
uno il fiata ver sparare <1 ce 

10 mi » I ombordm chi farsi 

non disjmt m (guesinn di 
soldi 7 ) s/cc/ii <1 Guo dd / (i 
sio divi nt( rt bhe l uff uno mi 
pepilo d l 1 )"0 e tinhrputa 
Zloiu sari di qua dei p< lupino 
010 poi fe confinef I 

Molla Merci » e appunto II 
vintilo eliminante di una coni 
petizione dolala di un attimo 
t (irteli mi (nonostanti U difc \ 
zi mi di IHtnssi Riffe» De \ /oc 
intJK 1 ( /ni u mi lì > t 1 di i no 
ni chi campione mondiali Mon 
scu «li Gnu indi < xhfinni 
Doni i ih di ( osi 10 III iimis 
P tl r so» fi Pass ) Ititi 1 

11 u bracci \ nndcnbn sci io Vii 

tuli Boi fai a Muhclolto \ l 
do Masor \rmaiu Poi idoli 
Mnqqmni Simonetti Spai!) o 
a ’ t a di scf/i/do pnptio 
n in Urna sfida ini rna*i< nah 
a calati) di un iracnato lungo 
>)> cintomeliI o pano di qoU 

b< ff» ti acciaio prno di omn 
di arrampicato dii Cui ujnomì 
detta Fn VnPi e ditto frane» 
da Bocchetta dell «■ V))pi ninno » 

Pi r ndc «dirci rna sufficiente 
?»(»fc «eri oso e adallo alla 
si U *ione 

1 Merci ) no» s r' sbottonato 

l Scon/jtt» a Vare se da un Mot 
la preludente sonprt alla 
ruota dd rii alo il biiqn ha 
suiti s immunic perso al Pie?/ 
d( Pome al opera (Il Di liste 
punire Gianni dominala a 
t< mpo di record sul fniguardo 
di Poiìtuh ani i e qml barn 
bocrwno di Pddti fi senni cria 
to caiisapei ale di t rischio cui 
1 a incontro In 11 tifa dopo ai i 
rt mulo Parigi \ 2 -a C and U c 
afgan Paria! Rouban Irte 
eia Vallone Giro cl Italia 1 
Tour de Franco il rischio < 
riunito st munto che egli fi 
Dorerà net/aniadt af comando 
della classifica mondiale W 0 
però il carattere lo smisurato 
orgoglio lo portano a constdp 
rare Roma conu una ninni 
fa di Vare se sicchfi eirnln » 
compagnia di In snuln ri 
i 'Prui/t MinD/ens c Sebi ersi 
di un alleato di un punì 0 d 
ufi rimonto (Idia fona di /1 
h oh h et >1» pensieroso e mi 
n idrato in giusto ammalio 
flotta ff f da fashd o e lui fin 
ra fuori le «oolite per batterto 
Roma capitate compì a» 
f anni A ella ricorrenza il tr » 

H spilo Ciro del Fazio paihri 
da Poma e art/vira a Domi 
fin pieno antro all iltcz^a li 
Porta Pia) e emulimi facendo 
fa salda delti Sbarre il Col 
le di Cimo Coppi c pm avari 
li il dislwelio di *s Pofo dei 
Gai afieri l pii strappi da Mar 
tellina a Mentana saranno ha 
Irò del duello Molla Merchi 
Al Giantcolo durante le ope 
» azioni di punzona Imo motti 
buono pronosticati Molla noi 
ci Umiliamo ad ossari ari cbt 
pure un Merchi stanco fa pou 
ra F attenzione a non sodo 
i alidore le possibilità di Mon 
serfi e Godefroof un tandem 
che potrebbe sostituirsi al di 
temina Motta Merck v 

la Salvarani schiera tutti i 
vuoi effettivi c dispone di enr 
te importanti (Motta Codefroot 
c Cnnoiidi) Vittoria italiana o 
straniera 7 fi anch< il caso di 
chiedersi Gì mondi (mediocre 
esibizione al Piai de Dona ) fi 
armalo da Bruxelles riduce 
da una fiultifera * Uerim ssi - 
a quanto «are il boiqnmasco 
ha quattro obiettivi e preosa 
mente il « T (imbarditi » (troppa 
genie pensa esclusa amento al 
la class ca di chiusura) il C n 
delle Kaziom il G P di luna 
no e il Trofeo Baracchi ì edn 
mo lì ricordo del Cnnondi stia 
dista Cl re Valli) lascia podio 
sto a desiderare 

Tenendo conto della indica 
'Iona di Ponhderlnw 7 i!io!t ( 
Dance. Hi dovrebbero agire in 
prima linea Da Vianelti buon 
sfrondo nella prova ligure si 
a/fend( una confi rtt a Curo 
sita per d i lenirò di Malfai a 
sicuro che io stagionato irrido 
cibile Maser non rimai ri alia 
finestra e occhio n Spartii a 
che n gioca 11 casa » e connsc 
atfa prr/<zione ogni angoli del 
percnisn Critichiamo la numi 
ria di Rifossi il quale dalia fi 
fotopila ai rebtu» pofuf i uiqgmn 
q<)o 1 1 anguilla nu nle I orna sul 
l( ah del trionfo spagnolo < 

(oneJndiomo con la m 1 mone j 
(ti Michelmo Dauco! h Molti 
si opporinnnn ili litri natisi 
Molti Mpirk\ Riliugo pi olii j 
bile uni soluzione in solitn di 
cimi dieci clementi Io 7 Spe 
rn di ttosiimi nel piecnctlo 
<U lesti o iddinltvu \ eh mi 
no\ me d inttripo ( h ttmn 
miei lutino mgiom I 01 i di 
» nmeulire gli ilio! 1 di 1! 1 Mila 
no S mietilo 0 del Cito 


Gino Sala 


Inter-Juve 4-0 

l Infcr ha battuto la Juvo por 
4 0 nell'amichevole disputata le 
ri sera a San Siro Le quattro 
teli sono state segnate da Mar 
zoli al 12' e al 21' da Corso al 
21 e da Achilli al 34' Al 31' 
Anastasi ha fallito un calcio di 


GLI ISCRITTI 


1 Monscic 

2 De \ In mlnck 
\ \ os sii 

I si i^nmlcn 
> I) 1 \ irl 
fi D( boi s ei 

7 SI k s 

8 \ 1 1 pi lutee 

FERRETTI 

9 Fette) ssnn <1 
Iti p< iti issimi 1 

11 Fi Ite issimi S 

12 Fetteisson T 
li shmiiicltl 

I i neghi ito 
15 lini 11 
U> e oriinov Is 

17 ( ut riiletti 

18 I i uittoni 

I l M igglnnl 
»t> NI colei ti 
li Rolli R 
2 i ll/zl 

*1 1 unti Moro 
21 v ignobili 

GERMANVOX 
2f> (Ulti i 

27 Ri v limi ( le 

28 H issimi 

29 tir umidi 
RI tu I \ on 

11 I un 

12 Fi li t 

II loschi 

il \ in I ludi 
li \ 1 I colli 

SCIC 

17 \iili ili! 

18 Hcnfltto 
1 ) C is ilini 

10 Comi 

11 Dm iute 

12 lotti 

n 1\. I eìu lotto 
11 Nili 
li Folidori 
Ki Fot! (lupi 

17 Prilli i\ ( i i 

18 /Ini 

19 \ 

FAEMINO 
ili fitti ole \ 


VI /Nini! 
i2 Hi iiv oi o 
»l C imi) igni ri 
VI Desilmoiui 
V5 ni C iti iIn i 
M> t li is*>tr» 

V7 AnIItemils 
V8 Ri 

V9 Si indolii 
bO Spi us t 
fai H\s i rlv 

COSATTO 
fi2 Amici 
09 D ili il 
fil De Marco 
fiv Do stmmu* 
ili) i m chini 
67 lacouigell 
«8 Mulini 
fio Mozzi HI 
7(1 Quinti rolli 

71 T-utonl 

72 \ 

71 X 

SAGIT 

71 Rat isso 
71 Dotigli! 

7fi f itifinl 

77 rn HO 

78 I ìghl 

79 I r\ ili 
8(1 fitornlll 

81 Stilimi 

82 Sortilil 
SI \ 

DREHER 
81 Hi Iti m 
8V DnRiiiI 

86 FozzahB 

87 T us ir Imp 
«a M leciti 

89 P issili Ilo 
“0 Rof l A 

91 Si il hOZZ l 
9? So » \ t 
97 \ 

91 \ 

G B C 

9V Mosoi A 
9i inda ni 

97 M o,soi D 

98 M issiamo 

99 Ffonningoi 
i(i(l Piicclu I 


mi nuli 
102 q h tlnnnn 

MAGNITLEX 
mi Do niiorf 

)0I Do Gpesto 
I0V Dui! 

Hlfi ronUnolll 

107 Vitn rloosiflr 

108 v Minm chi 

109 \ 

110 \ 

SALVARANI 
1111 } dm limino 
112 ( rojntdl 
il) Dalla Dona 
IH Duo 
ll r > Do Fi 4 
Ufi Gimnnril 

117 Godei lofot 

118 fin ilizzlnt 

1 19 (.neri i 

120 lioubmhf* 

121 MoiI P 

122 Moli i 
127 Panizzn 
I?1 PoughM 
I2V Sihhvon 

MOLTENI 
12fi Anni 

127 Dissn 

128 FìnlfTVfl 

129 f inollettl 
HO riiiippnno 
I M D incolli 
17? Gn770ttT 
HI PtorliloHn 
HI Snmiinhiogto 
m rosolio 

nr \ lincili 
1 9? Schnl / 

118 V indcnhosshe 

70NICA 
1 7 9 Cnvoro 
1 io I livore 
111 \ 
il? \ 

147 \ 

CIVITANAVA M 
t * 1 ( i( oirelll 
IH P( din! 

I hi Scu i In 

MI \ 

I 118 X 


BUSINESS OPPORTUNITIES 

Per completare la catena dei nostii concessionari vi of¬ 
friamo la possibilità di creare per vostro conto un Istituto 
di Corsi per Corrispondenza (non e necessaria alcuna 
preparazione specifica) come concessionario esclusivo 
per una delle province d Italia ancora libere della catena 
internazionale « Success Marketing Course » allo scopo 
di lanciare e seguire lo sviluppo di corsi per cornspon- 
denza secondo nuove tecniche commerciali americane 
che hanno decretato il successo di questa oigamzzazio- 
ne in America, in Francia, in Svizzera, in Inghilterra ecc 
Indispensabile disporre di un ufficio con telefono e di un 
capitale iniziale di 4/5 milioni di lire. 

Scrivere a 

ETEC (Italia), via Agnello 18, 20121 Milano 
o telefonare al (02) 804119 per un appuntamento 


RIMANGA S.p.A. 

SOSTITUZIONE DEI CERTIFICATI 
NOMINATIVI PROVVISORI 
CON CERTIFICATI AZIONARI DEFINITIVI 

I signori Azionisti, sottoscrittori di azioni Ru- 
niianca piovenienti dalle due tranches di aumento 
capitale da Lire 34.394 880 000 a Lire 42 662 880 000 
e da Lire 42 662 880 000 a Lire 59 198 880 000 ed in 
possesso dei relativi certificati nominativi provvisori 
(di colore giallo e azzurro) loro rilasciati a fronte 
delle operazioni suddette, sono inviiati a consegna¬ 
re i certificati in questione alle Casse presso le quali 
a suo tempo hanno effettuato le opzioni per il con¬ 
seguente ritiro dei certificati azionari definitivi. 

RUMIANCA 
Società per Azioni 

PETTAZZONI & C 

FABBRICA IMPIANTI LAVANDERIE 


Via Stelloni - Sala Bolognese (BO) • Tel. 820.102-3 4 

in occasione delia FIERA INTERNAZIO¬ 
NALE DI BARI attualmente in corso 

OFFRE LIRE 1 100 000 

quale valutazione di qualsiasi impianto di lavag¬ 
gio a secco di eia superioie a 5 anni a tutti co- 
ioio intenzionati a sostituirlo con l’acquisto di 
una nuova macchina di pollata suponoie a Kg 14 
Della iniziativa e estesa a lutto il lei ritolto na¬ 
zionale 


A MOSCA 

ITINERARIO ROMA MILANO MOSCA MILANO/ROMA 
. TRASPORTO ALRTO DURATA 1 GIORNI 

( tFrFTTUA7IONC 4 8 NOVEMBRF 

Quota di tnrtecipajMono l 113 000 

A LLNÌNGRADO E MOSCA 

ITINERARIO ROMA MILANO LENINGRADO MOSCA MILANO'ROMA 
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DURATA Q GIORNI Quota di partecipazione L 160 000 
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l’Unità / domenica 20 settembie 1970 

Un documento della Tv educativa americana 
sulle ragioni e le tecniche dell'imperialismo 

Chi ha invitato 
gli Stati Uniti? 

Il filmato è stato trasmesso al Premio Italia: sfidiamo la Rai-Tv a 
programmarlo in occasione della imminente visita di Nixon - Dall’ag- 
gresssione al Messico a quella in Vietnam - La mancanza di materie 
prime e il ruolo degli agenti della CIA - Interventi scoperti e segreti 


Dal nostro inviato 

FIRLN/iC 19 

«Ho dato una mano per 
mettere ) Honduras a disposi 
zione dei monopoli ameiicant 
dell i fìutta, nel 1903 Ho dato 
una mano per assicurare il 
Messico e, in particolare, 
Tampico agli inteiessi delle 
compagnie petrolifere smeri 
cane, nel 1914 Ho dato una 
mano per far si che Haiti e 
Cuba divenissero buone fonti 
di profitto per la National 
City Bank Ho vivacizzato la 
Repubblica dominicana nello 
interesse degli zuccherieri 
americani, ntl 1910 In Cina, 
n< I 1927, ho dato una mano 
pt i spianare la strada agli m 
teressi della Standard Oli So 
no stato ricompensato con 
oiion, medaglie e promozioni 
Ripensandoci mi sembra che 
sai ci stato in gì ado di dare 
a cum consigli ad Al Capone 
III fondo Al Capone è riuscito 
a massimo a condurre i suoi 
ti affici in tie quaitien citta 
dtni Noi manne* abbiamo 
opeiato in tie continenti» 

Chi palla m modo cosi spie 
ciò cd esplicito ò il bngadie 
io gocciale Smedley Butler, 
c moderato negli Stati finiti 
un eroe dei marines La cita 
zione e contenuta in un docu 
mentano televisivo presentato 
dalla televisione « educativa » 
americana al Premio Italia, 
la rassegna internazionale che 
si svolge a Faenze. 


Lucida 

inchiesta 


Il documentano si intitola 
Who tnvited US? che in in¬ 
glese significa, nello stesso 
tempo, « Chi ci ha invitato 7 », 
e « Cla ha invitato glj Stati 
Uniti 7 » Il giornalista Al Le 
win ha condotto una lucida e 
martellante inchiesta siigli in 
terventi dello imperialismo 
americano nei diversi conti 
ncnti, analizzandone anche le 
radici economiche E’ un qua 
di ) impiess'onante, di grande 
a ‘ualità, ma che m questi 
giorni, m rapporto alla dram 
matica situazione nel Medio 
Oliente e alla annunciata vi 
sita di Nixon in Italia, acqui 
sta addii ittura il valore di un 
avvedimento 

Il calendario costruito da Al 
Lewin scandisce il cammino 
dell imperialismo amencano 
lungo un secolo L'espansio 
msmo comincia con la guer 
ra conti o il Messico il terri 
tono messicano conquistato dà 
vita agli stati del Texas, del 
la Calitorma dell’Arizona, del 
l'Utah, del New Mexico ed al 
Nevada Nel 1898 dopo essersi 
impadroniti delle Hawaii, gli 
Stati Uniti dichiarino la guer 
ra alla Spagna per « libera¬ 
re» le Filippine, il Portorico, 
Cuba. «Le "liberammo”, 
queste tene divennero Virtual 
mente nostre colonie e le Fi 
iippine e Portorico vennero 
vuLualmente annesse», dice 
Lewin Seguirono gli interven¬ 
ti già elencati dal marine Bu 
tlei 1903 Ilonduias 1914 di 
nuovo il Messico, 1916 San 
Domingo Nel 1918 diecimila 
sold iti americani sbaicaiono 
a VI idivostok m Sibena spe 
rancio di aiutare Irnncesi, in 
gksi e giapponesi a sofloca 
ip la repubblica sovietica ap 
pen i nata dalla Rivoluzione 
d ottobre Nel 1927 intervento 
m Cina Nel 1948 intervento 
in Grecia Nel 1953 mterven 
lo in Guatemala Nel 1958, in 
tei unito nel Libano Nel 1959, 
intervento a Cuba, Baia dei 
Porci Nel 1963, mteivento a 
San Domingo E negli stessi 
anni inizio dell agg essrone al 
Vietnam 

Mi questi sono soltanto gli 
mici venti militari compiuti 
allo scoperto Al Lewin, nel 
suo documentano mette a 
fuoco anche il molo della CIA 
e k intromissioni «coperte» 
negli affali interni dei vari 
paesi Pei farlo intervista La 
1 alito il colonnello a riposo 
Fletcher Piouty che per no\e 
anni Involò come ufficiale di 
collegamento tia la CIA e i 
capi di stato maggiore delle 
diveise ainu 

Dice Fletcher Piouty « Per 
esempio nell America Latina, 
paliceli! paesi sono stati tea 
Lo eh una ridotta o consistei! 
te attivila de'la CIA e poi di 
un duetto aiuto militale Ri 
coiderete che ci fuiono guai 
in Colombia dove, nelle regio 
m dell interno, esistevano lo 
colai di insurrezione e di atti 
vita ribelli Ci andammo, por 
lamino avanti certe opera 
zioni poi smettemmo La ri 
chiesta di mtei vento venne 
dall agente locale della CIA, 
l’uomo che aveva ì contatti. 


F cosi t avvenuto in Bolivia 
in Guatemala m Nk ai agno 
in determinati monunti E le 
cose vanno sempre allo stes¬ 
so modo I uomo che i iceve 
Incaciente le infoi mozioni se 
greto avverte che bisogna pti 
seguire certi obiettivi che hi 
sogna fare rei te cose In mol 
ti casi si tratta di uno sfoi 
zo a fin di bene N rn ai in 
tende metteie su qualcosa co 
me il Vietnam Portiamo 
avanti una celta attività per 
un certo pei lodo di tempo 
raggiungiamo un determinato 
obiettivo Può darsi che si 
tratti di appoggiare inaiamo 
nel coi so delle e lezioni oppure 
di ottenete ceni nsultiti nel 
caso di un putsch prima o do 
po il putsch, e si ha bisogno 
dt un certo appoggio militare 
un po di aviazione oppine unì 
n ve pci shciicare in po’ di 
| gente sulla costa A pattici 
, pare sono vati semzi Ma 
j partecipano su iiclnesta di un 
| agente che è sul isto e, 
pelò la richiesta di 11 agente 
deve passare attiavuso il go 
j veino puma dt attivato ai mi 
litan E andata cosi anche in 
Attica dove sono state porta 
te avanti paprc'ne attività a 
cominciale dal tempo de) Con 
go e poi m Angola in Elio 
pia in altn posti dove abbia 
mo i nostn contatti dove ci 
sono agenti che sono in tutto 
il mondo L mtei vento nel 
Congo somigliava a quello nel 
Vietnam, ma fu lutei lotto» 

Il quadro non potrebbe esse 
te piu chiaro e ovviamente, 
non e che una pai te Esso di¬ 
mostra che dovunque, m qual 
siasi momento, ci può essere 
un agente della CIA che « av- 
v ite che bisogna fate certe 
cose »* e, al coperto o allo 
scoperto, gli Stati Uniti inter¬ 
vengono per «i aggiunga e un 
certo obiettivo » Un obiettivo 
die, natui almente, Y sempie 
la stessa faccia' quella degli 
interessi del capitale amen 
cano. 

Anche su questo piano il do 


Gli americani 
arrivano 
alla base di 
Decimomannu 

Dalla redazione 

CAGLIARI 19 
Unità aeree americane 
ed un contingente di circa 
5 mila uomini dovi ebbero 
istallarsi, tia non molto 
nella base NAIO di Deci 
momannu sostituendo il 
nucleo militare canadese 
richiamato in patria dal 
suo governo Si Lati a cla 
ta la attuale situazione nel 
Mediterraneo di una noti 
zia gravissima 
L immagine dell Isola co 
me grossa portaerei ame 
rienna ancoiata nel Me 
ditelianeo sta diventando 
sempre piu una realtà 
La notizia dell insedia 
mento americano è stata 
pubblicata nel bollettino 
sardo dell Agenzia Italia 
(che il quotidiano locale 
si è guai dato bene dal n 
prendeie) e non ha lice 
vuto finora alcuna smen 
tita Secondo il testo dii 
fuso dall agenzia di stam 
pa gl) uomini della Uni 
ted Air Force stanno per 
subenti are ai militai! ca 
nadesi I contingenti del 
I Air Canachan dopo una 
peimanenza a Cagliai! e 
Decimomannu di olii e 
un decennio lasciano de 
finiti\amente la base N\ 
TÒ La decisione del go 
verno canadese i lentia 
nell ambito del piogram 
ma volto a ndutie le spe 
se militali Come è noto 
la base aerea di Decimo 
mannu da dieci anni a 
questa pai te è stata « ge 
stila » da italiani Canade 
si e tedeschi di Bonn ma 
a volte viene utilizzata 
anche da alti ) piesi della 
N AIO (Grecia dei colon 
nel li compresa) pu 1 ad 
desti amento di pioti dei 
leatton dotati di missili 
ed ai mi convenzionali 
Lamio dei punii con 
tingenti amene ini e ule 
nulo a Cagli Hi minimeli 
te pale anzi questione 
di giorni Già cominciano 
a circolale amplienti) m 
abiti «civili» e he illitt i 
no a cifre considerevoli 
gli appartamenti del quar 
tieie residenziale dei Poti 
to lasciati vuoti dai caria 
desi in partenza 

Giuseppe Podda 


etimintntio di Al lewin è il 1 
luminante L melili sta include 
uiid dichiaia/ione d»»l pioli s ! 
sui Gabriel Kolho della State 
Unii et uh/ tli New York a 
Buffalo 

» Pnnn di tutto» dice Ko! 
ko « il fallo è che gli Stati 
Uniti sono adesso un paese 
deficit u io in fatto di matei e 
prime Essi hanno bisogno del 
le matei te pinne del mondo, e 
ne hanno bisogno pei mante¬ 
nere i loio alti livelli di pio 
Unzione Perdere l’accesso in 
pniticoiiH alle m itene prime 
sigmt icheifbhi pcideie la ca 
paci là di espanda e leeone 
mn intana» Kolko vede in 
questo fatto le indici della po 
litica dell impetialismo amen- 
cono nel mondo e m parli 
culaie dell aggiessinne ai 
Vietnam «che è la chiave di 
volta del sud est asiatico e 
la perdita di quell'area non 
può clic npeicuole psicolo 
guarnente e politicamente sul 
la possibilità di mantenere 
I Amenca l ma » 

Le materie 


prime 


13 / echi 


Una dichiarazione del compagno on. Cicerone 

Il «caso Defregger» non è chiuso 

Dura critica alla sentenza istruttoria della magistratura bavarese che ha 
prosciolto il nazista-vescovo esecutore della strage di Filetto nel 1944 


Il compagno on CKLROM 
ci In nla c into qui sta du lieti a 
/ione sull irclmia7iope de asa 
dalli ni igisli si ut i biniiM dt I 

C*lsO i)d uggii 

* Ho appitso dilli stampa 
con sdegno e 1 imm ir irò che 
M il Las Di ))<(?<!) il ni pi t,i no 
lieto della divistone Latualon 
delle Alpi attinie vescovo au 
siliare di Monaco di Baviera 
non è persegli Iole pei li stia 
gè e omicidio continuato coni 
messo ai dami di p icillci < it 
tndin inermi <1 l detto di ( a 
mm da 

«la min cos u n/a di fiorite 
alla sentenzi -.Limona si n 
bella peitlif t sa oltie a co 


pine un ri tv « cumino delude 
la Uditi iosa illesa di giustizia 
d<i fallitimii delle viti ine del 
n i/tsmo 

la s< 1 1< n/ r pur i appo di 
mo*lui (he nell) RI I d oa/i 
sino non r st ito incoia di 1*1 
I ilo ( i rio il I ilio t he d t » 
so sia stato athdato alla magi 
stintili a bav uese dove II na 
ztsmo ed il revanscismo hanno 
antoia poteie non ficeva he 
ih sperale non si poteva può 
pensale ad una sentenza tanto 
iniqua Alieni i una volta giu 
sli/in non e slata fatta Defieg 
gei quando ha e busto pei dono 
ni cittadini eli I detto ha con 
In unto la sua colpeve tozza Con 


la famosa Ulti in sci Ila in cpo 
il non sospetta dia ve dm di 
un mutate che secondo lui 
su ebbe siilo uè usci t Fili Ito 
« pubblu il i d ilio s/t in ( gli di 
itva di tSSUSl pollilo sul POMO 
t eli avoivi fitto vendetti Di 
! uggii e uo confissi mi 

qui Ilo iht e piu gì avi non ha 
cambiato te sue idee. Il (aso 
De Legga ò conosciuto e con 
dannilo da lutto il mondo \l 
caicimale Due pfnei che aveva 
sospeso Del legga solo per con 
(ingen/a ciottolale dalle sue 
funzioni eh vescovo ausiliare ò 
bastala la motivazione della 
sentenza pei invitai lo a tomaie 
al suo fianco Soige in me In 


d ami in la i cattala i b desi h 

. h< hanno condannato 1 1 sin 
gì eh I ili Un sentendo die la 
loro tose lenza i ligosa vun« 
h telila e emù re ignanno 0 (di 
ilnt tuli eli I ih ito non h inno 
lui sto v i neh Ita ma giustizia 
» gmsij/j ) non e si il ) filli 
) Penso pu ciò chi il c tso 
non possa nte nasi chiuso Ilo 
puso g a ( mi ilto con l uvoc i 

10 l\ mi pi ì ( In ri u c oi do e on 
la pai to e i\ d( e osi tini >si a suo 
tempo Mimmi ì li tue slmili 
nn soprattutto ptithò la nngi 
stridita italiani < qu licosa di 
pi «fondamente riverso essi e 

11 niìgisli itili i nati ne 1 paese 
della Resistenza t 
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Strawhis 



Al I evvrn esemplifica molto 
conci e lame, nte la situazione, 
analizzando la eostiuzione di 
un jet « I jets non potreb 
bero voiaie qui se gli Stati 
Uniti non potessero piocurar 
v cuti metalli «-peci, i Nel 
motoi e di un jet ci va una 
tonnellata e mezzo di cromo 
Gir Stati Uniti non lranro ero 
mo Nel «mondo libero», il 
cromo si produce rn Iran, in 
Turchia, nelle Filippine, in 
Rhodesia e nel sud America 
Per 1 acciaio del motore del 
jet ci vuole ri cobalto Noi 
non abbiamo cobalto II mag 
gioì pioduttoie di cobalto è il 
Congo II eolombio è un altro 
metallo raio vitale II nostro 
paese non ne ha Ce lo foim 
sce il Biasile Nel motoie del 
jet va una tonnellata di m 
chel Imponiamo i tie quarti 
di quello che usiamo Noi non 
abbiamo manganese che è bo 
silaie pei la pioduzione dello 
acciaio Nel complesso, noi 
conti olimmo la pioduzione di 
questi metalli alla fonte ed 
ò una soluzione molto conve 
niente Se il conti olio fosse 
nelle mani della nazione che 
pioduce ciascuna di queste 
materie pinne questa nazione 
potrebbe ottenete migliori 
condizioni di scambio o ven 
due altrove » 

Anche il peti olio è mollo ìm , 
poi tante «Il petrolio», affei ì 
ma Lewin «costituisce la fon 
te di enea >1 60% dei profitti 
die gli Stati Uniti ricavano 
dai paesi sottosviluppati I pa 
diom dell’industria petrolifera 
hanno ìecentemente detto al¬ 
la Casa Bianca che gli inve 
dimenìi amencani nel Medio 
Oliente sai ebbero stati in pe¬ 
ncolo se non si fosse adottata 
una politica piu pi udente nei 
contieniti dei paesi arabi» 

E con questo il documen 
tano di Al Lewin (trasmesso 
dalla TV di New Yoik nel 
(ebbiaio scoilo) ci poita a 
ni letta e su quello che sta ac 
cadendo piopno in questi gior 
ni nel Medio Oliente e sui 
possibili sviluppi della situa 
zione Nixon venà in Italia 
su uno di quei jet che sono 
costi ulti gialle alle materie 
pi ime i ubale dall impellali 
smo amencano nei paesi sot 
tosviiuppat) e si propone di 
ispezionare la VI flotta, la 
stessa che mtei venne, dodici 
anni la sbarcando i mannes 
nel Libano dove come ricor 
da Lewin, «un governo prò 
amencano fronteggiava la 
guerra curie, contro una op 
posizione che voleva unii si a 
Nassei nella tendenza verso 
una unione socialista aiaba, 
sogno che avrebbe messo a 
ten a il conti olio fiancese, in 
glese olandese e amencano 
della piu glande riserva rnun 
diale di peti olio » « I mannes 
si fei mai uno nel Libano», 
conclude Lewin « tmcliè il go 
verno pio amencano non ebbe 
nuovamente in rnano la situa 
zinne » 

Ma conclude Lewin la po¬ 
litica di mtei vento amencana 
non e stivila aflatto a blue 
caie nel mondo la ttndenza 
alla iivulu/ioiit al contiano, 

« i e osti sono oggi com enur 
mi da mi tu il in elisi molti 
aspe ili della politica degli bla 
ti Uniti » 

L un amencano che. palla, 
alla televisione americana 
Sfidiamo la RAI IV a tia 
smettere, in vista del viaggio 
di Nixon, questo documenta 
no che il Premio Italia, per 
caso, proprio in questi giorni 
le ha messo Ira le mani. 

Giovanni Cesareo 


Un amico 
che non vi lascia 
mai soli 


dk. 
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Quando si dice che la Cogis 
distribuisce il meglio di uo che 
il mondo piuduct si emina a 
un dato di fatto mi resta da 
tqmgaic pei che e tome questo 
avviene Bei tale motivo dato 
che ut mai i piodottr esteri a 
cui la L )fcis Distribuzione ioti 
tede il suo minchia si ditto» 
dono stiiijne di piu sul mele ito 
il ih ino nielli mu giusti i uti 
It spie- uc Die co i si que 
sta socie a 

La C agjs D stnbuz anc I ) 
pule d un guppa costituto 
Coli li p n tee ipi/ionc <1 ikun 
tra le p u nupnlinM indù stile 
il diane pnv ite c pubbli Ih 
Q uesto pii qua ito ugu udì li 
base su cui poggia la nostiu 
azienda mi tallo non bistc 
tebbe certo a darci quell on . 
Rinatila che c M ila fin dall ini j 
zio la nostra cai ilici isti*, i 1 
troni anni eli lavoro nel campo 
dei commercio on 1 estero non 
lappiesen! u o pei noi fieli i 
t Cogis una tiacLzionu sicura au 


dome abbiamo imparato 


a riconoscere «i 


< u i, )' ir t li inqm li in u il 
ti ci ali Le decenni sono s i 
li p i noi ippcn i sul 1 idi n i 
pa ampi ai Un a fon io che 

li pi li i jii dh n iku 
il o-.ii oi io i on uno sciu 
no puntiJ o o (. che o-,n 
oi o v i i mu i il qui si o 
oc mi zz il i controlliti Di 
pie o presupposto ibhi uno eh 
uso uni volta |M*i tutte rii 
non illont umici mai 
Boi vi è il icsto 1 a per 

tur i u contatti La aree a 
diversa economia la rapidità 
nelle scelte e nelle iniziative 
1 1 firione li i i principi li idi 
zonali del communio interna 


z oi i c i i j i > j uh Ni 1 d pio 
no/ion i 1 1 l a/ o u di j. 

s iinb c i mini ut li Mosti i 
mi i iz mi t rn» t j ili i 

qui o ii e sii i ) di ni i a n pi 

me pi ido 1: il ilui in ( pi idol 

li iu It i pa i \i i l i i n 

I al i i Iisu io velili i 
1 c tcK di beni Lumi ut il e 
p o iot finiii siti no progni ì 
/ ione elìdili cl opinili aulì 
peli ) leste io ri tnbu/iem ri 
p odolt dimeniu c rii procioni 
fimi ludi rii maciti consti 
lenze c onorine he nomo/ione di 
<UI m compensi* om c se un 
b f)u Ilei] 

Un are i v ula, «i >bi uno dello, 


die imo i on c distogli io 
della ( oys Distubo/ioni dii 
li un i del num no dui m o 
il conti mo qu st i I n 0 i g un 
mi rii iti vili uiiniiiu il i 

c )! Olii V Ile coll 1 t Stilo l j> 1 

n ette il incile du ti c i > i mi 
d i c* |) cc s clic qu 1 e li j u 
d > tu v a mu 11 m J» t 
1> l I \ P il ti I osti 11 it! 
con li u i 1 il si In z m 
Itili III o-,is Di 1 ih iz < < 

« ( i duri minile i ì t m< | i 
d Ih OU punìi et v ( i lm n i 

Ili I n i d pio lotto i 

i nli ilikii/i d o„ ì l ) ri i 
u m di li o o no i i s il 
i d un unii lini mn i 
t ih •» i pi i i omini ì mi s i 
pi i i un itoti 
i’o inumo cernii li in ni 1 
esse))/) i e t sialo in o ivo 
g s 1) sinbu/ioiu b ìUl un u \ 
di nuov i l oi Minh ik imp. 
delli di tubu/olii 1 chi prodott 
t sLMl *•'011/1 UHM di stili Ulte 
pose un j din i li iiiquill mn uti 
di iidai i 


Lettere— 
all’ Unita' 


« I nostri lettori 
non vivono nel 
mondo della luna > 

Caio Pa/etta 

ma non s de un po twp 
po beneioh nu confronti Ut 
quel compagni («lettere a 
t Uni à » di domenica scoi sa/ 
l he itmpiaierano appianante 
il giornale pu e Uè pubblu ì h 
noi izie di « c i orni ta nei a » } 
Pel cuso in qutUione poi i 
lettoli si n/eiiiano ad un fat 
to — il ce mattili se dalle s et 
te fucilate » — che di « ne 
m » olire alla < onctusiom. 
ai eia tutti quei teti ostata 
politici che andai ano dalla 
evasione del fìsco alla conm 
ve tua di due cozzi imi ietti dal 
centio uniòtta, Roma e Mi 
la no, che ben si guai davano 
dui far pagaie le tasse al pio 
Lagoni'ila delia torbida ti 
cenda 

tate bene a pubblicale tt 
parere e/f tutti via bisogna 
pur due con chuvezza una 
buona volta per tutte che 
leitc richieste avanzute da 
( ompagm sono al di fumi del 
la realtà Un giorno si legge 
la letteia di uno che non imo 
le la cronaca nei a un all io 
gioì no lo sniffo di c hi non 
vuole lo spoi t un alila volta 
la pi ot est a di chi non imole 
la pubblicità (come se non 
sf sapesse che gli introiti del 
la pubblicità sono tndispensa 
bili per la sopiavvn enza del 
giornale stesso) unaltia tol 
ta ancora la lettela di chi 
giudica spazio sprecalo ì elmi 
co dei cinema 
Ma insomma che cosa vo 
gliono qricsfr letton ? Pioia 
le un ffiorzro ad accontentai 
li tutti insieme e ne uscna 
un giornate senza a ozine er 
senza sport sei za lei neo dn 
cinema senza un pezzetto di 
/znbbf/rjfrt senza i p>o<zzeizzi 
TZlt della radio t della tele 
visione (sì me lo dimentica 
vo, via ho letto anche una 
richiesta del geneie) fate 
uscite un giornale così per un 
mese e poi quei covi angui 
« sdegnali >» quando saliranno 
sui pullman o sui tiam te 
(Iranno in mano alla genie 
tante Unità quante Voci Re 
pubblicane e Osservatori Ra 
mani sj ledono adesso m giro 
Caio direttole io /orse so 
no tioppo sevew ed mliansi 
gente veiso coloio (he or erri 
zana le richieste sopì a cita 
te Ma vedi da piu di dicci 
anni faccio il diffusole pai lo 
con la gente aedo di sapete 
quello che vogliono i lettori 
compagni o non compagni 
Certo, vogliono leqgme ledi 
tonale sul Medio Oriente il 
commento sul «decietone» 
le notizie delle lotte opeiaie 
le denunce degli «omicidi 
bianchi » le coi z ispondenze 
dal Vrefzrazzr e questo l'Um 
tà lo fa già, ci naincìieiebbe 
altro, via vogliono anche leg 
qeie il lesto daho sport al 
la cronaca, perché 1 nosin 
lettori non mono nel mondo 
della luna vivono m mez-o 
all altra gente che di queste 
cose parla e discute Potei a 
star zitta 1 Unità quando mi 
boni di italiani stavano da 
ialiti ai televisori a gnaulale 
le paititc del campionati dd 
mondo, o quando Walter 
Cìnaii è stato cacciato in qa 
lera senza le prore della col 
pevolezza o quando il mai che 
se sperzazrefo quelle fucilate 
ha solici ato un i elo anche 
sii quello scandalo nazional 5 
costituito dalle erosioni fisca 
li dell austocrazia urna'’ 
Queste cose è da un po di 
tempo che mlevo scnveiie 
le e adesso Ilio fa to Mi rac 
comando non i accogliete cei 
te eso?/ei 2 iozrz che, pur esseri 
do fatte vi buona fede fini 
rebbero col danneggiale il no 
sfio giornale 
Fi alci ni saluti 

G P\ SI OR INO 
(Genova) 

Do\e la DC 
si allea con i 
fascisti del MSI 

Caio dheltoie 
giorni fa ho ai uto una di 
sornione con un giovane 
iscritto alia DC, nel coi so del 
la quale egli ha affermato che 
in Sicilia ni sarebbero dei co 
ninni amministiati da ginn 
te compì enfienti cozzzzizzzs/i c 
missini 

Voi rei sapete se ciò coni 
sponde a ventò, o se non è 
i ero invece che sono piopno 
i de ad allenisi con \ fasci 
sti 

Se pubblicate questa lette 
ia ir serra grato se omette 
ste nome e cognome Ring) a 
2 fzrr?e/o \er una ei eutimie n 
sposta poigo coi diali saluti 
LETTERA HRMAIA 
(I ontandinio Panni) 

infonde n lettole 11 coni 
patito Celso editili icspoiiMi 
bile dell UMIcio ilettoiile dd 
Pa:ilio comnntsla Itali mo 

Caio compagno 
sostenete che in Siediti o eri 
Loie i comunisti sono in col 
fusione con r fascisti se non 
è malafede è rezrrornrjiei I in 
compatibilita idcoloqua e po 
litica fui l due partiti ò asso 
luta Non altrettanto può dii 
si della DC nella quale ac 
canto alle componenti antifa 
se iste coni nono conenti e 
gruppi moda ali e nazionali 
che in piu luoghi e npetuta 
mente hanno eollnbouua con 
r fasei sfi del MSI 
hsiste tuttavia il /aromi 
no tipicamente mtndionalt 
delle giunte comunali campo 
i/e da perr/ifr antitetici E sso 
non dea esser l l saper ato co 
me entità e ia i aiutato nd 
l ambito polita o s oc r alt fri r ut 
si letifica [ sistono nel Vt * 
ingioino ptisonaqgi fura ir 
cerca di una qualsiasi pai/t 
polita a punti ad im citali 
o a in usait la Ussita di 
qualsiasi j i t to m ai visi 
ni si ntl paiolo (/ali o <u 

lolle l VìlllU n ( 1» (h C 1/ (It 

s/fc/it \t(tidt da I iim 
sfa di lìmi può essai l at 
moi ta * ) stiano o l I n 
tale di in o i < i « i sa or 
domani Don si ai sa < la a 
qilanzu i viti ut a ! inqt ninfa 
le i o il fatino missino mio 
nsultaie ionie (ondulato piu 
o nnno indi pi mk nte in una 
lista i on posila di sinistra 
lutto questo é de pio rei o/e 
ma si tlatta di casi eccedo 


indi ( assaliitamci te mnu/i 
noli 

S u isti comuni esisfcnfr in 
Su dia fino alle eledoni del 
/ giugno ì torniglieli del MSI 
erano presenti ni PI giunte e 
piccinamente Cai tolteti Era 
<tca a Menti in provincia di 
Aqtiqi nto (aste! di Indica 
Inotila ì ubea Mdiletto m 
\ al ih Catania Alinea Motta 
Sem ta nas la sia m pi ovine la di 
(atonia Riqalbvlo in prnvm 
eia di fnna G allodola feto 
mimi Mistici ta Pagliai a Pat 
ti San PkIìo Pa '/r Saul zlrr 
gelo di Dialo in piovinua di 
Messina Disagiano ( astel 
buono Monlcmaggiore fichi 
to e Roccamena in provini ta 
di Pa'eimo Pachino e Sita 
arse/ in provincia di Sberci/ 
sa la DC e prcse>z?/e in IO 
giunte di questi comuni In 
M democnshnno e il snida 
co il PII è vi V giunte e in 
due ha il sindaco il PSU 
PSD! é in I giunte il PSl in 
J d PS1UP in una A Men 
fi insieme alla DC al MSI 
e a elementi im/l/zendenfr vi 
eui un ex comunista A MI 
s(ietta mila giunta vi e/ano 
DC PSDI PU PCI e MSI o 
così a Montemagglore Relsito 
ciano in giunta insieme DC 
PSI PCI c Al SI Quando la 
passione lampamlistica o gli 
r nti all tizzi locali spingono 
qualche compagno a entrale 
vi simili ( mnbiiuiztoni inno 
tinnii l organizzazione in'rmrz 
loro dt usdine e vi caso di 
il fiuto tengano espirisi 

Dopo le elezioni del 7 giu 
gno i consip/iert del MSI so 
no per o/a entrati nelle ohm 
te di Tuc(Q Sicilia Gagliano 
Cnstelferroio e Regnlbuto in 
siane alla sola DC Alti e ginn 
te ni cip i fascisti siedono in 
sieme ad elementi (lei wri ti 
di sinistra non ne csistmo 
GEI SO CHINI 

Quando 
sj mescolano 
lo siringhe 
col rosario 

Corei Unità 

sono (tacconici con quanto 
scine nella sui letteia Maria 
(talhnzi di Milano a proposi 
to delle suoie itegli ospedali 

Vi sono alcune eccezioni 
douonlo Ma vi linea (Il mas 
svini la sitvazioie ò proprio 
giusta le si ore vogliono oc 
cu pai e i posti di maqqioie i zzi 
poi lonza che gli permettono 
di pestate e lai tassai e le poi a 
ie mtei micie e inservienti Alo 
non sono soltanto queste le 
loro vittime Se un ammala 
io lecita il rosolio o fa l of 
fetta per la chiesa ho proba 
bihta di essere trattato me 
olio e efi ottenere una buona 
bisteaa a mezzogiorno Se u 
no di rosano non ne ntol 
sapete e magali tiene 1 Uni 
tà sul comodino, per lui so 
no (tolon Alla faccia della ta 
nta cristiana 

Insomma io voglio due que 
sto sono proprio indisporsi* 
bili te suoi e negli ospedali 
o non sai ebbe il caso di pre 
palaie delle buone infoi miei e, 
che non mescolino la pregine 
ra con la srrinqa e che ieri 
gano promosse secondo t lo 

10 menti 9 

Per piacele non mettete R 
mio nome e l indirizzo sono 
una inserviente in ospedale eri 
ho bisogno di lavoi ni e in pa 
ce 

Couliall saluti 

LETTI RA FIRMATA 
(Ravenna > 

Una grave 
ingiustizia 

Signor dneltore 

nelle nonne che icqohino il 
collocamento a riposo dei di 
pendenti del settore pinato, 
garantito come è noto dall Isti 
(uto nazionale della picvidcn 
za sociale è pievisto giusta 
mente che il scimelo militare 
predato dal dipendente e ufi 
/i ai fini della determinazione 
(UH anzianità come se fosse 
sei i mo civile prestato pi esso 
i datoli di lai oro 

Per i dipendenti del setto 
re pubblico, invece il servizio 
militale non è i aiutato aulo 
mancamente ma soltanto ri 
seciLabric, a titolo oneroso 

11 dipenacntc cioè che inferi 
dt farsi iiconologie ai fini 
della pensione il pei lodo di 
semzio militare piestato pri 
ma dell assunzione presso lo 
dite pubbluo rieie farne rio 
manda al piopno ente rii pre 

i iddi za ” imene un coutil 
liuto che tana a seconda dei 
la dinota del pei indo di ari 
si fnfenric c/nedere il nseaf 
to ma (.iu in ogni caso è 
assai eieulto (alle tolte » ilio 
ni rii Ine) 

Questa s) che è una gnu e e 
palese ingiustizia alla quale 
governo e Parlamento dovre b 
beio porre nigenfc rimedio 

G»a 2 ie per i ospitalità •he 
’orra dare a questo scritto 
TI ITERA TIR MATA 
(Vigevano Pavrn) 

I nostri 
ahbonuli 


opprimo ia Loiitin c.u r « > 
so gii abbonati che fi ha 
fa/'o stilai ’ la unohne sulla 
driafaeione dell abbonamento 
pei eu litui! i nnmeri non a» 
in (iti a laeser delle aaitaziont 
sindacati e a fipogici'i 1 me 
sminarne? fi vn bini ri omo 
i } i un « t o » eibbonafo non 
si debba f nnah "/ne pii tali 
disguidi ì ninnando p tatuai 
nu nte f ab remami ufo 
Se fi/oi Mforr hanno st i 
li i> il b \ ai o ai s( nn iteU) 
è eiimro ( e oi i o non t* / ri 
trifora a . h io fi con.un .o 
Ih alla s addi a » ninni aò i 
i 11 ibbo unii i ti nn mordo*! 

I non m itvim r viti so 
( vu itar 

1 1 ih) ni sa/iri 

nfORC IO 

Un nova) 

( aitimi t di inumilii a 
li inno mi no ,m » omenti u 

II clic all v m uh n’ \ di imo 
ibhonmunito to imuovei inno 
Milza clmchie ih ma pioto 

1 i pe t li il uu Ho ut vo dei 
g nnah' na gnu \\ oecli s ' 
pen dei pobgiafia \d e^i 
va il nos io rtngiazmmenti 


è 

















F %s 


4 v>l 0 


«gyss 


/ f( 


l'Unità / domenica 20 settembie 1970 


5 urne 


Assurda intransigenza e imbarazzo a Washington 


PRIMA 


Si decide oggi l'esito 
dei duello di Bordeaux 


I pronostici favoriscono il candidato gollista, lasciando a Ser- 
van-Schieiber un magro 21 per cento — Duclos denuncia il 
carattere distruttivo dei disegni del leader radicale 


Con missione 


di Pompidou 


Couve de 
Murville 


P \RIC.I IO 

Come de Mutuile sua in 
cai icato cl i Poni pi clou d un 1 
missione confiden/nle piesso 
i dii igenti di Pechino nel coi 
so del viaggio in Chi» clic. 
1 ex Rumo mimstto cd c\ mi 
nistio degli esten fiancese si 
appi està a compiei e Questo 
almeno e quanto si affettili 
in ambienti pihtici p iuguli 
C ome si s i nell i c ìpil de li in 
cose si pula da tempo dell i 
posoibiliti di una usiti a Pi 
ngi del Pi imo mimsUo cinese 
Ciu Cn lai Come de Mutuile 
pai tua pei Pechino il 5 ot 
tobie 


Nello Stato 


del Kerala 


dei Fronte 
unito e del 
Congresso 


NUOVA DELHI 19 
Il Ti onte Unito guidato chi 
Paitito comunista indiano e 
il paitito goveinativo del con 
gì esso nazionale indi ino 1 
quali avcvino sii etto un ao 
coi do pre clettoi ile hanno ri 
pollato li vitloiia nelle elenio 
ni paiziali all Assemblea lesi 
slatlva dello si ito del Kerala 
Avendo conquistato la nug 
gtoranza assoluta 68 seggi su 
133 (sono siiti finoia an 
riunenti 1 multati eli 131 cu 
cosciizioni elettoiali su IH) 
essi hanno ottenuto in tal 
modo il dii rito a costituire 
11 nuovo governo del Kerala 
Questa vittona dimostia 
che la plattafoima del non 
te Unito sostenuta dal Con 
gl esso nizionale indiano e 
che pievede una vasta serie 
di misure dirette ad Indù 
etiiahzzaie uMeriormente lo 
Stato a completare la ìifoi 
ma agiaiia a liquidare la di 
soccupa/ione e ad aumentale 
il benesseie della popolazio 
ne ha conquistato 1 appoggio 
delle piu vaste masse popola 
ri nei Keiala 


Una mostra 
per il popolo 
palestinese 

Nel quicho delle manifesti 
som eh solida itti con li tesi 
Ben/a pileslmese si c ìnaugu 
rita leu alla Galla n comun de 
di Pcsuo una mosti» di enti 
duecento pillou c gì itici iti 
1 ani I i mosti a pianassi chi 
Conni ilo eli solidaucta con il 
popolo di Palestina si chiuda i 
l 26 sctlcmbie con h pi oh 
i onc del film U I it ih li 
Luigi Peielh e con un pubbli o 
dibattito 


ESTRAZIONI 

LOTTO 

19 Settembre 1970 

Em 

lotto 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Veneriti 

Napoli 

Roma 


32 79 67 6 62 
31 57 27 2 33 
58 80 74 40 3 
10 58 53 45 68 
81 24 17 10 35 

89 71 62 40 20 
21 58 24 76 20 

90 89 63 65 76 
51 19 50 29 46 
78 1 81 86 10 

(2 eslraz ) 
(2° osti 1 1 ) 


Dal nostio corrispondente 

i Mii< r i ) 

1) mi in i itti i q nt ulti 
nuli olitimi le II sic udì tu 
c ose i i/io u de II i ( > iti i ( Boi 

de iu\) udì uni > iIle m 11 pi t 
scegliere ti i otti c nicheliti 
qtido che do» ì i ccaiput il 
se „io c mqn su» ili )t»H d » 

C h ih m D< im is i 11 qui iti a 
cinto pii li! ili h >m 
I ìtibiht de IU c n k lu — il 
lui slip) lente di >i hi Pnupi 
clou lo lime slit > dt 11 i chi 
c i di p imo n ni tio 
I i mi i ti dt I uppit ìlt ili 
Chiban Oc'm » venuti dii 
line di 11 > se 11 > I ì h ) h i i l 
so oblili doni (j i stc ilc/i) i 
supplì.! ì c Ni II i (rondi ci 
cosni/icnc della Guonli il 
pi imo n unsi io oi » s* ito dot 
to deputilo nel 1)07 d socchi 
do Lui no col n dei voti e 
nel 1%8 al pimi) turno c il 
a 7 Pipi c si nt it i ( indici ito 
chv ioti allo stcs*> > ole limato 
o sape» lo in pn en/i ohe li 
ranci di pnmo mmistio lo 
ivi ebbe costi etto i cedei o mi 
nu (Intime ntc il *e„uo d suo 
nuovo suppleite ClnbaiiDI 
mas ha ciuindi v liuto daio a 
questi unsulta/icnr un sigili 
tic ilo p< I licci n i/ an ile si n/a 
do! ic to conoic ilnm n ehm 
essendo noti la stiblili di 
questi ciKosm/iont i mi* 
gio m/i moda ito consei v i 
ti ire 

Mi d ve io c u atta e n i/io 
ride dilli compcti/ione c 
emù so quando il so M i etano 
guidale del putito i idicale 
Seivan Sebioibci hi deciso 
di pone la piopi a c inebria 
tini conilo quell» del pi imo 
mimstio convinto che una 
paté dell elettm ito modei ito 
c st ine i del ìcginie ^oliata c 
che nelle coi di/iom ittu ih 
della smisti i non conuni ta 
e possibile sii ipp ito molti suf 
fi agi al paitito socialista 
A Boidcaus insemina Scr 
v in Sebieibu volevi upetcìe 
lopei azione nuscitigli \ Nan 
rv pei dimosti uè clic o„gi in 
r i ine 11 esiste um altein iti a 
di cenno smisti i il legnile 
godisi i indio se questa al 
teinalu i p issa inev itabtlnien 
te atti ivorso lo sf is amento 
definitivo dell i smisti i 
In fondo non c cp osto il 
glande obiettivo elei hadu la 
diede 9 Da uni egli lenta di 
iicostitune in I i inni una 
«tu/a fot / ì > c me di stiap 
p uc ai gollisti 1 1 fti i„i i mo 
elei il i e ai sor i il isti I ila so 
ci drlunon itie i Di qui 1 1 sua 
tattici piu iniiconiumsta che 
intigolhsl» c eli f|u» il pencolo 
ìc ile che egli i i api escuta pei 
tul i Ji sim/i eli unific i/ione 
delle smistic (he vendono ten 
l iti in 1 i me 11 eh un anno a 
que li pule 

J icquLs Duclos che icn se 
ia hi chimo 1 \ c inip igni clct 
toi ile del P( [ a sostegno elei 
c indici ito comunisti Rivide 
111 appunto denuncili) con 
foi/a questo aspetto dati ut 
loie dei eli ogni eh Sei van 
Sellieibci e il tempo stesso il 
fatto che una tale tattica elei 
toi ile 111 finito pei t nome il 
pnmo tinnisti» 

D dito e u to Houle iu\ no i 
e \ inev 1 clettoi ito boighesc 
locale e mem incline ì la 
scinsi scelui il dille piomesse 
i dni mistiche rie I leadu lach 
Cile e I clettoi ito soci dista 
non sembi a esseie stalo toc 
c ito -ìC non supuflenimento 
ehi tu/if)i/isino pttmentito 
come l rc isiin dei m di della 
smistici 

\lh vi ih \ de I v )lo i on 
chggi sembi ino mi itti conici 
nino questa indisi Club m 
Dcltn is dovi ebbe esseie ne 
letto d pi imo Unno col 5) 
elei sufiì igi Sciv inSchiubu 
non dovi ebbi supu uc il 21 
dei voti c i tic c indici iti di 
smisti ì (i uv pi i i soe ì il isti 
e ì come »/ on disti Rivide 
pei i colmimeli c \\ dlon pti 
il Putito mk nhst i umile ilo) 
dovitbbao litio ite piu o me 
no i suiti igi del I )(»H 
\ dui i me ntc si un ) b n lon 
t i i chi ciede k ili ts itti// » 
le i suiti i i iiaSuv m Sellici 
bei i (tanto piu ia dimo 
sii ito di ess le sens bile il 
pimi > tici I) iv Ulti d m igi i 
21 issici il > li li i I Ut ) inai 

ci i i (luti i e e di inizio 

dell i c rnp igil i c II toi ile ivi 

v i di hi il il ) li il iu d 3() 

pi ce it ) i di v >1 i cl natte i 

ì d di chi i di sl e t il i ) 
l id ile del p ti til ) i i<he ile 
il! c s ) di ni 11 i t il ) mie 
n ne ten 1 i III i un i 
pi i u le il i tl ) 1 Ih 

vi Ilo el i lui pi \ i t ) non i 
P ili lei ble ) ni e ) un i 
se Militi i de ile le e e 11 II 
in t il 

il qii 


Ai vmotoM con punti 12 
L 7 696 000 ai vmciton con 
punti «11» L 250 400/ con 


n c pi 

dio toc de 

diitl< i 

pa pi pi 

> 1 zìi i illuni 

mi / ) 

il li 11 io 

i [ il 

i 1 )l » 

) D 

i i ( Ni 1 

> l t 

1 1 li i 

B i i 

a pi 


I u » 

P q> N II 

lui I /< i U (li t 

il f< / i npo (Me < 
n Life III i ti ip il 
v ti il ) i il isti l 11 |) 
timi neh u i/ tiu i LI 11 
ì iv ne tilc munii p di di n i 


m >lti 
» c 1 


(ut osili (il ii re itm ni di 
lo lllt le III s ih Ile in 
b i< n ninne io eh municipditi 
du loci ìtic he 1 i l ipp ì sue 
< e sm i in blu illoi i d v aio 
di mi vei i e p opti i foima 
/io u poht k i quelli gl indi 
feel i i/ioiu le 1 / dot/isl i con 

n iute i e< nt usti ì ia he ili 
e I ih socalclemeid die i elei 
s i i ì1isii 

Augusto Pancaldi 


Torturato 
in Brasile 
un prete 
cattolico 

1 TO Dr JANEIRO 19 
I vescovi hi usi li ani hanno 
chiesto al piesidente Gaira 
st t/u Medici di oichnaic la 
ipeituia eli un inchiesta in 
ìch/ume alle rotture in 
Bitte a un piote c ittohco pi 
die Monte io dilla polizia I 
pieliti h inno un elossiei che 
e st ite pii sentito il pi osi 
dente Medi t mi non e stai > 
me 1 it ( m mquo una luto 
if \ ole rlrlh chiesa un 

ri ito c m ti itta di elocu 
men ì t e olii el u vescovi in 
mei t > illc toituic subite aal 
s u ri dote 

F ielle Monieno venne mi* 
stilo nell agosto seoi so msie 
me ì piche Xivier Gilles 
un sieeidote fiancese En 
tiambi ive vano la loro pai 
toccha nelle icmote legioni 
dello Stato sette nti tonale di 
Maianho Vennero accusati di 
svolgete attiviti sovversiva e 
nnehiusi in uni prigione a 
Sao Luis la c ipitale dello 
stilo Enti ambi vennero nla 
sciati m set embie 


sui piano illustrato giovedì dalla compagna Thi-Binh 

REITERATO NO DEGL! AMERICANI 
ALLE NUOVE PROPOSTE DEL GRP 

Numerose incursioni di B 52 sulle provincie settentrionali del Sud Vietnam 


SUD VIETNAM —* Con il capo avvolto da delle bende, una giovane donna vietnamita e avviata ad un ospedale 
flglioletto In braccio e fissalo al vestito, un cartellino con In formazioni burocratico sanitarie 


Ha li 


NI \\ ^ ORK 19 
le nuove piop>slc avanzate 
giovali dal turnistio degli Esle 
u ekl GRP del \ teinam elei 
Sud signmn Piu Rulli all» con 
facn/a di Fingi — ìffcinn 
un commento dell i i atlio tiri 
1 NI costituiscono una nuo 
va mi/iativ ì pei In piogiul 
u li tonfa en /1 che eh ott > 
unsi segui il passo Noi dina 
ino li me munte n n iuppi bd 
1 e isti de Ila G is i Hi ìiu » e dii 
Peni ig< no che l solo n wlo eh 
sii» Villici ite lonoir degli 
Stili liuti e di evitile uni 
scolimi ì nel \ u tu un l di nul 
leu fine all ì loio aggiogo 
nt II commento ammonisce 
indir che «si 1 unmnistia/io 
ne Ni\on continuai ostiniti 
monto questa guen ì si tio 
vai di fioito una risposta 
sciupio piu magica eh pai lo 
del popolo vietnamita nonclk 
pioteste negli Stali Uniti e nel 
resto del mondo 
la ì isposla di W alnnglon al 
le pioposte del GUI* tome si 


si e stati assolutunente ne 
gativ ì In contrasto con il giu 
di/io espi e sso da ossei viton i 
giornali di tutto il mondo ton 
ti governative US\ sostengono 
che il pano m otto punti pie 
sentalo dilli agnoli Ihi Bulli 
e uni mossi emine ntome ni e 
pi ip ig indisi te i fo aigonun 

I i/ioni ivan/ali pu sosteneie 
una I il tesi mosti m > poto lo 
esile mo nnbna//o in cui il 
„ ivano illune ino si ti iv i 
mb il i//o m dame nte optilo 
chll iiiogan/a dell ìggussme 

1 1 e sono ì punti di nnggioi 
iili vo nello pioposte elei GRI* 

II pnmo ngi neh I impegni 
dello f( 1 7c popolili a non il 

t ice aio le hlippe l S \ noi c i 
so clic Ni\on annunci il loio 
lituo cntio il 10 gnigno 197! 

\ questi « nana ) poi una 
hogua di fatti n gli inibii liti 
govaiutivi mieiic mi si n 
sponde seco niente I nostn 
uomini sono in gì ido di difai 
citisi eh soli 

Olio alh imposta di una 
tregua di t dio da pai te elei 


GUI* si o pero a» in/ do a ì 
Ih 1 nipegno di disditele il 
i liscio da pngionuii amenei 
ni I ìigomcnlo e dolente noi 
soli mto pei li sensibilità del 
1 opinione puhbhc i US \ m i in 
elio pn la cimpagliì piipi 
gandistie ì sviluppiti in lutti 
quest inni hi guano mie 
nono sul temi da paganie 
n Oggi di limite iliì possi 
bdd i di ottenne la loio pios 
smia uba azioni a \\ ishmglnn 
si sosti < le e Ih tilt piospctti 
v i e ulopist i pachi le 
giti ad impegno (lituo dell 
uuppe US \ e mio il 10 gin 
j no) e Ih 1 innnuus i i/ioiu 
\ \on si i fiut i (ii issimi u 
Iei/o punto di novi! i die 
-.imo tintocelo di Sngon II 
( IIP t disposto ili i eoli iboi i 
/ione con i suoi esponenti pm 
ehi non sano gli squdifetti 
Hall k\ e kliiem 
Risposti IS\ I hit.li K\ e 
khan non si tace mo 
Su i eoniunq u int ìessinte 
ve la e come Movedi piossmio 
a Baiai il i i))piesentante um 


ì ino Diati Biuu iigmien 
l i i un I ile i (fiuto issoluto eli 
elise ussiono 

Sul piano mddiu di segni 
ite li pallili di pule degli 
US\ nell ultimi setliniuu in 
t iti i I Indocili i di li elicolla i 
c di un ciai Stipa s ibi i 
Oggi i B )2 h inno ganc lafo 
e< min ni d tonni 11 ite eli boni 
1) il spiali modo lille io 
„oni sciti ntiì >inh del Sud 
In un \ I linoni Pe nh e i 
pii il de 11 i C uni) )g i sono 
si ili dii I usi ippclli pe i d 10V c 
sa umilio tei i e gnm 1 Hit x 
io di 1 on Noi pei h ccs i 
zone da bombai dune nli IS\ 
( pa il i I ì > de gli niv isoi i di 
Siami I i dii fusione da vo 
hnlim dinasti ì che lopposi 
/i ine d le girne si spinge sin 
mi cium dilla capitale II poi 
t iv m e milit li e di I on Noi li i 
intinto innuiuiato che quinto 
punii tipi ondili h «glande 
offe nsiv ì » delle li uppe nieiet 
min tambogniH vaso kom 
pong lhom offensiva bine e ita 
dille foi/c popoli ri 


s dv in 1 1 vd i di ( osi mt no 

Abbiamo pulito < on i c ini 
pigni eh studio chi { iov me 
gteeo aie indo eli ucostiuiie 
il mas ìu o de 11 i su i bn ve est 
st< 11/1 c e ipue le i igioni di 
uni pie testi cosi dispei U i 
monte individuile I el oao li 
stoni (osi intimici ubidisti 
IH inni lavai »v i pi i un t u 
visti studente sii eli Coi fu 
un i ti mqudl i f mugli i eh gì n 
te imi sl i ( omposl i cl u geni 
tot i ( di un i smeli i di C ) 
sl mi ino ( lu din lime nte stu 
da icl Alene Poi il colpo dei 
colonnelli < li chiusini della 
nvista Tir inni fi il ì »g i/zo 
abbindolici le (utcii pei i ìg 
giunge» e Ce novi (love ì insci 
a tioviie un livoro piesso 
una Compì mi di issimi i/lo 
u ( i fu que ulne il eoi so di 
ge oiogl » 

Oia nella sta Iella i al pi 
die Cosi mt un ilfennichnon 
fiKola pm «dopo ti e inni eli 
violo»/i» Mt e possibile e he 
li violenza elei colonnelli pos 
si colpite me he nel nostio 
paese? Uno dei compigm del 
giovine (del quale pu ovvio 
i igiom non fucino il nome) 
hi i leeoni ilo die le spie di 
Atene ne stono i tenda g li 
viti impossibile» igli esuli gie 
a anche in uni citta aritifi 
se ista conio 1 1 nostia leu Co 
st mimo ei » sl ito luoil casi 
al suo ntomo vaso le 21 
hi tiovito un espi esso pio 
veniente di Atene lo si In 
forni iva che I esenzione digli 
obblighi militili ei \ ievocati 
o che ivi ebbe dovuto nmpa 
lune immecliatamentp Uni 
lappi esigila del i eglino dei 
eoionnelh onginita dall Ulivi 
ta mtifiseislì di Costantino 
Ctoi/ndis A questo punto il 
iapa /70 gh stosso noi pio 
pilo cqutlibuo emotivo si e 
ti ovato con inzi id uni ango 
sciost alta»itivi consegnai 
si nelle nani dei fisasti di 
Atene oppilii espone la pio 
pia famigli» a giavi pei noli 

E stati li goccia che hi 
fallo tiaboeouo il \ iso Sem 
hi i elio lo studente \bbia va 
gito a lungo in cittì poi va 
so luna e'» ilenii ilo i cisa e 
si ^ ernie ito Mi non e urna 
sio mollo i kito e nessuno 
sapia m il quali pi nsien hi 
quel mo ncnto gli ibbiano at 
ti nei sito 1 1 nu nte Si e il 
/» o hi seiitto 1 1 letteia di 
iddio il pidie («in italiano 
pei fuc mi a essai ( subito 
tati al nostio pioblemi») e 
da via Piale 111 Canale ~ una 
sii ad» del quulieie di Boi go 
i itti — si è duetto veiso 11 
ronfio cieli i cittì Ha < mimi 
nato i piedi per cuci sette 
chilomeln pimi» di aiijvue 
in pii/? i M ilu otti e durante 
tutto questo tempo deve ave 
ìe nfiatato anco] a a lungo 
pumi di cospugeisi eh ben 
zma e tiasfoimftrM In torcia 
umani 


Mi se le spi esso di Atenn 
hi fitto scattale il meccani 
sino dell mfodisiin/lone - 
die in questo caso ippare 
qinkosa cu piti foise di di 
vaso d» una piotesla sla 
pine assuiriamente disperati 
està da (Illune» la « v'o 
lenza » che Cosi intino (p cer 
to non solo Costantino) h\ su 
bito pei tie anni nella no 
sii » alt» ut opri » delle spio 
da colonnelli Gli studenti con 
i quili abbiamo convellilo 
ti adivano esitazioni rei parla 
ie impiovvisi silenzi come 
are idcvu agli antifiscisti ita 
Inni dal 1922 il 1945 Sembra 
che mcho a Genova esis*a 
un oi h mi/zazione speciale In 
eaiieila di solai e tutte le 
mosse dtgli esuli gì et ) di 
(ondane nei loto ronfiontl 
un» sottile azione persecuto 
im firendoii convocale lipe 
tut amente a! consolalo minao 
ci indoli di nino del passa 
poito e a voile passando d»l 
le mime re tei itti connoti 
die non nguaidano soltinto 11 
passapoito ma qualcosa di 
peggio 

Le dichiarazione 
di Papandreu 

\ndiei Pipimi)cu capo di) 
Movimento Puh Manco di Libo 
a/ione <P\k) e le idei del 
Pulito deli Unione rii Cenilo 
gioco hi nhsailo h seguente 
ditlnnizioiu 1 spi uno il no 
sti ) pioli mio dolale e la no 
sti i inumi 1 /ionc [Hi I aito cidi 
co c( mpiuto di kost is Gcoi 
g ilus il qud( sj e dito fuoco 
oggi i C enov i pi olost arido con 
Ho ‘occupi/iom di il ì (iiecia 
di pule dii Pmligono e iei 
su)i igeilii gicci (on ejuost > 
ilio (coigdis ( diventilo il 
simbolo cidi» nostri lotta pei 
uni (tic a liba a democi allea 
e mdipendtnlc che luspichiamo 
ippìilon» dia nuovi genera 
/ione II supu ma sitnliuo cn 
( coigil is ( un in»ilo pei tutti 
1 atei i due oia il loio con 
tubulo dh lotti di hbua/io 
nc del nostio pic^e L ni ivo 
lo il momento dei saciilici Imi 
turno j nostn amia democni 
Uu in Itila ad ai/uc li loro 
voie di piotesti conilo d prò 
side ntc M\on dui ante In sua 
visiti nel Imo picsc c condan 
nulo dueltamenle pa la npie 
si uffici do dellì fot natura di 
aulii militili alla badale giun 
ta di Mene» 
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